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AffARE IRAM COKTRAS La deposizione dell’ex consigliere speciale 
- inchioda clamorosamente il presidente 


Blocco scrutini confermato 
Docenti sotto inchiesta 


McFarlane accusa Reagan 
«Tu mi hai dato Foirdme» 


Il nome di Ronald Reasan è risuonato più volte, ieri 
mattina, nell’aula dei Kayburn Building della com* 
missione interparlamentare d'inchiesta sullo scan¬ 
dalo Iran-contras. A pronunciarlo è stato il testi¬ 
mone numero due, Robert McFarlane, già consi¬ 
gliere per la sicurezza nazionale e, in quanto tale, 
personaggio-chiave dell'affare che dopo it Water- 
gate ha causato più guai ad un'amministrazione. 

DAL NOSTRO COftRISPONQENTE _ 

ANICUO COPPOLA 

IH NEW‘ YORK Quella di 


Scuola in attesa di giudizio: ieri l'Inchiesta contro 1 
professori romani aderenti ai Comitati dì base è 
passata nelle mani del magistrato Santacroce. De¬ 
ciderà se, «come piloti e medici», i docenti sono 
imputabili penalmente di «turbamento di pubblico 
servizio». 3.500 precari, intanto, denunciano la 
Faicucci che replica: «Coi Cobas non parlo. Opera¬ 
te trattenute '‘straordinarie" sugli stipendi». 


MARIA SERENA PAUERI 


McFsrlane « Mata una vera e 
pippria chiamata di correo, 
apri àn ad^ di accusa, l'attrì* 
buaiohe a Reagan, coman¬ 
dante supremo, della respon¬ 
sabilità politica di aver ordina¬ 
to di continuare l assistenza 
militare ai contras anche do¬ 
po il divieto del Congresso 
sancito nel dicembre 1984. 
quando fu approvato l'ormai 
famoso emendamento Bo- 
land. Il colpo per Reagan è 
grave, perché gii e stato infar¬ 
to da uno dei suoi più stretti 
collaboratori. Da una simile 
accusa possono derivare con¬ 
seguenze anche penali, fino 
all incriminazione e alia desti¬ 
tuzione del precidente se ri¬ 
sultasse provalo questo atto di 
sfida alle prerogative e alle 


decisioni dei Congresso. Ma 
l'accertamento di queste re¬ 
sponsabilità penali spetta al- 
l'mquisiiore speciale, il giudi¬ 
ce Walsh. 

La deposizione di McFarla¬ 
ne aveva suscitato la massima 
attesa, sia per le anticipazioni 
giornalìstiche che ne avevano 
preannunciato la gravità, sia 
perché il testimone avrebbe 
dovuto parlare d^li atti com¬ 
piuti come una delle persona¬ 
lità più importanti deH'ammi- 
nistrazione, incaricato di diri¬ 
gere per quasi due anni il Con¬ 
siglio per la sicurezza naziona¬ 
le, e cioè un organo statale 
posto alle dirette dipendenze 
del (residente. Ad accrescere 
la tensione contribuivano an 
che le vicende personali del¬ 
l'uomo. E stato lui, quando 


non ricopriva più questa cari¬ 
ca che lo portava a contatto 
quotidiano con Re^an, ad es¬ 
ser mandalo a Teheran, in 
missione segreta con una tor¬ 
ta a forma di chiave e una Bib¬ 
bia autografata dal presiden¬ 
te, per combinare to scambio 
di armi con ostaggi. Ed era 
stato lui a tentare il suicidio in 
un momento di depressione, 
una volta che Tinchiesta sul- 
i'affare era stata avviata. 

Sin daH'istante del giura¬ 
mento solenne, reso con una 
(accia tirata che tradiva la pro¬ 
fonda tensione nervosa dei le- 
stimone, si è capito che la de¬ 
posizione di McFarlane sareb¬ 
be stata diversa e più impor¬ 
tante di quella del primo testi¬ 
mone, l'ex generale Richard 
Secord. Interrogato in quanto 
privalo raccoglitore di dollari 
da destinare ai contras. 

L'attesa non é stata tradita. 
L'ex consigliere per la sicurez¬ 
za nazionale si è presentato 
alla corte (che peraltro l'ave¬ 
va interrogato a porte chiuse, 
nel giorni precedenti, per ol¬ 
tre 12 ore) con un memoriale 
di una dozzina di cartelle con¬ 
tenente una descririone, non 
priva di notazicmi critiche e 
anche autocritiche, del fun¬ 


zionamento degli onanismi 
incaricati di condurre la politi¬ 
ca estera, ivi Comprese le ope¬ 
razioni riservate e segrete Ma 
i momenti cruciali dell'udien¬ 
za sono state le domande di 
uno dei consulenti della com- 
mis^ne. l'implacabile ma 
tranquillo Arthur liman, e le 
rispose del teste su ciò che 
egli aveva detto al presidente 
e sulle direttive che ne aveva 
ricevute. 

Per andare al sodo, la de¬ 
posizione di McFarlane ha 
masso in luce che Ronald 
Reagan aveva detto reiterata¬ 
mente airallora consigliere 
la sicurezza nazionale di 
esser decìso ad aiutare 1 con¬ 
tras, di non aver alcuna inten¬ 
zione di non mantenere le 
promesse che aveva fatto lo¬ 
ro. Di più: il presidente aveva 
ordinato a àkFarlane di darsi 
da fare per ottenere che altri 
paesi fornissero le somme che 
gli Stati Uniti non potevano 
più versare direttamente per 
via del divieto congressuale. 
Gii esecutori materiali delle 
operazioni dirette ad aggirare 
il voto del CongresM erano 
stati il colonnelto Polndexter, 
allora vice di McFarlane, e so¬ 
prattutto il jsokmnello North. 


Quando erano insorte difriccl- 
tà. il presidente stesso era sta¬ 
to invitato ad imervenlre fles¬ 
so i capi di Stato impegnati 
netroperazione perché le ar¬ 
mi arrivassero at ccmtras. Gh 
Stati stranieri coinvolti in que¬ 
ste imprese sono sfati indicali 
dail'mquisitore e d^ teste co¬ 
me paese n. I, paese n. 2 e 
paese n. 3. ma lutti sanno che 
si tratta deU'Arabia Saudita, 
del Brunei e di Taiwan. L'Ara¬ 
bia Saudita diede i contributi 
più cospicui: due milioni di 
dollari al mese per oltre un an¬ 
no. I soldi del fifunei si sono 
perduti per strada. 

Dopo questa clamorosa de¬ 
posizione. la Casa Bianca è 
stata costretta a una replica. Il 
portavoce di Reagan ha detto 
che il presidente non aveva 
mai nascosto il suo termo e 
costante appoggio di contras 
ma ha aggiunto che la Casa 
Bianca non aveva mai chiesto 
a un quateiasi proprio dipen¬ 
dente di soliecitare frmdi da 
parte di terzi. Reagan, infine, 
non sapeva di alcuna solleci¬ 
tazione effettuata da funziona¬ 
ri delio Stato. 

La consegna resta inaltera¬ 
ta: non c'ero, non sapevo, se 
c'ero dormivo. 


M Per la scuola, dopo l’ar- 
roventaia assemblea di lunedi 
in cui i professori hanno deci¬ 
so di bloccare gli scrutìni di 
(ine d'anno, uiche ieri, lune¬ 
dì. è stata una giornata nera. 
La guerra fra govenro, sinda¬ 
cati, organizzazione •sponta¬ 
nea* dei docenti, genitori e 
studenti, ha visto passi avanti 
neirirngidimenlo delle posi¬ 
zioni. Andiamo con ordine. In 
mattinata il sostituto procura¬ 
tore ha ricevuto l'inchiesta 
dalla Procura di Roma: oggi 
deciderà chi interrogare que¬ 
sta settimana. Nel pomeriggio 
un tentativo di mediazione del 
provveditore romano. Gran¬ 


de, fra amministrazione, sin¬ 
dacati confederali, Snais e i 
Comitati che a Roma blocca¬ 
no gli Kiulini in 350 scuole è 
andato fallito: «Su che cosa di¬ 
scutiamo? C'è disaccordo su 
tutto* è stata la rispmta. E il 
ministro Faicucci? Per la pri¬ 
ma volta, dopo un inverno e 
una primavera di agitazioni, 
s'è pronunciato con una nota 
durissima nei confronti dei 
Cobas, mentre una sua circo¬ 
lare col timbro •personale ri¬ 
servato» arrivava sul tavolo 
del provveditori di Roma e 
Napoli. Oggetto: le trattenute 
agli scioperanti. Intanto qual* 
cuno denuncia lei: 3.S00 pre¬ 
cari l'accusano all'Inquirente. 


APA0NA4 


Unnonnale 
lunedì 
nella Napoli 
ddio scudetto 



Carnevale brasiliano? Feste mterminabìli? No. Napoli ha 
smentito ancora una volta tulli e ieri, dopo i cortei e i 
festeggiamenti di domenica per lo scudetto protrattisi per 
tutta la notte, ha ripreso le sue attività quasi come nulla 
fosse successo. Fabbriche e uffici pieni. Solo gli studenti 
hanno trovato la scusa nella vittoria per marinare la scuola, 
il dato negativo: 80 feriti. Folla in serata net centro per il 
•Processo del lunedì.. A pagina 23 


Gli inglesi andranno alte ur¬ 
ne per le elezioni polìticfie 
ni giugno prossimo. La 
decisione di anticipare la 
data della consultazione è 
stata presa dalia Thalcher 
sull'onda del successo elet¬ 
torale ottenuto dai conser¬ 
vatori nelle elezioni amministrative della settimana scorsa. 
1 pronostìci danno per favoriti i conservatori ma le incogni¬ 
te non mancano, tanto da far pensare ad un governo di 
coalizione. ,, 7 


In Gran Bretagna 
elezioni 
politiche 
111 giugno 


Decine 
dianesti 
in un bUtz 
antHenrorismo 


Oltre cento perquisizioni, 
una serie d'arresti, sono il 
risultato dì una operazìcme 
antiterrorismo scattata ieri 
mattina ed ancora in corso. 
Le indagini, coordinate dal¬ 
la Ucigos, riguardano due 
organizzazioni terroristi¬ 
che: U Pcc. ParUto comunista combattente, e l'Ucc, l'Unio¬ 
ne comunisti combattenti, la prima responsabile delia stra¬ 
ge di via dei Prati dei Pa|M a Roma e la seconda deH’ucci- 
sione del generale Cloruri. ^ PAGtNA 5 


Si può costruire in laborato¬ 
rio fuomo-scimmia? C'è 
qualche posto del mondo 
dove si sono fatti o si stan¬ 
no facendo esperimenti di 
questo genere? Gli scienzia¬ 
ti discutono e polemizzano 
con le rivelazioni del pro¬ 
fessor Chiarelli, antroptric^ dell’Università di Pisa, che ha 
raccontato di essere a conoscenza di un tentativo, poi 
bloccato, realizzato in Usa. Le dichiarazioni di Rita Levi 
Montalclni, Alberto Oliverto, Patrio Amati, Arturo Falaschi, 
Geo Wta e la replica di Chiarelli. ^ pagina 14 


Uomo-sdmmla: 
ed è subito 
potemica 
Afa sdenziati 


Baiine in aula 
si presenta 
con nome felso 

L’ex capo nazista da ieri 
davanti ai giudici nega 
di chiamarsi Klaus Barbie 
Due ore ^ le formalità di rito 
poi è iniziata la lettura 
del lunghissimo atto di accusa 


AUOUSTO PANCALM 


■■ Senza clamori né colpi 
di scena, si è aperto ien il pro¬ 
cesso contro Klaus Barbie, il 
•boia di bone», responsabile 
di crimini contro l'umanità 
durame l'occuf^alone maestà 
delta città francese. Dimesso, 
•tratti quasi assente, l'imputa¬ 
to ha nsposto alla domanda 
del giudice che gli chiedeva le 
generalità pronunciando il no¬ 
me con cui si nascondeva in 
Boiiva, «Klaus Altman». Nes¬ 
suno ha contestato la Inesat¬ 


tezza. li processo si è aperto 
puntuale, all'ora prevista, po¬ 
co dopo ie 13. Le formalità dì 
rito hanno richiesto qua^ due 
ore, dopo di che è iniziala la 
lettura oel lunghìsìmo atto di 
accusa che contiene i dettagli 
dei crìmini contestati e delle 
prove che hanno permesso il 
rinvio a giudizio. La leltura, 
per complessive almeno sei 
ore, occuperà anche buona 
parte della udienza di oggi po¬ 
meriggio. 


A RAOINA e 



Un’apertura alle forze vive della sinistra, 

,. dorpe protagoniste, vasta rappresentanza degli ambientalisti 

Ecco tutti i candidati dd Pd 


Pnesentando le liste alla stampa 

Natta sottolìnea 

la volontà di dar impulso a una 

sirùstra plurali^ 

per un’alterativa rìfonratrìce 

i giovani della Fgd 


MARCO BAPPINO 


■i Sale Stampa gremita, ieri 
a Botteghe Oscure, per la pr^ 
sentazione delle liste dei Pei. 
Sono Uste di un partito - ha 
detto Alessandro Natta • che 
«si propone per un'attemativa 
democratica e rìfornuunce*. 
alla cui base sta r«idea di una 
sinistra pluralista* che anTH) si 
riassume certo nel Fa e nep¬ 
pure neU'ambiio tradizionale* 
delie forze dei movimento 
operaio e progres^ta. Ma l'e¬ 
lenco dei candidati comunisti 
alia Camera e ^ Senato, per il 
voto del 14 e 15 giugno, «rap¬ 
presenta davvero una novità*. 


La presenza femminile, l'ade¬ 
sione come indipendenti di 
prestigiose personalità del 
mondo politico, culturale e 
sdoitifico, la candidatura di 
autorevoli esponenti delle as¬ 
sociazioni ambientaliste, que¬ 
sti i tre caratteri più nievanti 
delle liste. E assieme sono sta¬ 
ti sottolineati la presenza dei 
giovani della Fgci e li forte ri¬ 
cambio ai gruppi parìamentan 
uscenti: su 306 ne vengono 
confermati 180, pari al 59 per 
cento. «Le Uste che presentia¬ 
mo > ha affermalo Achille Oc- 
chelto - espnmono m modo 


emblematico to sforzo che 
noi compiamo per la causa 
del progresso, contro te ten¬ 
denze alla nssa e alla degene¬ 
razione della vita politica*, fi 
quadro delle candidature in¬ 
dipendenti «indica e valorizza 
ia possibile funzione attiva e 
originale da pane delle varie 
forze progressiste laiche e cal- 
toiichea. Di particolare rilievo 
l'impegno de) Pei a portare 
nel nostro Parlamento tra ie 
settanta e le ottanta donne. 
Ecco alcune dire: in Emilia- 
Romagna le candidale sono il 
50 per cento della lista, in To¬ 
scana, Veneto e ^emonie so¬ 
no il 40 per cento; TEmilia- 
Romagna si propone dì eleg¬ 
gere un 40 per cento di don¬ 
ne. Roma di passare da una a 
cinque, la Toscana da cinque 
a dieci, la Uguria da una a tre; 
al 30 per cento di elette inten¬ 


dono arrivare in Veneto. Lom¬ 
bardia, Piemonte, Marche, 
Sardegira. Si punta a raddop¬ 
piare la presenza lemminile 
comunista al Senato. Il ricam- 
bio della r^reseraanza par¬ 
lamentare > ha dello Natta - è 
•un fallo tradizionale nel co¬ 
stume del nostro partito, una 
costante*. I) «salto dì qualità» 
di quest'anno é dato dalla 
■maggiore ampiezza di candi¬ 
dature ìndipendenti nelle no¬ 
stre liste», ha insistito il segre¬ 
tario del Pei. La preparatone 
delle liste - ha dello Occhetto 
- «ha comportalo un lavoro 
intenso, rapido, lalicosissì- 
ino». TÌillavia. pur «nella ri- 
strettezza dei tempi», si è «at¬ 
tuata la più estesa consultazio¬ 
ne del partito»: nunioni di tutti 
i comitati federali e regionali, 
■migliaia» di assemblee nelle 
sezioni. 



Alessandro Natta 


AUE RAOME 3, 8 E 10 


I nazionalisti 
vincono 

le elezioni a Malta 


■■ U VALLETTA II partito 
nazionalista ha vinto te elezio¬ 
ni a Malta, anche se di strettis¬ 
sima misura, con una scarsa 
maggioranza assoluta di appe¬ 
na 30QQ voti. 1 dati non sono 
ancora ufficiali e lo scrutinio è 
proseguito fino a tarda notte 
con esasperata lentezza. I so- 
stenilon nazionalisti, però, già 
prima della mezzanotte han¬ 
no invaso strade e piazze dei 
vari centn dell'isola per te- 
siegg^re la vittona. della qua¬ 
le fiéntono sicuri. 

È probabile che i nazionali¬ 
sti avranno una maggioranza 
di un solo seggio a) Parlamen¬ 
to unicamerale Oggi stesso, 
comunque, dopo che saranno 
resi noti > nsultati ufficiali, ii 
leader nazionalista Eddie Fe- 
nech Adami, potrebbe essere 


convocalo dal presidente del¬ 
la Repubblica per prestare 
gtur«nento come nuovo Pn- 
mo ministro. Già nelI'S I. nelle 
ultime elezioni legislative, i 
nazionalisti avevano sopra¬ 
vanzato di poco in percentua¬ 
le i loro rivali del partito labu¬ 
rista. La ripartizione dei di¬ 
stretti elettorali era però tale 
che i laburisti ottennero più 
seggi ed il diruto di formare il 
governo. Quest'anno, per evi¬ 
tare una simile eventualità, è 
stato approvato un emenda¬ 
mento costituzionale che pre¬ 
vede che a formare l'esecuti¬ 
vo sia il rappresentante del 
partito che ha raccolto il mag¬ 
gior numero di voti 
Inviti alia calma sono stati 
rivolti alla popolazione dai 
leader di entrambe le iorma- 
zioni politiche 


A PAGINA 8 


In Irlanda è tornata la guerra 


Tom Gormiey se ne va come sapeva 
sarebbe successo, prima o poi: den¬ 
tro una cassa di legno chiaro, col tri¬ 
colore irlandese, il suo berretto e i 
suoi guanti neri da volontario dell'Ira 
appoggiati sopra. Nessuno piange 
per lui a Dungannon. Solo il suono di 
una cornamusa e una cerimonia spar¬ 


tana, mentre 30 Land Rover blindate 
e 200 poliziotti pattugliano la zona. 
Chi ha visto il suo corpo senza vita 
dice che gli hanno estratto almeno 
cinquanta pallottole. Tom Gormley 
faceva parte del commando che ve¬ 
nerdì sera voleva far saltare il com¬ 
missariato di Loughall. 


L’Aids difiiisa 
dal vacdno 
antivaioloso? 


™ BELFAST Tutti sanno 
com'è finita b aspettavano 
da giorni Decine di agenti 
speciali del Sas. Io «Special air 
Service», erano appostali do¬ 
vunque intorno alla stazione 
di polizia vuota. Una trappola. 
Gente addestrata, quella del 
Sas. gente che non va molto 
per il sottile ha il permesso di 
sparare A tre giorni dall im¬ 
boscata tutto adesso è chiaro 
alcuni sono morti subito, col¬ 
piti a morte proprio nel punto 
in CUI SI trovavano Alin, tenti, 
sono nusciti a scappare verso 
la campagna, senza più armi 
Li hanno raggiunti e uccisi 
Fra loro c'erano tre capi del¬ 
l'Ira, James Lynagh, 32 anni, 
Paddy Kelly. àO anni. Patnck 
McKeamey. anche lui trenten¬ 
ne È per questo che Gerry 
Adams, leader della Sinn 
Fein, il braccio politico dell’I¬ 
ra che conta 59 rappresentan¬ 
ti nel parlamento deH’Ulster 
parlando ai funerali di Gor- 
miey usa ie parole «massa¬ 
cro», «omicidio» 

Con uno squillo di tromba 
la bara di "Tony Gormley viene 
calata nella terra grassa Stra¬ 
na morte la sua qui salutato 


come un soldato che è morto 
facendo li suo dovere Qual¬ 
che miglio più in là, nella Bei- 
fasi protestante dei controlli 
di polizia e dei centn com¬ 
merciali chiusi al traffico, Gor- 
miey e gli altn «volunleers» 
UCCISI vengono additali come 
volgan banditi, «sporchi as¬ 
sassini* 

Adesso, passata i'eufona 
della vittoria, la Ballast prote¬ 
stante snnterroga E ha paura 
Solo l'altro len i titoli eufonci 
e grossolani dei quotidiani po- 
potan «Hanno raccolto quel¬ 
lo che seminavano*, scriveva¬ 
no e, pubblicando le foto de¬ 
gli UCCISI «Eccone otto che 
non ammazzeranno più nes- 


OAL NOSTRO INVUTO 

FRANCO DI MARE 

suno* Oggi, invece, si attende 
la rappresaglia «M^gie in 
stato di allerta*, titolano gli 
stessi giornali Ed è vero Sco- 
tland Yard e la Ruc, ia polizia 
deirUisler. affermano che il 
prossimo obiettivo dell'Ira sa¬ 
rà un bersaglio simbolico un 
uomo politico, forse, o un aito 
funzionano del Regno Lo di¬ 
cono di certo a ragion veduta 
A caldo, infatti, il portavoce 
del Smn Fem, Danny Moiri- 
5on, parlando len a Belfast, ha 
detto «Quello che è successo 
venerdì notte non ci fermerà 
di ceno f ven responsabili 
deli omicidio di otto volontan 
deli'Jra - non dimenticatelo - 
sono li pnmo ministro Marga¬ 


ret Thalcher e il goi'emo, in 
pariicolar modo Tom King, il 
segretano per i'Irlanda del 
Nord» 

£ I miUtan inglesi, «le forze 
di occupazione* come vengo¬ 
no chiamati dal Smn Fem. 
hanno raddoppiato il pattu¬ 
gliamento a Belfast, dovun¬ 
que, camionette cariche di mi- 
htan in tuta mimetica Nei 
quanieri cattolici vige una sor¬ 
ta di copnfuoco e, di giorno, i 
miiitan che stazionano agli 
angoli delie strade hanno n- 
preso a muoversi con io stra¬ 
no passo del gambero A due 
a due, spalle contro spalle, 
guardando su per ana, verso i 
letti È da il che possono pio¬ 


vere proiettili. j 

La tensione, a Belfast, supe¬ 
ra così il già altissimo livello di j 
guardia e, prudentemente, j 
nell'attesa della bomba chel 
può scoppiare dovunque da' 
un momento all'altro, nsto- 
ranti, bar e ritrovi si sono 
svuotati da un paio di giorni. I 
timori vengono alimentati di 
ora m ora da nuove piccole 
nvelazionl. Il commando del¬ 
l'Ira caduto nell'imboscata 
era composto forse da nove 
persone. A scampare al mas¬ 
sacro sarebbe stalo uno dei 
capi dell’Ira, Charies Caul- 
field 

i segnali che quella di ve¬ 
nerdì è stata solo la vittoria di 
una battaglia, stanno in parte 
già arnvando. nella sola notte 
di Sitato 200 molotov sono 
state lanciate a Belfast contro 
auto della polizia e, ieri, una 
bomba di piccola potenza è 
esplosa contro (a casa del giu¬ 
dice John Cunan, nelia zona 
protestante della città Lon- 
donderry, cattolica, ha nspo¬ 
sto alTappeiio con 300 molo¬ 
tov lanciate m una sola notte 
contro obiettivi militan. 


■i Sarebbe stata la campa¬ 
gna di vaccinazioni di massa 
contro il vaiolo, messa in atto 
dall'Organizzazione mondiale 
della sanità, a favorire la 
ventosa diffusione deti’Mds in 
Africa In particolare, causa 
del dilagare del terribile mor¬ 
bo, sarebbe stato il fatto che, 
per te vaccinazioni contro il 
vaiolo, sarebbe stato usato lo 
stesso ago anche 40-60 volte, 
limitandosi a farlo passare ra¬ 
pidamente sopra una fiamma 
per disinfettarlo. A diffondere 
l'atroce sospetto è stato l'au¬ 
torevole quotidiano bntanni- 
co «Times*, che si rìfà anche a 
dichiarazioni nlasclate da uno 
dei pnncipali studiosi di Aids, 
Robert Gallo L'Organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità natu- 
raimente smentisce, anche 
per li Umore di veder bloccata 


da queste agghiaccianti rivela¬ 
zioni tutta la sua campagna di 
vaccinazioni. Ma il «lìmes» in¬ 
siste. i sette paesi deirÀfrìca 
centrale, co» come in Brasile, 
oggetto di una massiccia cam- 
pajgna di vaccinazioni anti¬ 
vaiolose, sono anche i più col¬ 
piti daU’Aids. Oltre all'uso di 
aghi non stenii, la coinciden¬ 
za fra le vaccinazioni antivaio¬ 
lose e il diffondersi dell'Aids 
sarebbe dovuta anche al ri¬ 
schio insito nell'uso di vaccini 
vivi come quello contro il 
vaiolo U professor Spallanza¬ 
ni, immunologo dei San Ca¬ 
millo, non esclude la possibìiì- 
là che la coincidenza fra 
cinaziom e diffusione deli'epi- 
demia sia dovuta ad aghi mal 
sterilizzati. Il virologo Geo Ri¬ 
ta, da) canto suo, invita alla 
cautela 
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Commenti 


IIMìtà 


Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Nuova Mosca 


OIUSEPPE tOFFA 


uante volte mi sono sentito chiedere negli ulti 
fl ■ mi tempi da dove nasce Gorbaciov*^ Per Gor 

■ J baciov SI intende non soltanto lui in persona 
ma tutto un tipo di nuovi esponenti sovietici 
■■■■HI che di colpo nvelano anche al piu smaliziato 
pubblico occidentale insospettate capacita di comunica 
zlone modernità di idee disinvoltura di atteggiamenti 
intelligenza polemica La risposta piu ovvia e che anche 
Gorbaciov è figlio della società sovietica Ma come tutte 
le ovvietà ci dice poco o nulla 

li primo punto unpo meno ovvio è che la stona delia 
società sovietica non è affatto lineare e uniforme come 
hanno tante volte preteso due sue versioni contrapposte 
nelle apparenze assai meno nella sostanza la pnma 
quella ufficiale sovietica tutta esaltatoria la seconda 
assai diffusa in Occidente tutta liquidatone Si tratta inve 
ce di una stona dove tendenze diverse si sono piu volte 
affrontate in aspri conflitti e alcune di esse anche quan 
do sono state stroncate col terrore come fu fallo da 
Stalin sono poi ugualmente naffiorate 

E quanto accadde tra I altro negli anni chruscioviani 
che (Xii sono gli anni della formazione politica e miellet 
tuale di molti personaggi oggi in vista a cominciare dallo 
stesso Gorbaciov Ed è proprio a quegli anni - anni di 
scontri politici e Ideal che adesso si nchiamano maga 
n come a una grande occasione perduta non pochi 
esponenti culturali i quali possono poi wche essere 
assai cntici di Chrusciov o per lo meno mente affatto 
nostalgici dei suo governo 

Un secondo punto importante e che in oltre veni anni 
di pace la società sovietica ha conosciuto un suo svilup 
po travagliato ineguale nell insieme non soddisfacente 
via via appesantito da un ritardo e una crisi di stagnazio 
ne che si facevano sempre piu gravi ma pur sempre 
sviluppo i istruzione e cresciuta i bisogni da elementan 
SI sono latti piu compiessi I economia si e estesa e diver 
silicata ta maggior parte della gente non vive più in una 
stanza ma m alloggi indipendenti i contatti coi resto del 
mondo per quanto insufficienti si sono moltiplicati Si è 
letto di piu e si sono lette cose diverse magari ufficiai 
mente proibite ma circolanti ugualmente per vie setter 
ranee Nonostante le troppe anacronistiche barnere an 
che II confronto con altre culture altre espenenze tanto 
nell Occidente quanto in alto paesi a direzione comuni 
sta si è esteso semplicemente perche era ormai impos 
siblle bloccarlo 


N uove concezioni nuovi modi di pensare biso 
gno di nuovi comportamenti si sono cosi fatti 
strada nelle zone piu dinamiche di tutti gli 
strati sociali e non solo al centro del paese 
ma anche nelle sue difformi periferie quindi 
un po in tutte le regioni dell Unione Che e poi un paese 
il quale ha pur sempre alle sue spalle ta grande cultura 
russa oltre che I drammatici contrasti della sua stona 
post rtvoluzionana È questo il terreno su cui sono andati 
crescendo gli «uomini nuovi» che oggi attirano su di sé 
rgitenzione nél più diveral bampt di attività 
, L ànal|«;esterébbe c«rù, Ulro« 0 le monca da diventare 
làUa.àe hon si aggiungésse cìve proprio queste tendente 
sono state a lungo soffocate negli anni 70 e nei primi anni 
80 quando bastava dire assai meno di quel che oggi 
riempie i giornali sovietici per essere emarginati o colpiti 
dall ostracismo Soffocate ceno non con i metodi stali 
mani perche questo dopolespenenzadeglianniSOela 
«svolta* del Xx Congresso non era piu possibile repres 
se quindi ma niente affatto soppresse visto che nem 
meno il terrore staliniano era riuscito a tanto eppure 
ugualmente messe al bando privale della possibilità di 
esprimersi guardate con sospetto o per lo meno seve 
ramente controllale da tutta ì ortodossia ufficiale 
Queste forze che allora potevano apparire assai poco 
0 non apparire affatto all esterno hanno quindi vissuto 
gran parte degli anni brezneviani come una lunga frustra 
zlone personale e collettiva perché umiliate sia nelle 
possibilità di valorizzazione individuale sia per il decimo 
dei loro paese di cui conoscevano le potenzialità senza 
qssere (n grado di stimoiarte di cui vedevano i crescenti 
problemi senza poterli discutere con franchezza di cui 
soffrivano 1 involuzione senza avere i mezzi per provare a 
porvi riparo Vi è senza dubbio anche la pena di questa 
prolungala frustrazione nell esplosione di idee cui oggi 
Si assiste e negli accenti fortemente morali radicati del 
resto nella cultura russa con cui si manifesta 
Il resto dipende come sempre dal «fattore umano* 
espressione cosi cara al nuovo linguaggio politico sovie 
tico cioè dalia capacità dalla volontà dalle propensioni 
individuali che tuttavia servirebbero a poco senza un 
retroterra sociale di una certa ampiezza Questo può 
valere per un Gorbaciov Ma vale anche per il nuovo 
direttore di giornale per I economista che ha a lungo 
riflettuto sulle auspicabili riforme per li diplomatico che 
sa rivolgersi alta stampa straniera o per il politico che sa 
apprezzare 1 argomento di un contraddittore per quelle 
figure insomma che un po alla volta stanno presentando 
al mondo un volto diverso deli Urss e senza le quali 
anche ta politica di Gorbaciov sarebbe condannata alla 
sterilità 



-Lui^ Fintor spiega 


perché partecipa aDa battaglia elettorale 
candidato indipendente con il Pei 

«Sento nell’aria 
puzza di rivincita de» 


«E strano per me parlare dall esterno a un gioma 
le dove sono vissuto vent anni Ero un ragaazo del 
45 come dice la vostra pubblicità, quando ho 
comincialo a fare «1 Unità», e piu tardi non avrei 
voluto andarmene > Cosi dice Uii^i Pmtor Ed è 
difficile intervistarlo senza che vibn la corda dei 
sentimenti Pmtor fu radiato dal Pci nel 69 Ora si 
candida come indipendente e qui spiega il perche 


FAUSTO ISBÀ 


H Tu hai aenuo che ala* 
volta 000 hai avuto alcuoa 
ealuzlooe politica a accade* 
re direttamente lo campo 
oeUa battagUa elettorale 
Qual è U fatto nuovo che tl ha 
spinto? 

Lo spettacolo indecoroso del 
ta cnsi Ma soprattutto I assai 
lo democristiano alla diiigen 
za 1 intenzione evidente della 
De di restaurare un potere in 
condizionato Sento puzza di 
48 cosi come i vescovi ne 
sentono il profumo È una da 
la che non dice nulla ai giova 
ni ma io non sono proprio 
giovane e so che in quelle lon 
tane elezioni si realizzò il 
compromesso davvero ston 
co tra De e grande borghesia 
che CI gdverna da 40 anni 

Ma 11 quadro è lutto dlve^ 
ao, che com tl te aentlre la 
aleaan minaccia di allora? 

t che in questi anni c è stata 
non solo in Italia una ubriaca 
tura moderata ideologica e 
matenale una paurosa con 
centrazione di potere e nc 
chezza in danno della parte 
piu esposta e debole della so 
cietà mentre ali opposto il 
movimento operaip è stato 
colpito e molli valon della si 
nistra si sono appannati La 
De contadi diventare anzi di 
ndiventare la beneliciana 
unica di tutto questo 


Non sono 
pessimista 


Mi tembri peaslmltUi 

Per nulla allarmato non vuol 
dire pessimista anzi sono otti 
mista Se I assalto verrà re 
spinto lutto il gioco politico SI 
napnra Ci avvicineremo a 
una democrazia compiuta 
non piu recintata Le premes 
se di un alternativa di mag 
gioranze diverse saranno po 
ste Per tutta la società sareb 
be un risveglio Per questo va 
le la pena di impegnarsi 
Nelle Uste del Pel si ritro¬ 
vano tante personaUtà In 
dipendenti della sinistra. 
È un fatto solo elettorale? 
0 slgulflca che esperieuze 
e tragitti diversi, se non 
oppostL locomlDdano a 
trovare alcune premesse 
comuni? 

Non e solo questione di per 
sonalità I apertura delle liste 
comuniste va m molte direzio 
ni con I intento di rappresen 
lare le correnti vive che per 
corrono la società o almeno 


di entrarci in contatto Mi pare 
un segnale vero di cambia 
mento e di sensibilità Una ri 
composizione unitaria a sini 
stra nchiede però un lungo 
cammino e molta inventiva il 
terreno elettorale o pariamen 
tare non è il solo né il piu im 
portante perché un «mite per 
corso SI compia Se ci stano 
già delle premesse non so di 
sicuro ce n è desideno e biso¬ 
gno 

CèchIvcdeMiFMdICro 
k 1 11 vero anlifoolitn della 
De SI dice: mal aeaaoM 
ha meaao la De In dlffieollà 
come CraiL non Importo 
perdà di che colOK iOM I 
gatti, pitfcbé aecUapplM 
Itopl 

Questo lo dice Deng io non 
sono denghiano Ma via 
neanche Craxi si vede come 
antagonista della De bensi 
solo come concorrente ed é 
questo infatti il suo errore la 
sua contraddizione capitale 
Craxi ha fatto anche di peg 
gio per concorrere con la De 
le ha tolto enormi castagne 
dal fuoco basta per tutte la 
decretazione sulla scala mobi 
le Peròèveroche^combi 
naio un bellè scassa nelVecin 
to democriàtlino e qinste.é 
un ottima cosa 
Tn bai aerino che la pro 
cluslooc aatlcomunlsta 
non ha plh nnlla di razlcK 
naie e ncppnrc «U passio¬ 
nale, è solo un artificio che 
serve alla De per BMOtcne* 
re la aua supremazia. Ma 
non è acrvita anche al Psf 
per numtcnerc 11 coslddet 
to «potere di coaUzkone* 
all Interno del putapartl* 
lo? 

L anticomunismo democn 

stiano è una poderosa rendita 
a vita quello craxiano un pie 
colo investimento miope Per 
CIÒ è piu facile o almeno spe 
rabtle che il Psi et npensi 
confrontandosi o anche scon 
trandosi a sinistra ma cessan 
do di tagliarsi i ponti alle spai 
le e di confondere il moderni 
smo col nlormismo 
n Psl rlaMume U senso 
deUa prealdeait sodaUstn 
neUo slogan «ritella à 
uscita daUa crisi» Come 
giudichi questa Imposta 
zlone? 

C è del millantato credilo ma 
è naturale che il Psi si vanti di 
qualcosa Quel che non va è li 
modo di pensare che c é die 
tro un modo di pensare che e 
padronale ma contagia pur 
troppo molta opinione di sini 
stra la mentalità di Pirlandia 
direbbe Ruffolo per cui i uni 



Una curtesa tote dri prtlìu anid sessante naia radazloim dii'Uiirtà* Mifte Alkata, in iMnÌii% piMia 
di un rkevimcfito al Quirinale, passa al vagNo di Plntor (a destra) 


là di fhisura di tutte le cose è il 
Prodotto Interno Lordo lo 
sviluppo per lo sviluppo la 
quantità senza qualità. £ sulla 
sorte dei piu deboli che » mi 
sura invece un livello di cml 
ta sulla centralità e qualità del 
lavoro sull eguaglianza dei di 
ntti sut rapporti tra le perso¬ 
ne tra lo &alo e t cittadini tra 
la produzione e l ana che si 
respira e sul destino dei gio 
vani Sarebbe ora di rafferma 
re il primato dt questi valon 


Pentapartfto 

all’tnfemo 


Agnelli dice che II peata* 
p^to, dopo tanti litigi, si 
ricomporrà, la De io ripro¬ 
pone Quale futuro asae- 
gol a questa alleanza? 

Che vada alt inferno 
Ritieni anche tu che le ri 
forme Istituzionali siano 
uno del temi fondamentali 
della prossima leglslato 
ra? Che cosa pensi delie 
ventilate coirezlool della 
legge elettorale e della ele¬ 
zione fretta dri prestdu- 
te della Repubblica? 

Che c è troppo frastuono fat 


to per distrarre e confondere 
Inviterei alla massima diffi 
denza Lelezione diretta è un 
fantasma Le riforme istituzio¬ 
nali sono diventate una lormu 
la magica un modo per non 
parlare dell occupazione del 
lo Stalo delle lottizzazioni 
dei poteri occulti della di 
sfunzione degli apparati pub¬ 
blici della crisi di partecipa 
zione e di controllo dal basso 
Vien fuon dal cappello solo la 
nforma elettorale naturai 
mente maggiontana la De 
non ha nostalgia solo del 48 
ma anche del 53 bipolansmo 
in apparenza e monopotan 
smo m sostanza Vi ncordate 
all Unita che grande battaglia 
fu quella del 53 contro la leg 
ge truffa^ Lo so oggi la que 
sbone e pm complicala, ma è 
bene tener fermo un punto 
che la democrazia italiana e 
zoppa per cause politiche e 
che per guanre non tanto ha 
bisogno di una protesi istiiu 
zionaie quanto della nmozto 
ne di quelle cause 
1^ redazloDe del «Manife¬ 
sto* ba discnsso la tua de¬ 
cisione di candidarti come 
Indipendente nelle Uste 
del Pel Hai ottenuto una 
sorta di Investitura? 

Per canta vieni a una nostra 
assemblea e cosi vedi che il 


nostro modo di fare è del tut 
toimluale È stata una discus¬ 
sione sulla campagna eletto 
rale dei giornale che sarà 
condotta come sempre in pm 
na autonomia Come g»ma 
le CI augunamo una batosta 
democristiana e un successo 
del Pci delle minoranze di si 
lustra e dei verdi senza osteg 
giare nessuna delle forze che 
possono concorrere a un al 
lemaliva a cominciare dai so¬ 
cialisti fino ai laici Lamiacan 
didatura è stata giudicata una 
cosa buona per il giornale ma 
dovrò saper conciliare I impe 
gno esterno con il lavoro al 
giornate che per me ha valore 
pnontano 

Tn bai scritto che la candì- 
datnra nel Pel II ba «tetto 
ripensare a nna Innga SI» 
ria comaae*,^ Cbe eVrtlo 
d h concedere nn’lDtcrvI- 
stea«rUnltà»7 
Un cerio turbamento È stra 
no per me parlare dall ester 
no a una giornale dove sono 
vissuto ventanni Ero un ra 
gazzo dei 45 come dice la 
vostra pubblicità quando ho 
cominciato a fare «1 Unita* e 
piu tardi non avrei voluto an 
darmene Ora penso che fac 
CIO li «Manifesto* da diciasset 
le anni Meta qua e metà là 
fa una vita intera 


Intervento 

Il loro gioco 
Il nostro voto 


MARIO tPUiEUA 


S embra all mi 
ZIO di questa 
campagna elei 
torale che pur 
■■■■“ SI preannunzia 
aspra che siano in molti a 
prevedere dopo la sua 
conclusione un nuovo 
pentapartito Ha dato il là 
i avvocalo Agnelli il pa 
drone della Fiat - e si può 
spiegare mailecosegliso 
no andate cosi bene come 
con il governo Craxi tasua 
previsione ha tutta I ana di 
un auspicio e forse di un 
piu o meno garbato sugge 
omento 

Ma un inchiesta demo¬ 
scopica della «Repubblica* 
Oa pnma di chissà quante 
altre ci saranno propinate 
da qui al 14 giugno) affer 
ma che questo è il de»de 
no del 54 6% degli italiani 
una cifra che corrisponde 
assai da vicino ai vecchi 
voti dei partiti della coali 
zjone clamorosamente dis¬ 
soltasi 

Equi diciamolo pure la 
cosa SI fa piu grave E non 
tanto perche è un indizio 
che II voto di giugno do¬ 
vrebbe essere tutto som 
maio ripetitivo ma per 
una ragione ben piu sena e 
preoccupante Dar credilo 
all ipotesi di un ncosbiuilo 
pentapartito sta a significa 
re infatti che tulio ciò che 
è avvenuto nel corso della 
cnsi (ma anche pnma an 
che pnma ) non viene 
preso minimamente sul se 
no dai cilladini-eleilon 
Nulla I accusa inlaman 
le m un paese che ha cono 
sciuto II fascismo di «maf 
fidabiHtà democratica* lan 
data da De Mita a Craxi 
nulle le niorsioni verbali 
dei socialisti nullo I inde¬ 
coroso spettacolo che De, 
Psi e in una certa misura 
lutti 1 membn dell ex al 
ieanza governativa hanno 
offerto in Parlamento 
Tutto questo sembrano 
pensare Agnelli e con lui la 
maggioranza di coloro che 
hanno nsposto al sondag 
gio della «Repubblica*, e 
solo tecclatar spettacolo 
4nzf >er dirlo all amenca 
na show In veste di alton 
nel senso stretto del termi 
ne m veste di chi recita su 
un palcoscenico su cui so¬ 
no puntate tutte le tuo del 
la nbalia lelevisiva i vari 
De Mita Craxi e i loro com 
pnman 

E gli ation si sa si atten 
gono a un copione le loro 
parole i loro sesti non so¬ 
no ne ven ne falsi servono 
solo per interessare ed 
eventualmente attrarre gli 
spettaion A sipario abbas¬ 
salo coloro che sulla sce 
na SI sono se cosi della il 
testo affrontati In uno 
scontro che può essere 
persino «mortale* se ne 
vanno a braccetto al risto- 
fante in attesa del pressi 
mo spettacolo o delle re 
pliche di quello che hanno 
appena concluso 
Mi viene in mente un e 
spenenza amarognola, di 
un altra lontana campa 
gna elelloraie m Sicilia 
all inizio degli anni Cm 
quanta Ero giunto in una 
cittadina ove il Pci era ine 
sistente avevo fallo an 
nunziare il comizio dal 
•banditore» La sera in 
piazza c era un gran ven 
to Impossibile parlare sen 
za I altoparlante ma quello 
che mi ero portato dietro 
esigeva una presa di cor 
rente E nessuno era dispo 
sto a darmela finche bus 
sai alla porta cui sovrasta 
vano alcune finestre bene 


illuminate e un balconcino 
che sembrava fatto appo 
sta per servire da Inbuna 
Era la sede del Circolo dei 
Signon tra loro owiamen 
te i propnetan locali di ter 
ra gli «agrari» 

Furono gentilissimi mi 
dettero ta presa di corren 
le parlai a un pubblico di 
braccianti contro i loro 
naturali sfrullaiori locali i 
miei ospiti Alla line ero un 
po imbarazzato pensavo 
di allontanarmi piu o meno 
alla chetichella Ma fui invi 
lato a restare mi olfnrono 
la tradizionale «guantiera* 
(il vassoio) con le paste il 
vermuth il marsala I whi 
sky Spinsero la loro corte 
sia sino a propormi - dato 
che I unica locanda lascia 
va molto a desiderare - di 
accompagnarmi a molti 
chilometn di distanza alla 
stazione dove avrei potuto 
prendere un treno nottur 
no per Messina 
Non potei fare a meno di 
dimostrare una certa sor 
presa dopo tutto li avevo 
attaccati pubblicamente e 
anche con una certa rudes 
za. Mi risposero mi ero 
presentato con il mio titolo 
di studio di ■dottore* ave 
vo parlato bene si vedeva 
cheero persona «civile* E 
allora ■Comunista sociali 
sta democnstiano sem 
pre dei nostri è* 

N on ero dei toro 
e io sono oggi 
meno che mai 
né dei simili a 
loro In altre ve 
sti e in altre 
strutture sociali sono un 
comunista E tuttavia m 
certo modo mi avevano 
dato una lezione di come 
può essere visto I agire po 
litico da chi non creda agli 
ideali profondi delle scelte 
che possono muoverlo di 
chi vede nella telasse poli 
tica» una specie di mafia 
del potere con le sue con 
corrente e i suoi momen 
tanei contrasti ma con una 
suasolidanelà interessala, 
di tondo 

L impresane che là) 
volta si ha leggendo i 
nall e parlando con la gen 
te è che una tale immagine 
della politica si sia dilTusa 
sino a diventare o quasi 
prevalente 1 politici fanno 
il «loro gioco» un gioco di 
potere gli spettacoli cui 
danno luogo non vanno 
presi sul seno Tomeran 
no dopo teatro a cenare 
insieme e magari a darsi 
grandi pacche sulle spalle 
Se CIÒ è vero se e que 
sto il nsullalo di quaran 
I anni di governi a guida 
democristiana e delle dif 
fuse complicità che li han 
no sostenuti bisogna dire 
che I effetto di corruzione 
che essi hanno provocato 
è grave gravissimo Mette 
in gioco di fatto non solo 
li rapporto studialo cosi 
appa^ionatamente da 
Gramsci tra «governanti* e 
«governati* ma I essenza 
stessa della democrazia 
Ma forse non e proprio 
co» forse una maggiorai 
zadieletlon che spero sia 

S rwide crede ancora che 
Parlamento le scelte gli 
ideali 1 programmi dei par 
liti siano cose sene poggi 
no su una sostanziale ven 
tà E che pertanto questa 
maggioranza di elelton al 
trettanto sanamente si in 
terroghi pnma di deporre 
nell urna una scheda che 
malgrado talune apparen 
ze conta e certo panico 
larmente m questo ormai 
vicino 14 giugno 


rUnìtà 


Gerardo Chiaromonte direttore 
Fabio Mussi condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti vicedirettori 


Edìtnee spa I Unità 
Armando Sarti presidente 
Esecutivo Enrico Lepri (amministratore delegalo) 
Andrea Barbato Diego Bassini 
Alessandro Carri 

Gerardo Chiaromonte Pietro Verzelelti 


Direzione redazione amminisirazione 
00185 Roma via de Taur ni 19 telefono 06/4950351 3 4 5 c 

4951251 2 3 4 5 telex 613461 20162 MIano \ ale FuK oTe 
sii 75 telefono 02/64401 iserzone al n 243 del regsiro 
stampa del tr bunale di Roma scr z one con c g ornale mura e 
nel registro del tribunale d Roma n 4555 

Direilore responsable C usepj e F Mcnntlla 


Concessionar e per la pubblicità 
SIPRA via Benda 34 Tor no telefono 011/5 531 
SPI via Manzoni 37 Milano telefono 02/63131 

Stampa Nigi spa d rez one e uffici v ale FuK o Testi 75 20162 
slàbilimenii viaCinodaPstoia lOMilano vede Pclasg SRoma 


BM Sesso e procreazione 
non vanno p u nsieme llses 
so SI prai ca nel corso di una 
vita la procreaz one e un 
evento raro favolta un co nel 
la stora ndKiduafe d una 
donna Di sesso si parla ovun 
que cinema e tv ci mostrano 
corpi allacc all cidescrvono 
momenti felici d un rapporto 
tra uomo e donna Tutto ave 
dere rassicura i due stanno 
facendo qualcosa di lecito 
des derabile soddisfacente 
Qualcosa che tutti f^nno al 
megl 0 che possono t questo 
il messaggio che r cevono le 
ragazze alle soglie della pu 
berta e poi le adolescenti 
Niente le mette m guardia 
niente le avMsa che li sesso 
può portare (e porla inevita 
b Imenie se praticato con una 
certa coni nu la) alla gravi 
danza 

C( pensavo leggendo la no 
lizia che una d ciasscttenne di 
Benevento Franca lannucci 
incinta all ottavo mese si c 
sparata al ventre quando ha 
capito che tl suo ragazzo non 
I avrebbe sposala Perche non 


ha cercato un altra soluzione*^ 
Perche non ha chiarito in tem 
po la situazione e non ha fatto 
ricorso all aborto'^ Perche 
non ha parlato con i suot*^ Per 
ché ha mascherato tn tutti i 
modi la gravidanza^ Per paura 
dicono I giornali Certo la 
paura Ma c e dell altro Le 
vento che le era capitato ad 
dosso non era solo minaccio 
so temibile Era anche indici 
bile perché nessuno mai le 
aveva trasmesso le parole per 
dirlo Era un evento mostruo 
so illogico imjSrevedibile 
che le era toccato in sorte co 
me una malattia incurabile 
cioè senza soluzioni possibili 
Nei consultori dicono che 
le ragazze incinte talvolta 
avanti nella gravidanza mani 
lestano tutte una dolorosa 
sorpresa possibile che sia ca 
pitaio proprio a una di loro 
questo evento raro sempre 
p u raro da osservare nell am 
bienie in cui si vive^ E cosi 
poi si arnva alle tragedie la 
studentessa partonsce di 
nascosto e butta il neonato 
dalia finestra del bagno 1 ge 


PERSONALE 


ANNA DEL BO SOFFINO 


Che so^resa, 
sono incinta 



nitori che prendono li bambi 
no di una figlia del lutto im 
preparata e lo vanno a deposi 
tare in una discanca dentro a 
un sacchetto di plastica il 
bambino che viene trovato 
ancora vivo in un bidone della 
spazzatura 

Provo a ncordare ciò che 
avveniva quando era ragazza 
IO Ci ossessionavano con le 
proibizioni al sesso Senza dir 
CI niente ci tenevano sotto 
controllo perche non avessi 
mo occasione di stare sole 
con un ragazzo con il fidan 
zato Una madre sapeva sem 
pre se la figlia era mestruata o 
no i) lavaggio dei pannolini 
era fatto in pnvato a parte dal 


resto della bianchena nel 
clan delle donne 

■Restare incinta* era una 
sciagura che si sarebbe pagata 
cara per il resto dei tuoi gior 
ni Tl wniva presentata come 
una colpa la piu grave che 
una ragazza potesse commet 
tere Non era chiaro per nes 
suna il rapporto tra sesso e 
procreazione ma I atmosfera 
di timore che circondava il 
sesso evitava la procreazio 
ne E motte di noi a diciotto 
ann erodevano ancora che 
bastasse restare sole con un 
uomo per cascare in una gra 
vidanza 

Oggi il controllo si è alien 
tato La mestruazione e solo 


un lieve fastidio assorbenti di 
tutti I tipi mostrati m tv ti di 
cono che puoi stare tranquil 
la fare tutto quanto vuoi o de 
VI senza preoccupazioni che 
la SI possa notare Anche la 
mestruazione viene nmossa E 
viene nmosso il controllo del 
ciclo come primo elemento 
di verifica di una possibile gra 
vidanza il nesso tra mestrua 
zione e procreazione e cadu 
to come il nesso tra sesso e 
procreazione Per una ragazza 
d oggi SI tratta di vivere la pro 
pna Vita di studio di lavoro 
di svago che sia o no «in quei 
giorni* 

Tra I ossessione della colpa 
e la permissività di oggi è n 


maslo un vuoto di mformazio 
ne nel quale le ragazze vivo¬ 
no e crescono E nschiano 
Ciò dimostra che in realta 
della procreazione «fuon con 
trollo* non risponde nessuno 
che i\essuno - tranne le strut 
ture assistenziali o cantative - 
e disposto a farsi canco di una 
nascila fuon dal matnmonio 
esattamente come ai tempi m 
CUI lì controllo sulla fecondità 
delle ragazze era ferreo Solo 
che almeno allora erano av 
visate Oggi nemmeno questo 
Ed e mutile palleggiarsi I e 
temo dilemma è la scuola o 
la famiglia che deve dare I m 
formazione sessuale? A poco 
servono i progetti di legge in 
proposito finché nmangono 
tali In questione e ancora e 
sempre il corpo femminile fe 
condo del quale nessuno 
vuole parlare perche non lo si 
vuole restituire alla donna 
stessa e alla sua libera (e con 
sapevole) capacita di scelta II 
corpo femminile che è anco¬ 
ra e sempre pvadiso dell uo¬ 


mo e troppo spesso un infer 
no per la donna 
N B - Non vorrei certo che 
le ragazze fossero ancora 
controllate dalle madn o che 
rinunciassero a vivere il sesso 
come Ubera espressione di sé 
e opportuna spenmentazione 
prematrimoniale o comunque 
come fase di apprendistato di 
una possibile vita a due SI 
tratta di introdurne nel lingua 
gigo quotidiano quello che 
non desta scandalo o imba 
razzo parole e concetti che 
permettano di far propna e di 
considerare serenamente 
ogni funzione del corp>o Men 
te senvevo queste nghe io 
stessa mi chiedevo se su un 
quotidiano come •! Unità* 
(ma anche qualsiasi altro quo 
tidiano) pa-olecome «me 
struazione* o «assorbenti* 
non sarebbero nsultate trop 
po str^iere Ma proprp per 
questo le ho lasciate E cosi 
che SI comincia forse a fare 
un educazione sessuale che 
non rimanga nel limbo dell a 
strazione 
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POLITICA Interna 


I candidati del Pd, grande novità 


Occhetto: molte donne, 
indipendaiti, anbientalisti 
TVe scelte di fondo 


Le donne, gli indipendenti, gii ambientalisti: tre 
•voci» pj^icolarmente significative nell'elenco dei 
candidati del Pei alle elezioni del 14-15 giugno. 
Achille Occhetto, aprendo raffollatissima confe¬ 
renza stampa di presentazione, ieri mattina a Bot- 
teshe Oscure, illustra i caratteri fondamentali e il 
valore politico delle liste. Ampio il ricambio della 
rappresentanza parlamentare. 


■i ROMA. Il Pel candida 125 
personalità indipendenti (era¬ 
no un centinaio nell'63), di 
cui 84 alia Camera e 41 al Se¬ 
nato. ht donne in lista per 
t'assemblea dei deputali sono 
207, pan al 31 per cento del 
totale: l’Impegno è di portare 
nel nuovo Parlamento Ira le 
settanta e le ottanta elette, 
raddoppiando (da sei a dodi¬ 
ci) il numero delle senatrici, i 
giovani della FgcI candidati 
sono 38, tra cui tredici ragaz¬ 
ze. L’età media della lista per 
Montecitorio è di 42 anni, 
quella per palazzo Madama è 
di 53 anni. E il ricambio dei 
gnippi parlamentari uscenti 4 
segnalalo da queste cifre; di 
109 senatori sono riconferma¬ 
ti 01 (U 56 per cento), mentre 
non vengono ripresentall 48; 
di 197 deputati, sono riconfer¬ 
mati 119 (il €0 per cento), 
mentre non vengono rip^ 
sentati 78. Dunque, dei 306 
parlamentari della scorsa legi¬ 
slatura sono 180 quelli In lista 
per il 14 giugno e 126 (pari al 
41 per cento) quelli non rican¬ 
didali. 

Ecco I dati essenziali fomiti 
ai giornalisti da Occhetto, nel 
corso delia conferenza stam¬ 
pa con Natta, cui hanno parte¬ 
cipato Gavino Anglus. Giusep¬ 
pe Chiaranle, Livia TUrco. 
Gianni Pellicani e Walter Vel¬ 
troni. 

La preparazione delle liste 
comuniste. 1 «signlfieativl aoc- 
cessi* raccolti nelle .éd^rrt 
di ^Ifvanti persafTàUll dfUa 
i politica e della cultura • «sor- 
’ dtoce Achille Occhetto - si 
può dire «abbiano già rappre¬ 
sentalo. con la forza dell'e¬ 
sempio e dei latti, con la testi¬ 
monianza degli uomini più 
che attraverso astratti concet¬ 
ti, il significalo della nostra 
politica, il valore del nostro 
impegno, il senso di una pro¬ 
posta*. Sono liste che «hvtno 
anche un valore programmati¬ 
co*. insiste Occhetto. Perché 
■indicano alcuni grandi filoni* 
di intervento, ed esprimono, 
•per la storia di alcune emi¬ 
nenti personalità della sini¬ 
stra* che hanno aderito come 
indipendenti, «una garanzia di 
libertà di opinione e di plurali¬ 
smo dentro la sinistra*. 

Uste più aperte, più qualifi¬ 
cale. più rappresentative della 
forza del Pei e deH'area della 


sinistra- è stato questo l'obiet¬ 
tivo fondamentale che ha 
spinto i comunisti a «una ac¬ 
curata ricerca delle compe¬ 
tenze*, a «una rinnovata sensi¬ 
bilità* verso i movimenti. Si è 
puntalo anche a presentare 
•molti* giovani e ad eleggerne 
«alcuni», nel «rispello deH'au- 
tonomia della Fgci>. Tra i can¬ 
didati sono rappresentate 
■realtà vive* del partilo e «le 
realtà produttive più rilevanti 
del paese*. Il ricambio nei 
gruppi parlvnentari indica 
che ci si è proposti di «pro¬ 
spettare la via di un rinnova¬ 
mento de) gruppo dirìgente 
anche attraverso l'elezione dì 
compagni giovani* alle Came¬ 
re. 

È il «riequilibrio della rap¬ 
presentanza a favore delle 
donne* •• afferma Occhetto - 
il «problema centrate* da cui 
si è partili. Il risultato ottenuto 
è «eccezionale*; potrà essere 
quasi del 50 per cento in più i) 
numero di donne elette in Par¬ 
lamento. La scelta del Pei «va 
molto zA di là di una questione 
interna*, segna «un salto nel 


cammino della democrazia*, 
e una -sfida* lanciata «a tutte 
le Ione democratiche*. 

Giolitli, Pintor, Arfé, Coen, 
Slrehler: sono candidature 
che * osserva Occhetto - 
•non vogliono rappresentare 
una sorta di ntomo alla casa 
madre*. Al contrario, «si pro¬ 
pongono come un patnmonio 
comune, come disponibilità a 
costruire una sinistra plurali¬ 
sta, fatta di voci diverse*. 
Quindi, «un grande strumento 
per l'unità, per la circolazione 
delle idee nella sinistra, e Ira 
comunisti e socialisti*. 

Altri nomi - come Cedema, 
Signorino, Hezzi, Testa e Con¬ 
ti - assicurano «uno stimolo e 
una garanzia sugli intenti di 
fondo della nostra politica* 
per l'ambiente. Si tratta di 
candidature che delineano 
«una grande operazione poli¬ 
tica, di evidente portala pro¬ 
grammatica*. Le liste «dicono 
con chiarezza che II Pei si pre¬ 
senta come la più grande for¬ 
za ambientalista», raccoglien¬ 
do candidati che «mantengo¬ 
no un rifenmento con il movi¬ 
mento verde e i suoi obiettivi*. 

Infìne, la presenza di Gino 
Paoli; nessuna concessione 
alia «politica spettacolo*, ma 
il simbolo di un «impegno 
programmatico* perché i temi 
della cultura di massa «trovino 
adeguata espresiione* e «ini¬ 
ziative di rilorma* in sede par¬ 
lamentare. □ Ma.Sa. 


Natta: nessun integralismo di partito 
vogliamo dare impulso 
a una sinistra pluralista d’alternativa 


Con tante personalità dì sinistra che si candidano 
indipendenti nelle liste del Pei, non c'è il rischio - 
chiede un giornalista - di un «integralismo» comu¬ 
nista? Risponde Alessandro Natta: «Proprio no. 
Avremmo dato prova di integralismo se avessimo 
presentato liste chiuse al nostro interno, se ci fossi¬ 
mo proposti come unica forza della sinistra italia¬ 
na. Invece, questa apertura...». 


MARCO 8APPINO 


■i ROMA. II botta e risposta 
nella sala stampa dì Botteghe 
Oscure dura più di un'ora. 
Natta osserva subito che «la 
necessità e la possibilitàè di 
una svolta» trovano oggi net 
Pei «un punto di riferimento 
essenziale*. E il contributo al¬ 
le liste delle personalità indi- 
pendenti è proprio in direzio¬ 
ne di un'alternativa mossa 
•dall'Idea di una sinistra plura¬ 
listica*. Ma i socialisti - ecco 
un'altra domanda > vi obietta¬ 
no; «Se volevate il dialogo con 
noi, dovevate risparmiarvi una 
serie di candidature...*. Toma 
U microloi 30 al segretario del 
Pei: «Noi abbiamo cercato di 
qualificare le nosie liste nel 
senso della proposta di alter¬ 
nativa democratica e riforma¬ 
trice. Abbiamo aperto un di¬ 
scorso verso vari interlocuto- 
n. Non credo che nella candi¬ 
datura di esponenti che pro¬ 
vengono o sono stati vicino al 
Psi • da Giolitli al vecchio Mu¬ 
satti. da Arfé e Coen « ci sia 
un atteggiamento di volontà 


polemica o di contrapposizio¬ 
ne al Psi«. Anzi, l'intento è di 
«spingere a un'intesa, a un’ag¬ 
gregazione*. Senza che si 
debba «attendere il costruirsi 
in Italia di un unico partito in 
cui si ricompongano le forze 
di sinistra*, per poter «dare 
battaglia*. 


L’attenzione 
sui contenuti 


«Questo è il tema politico di 
oggi*, insiste Natta, il Pci ha 
indicato chiaramente la sua 
proposta politica, ha traccio 
programmi. «Uno dei meriti 
che i comunisti devono riven¬ 
dicare* è aver cercalo di «ri¬ 
portare l'attenzione sui conte¬ 
nuti*. L'aitemativa? «Ci rivol¬ 
giamo certamente aU’area a 
noi più vicina della sinistra, 
ma anche a quella laica, com¬ 
preso il Pri. Pensiamo a un 


campo di forze più vasto, e 
non solo di partili. Ma non è 
scontalo, oggi, lo schieramen¬ 
to per l’aitemativa, nè si tratta 
di sostituire a uno schiera¬ 
mento predeterminalo di go¬ 
verno un altro. Noi meniamo 
di non poter pensare a un go¬ 
verno con la De, è del tutto 
evidente. Ai laici e a) Psi chie¬ 
diamo. però, di riflettere su 
questi anni e di dire chiara¬ 
mente se vogliono tornare al 
pentapartito*. 

La presenza cosi significati¬ 
va di indipendenti richiama a 
un giornalista le elezioni del 
'75 c del ’TS. Commenta Nat¬ 
ta; «L’aperturta delle nostre li¬ 
ste è anche un riconoscimen¬ 
to di affidamento nel Pci, una 
smentita a tutto l'armamenta¬ 
rio per cut il Pci avrebbe dovu¬ 
to essere pregiudizialmente 
escluso da responsabllitàè di 
governo*. 

Perchè non si è ripetuta sta¬ 
volta la candidatura unitaria. 
Psi-Pei, di Francesco De Mar¬ 
tino? Ecco come risponde 
Natta: «La situazione politica è 
un po' diversa da quella 
deirSS. Non è un mistero che 
noi eravamo propensi e favo¬ 
revoli non solo a ripetere l'e¬ 
sperienza. ma ad estenderla. 
Alcuni candidali delle nostre 
liste sarebbero stati disponibi¬ 
li o avrebbero auspicato solu¬ 
zioni di quel tipo. Non è stato 
possibile. Ci rammarichiamo 
molto, ma non è dipeso da 
noi. De Martino certamente 
saprà essere ancora presente 



Dal vostro 
candidato 
«in diretta* 


M BOLOGNA. Non erano passate nemmeno nove ore dalla 
•votata* sui nobili scaloni del tribunale per la presentazione 
delle liste Pci ed ecco che i comunisti bologne^ avevano già 
raccolto migliaia di cittadini in piazza Maggiore per il «la* della 
campagna elettorale. Ctomenica pomeriggio, otto-diecimila 
persone si sono sedute nella splendida piazza sotto la tribuna 
dalla quale alcuni candidali rispondevano in ■diretta* alte do¬ 
mande della gente. Un'ora e venti di botta e risposta con Rena- 


Il Psi calabrese contesta l’accordo con Psdi e Pr 


to Zangherì, capolista per la circoscrizione di Bologna; Pietro 
Polena, segretario nazionale delia Fgci; Aureliana Alberici, can¬ 
didala al xnalo; l'entomologo Giorgio Celli, indipendente; 
Adriana Lodi e Giorgio Ghezzi. «Osiate d'onore* il sindaco 
Renzo Imbenl. Una domanda per tulle: perché votare Pci? Ha 
risposto Zangherì: «Perché ti Pci é l’unico partito che fa quel 
che dice e dice quei che fa. Lo strumento? Il primo è il nostro 
partito: abbiamo pochi mezzi ma molle, molle idee». 


corsivo 


«Caro Bettino, qui non vo^Kamo 
i voti dà boss FÌromaili» 


•Sono 1 voti di Piromalli». L'accusa, sferzante e 
amara, è stata lanciata dal segretario del Psi di 
Reggio Calabria contro raccordo nazionale Psi- 
Mi>Pr per le candidature nei collegi senatoriali di 
5 regioni. La Calabria è tra creste. E ai radicali è 
stato assonato il collegio di Palmi, nel quale rien¬ 
tra Gioia lauro, dominio del boss Piromalli, iscritto 
al Pr. Un collegio per Mellini. 0 Pennella? 


RASQUAU CA8CELLA 


■i ROMA Marco Pannella è 
andato su tutte le furie. Ha 
chiamalo al telefono Claudio 
Martelli minacciando di far 
saltare tutto, se non fosse 
rientrata subito - oltre ad es¬ 
sere formalmente sconfessata 
- la dissociazione dei sociali¬ 
sti calabresi dall'accordo Psi- 
Psdi'Pr «jlie candidature uni¬ 
tarie al Senato. Poi ha preso 
carta e penna per una pepala 
dichiarazione a «Notizie radi¬ 
cali*; «Senza la Calabria ' ha 
scrìtto - l'accordo risultereb¬ 
be sabotalo e del tutto ingesti- 
biie*. 

Era stato proprio il leader 
radicale a proporre ì) cartello 
elettorale. Lui l'aveva conce¬ 
pito alla grande, come una 
prova sul campo di quel «polt- 
parlito laico* tanto agognato 
L'intesa l'avrebbe voluta este¬ 


sa a tutto il paese; ma poi. an¬ 
che se a denti stretti, aveva 
acconsentilo ai successivi ri¬ 
dimensionamenti. prima una 
dozzina, poi otto, infine sol¬ 
tanto cinque regioni. 

La stessa spartizione dei 
collegi senatoriali per le can¬ 
didature comuni è stata fatta 
con il bilancino: ai Psi, l'Emi¬ 
lia Romagna per l'elezione 
Mssibiie di Renzo Santini, e il 
Fnuli Venezia Giulia dove i'ai> 
porto della Usta per Trieste (il 
■Melone*) dovrebbe garantire 
un seggio ad Arduino Agnelli, 
al Psoi, la Toscana per Anto¬ 
nio Cangila e un collegio m 
Emilia Romagna per -prova¬ 
re* il raddoppio con Luigi Pre¬ 
ti; a) Pr la Uguna per Massimo 
Teodon. In Calabria, invece, 
la conquista dì un seggio in 
più è sembrata ardua. Nono¬ 


stante Ciò i radicali si sono fat¬ 
ti avanti con la richiesta di 
candidare Mauro Melimi a Co¬ 
senza, Crotone e Palmi. I ver¬ 
tici dei Psi e del Psdì non han¬ 
no avuto nulla da obiettare- se 
i radicali ci riescono, buon per 
loro. 

Ma in Calabria è stata subi¬ 
to rivolta. Soprattutto nel Psi. 
Perché? In una dichiarazione 
di fuoco lo ha spiegato Gio¬ 
vanni Geresia, segretario so¬ 
cialista di Reggio Calabria: 
■Nel coiiegio senatoriale di 
Palmi nentra Gioia Tauro, con 
i suoi voti* Compresi i voti di 
Giuseppe Piromalli, «il boss di 
Gioia Tauro condannato a tre 
ergastoli per gU orrendi delitti 
a lui attnbuiti*. iscritto al parli¬ 
lo di Pannella Secca la con¬ 
clusione di Geresia «1 sociali¬ 
sti reggini i voti di Piromalli li 
nfiutano*. Dalla sede regiona¬ 
le del Psi, intanto, partiva al- 
l'indirizzo di via dei Corso, a 
Roma, la denuncia dell'accor¬ 
do nazionale come espressio¬ 
ne deir«opposiztone alta sur¬ 
roga dei poteri del comitato 
regionale- 

E a questo punto che Pan¬ 
nella ha chiesto immediata ri¬ 
parazione Nell'attesa ha co¬ 
minciato a spifferare di «n- 
chieste, contronchiesie e 
contro-contronchleste» dei 
socialisti Ma deve essere pro¬ 


prio tanta la puzza di bruciato 
se lo stesso leader socialista 
ha sentito il bisogno dì metter¬ 
si «a completa disposizione* 
per le liste caiabre». Questa 
mossa, comunque, ha favorito 
l'affannosa opera di rìcuciUira 
di Martelli che ha poi avuto il 
timbro dell'esecutivo sociali¬ 
sta. il vice segretario del Psi 
ha prima rassicurato Pannella: 
■Le riserve manifestate in sedi 
locali appartengono alla dia¬ 
lettica interna al Psi, sono in 
via di superamento e m nes¬ 
sun modo possono intralciare 
rmlesa». Poi ha convinto il se¬ 
gretario del Psi calabrese. 
Bruno Dominijanni, a smenti¬ 
re o. meglio, a precisare che 
«li comitato regionale ha solo 
chiesto di partecipare alla de¬ 
terminazione dei collegi*. 

Una ndda di dichiarazioni, 
comprese quelle di Felice 
Borgogtio e di Giacomo Man¬ 
cini. hanno completalo riso- 
lamento deH'irruento Geresia. 
Il quale alla fine si è allinealo 
Ma solo a metà. Ha dichiaralo 
che «al limile la candidatura di 
Pannella in Calabna potrebbe 
dare una caraiienzzazionepo- 
litica alle liste comuni*. E in 
un telegramma a Craxi ha sot¬ 
tolinealo i) nschio che l'intera 
vicenda proietli comunque 
«una luce fosca su lutto i) par¬ 
tito* 


Arrampicati 
sul fantasma 


■i Ma che dobbiamo fare con ì'Aoanti'f Vorremmo infat¬ 
ti evitare dì occupare questo spazio fisso di polemiche • che 
oggi inauguriamo - prendendocela troppo col quotidiano 
dei Psi. il quale però fa di lutto per tirarsele dietro. 

Dunque. L'Auaflfi/praticwnenle suona sempre due tasti: 
•Votate Psi, che c<^ rifarà il governo con la Oc, ma da 
posizioni di forza»; «AJIarme, allarme, c’é il compromesso 
storico tra De e Pa*... 

E ieri ancora: «Sindrome da compromesso storico del 
Pci*. e gli argomenti di prova? len Natta > senve VAvanaf - 
ha «avallato il viaggio di F«)fani in vista dei vertice di Vene¬ 
zia», e ha detto che Fanfani non può nmanere in canea dopo 
le eleùoni perché «non conviene nemmeno alla De*. 

Qui siamo a) free climbing, alParrampIcata a mani nude 
sugli specchi Quelle dichiaraaoni non sono stale latte in 
conferenza stampa, sono state raccolte a volo in corridoio 
da un giornalista deirAdn-Kronos Ridotte airosso dicono: 
che Fanfani sta facendo normale amministrazione, e che 
dopo il voto se ne deve andare perché la sua permanenza 
non è utile a nessuno... 

In ventò, l'unico partilo che dovrebbe applaudire l'inizia¬ 
tiva del presidente del Coniglio, e chiedergli dì rimanere, 
sembrerebbe propno quello cui appartiene f Avanti ^ infatti 
alla Camera ti Psi ha votato la fiducia a Fanfani. con t’argo¬ 
mento che a Venezia, al vertice dei paesi mdusinalizzali, 
non può presentai un leader dimezzalo! 

Ma davvero questa è una polemica sensata? Abbiamo 
fatto un Comitato centrale proponendo una -alternativa de¬ 
mocratica e nformalrice*; Natta ha parlato a Milano, propo¬ 
nendo di «mandare la De aH'opposizione*: è stato chiesto a 
tutti i partiti di dichiarare prima del voto programma e al¬ 
leane cut sono disponibili. 

Questo che agita il direttore dei quoiidiano socialista - 
noto ailernativista oltranzista - è il fantasma di un fantasma. 
Basta fargli «Buh», rispondere alie domande chiare del Pci, e 
il fantasma non c'è più. Qà. ma allora, agli eletton che gli si 
racconta^ Vero fntim? 


nella lotta politica*. Gii avete 
offerto una vostra candidatu¬ 
ra? «Sapevamo qual era il suo 
animo, ia sua intenzione. Se 
avesse deciso lui, naturalmen¬ 
te non avremmo avuto alcun 
motivo per non candidarlo. 
Ma abbiamo grande rispello 
per tutte le scelte, specie se 
caratterizzate da un Impegno 
e da una volontà polìtica. Non 
si tratta - per nessuna di que¬ 
ste personalità > di mestieran¬ 
ti della politica, di chi ha scel¬ 
to di scendere in campo ai- 
l'improwiso*. 

L'incontro stampa offre 
molti spunti. Sulle candidatu¬ 
re femminili interviene Livia 
Turco; «È stata un'iniziativa, 
una battaglia condotta prima 
di tutto dalle donne comuni¬ 
ste. Ma con franchezza devo 
dire che il gruppo dirìgente 
del partito • come il comples¬ 
so della nostra base - l'ha 
condivisa, anche se rimango¬ 
no zone d'inComprensione. 
Certo, non è un'operazione 
indolore, non' poteva esserlo. 
Si tratta di un conflitto tra i 
sessi, di una redisiribuzìone di 
potere E quella per la rappre¬ 
sentanza femminile in Paria- 
menio non è davvero una bat¬ 
taglia che possa fare un solo 
partilo. È un problema della 
democrazia italiana». 

E quanti i candidali operai? 
«Nelle nostre liste ci sono più 
di 200 tra operai e tecnici. Vo¬ 
gliamo eleggere un’adeguata 
rappresentanza di questi lavo¬ 
ratori, a cominciare da quelli 
delle più importanti realtà 
produttive*, risponde Gavino 
Angius. Un altro tema è per 
Giuseppe Chiaranle: «Quando 
ci presentiamo, a ragione, co¬ 
me la maggiore forza ambien¬ 
talista. non intendiamo affatto 
disconoscere U valore di altre 
forze e movimenti. Anche qui. 
nessuna tentazione integrali- 
SU. Malsiamo II partito-di mas¬ 
sa che per primo si è posto il 
problema di un nuovo rappor¬ 
to tra sviluppo e ambiente*. 

E infine: non c’é il rischio 
che alcune candidature di 
un'area lontana da quella del 
lavoro dipendente possano 
affievolire caratteri fonda¬ 
mentali del Pci? Risponde Oc- 
chetlo; «Sono proprio quste 
candidature, al ^ fuori di una 
concezione corporativa delta 
classe operaia, che non è mai 
stata nostra, a testimoniare in¬ 
vece ia capacità del mondo 
del lavoro di assolvere a una 
funzione generale, Tant’é che 
le sezioni operaie di Milano 
hanno accolto airunanimìtà 
ad esempio, la proposta di 
candidare Guido Rossi, l’ex 
presidente della Consob. E 
d’altronde la presenza di uo¬ 
mini come Foa, Garavini. Gio- 
litti e nntor dimostra la capa¬ 
cità di rappresentare e raffor¬ 
zare l’unità del lavoro*. 


Psdi 

Via Longo 
Nicolazzi 
n. 1 a Roma 


Mi Pietro Longo ha perso la 
battaglia che aveva ingaggiato 
con le OTgan'ozazioni 
cialì socialdemocratiche di 
Roma. Viterbo. Utina e Prosi¬ 
none. Non sarà lui infatti il ca¬ 
polista alla Camera. Al nume¬ 
ro 1 figurerà invece l'attui 
segretano. Franco Nicolazzi, 
così come arevano chiesto le 
federazioni interessate. A pro¬ 
porre l'ex leader Psdì come 
candìdaio-^ida della lista dì 
partito era stato lo stesso Ni- 
colazzi con una lettera ai dirì¬ 
genti locali. Questi ultimi, pe¬ 
rò, avevano protestalo vivace¬ 
mente. tanto da indurre il se¬ 
gretano a nmetlere la decisio¬ 
ne alta direzione del partito. 
Proprio questo orgvtismo. 
nella riunione di ieri, ha risol¬ 
to la questione nel modo che 
abbiamo detto; l^eiro Longo 
va fuori e Nicolazzi capegge- 
Tòil drappello dì candidati so¬ 
cialdemocratici nei collegio 
laziale. Ai 2* posto per Monte¬ 
citorio figura il nome di Dante 
Schietroma. A Longo è stato 
riservalo il contentino delia 
candidatura in tre collegi se- 
natonaJr quello di Prosinone, 
quello di Sora-Cassìno e un 
collegio della capitale 


DC 


Sui collegi 
senatoriali 
scaao 
a De Mita 




] 


Ciriaco De Mita non ce l’ha fatta. Ha combattuto per giorni 
ma. alla fine, ha dovuto «mollare*: i collegi senatonali che 
avrebbe voluto riservare alla Direzione non saranno 32, 
ma solo 25. È il risultato di uno scontro aspro avvenuto in 
casa de. Le conseguenze? Al giudice Severino Saniiapichi 
non é stato trovato posto e ora rischia di non esser candi¬ 
dalo affatto; Roberto Formigoni sarà presente solo nelle 
liste per la Camera; f^eiro Scoppola (non sarà ricandidato) 
ha lasciato il suo collegio di Roma 8 a Elia. Ma Forlanì 
(nella foto) assicura che la De non è divìsa: «C’é una 
porzione unitaria, anche se in un grande partilo ci sono 
sempre opinioni diverse*. E a) Pri fa sapere che non deb¬ 
bono illudersi su un'eventuale sconfitta personale di De 
Mita: «li risultato elettorale non potrà essere attribuito, nei 
bene e nel male, ad una sola persona o ad un gruppo, ma 
a lutto il partito*. 


A render meno pesante il 
clima di piazza del Gesù ci 
hanno pensato, ieri, due at¬ 
tesi si. Quello di Benigno 
Zaccagnìni e quello di Do¬ 
menico Rosati, il primo, do¬ 
po molte resistenze, ha ac¬ 
cettalo un collegio senato¬ 
riale dell'Emilia Romagna 


Zaccagnìni 

accetta, 

Rosati anche 
telasela le Acri 


(o Bo^ Taro, o Sassuolo, o Fiorenzuola). Al presidente 
delle Adi, invece, la Direzione ha riservato il collegio sena¬ 
toriale di Arezzo. Domenico Rosati cosi lascerà, dopo 11 
anni di ininterrotto lavoro, la presidenza delle Adi (per 
incompatibilità). 


Alla Fakucd 
meglio 
un posto 
sicuro... 


Ma a chi sono stati destinati 
i collegi senatoriali sicuri 
che la Direzione de ha riser¬ 
vato per sé? Innanzitutto 
all'esercito. Umberto Cap- 
puzzo (ex capo di Stato 
maggiore delia Difesa) sarà 
a Termini lmere5e;Luis|l Po¬ 
li (capo di Stato maggiore dell’esercito, è candidato, inve¬ 
ce. ad Asti. TVe posti sicuri per altrettanti ministri: Franco 
Riga a Piedimonte Matese. Franca Falcucci a Cerreto, Car¬ 
io Donat Catiin ad Alba. Sul fronte informazione, Giuseppe 
Giacovazzo (direttore della Gazzetta del Mezzogiorno) sa¬ 
rà a Tricase, Pierantonio Oraziani (direttore responsabile 
dei Popolo) a Viareggio (Paolo Cabras, direttore dell'orga¬ 
no de, è candidalo nei collegi di Roma 5 e Roma 6). Infine, 
•esterni* ed intellettuali: Nicolò Lipari a Cittadella, Guido 
Carli a Brescia, lo storico Gabriele De Rosa a Tre^so. IVa 
tanti che rincorrono un seggio in Parlamento, ecco - inve¬ 
ce • uno che rinuncia; Concetto Lo Bello. Anche per un ex 
arbitro atleta come lui, cinque legislature sarebbero trop¬ 
pe... 

Ancora a proposito di can¬ 
didature de: chi sostituirà 11 
generale Luigi Poli alla gui¬ 
da deil'Esercilo? £ può de¬ 
ciderlo un governo minori¬ 
tario in carica per 1 soli alta¬ 
ri correnti? La questione, 
evidentemente, è delicata. 
E pare, infatti, che ci si stia orientando per una «soluzione 


Ma ora chi 
sostituirà 
il geo. Poli? 


vincoiante per un periodo .troppo lungo. In ogni diio, 
.aocisldémbcrailél eldci hàhnò maniivMt|: 

TàiMii'riià calmò, cnébitàitew rilevanza rem 

può spettare al suo governo privo di fiducia. E Paolo Batti- 
stuzzi (Pii) è andato oltre; «Fino ad oggi t vertici delia 
difesa concorrevano al Parlamento una volta dismesso 
l’incarico. Il lario In carica introduce un latto di confusione 
istituzionale che chiarisce quale sia il carattere istituziona¬ 
le di'questo governo...*. 


Eli vescovo 
vieta ai de 
b funzione 
religiosa 


Un curioso episodio nei 
rapporti Chiesa-Dc. A Ta¬ 
ranto, il vescovo della città 
ha risolto la questione mol¬ 
lo sbrigativamente: ordi¬ 
nando, cioè, a) parroco di 
Martinafranca di non Invita- 
re alla più importante mani¬ 
festazione religiosa della città gli assessori oc del paese, li 
vescovo, mons. Motolese, sì era molto infastidito per le 
polemiche interne alla De (ed alla giunta) condotte, alla 
fine, a colpi di accuse dì illeciti amministrativi. Meglio non 
mostrarli tro{:^ in pubblico, questi assessori qui. deve 
aver pensato il vescovo Motolese. 

rcof RIGO QERENHCCA 


Polemica sul documento Gei 

I vescovi ora rettificano: 
«Volevamo dare una mano 
al paese, non alla De» 


M ROMA. Non era un'indi¬ 
cazione di volo per la De, ma 
soltanto «un ùuto al paese*. 
Dopo le aspre polemiche sca¬ 
tenate dalla recente presa di 
posizione della Ceì, il segreta¬ 
rio generale della Conferenza 
episcopale italiana, mons. Ca¬ 
millo Ruini, precisa che la «fi¬ 
nalità dichiarata* della nota 
<U{fusa sabato scorso era quel¬ 
la di «dare una mano al paese 
e non alla De» e che la posi¬ 
zione espressa in quel docu¬ 
mento è «aperta a tutti*. 

La sensazione che si ricava¬ 
va dalia nota, in particolare 
dal passo in cui à ribadiva «la 
fedeltà alla tradizione unitaria 
dell’Impegno dei cattolici ita¬ 
liani*. era che si trattasse di un 
invito a serrare te file sotto le 
bandiere scudocrociate, nei 
tentativo di rilanciare l'ege¬ 
monia dì piazza del Gesù net- 
l'ambilo delle vecchie allean¬ 
ze. Un tentativo insomma di 
inserirsi nei giochi dei cinque 
della disciotta maggioranza. 
Ed era stato proprio questo a 
provocare la reazione irritata 
anche de]r«Avantl!*. Ma ades¬ 
so. dopo la precisazione di 
mons. Ruini, l'organo sociali¬ 
sta scrive che «una scelta ve¬ 
scovile secca in favore delia 


De era sembrata proprio un 
anacronismo che contraddi¬ 
ceva in modo stridente le 
spinte di rinnovamento che si 
sono sviluppate nella stessa 
chiesa cattolica». Ma se 
l'cAvanti!* app^ soddisfatto, 
il segretario liberale Renato 
Altis^mo insiste nella polemi¬ 
ca accusando la Santa Sede di 
aver «disaUeso quegU impegni 
di rispetto dei principi costitu¬ 
zionali ribaditi con il nuovo 
Concordato*. Nella polemica 
interviene anche il «Popolo*, 
per sostenere che i vescovi 
■non sono cittadini dimezzati* 
e che la loro non è una «inter¬ 
ferenza ma l'esercizio di un 
dovere di orientamento per la 
salvaguardia del bene comu¬ 
ne». Secondo il «Popolo», 
•ognuno, in una società plura- 
iitica, è libero di contestare e 
di rifiutare il loro appello, ma 
nessuno ne può limitare la li¬ 
bertà del loro messaggio». 

Tuttavia, afferma Giuseppe 
Chiaranle, della segreteria oel 
Pci. «il richiamo ad una tradi¬ 
zione deH'unità politica dei 
cattolici è del lutto superato: 
ia distinzione tra fede religio¬ 
sa ed impegno politico fa o^ 
mai parte di un sentimento 
consolidato fra i cittadini ita¬ 
liani*. 
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IN ITALIA 


Scuola, adesso è guerra 
a colpi dì denunce 


È arrivata nelle mani del magistrato Santacroce 
l’inchiesta sul professori in sciopero. Dopo l'inda- 

§ ine preliminare si tratta di accertare, spiega, se «i 
ocenti sono, come medici e ferrovieri, imputabili 
per tufpamento di pubblico servizio». Ad arroven¬ 
tare l'atmosfera la Falcucci dichiara: «Coi Comitati 
non parlo. E sugli stipendi fate trattenute "eccezio¬ 
nali"». Intanto 3.S00 precari la denunciano. 


I professori come i piloti? 

II giudice formalizza 
rinchiesta. E la Falcucci 
pensa alle «trattenute» 


MAfItA SER 

■ ROMA. La scuola sempre 

ù sono giudizio; ieri mattina 

Procura di Roma ha affidato 
l'inchiesta sul blocco degli 
scrutini a Giorgio Santacroce, 
il muistrato che. negli anni 
scoisi, s'i ^>eciaUzzato in casi 
analoghi: casi, cioè, in cui uno 
Kiopero selvaggio di catego¬ 
ria colpiva serviu-chiave per i 
cittadini. Gli insegnanti roma¬ 
ni dei Cobas che non hanno 
dato le pagelle del primo qua¬ 
drimestre sono fratelli dei pi- 
loti di lAquila selvaggia», o dei 
medici autonomi, o dei ferro¬ 
vieri che bloccano I treni du¬ 
rante le feste di Natale? Sono 
imputabili. Insomma. in base 
alt ari. 340 dei codice penate 
che parla di «turbamento di 
pubblico servizio»? Dopo l’in¬ 
dagine preliminare svolta dal 
procuratore lerace, quest'in¬ 
chiesta. nata dairiniziativa 
d'un gruppo di genitori d’area 
cattolica, fa un passo avanti, li 
magistrato, da parte sua, 
smorza i toni: «Solo domattina 
(oggi, ndr) stabilirò una sca¬ 
letta di colloqui da svolgere in 
aeitimana. Stariamo che. in- 


NA RAUERI 

tanto, la situazione si blocchi 
da sola». 

1 fatti delle ultime quaran- 
tott’ore, a dire il vero, non 
convalidano queste speranze. 
Che gli animi dei professori 
adeTemi, in tutta Italia, a \ 194 
Comitali di base, siano accesi, 
s'è visto neirarroveniata as¬ 
semblea nazionale che i Co¬ 
bas hanno tenuto domenica a 
Roma. Guerra ad oltranza, 
hanno deciso, blocco degli 
scnjtini di fine d'anno: i pro¬ 
fessori sotto inchiesta a Roma 
(per ora, sul tavolo delia Pro¬ 
cura, sono arrivati ì nomi di 
2-300 scioperanti forniti dai 
presidi) hanno ottenuto la so¬ 
lidarietà dei colleghi deile al¬ 
tre 38 provincle in cui il movi¬ 
mento ha preso piede in que¬ 
sti mesi. Una decisione che ha 
fatto saltare l'unica possibilità 
di conciliazione che si presen¬ 
tava in questi giorni: l'incontro 
allo stesso tavolo, nella sede 
di via Pianciani. fra il Provve¬ 
ditore romano Grande, i Co¬ 
bas, Cai!. Cist, UH e Snals. 
Spiega Bonaccia, della Cgil re¬ 
gionale, che «la piattaforma ri- 


vendicativa, il metodo di lotta, 
è aitemativo alld scelte dei 
sindacati, perciò non c'era 
davvero terreno per discutere 
insieme». Il sindacato però 
critica ogni attacco al diritto 
di sciopero e. in questo senso, 
invita su scala nazionale i do¬ 
centi a scioperare per 2 ore 
(ma il 20 maggio) per ■ingros¬ 
sare le liste delia magistratu¬ 
ra». Dai colloqui separati, è 
venula fuori, poi, la bella noti¬ 
zia che. per Roma, pare che ci 
siano problemi anche sui pa¬ 
gamenti degli arretrali forfet¬ 
tari ai dipendenti della Pubbli¬ 
ca istruzione promessi dal mi¬ 
nistro pochi giorni fa. 

Ma che cos'è, provocazio¬ 
ne? Sembra davvero, viste le 
disposizioni della Falcucci. 
che costituiscono l'altra seria 
notizia di ieri. Il ministro ha 
rotto il sllenz^. In una lettera 
■riservata personale» per i 

f >rowediton di Roma e Napo- 
I. le due città oolpile, com- 
ptessWamenie irf SOO scuole, 
dalla forma più acuta di scio¬ 
pero, Falcucci fa la sua mossa. 
Collegio imperfetto, sostitu¬ 
zione del docenti? No. Precet¬ 
tazione? C'è sempre tempo 
per la Prefettura di interveni¬ 


re. L'arma è la trattenuta sugli 
slipenti «estesa all'intera gior¬ 
nata lavorativa» e non alle ore 
di scrutinio in cui effettiva¬ 
mente ci si è astenuti dal lavo¬ 
ro, perchè «si tratta di attività 
dovuta e indispensabile al re¬ 
golare funzionamento scola¬ 
stico». 

Una nota del ministero, 
inoltre, riafferma in modo pe¬ 
rentorio che gli unici suoi in¬ 
terlocutori sono i sindacali e 
l'unico punto di riferimento il 
contratto siglato con loro in 
marzo. A questo punto c'è an¬ 
che qualcuno che ha pensato 
di denunciarla: è il Codacons. 
un coordinamento di associa¬ 
zioni per la difesa dell'am¬ 
biente e dei consumatori che 
interviene a nome di S.SdO 
precari vittime di un altro epi¬ 
sodio di «malcostume» scola¬ 
stico-giudiziario, la mancata 
osservanza, cioè, di una sen¬ 
tenza della Corte costituziona¬ 
le che modificava la legge 240 
deirS2 e immetteva in ruolo 
20.000 docenti. L'avvocato 
Carlo Renzi, loro difensore, 
ha denunciato ia Falcucci alla 
commissione Inquirente per 
•omissione o ritardo di atti 
d'ufficlo«. 



L'assemblea dei docenti tenutasi domenica airuniversità di Roma. 


Ora di reli^one 
Programmi 
in tempi record 


■i ROMA Con rapidità dav¬ 
vero eccezionale ecco 
vati, con ben sette mesi d'anti¬ 
cipo. i programmi per l'inse¬ 
gnamento della religione cat¬ 
tolica nelle scuole elementari, 
che entreranno in vigore nei 
prossimo anno. L'«iniesa» è 
stata sottoscritta, si è safwto 
ieri, fin dal 4 m^gio, d^ mini¬ 
stro Falcucci e dalla Confe¬ 


renza episcopale; di venerdì 
è, poi. ii successivo decreto 
presidenziale, li programma, 
diviso in «natura e finalità», 
•obiettivi e contenuti» e «indi¬ 
cazioni metodologiche» è «in 
armonia con la normativa 
concordataria» e invita a ri¬ 
attare «dignità della perso¬ 
na e valore della vita», e prin¬ 
cipi come «giustizia, solidarie¬ 


tà. pace». A parte la sottoli¬ 
neatura dei «valore della vita», 
che arieggia certe campagne 
in corso, è da registrare l'effi¬ 
cienza, la prontezza addirittu¬ 
ra manageriale con cui il mini¬ 
stro stavolta s'è messo. Rapi¬ 
dità che acquista un ironico 
risalto in questi giorni in cui la 
scuola italiana ribolle, si spac¬ 
ca, senza che la Falcucci ri¬ 
tenga utile apparire in scena. 
Quando, per esempio. I ses- 
santamila precari che atten¬ 
dono un decreto legge che 
realizzi una sentenza della 
Corte costituzionale in loro fa¬ 
vore. sono costretti ad aspet¬ 
tare che il ministro scelga se 
■preferisce» il decreto o trova 


più di suo gusto un disegno di 
legge che rimandi tutto alle 
responsabilità dei prossimo 
Parlamento. Il problema sul 
piatto per l'insegnamento del¬ 
la religione, ora, è la selezione 
degli insegnanti. Monsignor 
Ruini, segretario generale del¬ 
la Cei, fa intuire che, forse, ci 
sono difficoltà a reperire il 
«personale», quando afferma 
che «l'orientamento è ad ac¬ 
cogliere tutte le richieste, ri¬ 
conoscendo ai maestri italiani 
larga professionalità». Il diritto 
che la Chiesa à riserva è quel¬ 
lo di «un mìnimo di discerni¬ 
mento» nella scelta e di revo¬ 
care i docenti qualora non 
fossero all'altezza deirincarì- 
co. 


«Metropoli» 

Prime 

richieste 

deiraccusa 

H ROMA. Prime richieste 
dell'accusa per gii imputali al 
processo «Metropoli» che si 
sta svolgendo In questi giorni 
nell'aula bunker del Foro Itali¬ 
co a Roma. Il pm Antonio Ma¬ 
rini ha chiesto anche che oggi 
venga a deporre in aula il gior¬ 
nalista Remigio Cavedon. vi¬ 
cedirettore del «Popolo», il 
quotidiano della De, per chia¬ 
rire i contenuti del suo recen¬ 
te colloquio in carcere avuto 
con Mario Moretti II «cervello» 
del sequestro Moro. I princi¬ 
pali imputati dei processo 
Franco Pipemo e Lanfranco 
Pace chiamati a rispondere di 
banda armata e di concorso 
neiromicidio di Aldo Moro. In 
particolare ai due l'accusa at¬ 
tribuisce il tentativo di egemo¬ 
nizzazione della lotta armata 
in Italia, proprio attraverso il 
progetto che si cor^lava at¬ 
torno alla rivista «Metropoli». 

La pena più grave, sette an¬ 
ni di reclusione, è stata chie¬ 
sta ieri per Giorgio Accascina. 
presidente della cooperativa 
•Linea di condotta» proprieta¬ 
ria della testata. Cinque amU 
sono stati chiesti per Paolo 
Zapelloni e tre anni per Stefa¬ 
nia Rossini. Secondo Marini, 
infatti. «Metropoli» doveva 
considerarsi una vera e pro¬ 
pria banda. Ipotesi supportata 
da alcune dichiarazioni di 
pentiti secondo { quali la rivi¬ 
sta si finanziava con i proventi 
delle rapine compiute dai co¬ 
siddetti Comitati comunisti ri¬ 
voluzionati. 


Nel parere sulle aree vincolate dopo l’abuso 

n «alendo-assanso» 
riproposto nd condono edilìzio 


Continuioino ad illustrare i contenuti del nuovo 
decreto sul condono edilizio che ha introdotto la 
normativa concordata dalla commissione Upp del¬ 
la Camera. ‘I\ittavia, restano aperte alcune questio¬ 
ni impoitantl, sulle quali il Pei ha anticipato critiche 
e riserve, come II «silenzio-assenso» sulle opere 
costruite In aree successivamente vincolate, su al¬ 
cuni poteri delle Regioni, sul recupero. 


CLAUDIO NOTARI 


■i ROMA. Sia pure con pie- 
cauzione, nel quinto decreto 
sul condono edilìzio, viene ri- 
preposto il eidlenzio-assenso» 
per II rilascio del parete sulle 
aree vincolale successiva¬ 
mente alla cosirusione dell'o¬ 
pera abusiva, in questo modo 
le amministrazioni preposte 
alla tutela del vincolo posso¬ 
no con atto molivaio noilli- 
care entro 180 giorni il pro¬ 
prio parere negativo. Altri¬ 
menti il parere siintende con¬ 
cesso. 

Del decreto che ha riaperto 
i termini per le domande di 
umrioria al 30 giugno, abbia¬ 
mo già parlato della parte pe¬ 
cuniaria. Ora ci occupiamo 
degli altri contenuti del prov¬ 
vedimento che ha recepito la 
normativa concordala dalla 
commissione Lavori pubblici 


della (Camera, con la quale si 
sanano le disparità di tratta¬ 
mento prodotte da disposizio¬ 
ni non diventate legge, ren¬ 
dendo omogeneo per tutti II 
regime giuridico. Restano, tut¬ 
tavia. aperte alcune questioni. 
Ne parliamo con II deputalo 
comunista Franco Sapio della 
commissione Upp di Monte¬ 
citorio. 

1. Per le agevolazioni prì- 
ma<asa (30% di Konto) an¬ 
che per i parenti di I* grado, 
figli e ttnitori, è rimasto In 
piedi li «domicilio coatto». 
L'impegno cioè a mantenere 
la residenza per 10 anni nel¬ 
l'alloggio. Una norma che ap¬ 
pare incostituzionale e, co¬ 
munque, di difficile attuazio¬ 
ne. 

2. Il decreto reintroduce 
una norma, mollo discussa e 


contestata, sulla competenza 
dei ministero dei Beni cultura¬ 
li e ambientali a rilasciare il 
parere per le aree soggette a 
vincolo paesaggistico e am¬ 
bientale, competenza che, se¬ 
condo una sentenza del Tar 
Lazio, è invece delle R^ioni. 

3. Viene demandato ai mi¬ 
nistri dei Upp e della Prote¬ 
zione civile l'emanazione di 
un decreto per gli accerta¬ 
menti da eseguire al finì della 
certilicazione di idoneità si¬ 
smica. I ministri dovranno 
predisporre eventuali dero¬ 
ghe alla legislazione in ordine 
alle altezze degli edifici, ai di¬ 
stacchi e alle norme per ade¬ 
guamento antisismico. In ca¬ 
so dì inidoneità sismica, per 
ottenere il condono basta pre¬ 
sentare il solo progetto di 
adeguamento. Non occorre 
alcuna autorizzazione da par¬ 
te deiramminlstrazione pre¬ 
posta alla tutela del vincolo. 
Successivamente sarà un pro¬ 
fessionista abilitato a certifi¬ 
care l'awenuto accertamen¬ 
to. 

4. Viene reìntrodolta la nor¬ 
ma per la quale sì considera¬ 
no conformi agli strumenti ur¬ 
banistici vigenti anche te ope¬ 
re conformi a strumenti sola¬ 
mente adottali. 

5. Il decreto contiene una 
prima e timida norma di recu¬ 


pero ambientale. Il ministro 
del Upp. sulla base ricognitiva 
della consistenza del fenome¬ 
no deirabustvismo. predispo¬ 
ne un programma di opere e 
intervenU unalizzaU al recupe¬ 
ro ambientale, paesistico e ur¬ 
banistico. Indubbiamente, è 
l'accoglimento del contenuto 
della proposta di legge comu¬ 
nista. Però il decreto stanzia 
appena 10 miliardi per 187 e 
40 per l'88. 1 comunisti pro¬ 
pongono mille miliardi. 

Il decreto, comunque, non 
risolve il vizio di fondo della 
legge di condono, mantenen¬ 
do un odioso carattere fiscale. 
Il governo dalla sanatoria fi¬ 
nora ha rastrellato 5.000 mi- 
iiardi e per il recupero delle 
zone devastate ne vuole spen¬ 
dere appena 50. Assurdo. 

Il governo - dice Saplo • 
lascia dietro gravissimi pro¬ 
blemi insoluti. Gran parte del¬ 
l'abusivismo ancora fuori dal¬ 
ia legalità. Il piano di risana¬ 
mento paesistico, ambientale 
e urbanistico tenta appena i 
primi passi. L'incertezza del 
diritto per milioni dì cittadini 
dovuta alla confusione e con¬ 
traddittorietà delle norme e 
dei comportamenti. Uno stalo 
dì assoluto disordine ammini¬ 
strativo nel <|uale sono piom¬ 
bati i Comuni, privi dì indirizzi 


Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 

Zamberletti: «li dtecreto 
sulle maxiimilte è decaduto» 

Sulla decadenza del decreto sulle maximulte per 
gli automobilisti è venuta una conferma autorevo¬ 
le, quella del nuovo ministro dei Lavori Pubblici 
Giuseppe Zamberletti che ci ha anche informato 
che.t’ufficio legislativo del suo dicastero sta lavo¬ 
rando alla teura del decreto-bis. Sul contenzioso 
rimasto aperto con la line del vecchio decreto 
darà indicazioni lo stes» Consiglio dei ihinistri. 



Giuseppe Zamtnrtcni 


per t'appllcazione e la ^tio. 
ne della legge, provvisti di 
strumenti e di mezzi per il re¬ 
cupero del territorio. In que¬ 
sta situazione di caos, si van¬ 
no configurando le ipotesi di 
s^riluppo della paradossale vi¬ 
cenda. CU abusivi sono ormai 
divisi in due grupi;»: quelli che 
avranno con il «silenzio-as¬ 
senso» delle amministrazioni, 
la concezione in sanatoria 
per decorrenza dei termini e 
quelli che dovendo ottenere 
un parere, perché hanno co-, 
strutto in zone vincolate, re¬ 
steranno ad aspettare. 1 co¬ 
munisti ritengono che ì Comu¬ 
ni siano messi in grado di rila¬ 
sciare la sanatoria dopo rego¬ 
lari istruttorie delle pratiche 
perchè solo cosi sarà possìbi¬ 
le attivare operazioni di con¬ 
trollo urbanistico e dì recupe¬ 
ro che restano l'r^ieitivo irri¬ 
nunciabile. 


■i ROMA. Anche per il nuo¬ 
vo ministro dei Lavori pubblici 
il decreto legge sulle maxi¬ 
multe agli automobilisti indi- 
scipiinati è morto. «Il decreto 
è decaduto - ci ha detto Giu¬ 
seppe Zamberletti. Quindi, la 
normativa in vigore torna 
quella precedente al decreto. 
Intanto, rufficio legislativo del 
dicastero dei Lavori pubblici 
sta riconsiderando il decreto 
e ia possibilità di rimodulare 
te sanzioni secondo le indica¬ 
zioni ricevute dal Parlamento, 
ma anche dai Comuni e dal- 
l’Aci». 

Ministro Zamberletti. ma il 
decreto-bis quando sarà vara¬ 
to dal governo? 

■Dopo la stesura del testo 
sarà premalo in una delle 
prossime sedute del Consiglio 


dei ministri. In quell’ambito 
saranno anche trovale indica¬ 
zioni più precise per regolariz¬ 
zare tutto il contenzioso rima¬ 
sto aperto con la decadenza 
del provvedimento». 

Fin qui il ministro Zamber¬ 
letti. Ma nel paese, resta mara¬ 
sma e confusione a tre giorni 
dalla pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale (8 maggio '67) 
del comunicato sulla mancata 
conversione del decreto sulle 
supermulte. Gli assessori co¬ 
munali al Traffico non rispon¬ 
dono. i vigili urbani continua¬ 
no a fare le multe Irìpiicate 
(36.000 invece di 12.000 lire 
per i divieti di sosta; 75.000 
invece di 25.000 lire per chi 
passa con il semaforo rosso; 
150.000 invece di 50.000 lire 
per chi lascia l'auto in prossi¬ 


mità di una curva pericolosa). 
1 vigili si difendono, dicendo 
di non avere avuto disposizio¬ 
ni deiramminlstrazione co¬ 
munale. 

Abbiamo notizia che atrio il 
Comune di Pesaro ha dato dì- 
sposiziDni scritte ai comando 
del vigili urbani locale «per¬ 
chè non vengano applicale le 
supermulte in base al comuni¬ 
cato della Gazzetta ufficiale». 

Per il responsabile delia 
commis»one ÌVasporti del 
Pei, sen. Lucio Libertini, la co¬ 
sa più importante è sapere 
che cosa succederà dopo il 
16 maggio. Possono accadere 
tre cose: che il governo non 
faccia nessun decreto e que¬ 
sto sarebbe un incoraggia¬ 
mento all’indisciplina del traf¬ 
fico: che il governo ripeta il 
decreto tale e quale e questo 
è sbagliato perchè su questo 
provvedimento si è già espres¬ 
sa la commissione Lavori pub¬ 
blici del Senato, con una criti¬ 
ca pesante; ia terza ipotesi è 
quella di un nuovo decreto 
che tenga fedelmente conto 
degli orientamenti esplicita¬ 
mente espressi dal Senato. 


Secondo il responsabile 
della sezione Trasporti del 
Pel, le multe vanno differen¬ 
ziate. tagliando alcune punte 
eccessive. Va detto però che 
ai Comuni debba essere daia 
un'ampia libertà dì scelti Pier 
coUegare U sistema delle iàn- 
zioni a ciascuna specifica di¬ 
sciplina del traffico. E. Infine, 
le entrate debbono essere 
convogliale per programmi di 
mobilità volti a cambiare 11 si¬ 
stema dei trasporti. 

Intanto sulla vertenza della 
tassa di circolazione per gli 
automobilisti che, pur essen¬ 
do in regola, riceveranno la 
notifica del verbale dì accerta¬ 
mento per il pagamento del 
1984, potranno ìnviaFe diret¬ 
tamente per posta la fotoco¬ 
pia della ricevuta in loro pos¬ 
sesso, senza recarsi presso 
l'Ufficio del registro. Inoltre 
chi abbia smarrito la ricevuta, 
potrà richiedere una certifi¬ 
cazione sostitutiva al servizio 
affari tributari dell'Aci, indi¬ 
cando la data del versamento 
con un'approssimazione di 
3-4 giorni. Lo ha stabilito il mi¬ 
nistro delie Finarue Guarino. 

□ C.^. 


□ NEL PCI 

Le riunioni 
elettorali 
del Pei 


Domani alla 15,30 presto la 
Oiraziona è convocata la 
riuniona nazionala del tat- 
tora sanità. Introduca Gra¬ 
zia Ubata. 

Giovedì alla ora 9,30 in Dire¬ 
ziona riuniona dei respon¬ 
sabili dai aattori piustizìa 
dalla federazioni a dei co¬ 
mitati regionali su «La poli¬ 
tica della giustizia nella 
campagna elettorale». Re¬ 
latore Violante, conclude 
Tortorella. 

FESTA-UNITA'. Questi 1 nu¬ 
meri estratti al festival del- 
rUnltà di Pordenone: Fiat 
Panda C 7347: Viaggio 
Mosca-Leningrado E 
2180: Videoregistratore B 
2949: Viaggio a Ibiza 0 
2327: Tv color B 4001: 
Motocicli B 4647: Compu¬ 
tar Commodore D 6816: 
Soggiorno in Sardegne C 
0136; Bicicletts 0 9479. 

CONVOCAZIONE. I deputati 
oomuniati sono tenuti ad 
taaare presenti senza ec¬ 
cezione alcuna alla seduta 
di domani, mercoledì 13 
maggio. 


Detersivo 

Non lava 
meglio e 
costa di più 

H MILANO. I laboratori del¬ 
ia stazione sperimentale per te 
industrie degli oli e dei grassi 
di Milano, che hanno analiz¬ 
zato per conto del Comitato 
difesa consumatori, otto de¬ 
tersivi per bucato in lavatrice: 
un campione che copre il 95% 
del mercato e che comprende 
Dash. Dixan, Dinamo 2, Ava, 
Bio Presto, due prodotti della 
grande distribuzione - Esse¬ 
lunga e Coop - e un prodotto 
francese. Le Chat. Primo dato, 
consolante: tutti i detersivi ri¬ 
sultano rispettosi della legge. 
Il fosforo, che serve ad addol¬ 
cire l'acqua liberandola dal 
calcare e da altri sali minerali, 
è stalo sostituito in gran parte 
da altre sostanze non Inqui¬ 
nanti. li «campione ecologi¬ 
co» è Le Chat, che utilizza il 
vecchio, caro sapone. 

Il compenso, pur in presen¬ 
za di notevoli dìlferenze di 
prezzo, il potere di detergen- 
za negli 8 prodotti è presso¬ 
ché identico e non esaltante: 
olio d'oliva e inchiostro di chi¬ 
na - queste le macchie «stan¬ 
dard» trattate • sono rimosse 
in una misura che varia dal 44 
al 50%. 



Turismo anni 90, avanzano giovani e anziani 


«Venezia non ti vuole, non ha posto 
per te e non puoi andarci. Questo 
diremo alle migliaia di ragazzi che ci 
chiedono informazioni in merito». La 
durissima reazione viene dal Cts 
(Centro turistico studentesco), dopo 
la decisione dell'assessore al turismo 
veneziano di mantenere in vigore 


l’ordinanza sul numero chiuso e i noti 
divieti di dormire all'aperto. «È l'en¬ 
nesima trovata del Comune ad inizio 
di stagione, quando riemergono irri¬ 
solti i problemi dovuti ad anni di im¬ 
previdenza», continua il Cts. Poco o 
nulla si è fatto per dare nuovi posti 
letto a basso costo. 


■■ ROMA. II ragazzo del sac- 
CO a pelo rappresenta soltanto 
il 10% del turismo giovanile. 
Secondo gli uitimi dati, sono 
ben due milioni i ragazzi italia¬ 
ni tra I 16 e i 30 anni che han¬ 
no viaggiato durante l'estate 
'86. Il 60% è rimasto in patria 
(soprattutto al mare), il 40 è 
andato aH'esiero (privilegiale 
Grecia, Spagna. Tunisia. Tur¬ 
chia). Queste alcune cifre 
emerse a) convegno svoltosi 
nella capitale sul tema «’r\jrì- 
smo anni 90». con la parteci¬ 
pazione degli assessori al turi¬ 
smo di Roma. Firenze e Vene¬ 
zia. rispetlivamente Redavid, 
Cariglia, Salvadori. 

Tutt'altro che (rascurabile, 
il turismo giovane rappresenta 
il 10% di tulle le presenze regU 
strale ufficialmente in Italia. E 
un’onda che si muove preva¬ 
lentemente col treno (circa il 
70%). il resto usa il pullman, 


l'auto e. se necessario, l'ae¬ 
reo. Niente affatto «povero», il 
giovane viaggiatore in genere 
si organizza da sé i propri 
viaggi: il 30% pernotta in oste!- 
li. il 25 in alberghi a una o due 
stelle, il 15 nel campeggi, il IO 
dentro il sacco a pelo. Dotali 
di grande capacità di adatta¬ 
mento, i ragazzi sono alla co¬ 
stante ricerca di strutture a 
basso prezzo (ma nei nostro 
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paese i famosi ostelli sono sol¬ 
tanto 50. contro i 500 francesi 
e i 700 tedeschi). 

Anche per mangiare, il ra¬ 
gazzo cerca ovviamente le so¬ 
luzioni più economiche. Il 
40% sceglie il self Service, il 30 
la pizzerìa, il 20 il panino, solo 
ilio si avventura verso il risto¬ 
rante o la trattoria. 

Inutile dire che Roma. R- 
rerue, Venezia sono la meta 


più ampita dei ragazzi. L’as¬ 
sessore ai turismo del capo¬ 
luogo toscano Cariglia ha se¬ 
gnalato che a Firenze, ad 
esempio, operano 60 istituti 
uni\er-v-.tari stranieri, i quali or¬ 
ganizzano corsi di studio che 
fanno registrare, da soli, un 
milione di presenze l'anno; 
senza contare, verso aprile- 
maggio. un flusso enorme di 
scolaresche. E tuttavia resta 


de! tutto illusoria la pos^bilità 
per i giovani di usufruire della 
città a preui abbordabili. 

All'altro capo, altrettanto 
importante e altrettanto tra¬ 
scuralo. il turismo della terza 
età, una fascia destinata inve¬ 
ce ad avere grande espansio¬ 
ne. In Europa, net 2000 una 
persona su 5 avrà 65 anni, ciò 
che fa un mercato potenziale 
di 60 milioni; negli Stati Uniti e 
Canada, alla fine del prossimo 
quinquennio, un terzo della 
popolazione avrà più di 55 an¬ 
ni. Ma, mentre Svezia, Usa, 
Germania federale. Francia 
(tanto per fare degli esempi) 
si organizzano di conseguen¬ 
za, da noi «questo settore si 
trova ancora in una situazione 
marginale», di volta in volta 
confuso col turismo sociale, o 
assistito, o povero. 


Inda^e deD’Abaciis 

Venti milioni e ti dirò 
chi sono gli uomini 
più popolari del paese 


■i MILANO. Si chiama Com¬ 
media. ma non ha niente di 
div>no.È un ibrido tra «comu¬ 
nicazione» e «media» e forni¬ 
sce un servizio di rilevazione 
della popolarità nei vari campi 
della vita n^l 2 ionale. La ricerca 
è stata condotta dalla Abacus 
su quattro campioni della po¬ 
polazione adulta (dai 15 ai 64 
anni) composti da 600 indivi¬ 
dui. Gli acquirenti della inda¬ 
gine saranno ^enzie. opera¬ 
tori del marketing, etc. Si trat¬ 
ta di 8 volumi dal costo di 20 
milioni. 

In una conferenza stampa a 
Milano sono stati resi noti d- 
cuni risultali sui 1047 perso¬ 
naggi indagati. Tra ie curiosità 
possiamo citare il fatto che Ni¬ 
no Manfredi è risultato il per¬ 
sonaggio più popolare d'Ita¬ 
lia. Sono stati inoltre resi noti i 
primi tre classificati dei vari 
settori, che riservano alcune 
sorprese (per esempio lo 
scrittore Bevilacqua piazzato 
con prepotenza subito dopo 
Moravia e prima di tanti altri) 
e molte conferme quella di 
Aimani tra gli stilisti, di Agnel¬ 


li seguito da Berlusconi tra gli 
industriali, di Biagi trai giorna¬ 
listi, di Zoff tra i calciatori e dì 
Rita Levi Monialcinì tra gli 
scienziati). 

Come omaggio elettorale è 
stato fornito alia stampa l'e¬ 
lenco completo dei 44 uomini 
politici considerati coi relativi 
dati di notorietà e di simpatia. 
È risultato subito che (a parte 
Pertim) per i politici la noto¬ 
rietà è lontana le mille miglia 
dalla popolarità. Prendiamo 
Craxì: è noto al 96,9% degli 
italiani, ma ha un indice di po¬ 
polarità dello 0,37, inferiore 
per esempio a,quello di Goria 
(0,45) e anche a quello della 
compagna Nilde lotti (0,44), 
la più popolare tra i comunisti, 
seguita da L.ama. Natta e in- 
grao. Il più amato dagli italiani 
rimane perciò Pertim, con un 
indice di 0,74, mentre Cco^ga 
raggiunge lo 0,46, superando 
comunque tutti gli altri politi¬ 
ci. Il meno simpatico (rispetto 
alla notorietà) purtroppo è 
una donna, la tuttora ministro 
dell'Istruzione. Franca Fal¬ 
cucci. 
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IN Italia 


Uccise col marito l’industriale Mazza? 

Kaibarìna alla sbam 


È cominciato ieri in una chiesa il «Dallas alla parmi¬ 
giana» il processo, cioè, alla ballerina spogliarelli¬ 
sta tedesca Katharina Miroslawa e a suo marito 
Vitold Orozdik. Sono entrambi accusati di aver as¬ 
sassinato l'amante di lei, l'industriale Carlo Mazza 
nella notte fra l'8 e il 9 febbraio 1986. Entrambi si 
proclamano innocenti, ma il vero protagonista ieri 
è stato il presidente delta Corte. 

_ DAL WOSTaO INVIATO 

JEMWII MEUm 


■i PARMA Un Cristo in ero* 
ce alto più di tre metri osser* 
va. dall'alto dell'ex chiesa 
conventuale del Settecento 
tfasiormata in Corte d'assise, 
questa Dallas alla parmigiana; 
una storia che ha tutti ^i ìn> 
gradienti per avere un'alta otf* 
dience morte violenta, sesso, 
soldi ed un finale aperto ad 
ogni soluzione. La gente 
(molla, assiepata dietro le 
transenne) si chiede come fi¬ 
nirà. Katharina Miroslawa. te* 
desca di 25 anni, ballerina e 
spogliarellista, finiri all'erga* 
aiolo per aver fallo uccidere 
dal manto l'amante Cario 
Mazza, o sarà riconosciuta in* 
nocenie, dit^ntando subito 
anche mollo ricca, con la po* 
lizza da un miliardo stipulata 
per lei daH'amante morto? Ed 
il marito Vitold Drozdzik? È 
un povero uomo abbandona¬ 
to, colpevole soltanto di ama¬ 
re sua moglie, o è un assassi¬ 
no? In questo secondo caso, 
ha agito da solo, per gelosia, o 
d'accordo con la moglie, per 
farle intascare la polizza e par¬ 


tire poi assieme per lidi sco¬ 
nosciuti? 

La Dallas alla parmigiana ha 
un difetto: è vera. L'industriale 
Cario Mazza è stata ucciso 
con due colpi al capo (se ne 
sono accorti - il giallo i inizia¬ 
to subito - soltanto durante 
l'autopsia, dopo che già era 
stata dichiarata una Emorte 
naturale») nel febbraio del¬ 
l'anno scorso. Lascia una mo¬ 
glie (erano separati da sei an¬ 
ni), una vecchia madre ed un 
figlio di 15 anni, che ieri è ri¬ 
masto seduto su una panca in 
un corridoio, senza trovare il 
coraggio di entrara in aula. 

Per tre ore a testa, i due im¬ 
putati Qei in libertà provviso¬ 
ria, lui agii arresti domiciliari e 
pertanto portato in aula in ma¬ 
nette, anche se Tino ad ieri po¬ 
teva andare da solo a lavorare 
in una pizzeria) hanno spiega¬ 
to la loro verità. Al due perso¬ 
naggi se ne è aggiunto un ter¬ 
zo. imprevisto: il presidente 
delia Corte, Gianfranco Pico. 
Ieri in aula si è ascoltata quasi 


soltanto la sua voce, nel silen¬ 
zio dell'accusatore e degli av¬ 
vocati. «Qui si nega il sole a 
mezzogiorno», -voi aggiunge¬ 
te sciocchezze a sciocchez¬ 
ze». ha detto a Vitold (che ri¬ 
peteva quanto già detto In 
istruttona) definito anche «un 
manto molto particolare, an¬ 
che se si sa che i mariti sono 
gl) ultimi a sapere certe cose». 

Ma vediamo come si sono 
difesi gli imputati. Ha iniziato 
Victor, il problema dell’accu¬ 
sa > in questo processo indi¬ 
ziano - è provare che l'uomo 
conosceva la relazione delia 
moglie con i'induslriale uccì¬ 
so. Accertalo che negli ultimi 
giorni di vita Carlo Mazza ave¬ 
va drasticamente ridotto i fi¬ 
nanziamenti alla donna (due 
milioni ai mese, più un Banco¬ 
mat con altri tre milioni men¬ 
sili, |riù l'afntto deH'apparta- 
mento) ecco trovato il mo¬ 
vente: troncato il flusso del 
soldi, tanto valeva apnme un 
altro, quello della polizza da 
un miliardo. Ma su questo 
punto Victor non ha ceduto di 
un passo: non sapeva, ha det¬ 
to, nulla di nulla. Né della re¬ 
lazione della moglie, né dei 
soldi. Non era nemmeno stato 
a Parma. Se ne era andato da 
Modena (dove ì due si esibiva¬ 
no assieme in un nigth) per¬ 
ché tanto la moglie guadagna¬ 
va da sola più che a sufficien¬ 
za. Era tomaio in Germania, 
per stare assieme al bambino, 
e cercava un altro lavoro. Non 


aveva nemmeno un recapito 
della moglie, in Italia. •£ a lei 
andava bene così? Non chie¬ 
deva nulla? Ma che é, un ca¬ 
gnolino messo da parte?», ha 
chiesto il presidente. «Qui 
stiamo di fronte ad una perso¬ 
na assassinata, lei rischia l'er¬ 
gastolo». 

Quando è avvenuto il delit¬ 
to (notte Ira l'g e il 9 febbraio 
1986) sia Victor che Katharina 
erano ad Amburgo. Ma in un 
interrogatorio la donna disse 
che, due giorni prima dell'o¬ 
micidio, Victor se ne era an¬ 
dato «a Stoccarda». Come di¬ 
re: non rispondo di lui. non so 
dove sia andato. Poi Kathari¬ 
na ha ritratuto, sia davanti al 
giudice istruttore che Ieri in 
aula. «L'ho detto perché vole¬ 
vo uscire prima dalla questura 
e poi dalia galera. Ho voluto 
salvare la mia vita. Ma quando 
ho visto Victor in manette, ho 
cateto che dovevo ristabilire 
la verità». 

Chi era venuto ad as^tere 
ai processo per conoscere 
«tutti i particolari di una sca¬ 
brosa vicenda», é stato accon¬ 
tentato. Dopo aver denuncia¬ 
to i «tenutari» dei nigth e gli 
«esibizionismi», il presidente 
Pico ha chiesto a Katharina 
•quante volte si trovavano, 
con che frequenza, dopo aver 
avviato la relazione intima. Si 
sa che all’Inizio ci si vede più 
^sso». «Ma cosa aveva il 
Mazza che suo marito non 
avesse?». «Era bello, affasci- 


Indagini in corso in diverse regioni 


()perazione antìtemwìano 
Perqid^oiii arresti e fermi 


Oltre cento perquisizioni, una serie di arresti, il 
sequestro di armi e documenti, sono il risultato di 
una operazione antiterrorismo, scattala ieri matti¬ 
na in tutta Italia, ed ancora in corso. Le indagini, 
coordinale dalla Ueigos. riguardano due organiz¬ 
zazioni terroristiche. 11 Pcc e l'Ucc, la prima re¬ 
sponsabile della strage di via Marconi, la seconda 
dell'uccisione del generale Ciorgieri. 

PALLA NOSTrtA fICOATONE 

virorAiMiA 


M NAPOLI. «Sono State arre¬ 
state alcune persone, altre so¬ 
no in stato di fermo, l'opera¬ 
zione in corso non vi possia¬ 
mo dire nulla di più». Laconi¬ 
ci. I responsabili della Digos 
partenopea, non lasciare fil¬ 
trare alcuna indiscrezione 
suH'operazione antiterrorismo 
scattala ieri mattina in tutta 
Italia e che ha avuto come ri¬ 
sultato oltre centoventi per¬ 
quisizioni, alcuni arresti, una 
ventina di fermi, il sequestro 
di armi da fuoco, nonché di 
importanti documenti. Una 
operazione che si sta snodan¬ 
do aull'asse nord-sud. Infatti 
le città che sono stale interes¬ 
sate a questa inchiesta sono 
Tprino, Genova, Venezia, Fi¬ 
renze. Roma. Napoli, Salerno. 

Nella capitale sono state ef¬ 
fettuate una ventina di perqui- 
siziiMù domicilivi ed alcune 
persone, ritenute legate .agli 
ambienti del terrorismo, sono 
state accompagnale in que- 

Einaudi 

E' Argan 
il nuovo 
presidente 

■■ È Giulio Cario Argan il 
nuovo presidente delta Einau¬ 
di. Una novità di prestigio ma 
anche una conferma di presti¬ 
gio: Giulio Einaudi, infatti, non 
abbandona la Casa e conti¬ 
nuerà a coliaborare come so- 
vnntendente al programma 
editoriale insieme ai consu¬ 
lenti che hanno costruito il 
voho culturale dell'editrice di 
via Biancamano. Oltre al nuo¬ 
vo presidente l'assemblea di 
ieri delia Iniracom (la finan¬ 
ziaria che ha acquistalo la Ei¬ 
naudi) ha nominato vicepresi¬ 
dente Enea Mazzoli (presi¬ 
dente deirUnipol). consiglieri 
delegati Roberto Culli (Bruno 
Mondadon editrice) e Massi¬ 
mo Viltà Zelman (Elecia) La 
intercom ha anche deciso di 
cambiar nome e di assumere 
quello di sempre: Giulio Ei¬ 
naudi Editore. 


stura, ma sono state rilasciate 
dopo lunghi interrogatori. 

A Napoli invece le indagini 
sembrano aver dato fruiti mi- 
gliorì: «Non possiamo dirvi 
molto, ma il centro di quqsta 
operazione sembra essere 
proprio la Campania», è stato 
il commento dei funzionari 
della Digos. L'indagine riguar¬ 
da sia la prima posizione del¬ 
l'ala dei militaristi (quella che 
fa capo a Barbara EfalzcFanO, 
che la seconda posizione 
(quella delle Ucc. che hanno 
messo a segno l'attentato di 
cui è stato vittima 1) generale 
dell'aeronautica Gio^ieri). 
Viene smentito qualsiasi con¬ 
tatto, invece, con le frange 
dell'orma disciolto partito 
della guerriglia, che a Napoli 
nel corso degli anni di piom¬ 
bo aveva avuto esponenti di 
spicco. 

Si ha l'impressione che. an¬ 
che se in Campania è stato 
realmente compiuto il lavoro 



Il Hiogo dcH'attentato al generate Cleryri 


numerico più grosso Qn quan¬ 
to a fermi, arresti e perqul»- 
zionO. il centro di tutta l'in¬ 
chiesta sia altrove, dove ven¬ 
gono ricercate persone che 
devono rispondere di reati 
specifici e non solo delle con¬ 
testazioni derivanti dalle per¬ 
quisizioni (vaie a dire del pos¬ 
sesso di armi oppure della so¬ 
spetta appartenenza a gruppi 
eversivi perché nelle loro abi¬ 
tazioni sono stati trovati docu¬ 
menti di questa o quella fran¬ 
gia). 

In parole povere l'Ucigos 
potrebbe anche aver indivi¬ 
dualo nelle città del Nord e 
del Centro dell'Italia i coilega- 


menli di terroristi Individuati 
all'estero e non si esclude che 
qualcuno del presunti terrori¬ 
sti acciuffati di recente possa 
aver deciso di coliaborare 
con la giusti^ Anche se Na¬ 
poli potrebbe essere lontana 
dal cuore «quaiitativo» dell'o¬ 
perazione, resta pur sempre 
una tcittà ad alto rìschio». E 
quindi l'eventualità che S pos¬ 
sa verificare una ripresa del 
terrorismo resta comunque 
sempre motto elevata, specie 
dopo la scoperta del collega¬ 
mento fra un clan della ca¬ 
morra legato alla Nuova Fami¬ 
glia e il terrorismo per il traffi¬ 
co degli stupefacenti. 


nante, s^va vivere: pieno di 
vita, sapeva rìdere». 

Ha detto, Katharina. che 
suo marito non sì en accorto 
di nulla. Ma davvero? È sicu¬ 
ra? Lo so che ««t donne in 
queste cose avete fiuto fino». 

it presidente - con toni più 
da pubblico ministero - ha 
fatto rileggere gli interrogato¬ 
ri. ha rilevalo le diverse versio¬ 
ni. Ma la donna.ha insiMìto. 
«Non ho mai detto nulla a Vi¬ 
ctor, della mia reazione con 
Carlo, giacché una moglie 
non che ha un amante. 
Lui non sapeva*. «Ma ci sono 
testimoni, tanti, e li sentire¬ 
mo». ha replicato il presidente 
Pico. «Se poi vogliono cam¬ 
biare idea, ne metteremo den¬ 
tro qualcuno». 

Victor ha aitilo impassi¬ 
bile ai racconto, fatto dalla 
moglie, della »ia vita con Val- 
tro. Mentre era interrogato hri, 
lei guardava da tm'^tni parte. 
Lui si dice innamorato, tei 
«amica» e basta. Da slamane 
ci saranno i testimoni che 
continueranno a mettere in 
piazza picccùe storie private, 
divenute «pubbiiche» dopo la 
morte di un utmto. Questa 
■pubblicità» è Vultlma preoc¬ 
cupazione di Katharina. anzi. 
•Sono (ranouiila. Adesso fac¬ 
cio sfilale di moda, i ragazzi 
mi riconoscono, gridano "Ka- 
tha-ri-na". Forse farò anche 
un film, sulla vicenda, me lo 
hanno chiesto. Reciterò nella 
parte di me stessa, imbaraz¬ 
zo? E perché dovrei*. 



Katharina Miroslawa c, sullo sfondo, suo marito Witold Diwdtik 


Iniziato ieri rintenrogatorìo 


Epaminonda: «Vo^o 
di nuovo coflabor^ 


Protetto da una scorta fittissima di carabinieri An¬ 
gelo Epaminonda si siede al pretorio alle 9 e 51. Il 
presidente Renato Samek Ludovici gli chiede sen¬ 
za preamboli perchè prima ha collaborato, poi ha 
ritrattato ed infine è tornato alle posizioni di prima. 
«11 tebano» si schiarisce la voce. E in carcere da 
quasi tre anni. Nelle gabbie 115 imputati lo guarda¬ 
no. 


OtOVANNI LACCABO 


H MilANO. «Ho ritrattato 
per tutti i fatti accaduti», esor¬ 
disce Epaminonda. «La man¬ 
cata protezione delia mia fa¬ 
miglia, che era stata abbando- 
nanta dallo Stato. E poi ag* 
giuncamo Tasscriuzione in 
istruttoria dì Simì De Bui^is, il 
procuratore di Voghera. Dopo 
due anni, il giudice istruttore 
di Brescia. Gemma Cotti, ven¬ 
ne da me e mi disse; lei è un 
calunniatore. Le risposi male. 
Era accomp^nata da un 
commissario dì polizia di Bre¬ 
scia che voleva chiedermi no¬ 
tizie su fatti accaduti in quella 
città. Risposi malamente an¬ 
che a luì; che ve ne fate dì un 
calunniatore? Dopo l'assolu¬ 
zione di De Burgts, pensavo 
che la magistretura voleva far 
volare in pubblico solo gli 
stracci e lavarsi In famiglia i 
panni sporchi». C dopo? «Do¬ 
po la mia famiglia ha avuto di 
nuovo la protezione, e sono 
stato informato che l’inchiesia 
su De Bu^is era ancora aper¬ 
ta... Ecco perché oggi sono 
qui. Ho riacquìMato fiducia». 


Il presidente spesso inierto- 
quisce, anche perché Epami¬ 
nonda parla mollo lentamen¬ 
te. intercalando ogni parola 
con lunghe pause. Gli avvoca¬ 
ti insorgono: «Presidenle, la¬ 
sci che parli da solo». Sperano 
éhe Epaminonda si contraddi¬ 
ca. Eppiinonda insiste: «Vo¬ 
glio chiarire: io non mi ritengo 
un pentito. Ho coilaborato, 
questo si. ma non per recare 
danni alia mia famiglia». La 
quale, durante la detenzione 
di Epaminonda, si è arricchita 
di un altro bambino, che ora 
ha un anno e mezzo. Il presi¬ 
dente annuncia il pn^ramma 
deirinlerrogatorio. che si 
preannuncia lunghissimo, for¬ 
se richiederà due settimane; 
dapprima i rapporti Epami- 
nonda-Tùratello, quindi il rac¬ 
conto SUI fatti specifici (deci¬ 
ne di omicidi, rapine, estor¬ 
sioni, droga), infine il con¬ 
fronto tra accusatore e accu¬ 
sati. Nella loro gabbia. Nino 
Marano e Antonio Faro, pas¬ 
seggiano con apparente indif¬ 
ferenza- Nelle altre gabbie, in¬ 


vece. gli imputali ascoltano, 
allenti. Si parta di bische, del¬ 
la nq>ina al Brera Bridge (not¬ 
te tra il 27 e il 28 novembre 
1976). quando Epaminonda 
era un semplice soldatino di 
TUratello. Poi. dopo la scarce¬ 
razione, nel febbraio 1981, 
Epaminonda inizia te sua irre¬ 
sistibile scalala all'eredità di 
Francis 1\jiateUo. che pochi 
mesi dopo - il 17 agosto - 
verrà squartato in carcere. 
Epaminonda paria del suo 
scontro con i «Cipudda», alias 
i fratelli Mirabella, uno dei 
quali, 1\iri, lo aveva sfregialo 
in una ceUa, durante il proces¬ 
so che aveva subito con la 
banda di Tùrateilo per il se¬ 
questro Lavezzari. Appena 
Epaminonda esce, uno dopo 
l'altro gli uomini dì «Facete 
d'Angelo» vengono ammazza¬ 
ti. La faida sanguinosa tra i 
clan si fa ^ni giorno più fero¬ 
ce e spietata, Epaminonda 
parla delle sue bische. Il dissi¬ 
dio con Ibralelio scaturì pn>^ 
prk> dalle Msche: Epaminon¬ 
da voleva per sé il 50 per cen¬ 
to dei proventi. TUratello che 
era in carcere pretendeva una 
cresta del 60 per cento e man¬ 
dò al Tebano un «awertimen- 
to». tramite il suo avvocato, 
Francesco Calafìori. Oi ti a po¬ 
co Calaftori fu ammazzalo da 
Epaminonda, spalleggialo da 
una ptMe dei ■palermitani». 
Era rinizio della faida, te etm- 
lesa riguardava i due miliardi 
che ciascuna bisca fruttava 
all'anno. 


Amanti nel bosco? No, sono padre e figlia 


V IMOLA. Un padre, una fi¬ 
glia, una storia che tutti cono¬ 
scono, mezze voci che da an¬ 
ni si aggirano in un pesino. 
Ma questa volta non è il triste 
copione con un padre carnefi¬ 
ce e una bimba vittima. L’uo¬ 
mo che venerdì scorso i cara¬ 
binieri di Imola hanno sorpre¬ 
so e arrestalo mentre in un'au¬ 
to appartata rivolgeva effusio¬ 
ni non certo familiari alla figlia 
è un coltivatore diretto di 47 
anni, discretamente benestan¬ 
te; e la ragazza ha 22 anni, è 
maggiorenne. 

Ponticelli è una frazione a 
otto chilometri da Imola, lun¬ 
go la valle del Santemo, tra 
colline riccamente coltivate a 
vigna e frutteto. Duemilasei- 
cento anime: si fa presto a sa¬ 
pere tutto di tutti. E infatti la 
storia di «quello che stava con 
la figlia» la sanno tutti, anche 
se alia prima domanda fanno 
finta di no. U hanno visti spes¬ 
so assieme, girare sulla vec¬ 
chia Alfa Romeo bianca con 
cui il contadino percorre le 
dolci colline detta zona a tro¬ 
vare lavoro per le sue macchi¬ 


ne agncole. Più che sul suo 
fondo, infatti. Tuomo lavora 
come contoterzista in quelli 
altrui, aiutato fino a qualche 
anno fa dai tre figli. Ora tutti e 
tre hanno famiglia e vivono 
fuori dalla casa patema, uno 
di (oro, pare, se ne andò dopo 
un violento litigio propno sul¬ 
la spinosa vicenda. Nella casa 
colonica, l’ultima in cima al 
colle, vivono dunque solo il 
padre, la moglie e le due figlie 
Ga più piccola ha 13 anni). 
Raramente si fanno vedere in 
paese; le donne, poi. solo per 
la spesa e la parrucchiera. 
Della figlia maggiore si sa solo 
che non ha un lavoro, e che è 
fidanzata 

Venerdì pomeriggio una 
pattuglia dei carabinien si im¬ 
batte in un'Alfa Romeo bianca 
parcheggiata un po' fuori ma¬ 
no. in via Poggiolo, sui bordi 
di un parco, coi finestrini 
aperti È una zona m cui capi¬ 
ta spesso di trovare automobi¬ 
li rubate e abbandonate. Si av¬ 
vicinano. ma notano che den¬ 
tro c’è qualcuno Non ci sono 
dubbi, è una coppieUa Chiù- 


L’uomo arrestato 
per vi(4enza 
Scandalo a Imola 

MICHELE SMAROIASSi 


dono un occhio e discreta¬ 
mente si allontanano. Ma i 
due in macchina si tirano su 
all'improvviso, la ragazza si 
mette al volante, l'auto parte a 
tutta velocità con stridore di 
gomme, i militari la mseguono 
insospettiti, fermano la copn 
pia, chiedono i documenti, 
notano subito che i cognomi e 
l’tndinzzo coincidono. In ca¬ 
serma le cose SI chiariscono. 
Per un po' i due sostengono di 
non essere parenti; •£ una 
coincidenza». Ma alla fine è la 
ragazza a cedere, mentre il 
padre insiste nella sua versio¬ 
ne È vero, racconta lei, da 


qualche mese ho una relazio¬ 
ne sessuale con mio padre. 
Rapide indagini confermano: 
quel legame era noto a vicini 
di casa e parenti. Il padre vie¬ 
ne arrestalo; la figlia dopo 
molti indugi si convince a 
stendere una denuncia nei 
SUOI confronti, parlando di 
cosinzione. di clima violento, 
di percosse alla madre, di 
paura. 

Lei toma a casa, lui è trasfe¬ 
rito in carcere a Etoiogna, a 
disposizione de! sortolo pro¬ 
curatore Aniìio Dardani, che 
inizia un'istnjtloria non certo 
semplice. Davvero la ragazza 


è stata costretta a soccombe¬ 
re dalla paura? O non si tratta¬ 
va piuttosto, come il suo at¬ 
teggiamento iniziale lasciava 
credere, di un consenso le cui 
radici vanno cercatemolto più 
nel profondo delle semplici 
minacce fisiche? Se la ragazza 
avesse meno di 16 anni, la leg¬ 
ge patte chiaro: sarebbe vio¬ 
lenza presunta. Ma quando ci 
si trova di fronte ad una perso¬ 
na adulia. consapevole, è an¬ 
cora lecito presumere violen¬ 
za? E che tipo di violenza: ma¬ 
teriale 0 psicologica, presente 
o remota? Se non ci tosse sta¬ 
to il fortuito incontro con i ca- 
T^mieri, quanto a lungo quel¬ 
la relazione sarebbe stata an¬ 
cora subita o accettata, e per¬ 
ché? Per sciogliere questo 
groviglio di atteggiamenti più 
che di fatti, il magistrato sta 
interrogando moglie, parenti, 
fraielii. conoscenti. La legge 
non lo aiuta mollo, con la sua 
magra e perbenista dizione 
secondo cui l'incesto è perse¬ 
guibile solo se viene commes¬ 


so «m modo che ne derivi 
pubblico scandalo» sembra 
quasi lavarsi le mani di quanto 
accade dentro (e mura diMne- 
siiche. «Una defmizione assur¬ 
da e inutile > commenta Ente- 
sio Caffo, del Centro contro 
gli abusi all'infanzia - che non 
permette di intervenire davve¬ 
ro dove violenza può esserci. 
Una relazione tra padre e fi¬ 
glia adulti e conseguenti ha 
quasi sempre radici lontane, 
nell’infanzia della bambina, in 
un rapporto d'iseguale con te 
figura patema. Ma nei tempo 
può diventare un r^iporto ca¬ 
nee di Significati affettivi reali, 
intensi e pregnanti, una cor¬ 
rente di legami e sentimenti 
difficile da interpretare e da 
sciogliere. In realtà U proble¬ 
ma viene pnma: si scoiano 
sempre più flesso casi di vk^ 
lenza e incesto, ma si conti¬ 
nua a intervenire solo quando 
è tardi, quando in casa è sco» 
piato in modo traumatico. È 
ancora impossibile sapere co¬ 
sa succede dietro certe mu* 




È b capitate 

1 

il luogo 
piùvisttato 


d'Kalb 

^ I» . ^ 


È Roma te città più vietata d'Italia. In un anno mette 
insieme qualcosa come 12 milioni di presenze, seguita a 
distanza da Firenze (6 mìlionO e da Milano con 4. Venezia 
è al quarto posto, dal momento che i 4 milioni di pernotta¬ 
menti li manca di un soffio. Questa la graduatoria turistica 
contenuta neirultimo raii^rto Enit. 1 dati dicono anche 
che. negli ultimi anni, come numero di arrivi, le città d'arte 
hanno superato te località balneari, anche se quattro italia¬ 
ni su dieci preferiscono il mare per le vacanze estive. 
montagna è prescelta da appena il 15 per cento dei nostri 
connazionali. 1>a i laghi (meta del 3 per cento degli italia¬ 
no è ii Garda ad essere preferito. 


ASaHna 

dissalatore 

contestato 


Dieci miliardi per un dissa¬ 
latore, tanto ha stanziato 
l'Agenzia per il mezzogior¬ 
no, sotto te voce dìsaa&to* 
re di Salina, una delle bellis¬ 
sime Eolie. Ma sindaci, as¬ 
sessorato regionale all'am- 
biente, associazioni natura¬ 
listiche. con^glierì, nonché esponenti politici e cittadini, 
nei coreo di una animata riunione in consiglio comunale, 
non sono riusciti a mettersi d'accordo su un particolare tU 
trascurabile importanza. Se cioè it costoso impianto riusci¬ 
rà o meno a risolvere gli annosi e gravi problemi dell'ap- 
prowigionainento idrico dei tre comuni che formano Sali¬ 
na. Allora il sindaco di Santa Maria ha salomonicamente 
deciso di affidare uno Mudio ad una équipe di docenti 
universitari: dovranno fornire un parere illuminante entro 
tre mesi. 


Ad Ischia 

auto 

proibite 


Anche quest'anno, come 
l’estate scorsa. Ischia è off 
limits per le auto. Con de¬ 
creto ministeriale, drastica¬ 
mente ridotto il numero 
dette vetture che possono circolare sull'Isola nel periodo 
che va dal 15 maggio al 30 agosto. Fanno ecceziofie M 
divieto, gli abitanti stabili e i turisti stranieri e italteni non 
residenti in Campante. 



«Provocati» 
daUa madre 
ia rapinano 


La madre, Elena Palizzolto, 
M>bandona la famiglia e va 
a convivere con un uomo, 
Giuseppe U> Bianco, po^ 
landosi appresso, nelle vali¬ 
gie del trasloco, anche il 
corredo destinato alla fistia 
In procinto dì sposarsi. At¬ 
tore i fratelli della ragazza. Francesco e Salvatore D’Attardi 
(anche loro, owiamente. figli della Palizzotio) non gradi¬ 
scono né la fuga della madre, né l'appropriarne indebi¬ 
ta: recatisi al nuovo domicìlio della donna, l'aggrediscono, 
impossessandoM a forza delta dote, dopo una viotenta 
colluttazione, cui partecipano anche due amici, chiamali a 
dare man forte Oi nuovo convivenle della madre è, dopo¬ 
tutto, campione regionale di lotta libera). Ititti e quattro 
condannati a due anni. 


AUaluce 
«llCastillo» 
di Colombo 


. Potrà tomaie alta luce lln- 
sediamento de «Il Castillo 
de la Isabella» fondato da 
Cristoforo Colombo nel 
1493 sulla costa nord di 
Santo Domingo. Il progetto 
sarà presentalo il 29 maa- 
glo a Rrenze dal prof, Bru¬ 
nello CMarelli, deli'lsiitulo di antropologia dell’Univeisità 
fiorentina. Lo studio si articolerà nella ricostruzione dei 
raf^jo^ tre i colonizzalori e te popolazioni Tainu che furo¬ 
no estinte in pochi anni, nella riscoperta dei sito archeolo¬ 
gico e nella ricerca dei resti dei navigli affondati durùue 
un urugano nei 1494. Il progetto, dei costo di 1 miliardo e 
mezzo, potrebbe essere realizzalo entro il 1992 con la 
collaborarione di università statunitensi, in occasione dei 
500 anni della scoperta dell'America. 


CUinfeiinieri 

ditlìmo 

sebdonnono 


L'ispettore arriva di notte e 
li trovano stesi sotto te co¬ 
perte a dormire il sonno dei 
giusti: è accaduto all'ospe- 
date psichiatrico di Gteno- 
va-Quarto e i 18 infermieri 
addetti ai turno di rKMte so- 
no stati incriminali. Una 
muHa di TSOntite lire è già stata comminata in sede ammi¬ 
nistrativa, ma la denuncia dell'UsI ha pro^^ato ^he una 
inchiesta in sede gìudiziarte. Reato contestato, Mrbandono 
di persone imrepaci. I degenti, mentre gli infermieri tran¬ 
quillamente riposavano, sono stati trovali chiusi a chiteve 
dentro una camerata. nelì'impos^bìHtà dì usufruire degli 
stessi servizi igienici. 


MARIA R. CALOEROM 


L’assassinio di Torino 

Uha ammazzata 
per gelosia 
lei 72, lui 63 anni 


■■ TORINO. Dramma della 
gelosia a Torino. Sarebbe sta¬ 
ta proprio la gelosia il moven¬ 
te che ha portato aH’assassi- 
nio di Casimìra Pavesk). la 
penàonata di 72 anni trovata 
morta nella sua Citazione ve¬ 
nerdì mattina, in via degli Arti¬ 
sti, nel centro dì Torino. 

Ad ucciderla, per impedirle 
di partire, sarebbe staio Mi¬ 
chele Palmierì, 63 anni, un 
operùo in pendone spedato 
con quattro figli. L'uomo, fer¬ 
mato due giorni (a, è stalo ac¬ 
cusato di omicìdio volontario. 
Durante gli interrogatori è ca¬ 
duto più volle in contraddizio¬ 
ne. ma ha raccontato di fre¬ 
quentare da tempo ia donna 
che aveva conosduto in una 
saia da ballo. «Ci vedevamo 
presso - ha detto - facevamo 
passeggiate in^me o andava¬ 


mo a ballare». Venerdì, quan¬ 
do è stata trovata morta soffo¬ 
cata, con la maglia stretta in¬ 
torno ai collo dopo essere slat¬ 
ta violentata, Caslmira erasul 
punto dì partire per Salsomag¬ 
giore. Lo ha dichiaralo ii figlio 
della vìttima e lo conferma te 
valigia pronta, trovata nelte 
stanza da letto. Si pensa che 
tra i due ci sia stato un litigio e 
una discussione scaturiti pro¬ 
prio dal fatto che te donna 
avesse deciso di partire. 

Nei primi interrogatori Pal¬ 
mieri ha sostenuto di essersi 
allontanato da Torino giovedi, 
un giorno prima dell'assassi- 
nio, e non ha saputo spiegare 
certi piccoli graffi che ha sul 
volto e che potrebbero esser¬ 
gli stati tetti dalia donna in un 
tentativo, inutile, di difender- 
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Hitler inedito 
sui monti 
della Baviera 


l(C»4uattr»dcllcfoto Me 
d HiUir. Qui sopra il dittatore 
con una donna non identificata: 
il cMtra, Hitler con Hermann 
t^ng (di spailei e una terza 
persona; a destra, foltanna 
WMff, la prima segretaria del 
dittatore, nel giardino delta 
vWa del Fuenrer sulle Alpi 
pawMii; qui accanto, Hitler a 
passeggio con varie persone 
fra cui (al centro) il suo 
•tutante Wilhelm Bruechner c 
Herman Ceerfng (col berretto). 



■■ WASHINGTON Adolf Hitler in vacanza nei pnmi anni 30 
sulle Alpi bavaresi immagini che emergono da un passato per 
i più ormai remolo (ma solo apparentemente il proce^ Bar- 
bie sta II a dimostrarlo) e il cui carattere «iditlico* è anche 
troppo palesemente in contrasto con d tremendo bagaglio di 
tragedie e di orrori che li nazismo ha lasciato dietro di sé Le 
foto sono inedite e appartengono a un gruppo di 21 > un intero 
rollino - che l'amencano Paul Romack di Youngstown (Ohio), 
ex ufficiale di un reparto corazzato afferma di aver trovato 
quarantadue anni fa nel maggio 1945 inunacasaat^andonata 
presso Kufsteirt, sul confine austro bavarese Per incredibile 
che possa sembrare, le foto sono nmasie abbandonale per 
quattro decenni in un cassetto, poiché il loro ntrovaiore le 
riteneva di «scarsa importanza* Solo ora Romack si è deciso a 
renderle pubbliche, offrendole al giornate «Youngstown Vindi- 
cator* che ne ha pubblicate undici Le didascalie parlano ^ne* 
Reamente della «villa del FQhrer* in Baviera, alcune delie perso¬ 
ne ntratte non sono stale identiFicaie 



Iniziato senza colpi di scena il processo al «boia di Lione» 


Sipario alzato per Barine 


Elezioni 

A Malta la spunta 
il partito nazionalista 
Timori di violenze 


M LA VAllETTA i naziona¬ 
listi hanno vinto le elezioni a 
Malta, superando i rivali labu¬ 
risti di aopena 3000 voti 1 n- 
sultali non sono ancora uffi¬ 
ciali ' lo saranno solo i^Jesta 
mattina * ma già pnma della 
mezzanotte di len i sosteniton 
nazionalisti sono scesi per le 
strade e le piazze del) isola 
per festeggiare la vittona, di 
CUI SI sono detti certi Già oggi 
li presidente della Repubblica 
piotrebbe conferire I mcanco 
di punto ministro al leader na¬ 
zionalista Eddie Fenech Ada¬ 
mi 

len a La Valletta, la capita¬ 
le. la tensione si tagliava col 
coltello Negozi chiusi, mezzi 
pubblici fermi, la gente tappa¬ 
la in casa Poi nel pomeriggio 
SI sono formati cortei improv¬ 
visati di militanti nazionalisti, 
li partito attualmente all oppo¬ 
sizione Inneggiavano alla vit- 
tona, agitavano cartelli, sin 
scioni e bandiere, pigiavano 
SUI clacson delle automobili 
Per fortuna, almeno fino a se¬ 
ra non ci sono stati incidenti, 
ma a detta degli osservaton. 
una scintilla potrebbe scocca¬ 
re da un momento all'altro La 
nvalità tra i sosteniton più ac¬ 
cesi del due schieramenti non 
dipende solo dall’importajvca 
della posta in palio, dato che 
SI scontrano due progetti poli¬ 
tici antagonistici sia per le 
questioni interne ^a per quel¬ 
le intemazionali, essa trova 
purtroppo alimento nella me¬ 
moria ancora fresca delle vio¬ 
lente reciproche susseguitesi 
lungo tutto l'arco della lun¬ 
ghissima campagna elettora¬ 


le 

Consci della gravità della si 
tuazione. i leader delle due 
formazioni politiche conten¬ 
denti. il primo ministro Car¬ 
melo Mifsud Bonnici. laburi¬ 
sta, e Fenech Adami, capo dei 
nazionalisti, sono apparsi in¬ 
sieme in televisione per un ap¬ 
pello congiunto alla calma 
Nessuna violenza sarà tollera¬ 
la. hanno dichiarato entrambi 
con severità nvolti ai rispettivi 
sosteniton Precedentemente 
però un portavoce del Partito 
nazionalista aveva detto che 
sulla base delle informazioni 
raccolte fino a quel momento 
la sua formazione politica si 
trovava in vantaggio con il 
52 7% dei suffragi II portavo¬ 
ce ufficiale del governo inve¬ 
ce. Paul Milsud ha invitato ad 
attendere la fine dei conteggi 
pnma di pronunciarsi «Lo 
speglio delle schede si sta ri¬ 
velando piu lungo de) previ 
sto* ha affermato, aggiungen¬ 
do che i primi «provvisori» ri 
sultaii sarebbero stati disponi 
bill solo nella notte 

Alle ultime elezioni legisla¬ 
tive nel 1991 1 nazionalisti so¬ 
pravanzarono di poco in per¬ 
centuale I loro rivali, ma la n- 
partizione dei distretti eletto¬ 
rali a Malta era tale che i tabu 
nsti ottennero più seggi e 
quindi li dlntto di formare ii 
governo Per evitare I even¬ 
tuale npetersi di una simile si 
tuazione, quest'anno è s*aio 
volato un emendamento co 
stiluzionale grazie al quale sa 
rà comunque chiamato a for¬ 
mare l'esecutivo un esponen 
te del partito piu votato 


All'ora prevista, poco dopo le 13 di ieri, si è aperto 
l'atteaiasimo processo contro Klaus Barbie, li «boia 
mxilla'di Uone», alla sbarra per crimini contro 
l'umanità. Un inizio tranquillo, senza clamori né 
colpi di Kcna, Dopo le formalità di rito, è iniziata 
la lettura dell'atto di accusa, che richiede comples¬ 
sivamente almeno sei ore e occuperà dunque buo¬ 
na parte della udienza di oggi pomeriggio 


AUOUSTO PANCAUn 


nulioi U primi, «ornala 
dqi psocune contro «iT boia di 
Ugóu* Klaus fiarbié • apertosi 
pmluaimante poco dopo le 
19 di ieri - i (rascorsa senza 
vani clamori, senza colpi di 
•cena, senza provocazioni, 
cqn un imputato quasi assen¬ 
te) voiuiamenie. da ciò che gli 
aqcadeva intorno a volte tut¬ 
to sorrisi, a volle impegnato a 
discutere con le due interpre- 
ri.iC col propno avvocato di- 
le^òore JKques Vergés Ai 
pfCSKlente della Corte d'assi- 
ae André Cerdinl. che gli chie¬ 
deva di declinare le sue gene- 
rwià. VUnputato ha detto «Al- 


tmann Klaus nato a Bad Go- 
desberg net 1913. residente a 
La Paz, di professione com¬ 
merciante* Ha detto «Al 
tmann Klaus* il nome e il co¬ 
gnome con I quali, nel 1951 
era immigrato in Bolivia con 
la benedizione dei servizi se 
greti americani, il nome e il 
cognome dietro i quali aveva 
nascosto la propria identità 
per oltre treni anni elihadeiti 
forse per abitudine irentenna 
le Ma nessuno ha voluto nie- 
vare l'inesattezza della dichia¬ 
razione, nessuno gli ha ncor- 
dato la sua vera identità che 
del resto Barbte ha ammesso 


da tempo 

Non era mai stato un colos 
so col suo metro e sessanta- 
cmqùe di statura, quest'uomo 
che ha terrorizzato migliala di 
persone col suo sguardo sen¬ 
za ombra di pietà o di dubbio 
ma ieri a 73 anni, Barbie é 
apparso rimpicciolito piu che 
piccolo smagnto piu che ma 
grò nel suo vestito blu scuro 
nella sua camicia azzurra 
preoccupato soprattutto di 
apparire a suo agio e senza 
pesi sulla coscienza in quel- 
I immensa sala dei passi per 
duli dèi tribunale di Uone tra¬ 
sformata per lui In aula del 
giudizio con la Corte in fondo 
e in alto i giudici popolan piu 
in basso alla sua destra I im 
putato dalia parte opposta, 
protetto da uno spesso vetro 
antiproiettile e poi la parte ci 
vile ancora un piu sotto e 
finalmente la platea con i te 
stimoni e la lolla dei giornali 
sti 

Fuori a qualche centinaio 
di metri dal tribunale sulla 
Place des Terreaux era stato 



■■ MANILA In una giornata 
elettorale caratterizzala da 
una massiccia affluenza alle 
urne e da una sene di violenze 
che hanno causalo la morte di 
almeno 16 persone i filippini 
sembrano aver confermato le 
previsioni della vigilia conle 
rendo alla coalizione «Lakas 
Ng Bansa» (Potere della na 
zione) della presidente Cora 
zon Aquino la maggioranza 


inaugurato poche ore prima 
dell inizio de) processo il «Me 
monale della deportazione» 
un immenso cubo di tela bian¬ 
ca 20 mein di lato, che racco 
glie senza diciture senza 
senile, alcune centinaia di do- 
eumeni) fotografici sui campi 
di sterminio i (rem della mor 
te, I forni crematon, i cadaven 
ammucchiati Erano stati 
bambini della scuola ebraica 
di Uone. rappresenti i 41 
bambini ebrei di Izieu depor¬ 
tati da Barbie nel 1944 e morti 
assieme ai loro insegnanti, ad 
Inaugurare questo monumen* 
lo che resterà sulla piazza per 
tutta la durata del processo, 

K ia per otto settimane al¬ 
ia gente non dimenti 
chi soprattutto quella che ha 
ancora dei dubbi sull utilità di 
giudicare, quarant anni dopo i 
crimini commessi un uomo 
vecchio 6 malato, per giunta 
•un militare* esecutore di or¬ 
dini superion e proprio per 
questo, forse meno responsa¬ 
bile di tanti altn, e soprattutto 
dei deiatcn, della morte di mi- 


dei seggi in Parlamento alme 
no per quanto riguarda la 
composizione del Senato 
Secondo 1 pnmi dati non uf 
fidali trasmessi in nottata e n 
guardanti poco piu dell I per 
cento dei suffragi espressi, il 
risultato che sembra delincar 
SI per la «Lakas Ng Sansa* al 
Senato è di 17 seggi su 24 i 
conteggi relativi al 200 seggi 
elettivi della Camera del rap 


gliaia di persone 
In fondo, se questo proces¬ 
so ha una sua importanza, non 
solo gludizlana ma storica, è 
perce esso costituisce un ri¬ 
chiamo alla memona di chi 
visse quei giorni, da una parte 
o dalValtra della franca barri¬ 
cata che divise la Francia un 
richiamo e un invito a ncorda 
re da quiJe parte venne, quali 
teorie e quali mani costruiro¬ 
no e scagliarono la folgore an¬ 
nientatrice di tante vite uma¬ 
ne Questo è il processo con¬ 
tro uno dei capi detta 
Gestapo ilonese. giudicato 
per enmini contro l'umanità, 
commessi con la corniciata 
di traditon e di delaton certa¬ 
mente ma non attnbuibili in 
quanto tali ad altn che a lui 
stesso, in base alle prove rac¬ 
colte non soltanto m occaso- 
ne dei due precedenti i^oces- 
SI in contumacia del 1952 e 
del 1954. conclu^ con due 
condanne a morte, ma soprat¬ 
tutto in base a quelle accumu¬ 
late nel corso deli'iMruttona 
durata dai 1983 ai pnmi mesi 


presentanti (altn 50 deputati 
verranno designati diretta 
mente dalia presidente) sono 
ancora piu lenti, ed un quadro 
indicativo non si avrà pnma di 
domani 

il miglior risultato Ira le op¬ 
posizioni sarà quasi certamen 
te conseguito dalla coalizione 
di destra «Grande alleanza 
della democrazia) (Gad), gui¬ 
data dall'ex ministro delia di¬ 


di quest anno 
Le amaigame operale da) 
difensore di Barbie, «mallre* 
Verges tra quella e altre guer¬ 
re tra quello e aim lorturaton, 
destinate a banalizzare i mas 
sacn le torture e le deporta¬ 
zioni eseguite ali insegna del¬ 
la croce uncinata e con ciò ad 
alleggenre le responsabiiiia 
del «boia di Lione», non han¬ 
no nulla a che vedere con la 
tragica stona nella quale Klaus 
Barbie ha svolto il ruolo da lui 
tenuto ferocemente Tino alla 
disfatta e alla fuga Ed è que¬ 
sto ruolo, col suo strascico di 
orrore e di sangue, che la Cor¬ 
te d’assise d) Lione deve giu¬ 
dicare nella persona che lo ha 
assunto fino in fondo 
Come SI diceva, il processo 
Si è aperto all'ora prevista 
Due ore dopo, sbrigate le for¬ 
malità d uso > estrazione a 
soRe dei nove giudici popola- 
n (quattro donne e cinque uo- 
minOt appello dei lesumoni. 
un centinaio almeno, di cui 
pochi presenti alla prima se- 


fesa, Juan Ponce Ennle. che, 
secondo le stime attuali, po 
Irebbe ottenere dai 5 ai 7 seg 
gl senatonali 

Non ci SI aspetta invece che 
riescano ad entrare a) Senato 
le altre dUe pnncipali coalizio¬ 
ni quella di sinistra denomi¬ 
nata «Alleanza per una nuova 
politica*, guidala da! «Partido 
Nfl Bayan* (Partito del pepo- 
lo>, e l altra guidata daH'orga- 


duta - il presidente ha dalo la 
parola al cancelliere Jean 
Claude Dugace per la lettura 
dell atto d'accusa ' 

Si tratta di un documento 
enorme, che compoRa I illu¬ 
strazione deile prove che han- | 
no permesso il nnvto a giudi- ' 
ZIO e l'apertura di questo pro¬ 
cesso per crimini contro l’u 
manità Secondo lo stesso j 
cancelliere la lettura dell’atio 
d'accusa, diviso in tre capi ; 
londameniali. richiederà al-1 
meno sei ore. quindi anche I 
una buona parte della secala 
di questo pomeriggio. Come | 
si sa. caduti m presenzipne 11 
cnmini di guerra, Baibie é ac-1 
cusalo della retata della Rue 
Si Calhenne e della deporta- ' 
zione di 86 membn delFasso- ' 
oaztone di aiuto agli ebrei ' 
perseguitati, delia deportazio¬ 
ne dei bambini di Izieu e infi¬ 
ne deH'organizzazione dell’ul- 
timo treno della morte che, 
quindici giorni pnma della li¬ 
berazione, trasfen oltre 600 
persone nei campi di stermi¬ 
nio 


Coty 


nizzazione politica dell ex 
presidente Marcos il «Movi¬ 
mento per una nuova società» 
(Kbl) 

Il bilancio delle vittime del 
la campagna elettorale, per 
quanto elevato (65 morti), e 
stato notevolmente interiore 
nspeito a quello di precedenti 
appuntamenti elettorali du¬ 
rante il regime di Marcos (alle 
parlamentan de) 1971 i morti 
furono 155) 


BarceUona 

Albergo 
in fiamme: 
un morto 

■i MADRID Uno dei più ele¬ 
ganti alberghi di Barcellona, il 
•Baria Grand Hotel», è stato 
devarialo ieri da un incendio 
nel quale un yigilt del fuoco è 
molto intossicato dàl ha» e 
dal gas sprigionati dal materia¬ 
le bruciato, mentre era impe¬ 
gnato a spegnere le fiamme 
dentro I edificio Non ci sono 
stale vittime fra i 300 ospiti, e 
dipendenti deirholei, latti 
uscire dalle scale esterne So 
lo quattro persone sono stale 
trasportate in ospedale, tre 
per lo shock subito nel panico 
diffusosi tra gli ospiti, una per 
tagli da vetro Secondo le po¬ 
me 'veisiont, l'incendio è di¬ 
vampato alle 10,30 di mattina 
in un locale seminterrato adi¬ 
bito a ufficio, ma non se ne 
conoscono te cause 
Pare che nell’albergo allog¬ 
giasse anche Manuel Fraga, 
ex leader del partito conser¬ 
vatore spagnolo Ma certa¬ 
mente vi erano l’atlnce Sara 
Monliel e suo manto Pepe 
Toue, che sono stati tratti in 
salvo attraverso una finestra 
dai vigili del fuoco che erano 
amvati dopo mezz'ora dallo 
scoppio dell'incendio nu- 
scendo rapidamente a con¬ 
trollare le fiamme Per molte 
ore però un gran fumo è con¬ 
tinuato a uscire dalle finestre 
dell'holel 


Primi dati del voto: vince 


Cìuatemala 

Amnesty 

critica 

Cerezo 


■i ROMA «Amnesty miema 
(tonai* ha rìvollo un appello a) 
governo civile dei Guatemala 
affinché tenga lede alle pro¬ 
messe fatte in meritò ai diniti 
umani, aprendo un'inchiesta 
Mlle atrocità commesse dai 
precedenti governi militari 
L’organizzazione mondiale 
per i dirìm umani sostiene che 
questa Inchiesta su «crimini di 
sconcertanti proporzioni» e di 
vitale importanza Perché le 
stesse forze di polizia e le uni¬ 
tà militan responsabili delie 
passate violazioni dei diritti 
umani sono ancora oggi m 
servizio, praticamente immu¬ 
tale, 16 mesi dopo ] insedia¬ 
mento del presidente Cerezo 
primo presidente civile eletto 
dopo oltre 20 anni Uno degli 
scopi della inchiesta secondo 
•Amnesty International » do¬ 
vrebbe essere la identifv 
cazione delle politiche e degli 
organismi che hanno permes 
so tali violazioni per un cosi 
lungo penodo 
Una legge di amnistia, pro¬ 
mulgata dairultimo governo 
militare, riene usata oggi per 
garantire 1 immunità ai re 
sponsabili dei passati crimini 
riuscendo cosi ad evitare che 
essi vengano processati 


Golfo 

Le armi 
partono da 
Barcellona 

H MADRID Almeno una 
volla al mese salpa da Barcel- 
Iona una nave canea di armi e 
munialoni spagnole per l'Iran 
e l'Imk e le spedizioni sareb 
bafo ellelluaie da un consor 
tio di Imprese spagnole chia 
maio •Imemalional lechnolo- 
pn, che agirebbe come un 
•puolK lo Krive il quotidiano 
•D Pain precisando che negli 
uMmi sei mesi sono siale In¬ 
viale all'Iran e all'Irak 5 883 
lonnellaie di armi e munizioni 
per un valore di almeno 7 mi- 
baidi di peseias. olire 70 mi¬ 
liardi di lire 

Sacondo il giornale, nel 
18ÌH e all'inizio del 1985 il vo¬ 
lume dell'allare ha superato le 
9200 tonnellate di materiale 
bellico per 160 milioni di dol¬ 
lari Questa quanliii non in¬ 
clude le spedizioni (alte nel 
primi nove mesi del 1986 


Francia 

Attentato 
a Marsiglia 
3 feriti 

■■ PARIGI Tre persone sono 
rimaste ferite ieri in un atten 
tato compiuto a Marsiglia ai 
danni della «Casa dello stra 
mero» 

Una donna e slata lenta alle 
gambe da una scheggia metal 
lica, mentre gli altn due feriti, 
è stato precisato sono stati 
colpiti da frammenti di vetro 

L esplosione è avvenuta al 
le 9,30 in rue Alexandre Zatta- 
ra, all’Ingresso della isiituzio 
ne che ha hnalita culturali e 
sociali nei confronti degli im¬ 
migrati stranien nella città me 
diterranea 

Lordigno esplosivo a 
quanto è stato possibile venti 
care, è stalo collocato all in 
lemo di un contenitore porta¬ 
vasi che si trovava ai piedi di 
una scala i danni materiati so¬ 
no di lieve entità 


Israele diviso sulla conferenza di pace 

Tra Shamir e Peres 
scontro ancora rinviato 


TEL AVIV I dmgenii israeliani non riesco 
no (o non si decidono) a sciogliere il nodo del 
contrasto fra il primo ministro Shamir e il mini 
stro degli Esteri Peres - e piu m generale fra 
Likud (destra) e iabunsii - sulla spinosa que 
stione delia conferenza intemazionale di pace 
per il Medio Oriente len doveva discuterne il 
governo e invece si e riunito soltanto il «gabi 
nello risireltO" lormato da dieci ministn che 
non ha preso nessuna decisione e sui cui lavori 
generalmente non vengono diffusi comunicati 
La riluttanza a portare fino in fondo la discus 
sione SI spiega probabilmente col fatto che su) 
problema della conferenza internazionale si 
giocano le sorti stesse della coalizione e dun 
que del governo e deli attuale legislatura Una 
rottura fra Peres e Shamir provocherebbe in 
fatti quasi inevitabilmente lo scioglimento del 
la Knesseth (parlamento) e la convocazione di 
eiezioni anticipale Ed anzi i deputali dei parli 
(0 di estrema destra «Techiya* (ancor piu di 
Shamir contrario alla conferenza) hanno già 
presentato una mozione per lo scioglimento 
della legislatura 

Le poche indiscrezioni filtrate sulla nunione 
di len riferiscono che Peres ha illustrato i) suo 
progetto di una conferenza internazionale prò 
mossa dai cinque membri permanenti de) Con 


sigilo di sicurezza e nel cut ambito dovrelfoero 
svolgersi negoziati bilaterali tra Israele e i suoi 
vicini arabi Shamir a sua volta ha illustrato un 
progetto alternativo che prevede negoziali di¬ 
reni con la Giordania «nello spirilo degli accor 
di di Camp David» e senza alcuna «cornice 
internazionale» mentre il ministro delia Oife 
sa Rabm O^bunsta) ha proposto che i! segre 
lano di Stato amencano Shuhz venga invitato 
a compiere una «navetta diplomatica» In Me 
dio Oriente per sollecitare trattative bilaterali 
(una riedizione della «spola» di Kissmger a me¬ 
tà degli anni 70 ma non sono piu i tempi di 
Kissmger) 

Fonti vicine al governo parlano di una nuova 
riunione per domani ma non e escluso che il 
chianmento venga nnvialo a dopo il viaggio 
che proprio da domani sera Peres dovrebbe 
compiere negli Stati Uniti Anche questo pero 
e in forse Peres aveva laizciato intendere nei 
giorni scorsi che sarebbe andato a Washington 
solo se ci fosse staio un accordo con Shamir 
ora sembrerebbe averci npensato ma l uUima 
parola non e ancora detta E intanto netìe vie 
di Gerusalemme ci sono state contrapposte 
dimostrazioni prò e contro la conferenza la 
buristi e militanti di -Pace adesso- da una par 
te coloni oltranzisti dall altra 


Comune di San Giuliano Milanese 


PROVINCIA DI MILANO 


Concordo pubblico per titoli od ooomi por lo 
coportur» dot posto di Bagìonioro capo 

Gli mieressai dovzanno ^ar oe^ven re le domanda a Comune d 

San G uhano M lanese eouo le ore 18 del 9 omo 3 g ugno 1987 

T (oh <Ji studia 

— d ploma d< laurea in econorn 3 e comrrierc o n se en^e Dan 
cane ed assicurative m disc p ne economiche e soc ali n 
scienre polii*che ad mdrr no amm n strat vo 

— d pkime d rag on ere e d ploma d laurea n g ur sp uùenia 0 
in se enze poi t che 

— d ploma di ragiortere e rapporto d servro n ano ne» 8 
quali ca funtonaie presso ent desinatar do Or;r 
347/1983 ta sens comb nato d sposto art eoo 19 legqe ri 
93/1983 e art col i e IO Opr 347/19831 

— d ploma d ragoniere e rappcxio d servzo n atto a a data 
del 30 settembre 1978 nei a 7 qual 1 ca delia msdesma 
area lun; onale (amrr n strat vo coniab re presso ent desi 
fiatar del Opr 347/1983 a sens corno nato d sposto art colo 
19 legge 93/1983 e an col 1 1O 24 e 43 Dpr 347/1983) 

inlofmar om presso la Segreier a comunale 

IL Sindaco Egidio Gilardi 


E IN EDICOLA 


ESSERE 

L'Atlante delle piante selvatiche 


In memorta detta cara compagna 
LICIA SOLINAS BATTINO 

receniemente scomparsa la sua 
militanza nel sindacalo la sua miei 
ligente altwtia nellUDl di Roma 
verranno ncordale oggi martedì 12 
alle ore 16 00 nella sede del Circo 
lo Culturale sito in Viale Quattro 
Venti 87 

Roma 12 maggio 1967 


È morta la compagna 

PALMIRA SCAPOLAN 

naia a Tonona nel 1903 
Partigiana moglie del compagno fu 
Arturo Baschien della Cellula del 
Monopolio di Slato I figli e il gene 
ro sottoscrivono per / Unità I fune 
raii SI svolgeranno oggi alle ore 11 
presso la Chiesa S Marcellino e 
rieiro Via Casiiina 
Roma )3 maggio )987 


Le famiglie Malnardl Giuwppe e U 
na Capos.0 Fabrizio e Lana prò 
fondamente uniti al dolore dei cu 
gim Ua e Remo Bracchi piangono 
la perdita della loro cara figlia 

LAURA 

I funerali oggi alle ore M iSdatIO 
ledale Moiinette in via Sanlena 
ore 14 30 Parrocchia Speranza iti 
viaChaiillon 41 
Tonno 12 maggio 1987 


l comunisti di Felire ricordano con 
commozione e nmoianto 

CESCO CORTO 

e soltoscnvono lire 100 mila per 
I Unità 


Nel decimo anniversario delta 
scomparsa la moglie il figlio, la 
nuora e la nipote ncordano con im 
mutalo alletto il loro caro 
LUIGI POZZILU 

Comunista instancabile combatten 
te Mr la libertà e la dignità umana 
Nel ncordo sottoscrivono 50 000 li 
re |)er / Unità 
Tivoli )2 maggio 1987 


Felire 12 maggio 1987 


I compagni della Federazione gio 
vanite comunista italiana di Tonno 
espnmono li propno dolore ed il 
propno cordoglio per la prematura 
scomparsa dei compagno 
MARCO MATTANA 

di anni 21 dlngente della Pgci di 
Cavour Soltoscnvono in memoria 
per / Unità 

Tonno 12 maggio 1987 


Il Sindacalo pensionati Cgil di Ton 
no e^nme fraterne condoglianze 
ai compagni Remo e Lia Bracchi 
per la traila delia loro cara indi 
meniicabile figlia 

lAURA 

Tonno 12 maggio 1967 


LIBRI di BASE 

CoHanu diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 


Silii'Mfl 


e rUnità 

Marted, 

12 maggjo 1987 


IliililiilliiilBi 




















NEL Mondo 


La Thatcher anticipa le elezioni politiche 


Inghilterra al voto VII giugno 


Imbaldanzita da) successo ottenuto nelle elezioni 
amministrative della settimana scorsa, la signora 
Thatcher ha definitivamente deciso di anticipare le 
eiezioni politiche al prossimo 11 giugno e si è 
recata len a palazzo Buckmgham per chiedere alla 
regina Elisabetta lo scioglimento delle Camere 1 
pronostici sono incerti e fanno intrawedere la pos¬ 
sibilità di un governo di coalizione 

_ DAI NOSTRO CORBISPQNDENTE _ 

ANTONIO BRONOA 


■i LONDRA U Gran Breta 
gnti va alle urne 111 giugno 
prossimo L annuncio ufficiale 
è Sfato dato nel primo pome 
riggvo dt ieri con un breve co 
municalo dall ufficio de) pn 
mo ministro al numero 10 di 
Downing Street dopo una 
mallinatadnntensaattmta La 
signora Thatcher aveva pre 
sieduto una riunione del con 
siglio dei ministri e poi si era 
recata come vuole la prassi a 
palazzo Buckingham per m 
formare la regina Elisabetta fi 
e per chiederle Io sclogUmen 
(0 della Camera dei comuni 
che rimane in attmià per il di 
sbngo degli affari correnti 
Gegge finanziaria e riforma 
della giustiaua) fino a lunedi 
18 quando i tre partiti (con 
servatore laburista e alleanza 
liberal socialdemocratica) 
pubblicheranno i loro manife 
st) eieitorali 

All inizio di una campagna 
di tre settimane e mezza ) con 
servatoti appaiono favoriti 
(40%) I laburisti in difficoltà 
(31%) e I alleanza e in ascesa 
(28%) Questo è il messaggio 
cheunpo tutti i mass media e 

I sondaggi d opinione hanno 
abbondaniemer te diffuso ne 
gli ultimi mesi Osservatori più 
adenti riconoscono però che 
•il risultato è lutt ora aperto» 

II dato pm sicuro sembra esse 
re quei 31% dell elettorato 
che le analisi demoscopiche 
nconoscono come ancora 
•indeciso* 


I conservatori che attuai 
mente hanno una maggioran 
za di 130 seggi puntano ad 
una naffermaztone per la ter 
za volta che consenta a! tha 
Ichensmo di finalizzare il suo 
programma appello al consu 
malore nuova spinta verso ia 
privatizzazione progetti per ia 
riabilitazione dei centn u rba 
ni m crisi attraverso t iniziativa 
individuale Inoltre la riforma 
del sistema scolastico con 
maggiore autorità per i presi 
di leggi del lavoro che garan 
liscano a^i iscritti sindacali il 
diritto a non scioperare nmo 
zione del controllo sugli adii 
tl Dopo I esito delle elezioni 
amministrative della settima 
na scorsa 1 conservatori si 
sentono già sulla strada di un 
terzo successo consecutivoal 
le politiche generati La Tha 
tcher presenta la sua linea co 
me un «intero modo divita» 
Punta ad una campagna «vigo 
rosa* ma in tono «sobno» 

La signora Thatcher ieri ha 
detto di aver scelto i appunta 
mento elettorale di giovedì 11 
giugno (che segue a breve di 
stanza il vertice intemazionale 
di Venezia) non per at'er ce 
duto all ormai dirompente 
prest^one della stampa che 
da qualche tempo lo dava 
praticamente per scontato ma 
per metter fine allo stato di 
incertezza nel paese e all esle 
ro» li premier appariva fidu 
doso di fronte a un obiettivo 
record quello di farsi elegge 


re tre volte di seguito La Tha 
tcher ha tuttavia messo m 
guardia i suoi colleghi di parti 
lo dall eccessivo ottimismo 
perché con tre concorrenti in 
lizza potrebbe venirne fuori 
un risultato mconciusivo sen 
za maggioranza assoluta che 
aprirebbe la via ad un governo 
di coalizione 

I labunsti dal canto loro 
raddoppiarlo gli sforzi per ri 
prendere quota Si battono sui 
temi fondamentali lavoro ca 
sa servizi assistenziali scuole 
pensioni Contro 1 individuali 
smo esasperato delia Tha 
tcher sottolineano il vincolo 
della ■soiidaneta sociale» Vo 
giiono condurre «una crociata 
morale» per nsollevare tl pae 
se dalla disoccupazione dal 
pauroso declino della produ 
zione indusinalc dall abban 
dono e dalia miseria che - a 
parte il prospero Sud - colpi 
scono la maggioranza delle 
regioni del Nord la Scozia e il 
Galles 

Kinnock impegnerà fino in 
fondo delle sue doti di leader 
che ha tatto de) labunsmo «un 
partito piu unito e piu forte» 
piu vicino ed «in ascolto* con 
gli interessi delle masse popo 
lari per interrompere un ciclo 
di caduta e recuperare una 
•qualità di vita» compromessa 
dalla Thatcher 

L alleanza liberai sociatde 
mocratica propone a sua volta 
un programma di npresa che 
metta fine alla «divisione del 
paese» Il suo obiettivo è di 
avanzare sulle grandi fasce 
elettorali Itermedie sirappan 
do voti con un appello mode 
rato tanto ai conservatori che 
ai laburisti cosi da impedire 
una affermazione assoluta dei 
due maggiori partine costnn 
gcre ad un governo di coali 
zione Per la pnma volta in 
cinquant anni é una prospet 
tiva che 1 attuale incertezza 
dell elettorato britannico ren 
de plausibile 



Margaret Thatcher a> suo rientro a Oownmg Street con 8 manto Denis 



i incontro tra Andreottl e II primo viccmtstro degli Esteri sovietico. YuH Volontsov 


Gli aghi usati più volte 


L’Aids in Africa d^àiso 
daUe vacdnaziom anti-vaiolo? 


■■ LONDRA Esiste un lega 
me diretto tra la vaccinazione 
contro il vaiolo e 1 insorgere 
del) Aids nei paesi alncant? 
L autorevole «Times» di Lon 
dra ne sembra convinto e con 
un (ungo articolo in pnma pa 
gina racconta una stona dai 
contenuti agghiaccianti La 
grande campagna contro il 
vaiolo messa in atto dall Orga 
nlzzazione mondiale delia sa 
nità in Afnca ad Haiti ed in 
Brasile avrebbe contribuito ad 
rapido «risveglio» dell Hiv 
(uno dei retrovinjs dell Aids) 
sia direttamente per 1 immis 
sione del vaccino vivo sia m 
direttamente per il modo in 
CUI sarebbero state effettuale 
le vaccinazioni Ed è questo U 
particolare che se conferma 
to getterebbe una grave om- 
bra sul] Oms gli aghi per le 
vaccinazioni > scrive il «H 
mes* > sarebbero stati nusatl 
Ira le 40 e le 60 volle passan 
doli rapidamente dentro una 
fiamma come tutta disinfczio¬ 
ne 

A suffragare I ipotesi di un 
rapporto diretto vaccino vi 
nis il quotidiano ha chiamato 
Robert Gallo del Bethesda 
Center americano «padre* 
(insieme a Monlagnier) della 


scoperta del virus dell Aids E 
Gallo dichiara •& tratta di 
un ipotesi motto interessante 
È da anni che ho messo in evi 
denza il perìcofo dell uso di 
vaccini VIVI come quello per il 
vaiolo* Come ultima ^ova 
della vendicità delle proprie 
mformazloro inoltre it «Ti 
mes» nporta un caso già pub¬ 
blicalo sul «New Engìand 
Journal of medicine» un gto 
vane di leva inglese si sarebbe 
ammalato per l Hiv poco do 
po essere stato vaccinato con 
tro il vaiolo 

Oal canto suo I Oms smen 
lisce ma it «Times» ha una n 
sposta anche per questo 1 or 
ganizzazione dalla quale sa 
rebbero pervenuti t dall che 
sono alia base dell articolo 
avrebbe pttiia che questa no¬ 
tizia possa bloccare un prò 
gramma ài vaccinazioni nte- 
nule mdispensabili per quei 
pae^ lenccmiunquedaGine 
vra, sede deliOrgemtzzazione 
è stato difh^ tm comunicato 
che squalifica il •Times» per 
aver diffuso dati falsi compor 
tandosi m modo trresponsabi 
le 11 comunicato esporne poi 
stupore per fa «fcmte» de) quo 
ridiano (non nominata) «un 
individuo - dice ■- che st am 


manta del titolo di consigliere 
mentre invece non la neanche 
parte del personale dell Orga 
nizzazione mondiale della sa 
nità» 

!) «Times» scnve invece che 
la coincidenza tra la campa 
gna di vaccinazioni e la diffu 
sione deli Aids e stata discus¬ 
sa privatamente I anno scorso 
da esperii dell Oms che ab 
bandonarono poi I argomen 
lo per mancanza di «prove 
evidenti» I «fatti» sono co 
munque i seguenti i sette pae 
SI dell Africa centrale dove si 
è svolta in modo massiccio la 
vaccinazione sono anche 
quelli piu colpiti dal) Aids co¬ 
si come il Brasile (unico tra i 
paesi lalino-amencani sotto¬ 
posto a campagna anii vaio¬ 
lo) ed Haiti che è poi dwenia 
la ia strada di diffusione del 
I Aids per gli Usa )n Afnca i) 
virus SI è diffuso indiffeien 
imenle tra maschi e femmine 
i cinquantamila morti per Aids 
sono concentrali nei sette 
paesi «vaccinati» Sono dati 
sufficienti per discutere di 
questa ipolesi*^ 

■Non saprei - è la risposta 
dell immunologo del S Camll 
lo professor Spallanzani - 
Però escludo un rapporto di 


retto Ira il vaccino ed il virus 
dell Aids Si tratta di virus mol 

10 diversi Ira di loro Pero pud 
trattarsi di una coincidenza 
epidemiologica e cioè posso¬ 
no aver usalo aghi mal stenliz 
zati Questo non mi sento dav 
vero di escluderlo» Il virologo 
Geo Rita sostiene che bisogna 
essere cauti molto cauti Le 
cause di nsveglio di un viius - 
spiega - possono essere mol 
tissime indebolimento delle 
difese immunitane esposizio¬ 
ne ai raggi ultravioletti e cosi 
via 

Nel quadro del programma 
del) Oms sono state vaccinate 
36 878 000 persone nello Zai 
re 19 060 000 in Tanzania 
14 972 000 in Uganda, 

11 616000 nel M^avvi 

8 118 000 in Ruanda. 

3 382 000 nel Burundi 14 000 
adHaiti La campagna è dura 
ta una deana d anni ed è ter 
minata ne)} 80 La cifra globa 
le spesa per le vaccinazioni 
ammonta ad un milione di 
dollan L Oms ha m program 
ma una sene di altre vaccina 
zioni in quei paesi Lanno 
scorso ad esempio è stata lan 
aala ta campagna contro il 
morbillo che nei paesi del 
Terzo mondo miete un nume 
ro altissimo di vittime 


Presto avremo 
l’esame 
per la patente 
delle moto? 



Inadempienti anche sulle patenti di guida Nell 80 la Cee 
aveva emanato una precisa direttiva in mento e I Italia non 
SI e adeguata Lo deve fare ora per ingiunzione della Corte 
di giustizia della Comunità Quello che ci viene nmprove* 
rato è cfi non avere un esame pratico obbligatone per il 
nlascio di una patente specifica per i motocicU di lasciare 
agli esammaton piena decisione sulla durata degli esami 
pratici (che dovrebbero durare mimmo 20 minuti) e di 
rifiutare d ufficio la patente alle persone colpite da certe 
malattie 


Esperimenti H 
neINevada: 
chi ti vuole 
echi no 


Per la giornata delta mam 
ma che si festeggiava do 
menica scorsa hanno ben 
pensato di o^anizzare una 
manif^tazione di protesta 
contro gli esperimenti nu 
clearì nel deserto de) Neva 
da in Usa Erano In mille la 
polizia ne ha arrestati 746 Neanche un arresto invece tra i 
300 che sempre nel deserto del Nevada avevano inscena 
to in contemporanea una coniro-manifestazione per affer 
mare I assoluta necessità di continuare a sperimentare 
con belle erosioni gli ordigni nuclean 


Quattro razii 
misteriosi 
contro una 
nave inglese 


Il capitano del mercantile 
inglese «Six Madum» che 
non decima le generalità 
ha convocato i giornalisti 
del Regno Unito per rac 
contar loro di come ve)eg 
giando dal Portogallo al 
Galles la sua nave sia stala 
•sfiorata» da ben 4 razzi «Non potevano essere i bang di 
supersonici in voio^» gli è stato chiesto Lui ha insistito «So 
distinguere il bwg di un aereo da un razzo che passa 
proprio sopra la mia testa» La Manna inglese ha comincia 
to a indagare Non ha trovato nulla 


Per rabbia 
ammazza 
0 padre, 
ha 10 anni 


Eddie Simon domenica 
scorsa ha freddato il padre 
COR un colpo di pistola alla 
testa e ha seriamente ferito 
la madre ora ricoverata 
con prognosi riservata Lo¬ 
calità. Houston Texas Ed 
die ha 10 anni e suo padre 
I aveva seriamente fatto arrabbiare nchiamandolo in casa 
mentre lui stava giocando in giardino In casa ci è tomaio 
solo per andare a cercare la calibro 38 con cui ha ben 
pensato di punire i genitori Dopo è andato a richiamare 
I amichetto per continuare coi giochi 


Senza occhiali 
uccide 
la donna 
sbagliata 


•Mi spiace tanto per quella 
poveretta volevo uccidere 
mia moglie, ma avevo di 
menticaio gli occhiali» 
Questa la sconsolata con» 
tesatone di Percy Washm* 
gion unslgnondlRóciMh 
ster senamente iomutona- 
lo all uxoricidio • ooiidda iwr errore t msufficienia di 
diottrie La vmima «degli occhiali» è Pannie Watson, una 
signora di 70 anni, uccisa a bruciapelo mentre usciva dalla 
chiesa Percy si è subito coslltuiio e con la polizia ha 
scoperto di aver ucciso la donna sbagliata 


NIARCHIA EMILIANI 


A Roma il capo delegazione Urss a Ginevra 

Andxeottì discrite di eurornissili 
con rinviato di (Soxhadov 


■■ ROMA Yuli Vorontsov il 
capo della delegazione sovie 
tica impegnata a Ginevra nella 
trattativa per il disarmo con gU 
Stali Uniti len è arrivalo a Ro¬ 
ma per Informare di persona il 
governo italiano sul) anda 
mento del negoziato £ stato 
ricevuto in prima istanza dal 
mmistrodegll Esteri Andreolti 
a oggi vedrà i( presidente dei 
Connglio panfanl Vorontsov 
a quanto st apprende da un 
comunkato della Farnesina 
si è dello sostanzialmente ot 
limistasui futuro detta trattati 
va con gli Usa Sottolineando 
la necessità di procedere con 


speditezza nel settore dei mis 
sili a medio raggio gli euro 
missili ha stimato che un ac 
cordo potrà essere raggiunto 
entro 1 prossimi mesi nono 
stante te dilficottà incontrate 
dalle due delegazioni nel set 
lore dei missili a corto raggio 
difficoltà che pero non do 
vrebbero condizionare piu di 
tanto li raggiungimento di 
un intesa II primo vice mini 
stro degli Esten dell Urss ha 
poi espresso ad Andreotli an 
che le valutazioni di Mosca sul 
progetto di accordo sulle armi 
nucleari strategiche predispo 
sto di recente da parte amen 


Per lo scandalo Wedtech 

Ministro della giustizia 
in Usa chiede un’indagine 
sul suo operato 


■i WASHINGTON 11 ministro 
americano della Giustizia 
Edwm Meese ha chiesto oggi 
la nomina di un magistrato in 
dipendente che indaghi sul 
suo comportamento m mento 
allo «scandalo Wedtech» La 
richiesta di Meese è stata ap¬ 
poggiata con una dichiarazio 
ne de) presidente Reagan dai 
la Casa Bianca 
Se verrà nominato da una 
apposita commissione di giu 
dici i! magistrato indipenden 
le dovrà giudicare la liceità 
del fatto che il ministro della 
Giustizia come speciale con 
sigliere del presidente inter 
venne nel 1982 per assicurare 
un contratto della difesa in fa 


vore della «Wedtech» ed elfet 
tuo poi nel 1985 degli inve 
stimenti attraverso un uomo 
d affan collegato a questa so 
cietà in mento alla «We 
dtech» sta già lavorando un a) 
tro magistrato indipendente 
che deve esaminare la liceità 
degli interventi di un ex consi 
gliere delia Casa Bianca Lyn 
Nofztger in favore della so 
cieta 

Quattro djngenfi della «We 
dtech» SI sono riconosciuti 
colpevoli di aver concito dei 
funzionari pubblici nei) ambi 
to delle indagini svolte finora 
e che hanno portato all inen 
minazione dei parlamentan 
democratici Mano Biaggi e 
Robert Carcia 


cana che prevede una ndu 
zjone del 50 per cento di que 
sti sistemi d arma interconti 
Tentali Da parte sua Andreot 
ti ha nbadito «t importanza 
che nvesle la trattativa rap¬ 
presentando I occasione per 
un accordo di portata slonca 
nel quale per la pnma volta 
anziché prevedere una ndu 
zione degli armamenti si co 
diftea la loro distruzione» 
Ottimismo sulla trattativa 
con I Urss è stato espresso da 
Ginevra anche da Ronald Le 
hman uno dei negoziaton 
della delegazione amencana 
Secondo Lehman l accordo 


Polonia 

L’aereo poteva 
atterrare in 
un aeroporto 
militare 


M VARSAVIA *E una idio 
zia non esiste alcuna circo 
stanza in cut un aeroporto mi 
litare o no possa rifiutare i) 
permesso di atterraggio in ca 
so di emergenza in ogni caso 
non e avvenuto con I llyu^in 
precipitato sabato» Cosi il 
portavoce della commissione 
d inchiesta governativa sul di 
sastro ha smentito le voci se 
condo CUI all aereo coi motori 
in avana sia stato negato il 
permesso di atterrare in un ae 
roporto militare Le voci era 
no circolate perche i) pilota 
che SI trovava a 250 km a nord 
di Varsavia quando si accorse 
dell avana non atterrò a Dan 
zica solo 50 km piu a nord o 
nei piu vicini aeroporti militan 
della regione 


sulla nduzione del 50% degli 
arsenali stategici può essere 
raggiunto addirUlura «piu o 
meno in coirKidenza con la 
firma entro 1 anno di quello 
SUI missili a medio raggio Agli 
Stati Uniti continua a non pia 
cere la pregiudiziale sovietica 
sul progetto Guerre stellari 
ma gli Usa per rassicurare 
Mosca sono pronti - ha detto 
sempre Lehman a prolunga 
re di sette anni il nspetto de) 
trattato Abm sulle armi anli 
missili e ad offnre «altre nor 
medi garanzia cornei aperta 
ra dei laboraion dove si sta 


lavorando per la Sdì» 

Di nduztoni di armi conven¬ 
zionali in Europa si è cmnin 
ciato invece a parlare len a 
Vienna tra 1 16 paesi Nato e 1 7 
del Patto di Varsavia Al termi 
ne dei colloqui ncHi e ^ala n 
lasciata alcuna dichiarazicme 
Uno dei punu piu conlrover» 
sembra essere ancora quello 
se le trattative debbano essere 
estese a tutti i 35 pae» della 
Conferenza sulla sicurezza e 
la coopcrazione in Europa 
(che ha npreso proprio questa 
settimana i lavon sempre a 
Vienna) o limitali ai paesi Na 
to e del Patto di Varsavia 


Cambio della guardia 

Wòmer al posto 
di Clarrington 
ai vertici della Nato? 


M BRUXELLES II ministro 
della Difesa tedesco Manired 
Wòmer potrebbe essere tl fu 
turo segretano polii co della 
Nato se come appare proba 
bile Lord Carnngton verrà n 
chiamato a Londra nel gabi 
netto della signora Thatcher 
dopo le elezioni bntanniche 
La candidatura di Wòmer 
verrebbe sostenuta dal can 
celliere Kohl per molivi di po 
litica interna tedesca A capo 
del ministero della Difesa se 
condo I piani attnbuili al can 
celliere andrebbe Alfred 
Dregger attuale presidente 
del gruppo Cdu/Csu al Bunde 
stag ed esponente di punta 


dell aia dura del partito demo 
cristiano Ma Wòmer ha un ^ 
tra carta da giocare ed e I ap 
poggio di CUI gode presso il 
Pentagono e le gerarchie mili 
lan statunitensi 
Resta da vedere se I awen 
to di vm personaggio tanto 
«schierato» alla guida politica 
della Nato a) posto del mode 
rato Carnngton non susciterà 
opposizioni in altre capitali 
europee Tanto piu che per il 
prossimo mese è già previsto 
I arrivo a Bruxelles di un altro 
•falco» il generale Usa John 
Calvin che sostituirà Bernard 
Rogers al comando supremo 
delle forze alleate m Europa 
UPSo 


NUOVA 

ENCICLOPEDIA 
DE AGOSTINI 

15 OOO voci che padano chiara 



É C 


Nuova Enciclopedia De Agoslim; 

15 000 VOCI per conoscere e 
comprendere il mondo dello 
scienza e dello tecnico, dell'arte, 
dello letteratura, dello stono 

Nuova Enciclopedia De Agostini; 

15 000 VOCI organizzate per un 
sapere oggiornato ed esauriente, 
ler le necessità scolastiche dei tuoi 
gli e per le tue esigenze culturali 

Nuova Enciclopedia De Agostini: 

15 000 VOCI racchiuse in 4416 
pagine, illustrate in 832 tavole 
a colon e raggruppate 
in 8 volumi di grande formato 
elegantemente rilegati 

Al prezzo di L, 440 OOO 
in tutte le librerie. 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 


Il IIP Pi iif II PI 


rVnllà 

Martedì 
12 maggio 1987 
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LETTERE E OPINIONI 


Ostinandosi 
a imitate ia De 
i «iaid» saranno 
sempre perdenti 


■■Cent.mo direttore, De MI' 
la. segretario nazionale della 
Oc, intervistato giorni fa dal 
giornalista Enzo Biagi per la 
rrìma rete televisiva, definiva 
ingiuste tutte le cniiche ai suo 
partito. Se ia gente > non face- : 
va che npeiere - vota nume¬ 
rosa per la Oc e non per gli 
altn partiti, ciò significa che 
sono quesi'ultimi a sbagliare. , 

Nelle parole del democri¬ 
stiano c'era una parte di veri¬ 
tà in politica clientelare la De 
è più brava dei partiti di Craxi. 
Spadolini, NIcolazzi e Altissi¬ 
mo. Ostinandosi ad imitare la 
De, I cosiddetti laici saranno 
sempre perdenti. 

Però De Mila non teneva 
conto del Pei, un partito forte, 
democratico, popolare, che 
non combatte la De con l’ar¬ 
ma clientelare, che anzi si 
contrapFKine a questo mortifi¬ 
cante modo di far politica. 

Alle clientele democristia¬ 
ne opponiamo la famiglia co¬ 
munista. unita, umana, carat- 
icrìtuta da una concreta e at¬ 
tiva solidarietà. 

Antonio Ardlso. 

Bovallno (Reggio Calabria) 


L’apparenza 
vuole ingannare: 
in programma 
è il pentapartito 


■iCara UnUò. Psi e De stan¬ 
no recitando una sceneggiata; 
prendono in giro tutti gliitalla* 
ni montando una campagna 
elettorale Incentrata sullo 
Koniro Craxi'Oe Mita e spe- i 
fando di fan il pieno di voti, il 
Pii a sinistra, la Oc a destra. 
Riprova: sia De sia Psl, per il 
dopo elezioni programmano 
il pentapartito. 

Luciano Faklool. | 

Scandiccl (Firenze) I 


«6ento In giro 
uno spirito 
eccessivamonte 
anttsodallsta» 


ìB Clara Unità, ho (etto le 
conclusioni dei compagno 
Natta al Comitato centrale e 
ho sottolineato quel passo do¬ 
ve egli dice che per battere il 
disegno della De si deve tene¬ 
re con fermezza e coerenza la 
nostra rotta per l'alternativa 
democratica e riformatiice. E 
Natta aggiunge che su questa 
linea dobbiamo andare •con 
passione unitaria, con impe¬ 
gno al confronto, alla ricerca 
del eonsenso sui contenuti 
reali. E sempre con serietà e 
rigore, a cominciare dal lin- 
guaggio». 

Queste indicazioni mi tK>- 
vano perfettamente d'accor¬ 
do. anche perché sento in gi¬ 
ro, tra i compagni, uno spinto i 
eccessivamente antiaocialisia. I 
Ciaxi non mi è dav^ro simpa¬ 
tico, quello che ha (atto alla 
presidenza del Consiglio è 
stalo negativo per i lavoratoli, 
i pensionati, i disoccupali. Pe¬ 
ro la nostra denuncia delle 
inadempienze del Psi non ci 
deve lar dimentica» che è 
con questo partito che dob- 


.. Dobbiamo impanire ad andaiie 

meglio incontro ai sentimenti 

di una parte importante dd nostri lettori: 

sul numero del Primo Maggio 

mancava un po’ inù di irosso 


■i Caro direttore, ore 7: sono all'e¬ 
dicola per niirare le copie per la diffu¬ 
sione straordinaria detr^/n/rd. Sono 
ansioso di vedere come sarà questa 
prima Unità nnnovata dei giorno di 
festa dei lavoratori 

Che delusione! Una pnma pagina 
anonima «Primo Maggio» lo si legge 
dopo averlo cercalo, non un po' di 
rosso in più della nga solita, non un 
disegno, una foto che facciano risalta¬ 
re questa data. In compenso c'è la fo¬ 
to dei Papa. 

Arrivo con te copie in Sezione Altri 
compagni osservano, delusi quanto 
me. questo numero del giornale dei 
lavoratori. Doppia fatica stamattina fa¬ 
re la diffusione, ma avanti pure Alla 
fine 225 copie sono distribuite assie¬ 


me ad olire 400 garofani. Come incas¬ 
so siamo vicini al milione Non c'è ma» 
le Lo verseremo per la sottc^nzione 
a IVmtà 

Ci prepariamo per la prossima diffu¬ 
sione e decidiamo di comunicarvi 
questa nostra delusione 
Alfredo McngidL per il Comitato della 
Sez. Pci «F.lli Madalini» (Bologna) 

Ringraziamo, pnma di tutto, ì com¬ 
pagni della Sezione di Botola che d 
hanno scritto, per il loro lavoro di 
diffusione del giornale Abbiamo 
pubblicato, i 'altro ieri, una lettera che 
ci criticava per U numero del 25 apri¬ 
te. Ne pubblichiamo oggi una che ri¬ 
guarda quello del maggio. La ri¬ 
sposta potrebbe essere, più o meno, 


fa stessa che alziamo dato l'altro ie¬ 
ri 

Voglio far nofore però che il nume- 
ro del ^ maggio era largamente dedi¬ 
cato alla festa del lavoro, a ricordi 
storici sul I* maggio, ai problemi di 
oggi dei lavoratori e del sindacato. 
C'erano l'editoriale di Emanuele Ma¬ 
caiuso e l'iniervisia al regista Franco 
Rosi che ricordava it 4(^ anniversario 
della strage di Portello della Gine¬ 
stra, it P maggio 1947. Cera la lunga 
intervista ad Antonio Pitzinato sui 
compiti del Sindacato, Cerano altri 
articoli, 

Cosa mancava, allora? ^Un po ‘più 
di rosso in pnma pagina» - s^vono 
i nostri compagni driViuson. 7bmo al¬ 
lora a quanto scrissi (‘altro ieri. De- 


biamo costantemente ricerca¬ 
re una unità di intenti se dav¬ 
vero si vuole arrivare ad una 
alternativa riformalrice. È an¬ 
cora e sempre la De li partito 
che bisogna battere, perché 
questo è il partilo della con¬ 
servazione, quello che ha det¬ 
to «no* alle leggi civili e avan¬ 
zate iùS divorzio e l'aborto le¬ 
galizzato, quello che assecon¬ 
da sempre gli interessi di 
Agnelli e delia Confindustria 
Nicola Fcmiszl. Bologna 


Montanelli 

finisce 

a persuadere 
di votare Pel 


■■Egregio direttore, nelle 
prossime elezioni voto, per la 
prima volta, comunista. 

3ono un cinquantenne, (ric- 
coio irhprenditore, nei passa¬ 
to mi sono alternato tra voti 
socialista e repubblicano. La 
mia decisione scaturisce dalla 
Vergognosa tenzone al potere 
di tipo «Oallas* (felice eapres- 
sione della vs/ pubblicità 
prcelettorale) del pentaparti¬ 
to, della quale sono stali attori 
primari anche 1 partiti sociali¬ 
sta e repubblicano. 

Sono anche lettore del 
•Giornale» ed a proposito del 
«Dallas pentapartitico* Mon¬ 
tanelli, con indubbio coraggio 
e lealtà verso i suoi lettori, 
aveva preso pwizione nei 
confronti di tutti i componenti 
del pentapartito, con un edi¬ 
toriale del 21 luglio '86 dai 
quale stralcio 1 giudizi più 
espressivi dati sulla classe po- 
linea al potere (nessuno 
escluso, nel pentapartito): 

•Spettacolo sconfortante e 
miserando» • •Maschera di 
ambizioni, antipatie, rivalità, 
rancori, allergie, invidie, in- 
somma miserie personali» - 
•Senza decenza» ■ •Protago¬ 
nisti da rissa di taverna» - 
•Protagonisti da "guerra dei 
materassi " come nella mafia 
siciliana» - «Tbccarife il mas¬ 
simo livello di degrado, con 
metodi identiùcabili con 
quelli della malavita» ■ •Dal 
volto di mercato medio- 
orientale» ■ •Partitocrazia 
corruttrice di tutta la vita 
pubblica» - «Personaggi poli¬ 
tici do terzo mondo, figli pap¬ 
poni di difetti ai quali campa- 


ALTAN 


I CASSlMt€,6RAri 
Al/fA 'fOR/OAfOO 
FABBRICA ewtl^O 
OlCt U'A<al0tm, 


AOTfiO famoso 
staffettista 

Qoeao. 



no sopra». 

Dal 21 luglio allo sciogli¬ 
mento delle (Camere, sicura¬ 
mente. li contegno del penta¬ 
partito non può aver fatto che 
, aggravare tl giudizio cntico di 
j Montanelli. 

I Tanto segnalo per convali- 
I dare la mia scelta di volo co- 
I munista, che nasce non solo 
' dal ripudio del Dallas penta¬ 
partitico ma anche dallo sde¬ 
gno di trovare uomini come 
! Montanelli che si arrogano il 
I diritto e la sapienza di osteg- 
! giare il Partito comunista sen¬ 
za però proporre alcuna alter¬ 
nativa di partiti o coaiizioni 
sostituibili a quelli verso i quali 
hanno espresso la dura critica 
di cui sopra. 

Un contegno da Ponzio Pi¬ 
lato che vieppiù invelenisce il 
rapporto di tanti, come me. 
nei confronti di certa classe 
politica e di mass-media che 
si avverte abbiano fondamen¬ 
talmente tradito le mie, le no¬ 
stre aspettative. 

Il fatto, poi. che uomini co¬ 
me Giolitti, Cederna, Strehler 
e l'aw. Guido Rossi abbiano 
scelto di entrare nelle vostre 
liste, costituisce un motivo in 
ì più per votare per voi. 

I L'augurio è che in caso di 


vs/ affermazione e rafforza¬ 
mento, non tradiate, nel do¬ 
mani, le mie. le nostre aspet¬ 
tative di uomini onesti, non le¬ 
gati aii'intrallazzo, desiderosi 
di pulita morale e di chiarez¬ 
za di princìpT. 

A. DI CagDO. Milano 


«L’India sarà 
sottosviluppata 
ma riceve ^sta 
prima di noi» 


■i Signor direttore, come 
professore univeraitario di 
Medicina, uno dei miei pnnei- 
pali compiti istituzi<Miali è 
quello di produrre e comuni¬ 
care ricerca scientifica. Occu¬ 
pandomi di ^»ca clinica nel 
campo delle malattie del san¬ 
gue, ho la fondamentale ne¬ 
cessità di tenermi aggiornato 
ncevendo e leggendo tempe¬ 
stivamente le pnneipaii nviste 
scientifiche; nonché la neces¬ 
sità di mantenere continui e 




rapidi contatti epistolari con 
gli scienziati che lavorano al¬ 
l'estero sugl) tnessl problemi, 
con I ouali spesso coiiaboro e 
scambio iniormazionl. 

Queste mie (ondvnentall 
necessità e diritti di cittadino 
(che sono naturalmente an¬ 
che le necessità e diritti di 
centinaia di scienziati che 
operano in tutta Italia) sono 
frustrate dal continuo, pro¬ 
gressivo e ormai più che scan¬ 
daloso deterioramento del si¬ 
stema pitale italiano. 

Prendiamo a parametro la 
corrispondenza con gli Usa, il 
Paese con cui i miei ccmlatti 
scientifici sono più importanti 
e frequenti. Circa 10 anni la, 
una lettera inviata per posta 
aerea impiegava 6-7 gicrnif per 
giungere a Milano da una città 
della costa orientale (New 
York, Boston, Washington 
ecc.). GiomaH scientifici, libri 
o altro materiale Invialo per 
posta dì superficie impilava¬ 
no 30-45 giorni. Nonostante i 
progressi tecnologici che. so¬ 
no sicuro, devono avei* fiora¬ 
to anche li servizio postale i»- 
liano, ho assistito in questi ul¬ 
timi anni ad un continuo dete¬ 
rioramento della stuaz'ione. 
che è poi Inspiegabilmente 


do sia necessario guardare ai conte¬ 
nuti. Né credo che in certi giorni biso¬ 
gni trasformare il giornale in un ma¬ 
nifesto 

Detto questo, però, le lettere che 
abbiamo ricevuto per i numeri dei 25 
oprile e del P mo^io - lettere di criti¬ 
ca e di delusione, in un periodo in cui 
riceviamo numerose lettere di com¬ 
plimenti ed elogi per il nuovo giorno- 
le • debbono farci riflettere. E indurci 
a arcare i modi attraverso cui. in cer¬ 
te giornate, così core ai lavoratori, 
riuscire a fare il giornale (la sua pri¬ 
ma pagina) con un impegno partico¬ 
lare, mantenendo il rigore groEco che 
abbiamo scelto ma andando In¬ 
contro a sentimenti profondi dì una 
parte importante dei nostri lettori. 

□ C.C«. 


precipitata in questi ultimi 5-6 
me». 

Attualmente ricevo posta 
aerea degli Usa dopo una me¬ 
dia di 2^25 giorni (che rag¬ 
giungono i 30-35 durante va¬ 
canze, «ponti» ecc ) e la posta 
di »iperficie dopo 3-4 mesi. 
Credo che sì posM facilmente 
capire come questi tempi di 
comunicazione epistolare sia¬ 
no assolutamente ridicoli alle 
soglie degli anni 2000 e asso¬ 
lutamente inaccellabili in un 
campo di interesse generale 
per la collettività come la ri¬ 
cerca scienufica per la salute 
deU'uomo. 

Si paria tanto de) «secondo 
miracolo italiano»: io so sol¬ 
tanto che all'estero si nde per 
l'inefficienza della Posta ita¬ 
liana e so ancora meglio che 
lo stato di civilià di un Paese si 
misura anche e soprattutto a 
tivelto delt'efficienza dei servi¬ 
zi a disposizione del cittadino. 

L'India sarà un Paese cosid¬ 
detto sottosviluppato ma è si¬ 
curamente civilissimo in que¬ 
sto senso- i miei coUeghi in¬ 
diani mi asmeurano che una 
lettera viene ricevuta da o per 
gli Usa in 6-8 giorni. 

iprol. f,M. HaaMsccL 
Diretiore delta Scuola di 
specializzazione in Ematologia 
deU'Univenità di Milano 


Alsenrizk) 
pediatrico, alla 
vaccinazione, 
non vedevano? 


Bl(^a Unità, ho ietto lo 
scritto di Macaiuso nella se¬ 
conda pagina di lunedi 4 mag¬ 
gio. Riflessioni serie e gravi mi 
vengono in mente: a quanto 
mi risulta i servizi sociali co¬ 
munali devono provvedere 
perìpdicamente perché si 
adempia alla vaccinazione 
delta popolazione infantile. 
Possibile che in queste occa¬ 
sioni nessuno si sia accorto di 
t^lk) che veniva fatto a Ma¬ 
ria CofKetia? O. peggio, il Co¬ 
mune di Palermo omette pre¬ 
cise disposizioni di legge? 

E poi. nessun pedlsira ha 
mal visto la bambina > lutti i 
minori di anni 12 ne hanno 
uno fornito dal Servizio sanita¬ 
rio nazionale - l'ha mai visiia- 
la. ha visto? E perché non ha 
parlato? 0 Maria Concetta 


non esisteva per il nostro Ssn? 

I nostri compagni zi Comu¬ 
ne di Palermo - c anche in 
Parlamento - dovrebbero 
presentare interpellanze su 
questo argomento per accer¬ 
tare le eventuali responsabili¬ 
tà. Nell'attesa che la società 
diventi più giusta e più vivibile 
per lutti, anche per i deboli e t 
dun di cuore, sarà meglio vigi¬ 
lare perché cose simili non 
accadano più. 

II Partito dovrebbe farsi 
promotore di una legge spe¬ 
cifica che tuteli i bambini dai 
maltrattamenti e che colpisca 
in modo severo chi se ne ren¬ 
de colpevole, prevedendo an¬ 
che una sorta di reato di 
•omissione di soccorso» per 
chi sapeva ed ha taciuto, ad 
esempio assistenti sociali, me¬ 
dici. vicini dì casa. Tale legge 
potrebbe contribuire a far ma¬ 
turare nella testa della gente 
l'idea che in casa propna non 
si possa impunemente fare 
ciò che si vuole. Mi piacereb¬ 
be leggere 11 parere di qualche 
compagno e^rto in materia, 
magari di una compagna, ri¬ 
tengo infatti che le donne 
possano essere più sensibili a 
questo argomento. 

Ajum V, Genova 


«Anormale» 
per Corbadov 
e la mancanza 
di rapporti 


■■ Caro direttore, giudico er¬ 
rato il titolo •Anormali per 
Corbadov rapporti con Israe¬ 
le» apparso il 25-4 a pag. 8. 

Il testo era chiaro; ma il tito¬ 
lo faceva pensare che «anor¬ 
male» sia giudicato da tiorba- 
ciov lo stabilire rapporti con 
Israele. E il contrario. 

Sauté Paacutto. Milano 


Gisì si è spento 
il breve sogno 
di lavorare 
per quel riccone 


■i Signor direttore, ne) giu¬ 
gno scorso ebbi la fortuna, 
dopo vent’anni di conducente 
sul Tir, di essere assunto al 
seivUo àk un cittadino wizze- 
ro, finanziere e proprietario di 
holels dì prima categoria, di 
banche, di immobili, di cavalli 
da corsa, barche ecc. U mia 
qualifica era di «autista privato 
e fattorino d'uffido». 

Purtroppo questo sogno si 
spense il 24 novembre perché 
i vigili urbani di Milano, in un 
normale controllo, sequestra¬ 
rono l'auto con larga elvetica, 
accusandomi di contrabban¬ 
do di auto perchè la mia pa¬ 
tente di guida era di cittadi¬ 
nanza italiana. Due mesi do¬ 
po, presso la Pretura civile, 
venni assolto perché II fatto 
non costituiva reato, giacché 
il sottoscrìtto era in possesso 
di una delega dello stesso 
proprietario e datore di lavo¬ 
ro. che mi permetteva d) con¬ 
durre le sue auto con targhe 
estere. Appena però fu disse¬ 
questrala la Jaguar, questi mi 
licenziò con il seguente moti¬ 
vo: «Esoneralo dal servizio 
perché impossibilitalo a con¬ 
durre auto estere con patente 
di nazionalità italiana». 

In sei mesi di lavoro, avevo 
ricevuto h) stipendio in con¬ 
tanti a mano e senza alcuna 
busta o listino paga. Ho chie¬ 
sto i danni per l'iHegittimità 
del Itcenóamenlo. 

liBberto Cokwibo. Milano 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORA! 









NEBBIA NEVE VENTO MAPEMXSO 


IL TEMPO IN ITALIA: sulla nostra penisola A in atto una 
circolazione di correnti nord-occidentali umide ed insta¬ 
bili in seno alle quali si muovono perturbazioni atlanticha 
provanlenti dalla Gran Bretagna e dirette verao it Medi¬ 
terraneo orientale. Durante Tl loro pessagglo da nord- 
ovest verso sud-est provocano sulla nostra penisola fe- 
nomani di variabilità più o mano accentuati. 

TEMPO PREVISTO: sulla ragioni settentrionali altemanza 
dì annuvolamantì e schiarite; schiarite più empie tu Pie¬ 
monte, Liguria a Lombardia, nuvolosità più conilatanta 
sulle tre Venezie. SuH’Italie centrale e eutia Serdeone 
ennuvolamenti irregolari accompagnati a tratti da daboH 
precipitazioni. I fenomeni earenno più accentuati auHa 
fascia edriatiea. Sulle regioni meridionali altarnania dì 
annuvolamantì a schiarita ma eon tendenze ad inteneifr- 
eezione delle nuvolosità. 

VENTI: sulle regioni settentrionali provenienti de nord¬ 
ovest. sulle regioni centro-meridionali de sud-oveel. 

MARI: gmaralmente mossi, con moto ondoso in aumento 
i bacini occidentali. 

DOMANI: su tutte le ragioni dalla penisola condizioni di 
variabilità piuttosto accentuata per cui durante il corvo 
della giornata ai altameranno di frequente ennuvofaman- 
ti e schianta; a tratti saranno possibili intansifìcet'ionl 
dalla nuvuioaità aaaociata a piovaachi anche di tipo laro- 
poralMco. 

BOVEOI: aulla ragioni aanantrionali ampia zona di aerano: 
auila ragioni cannali inizMmanta nuvoloao ma con tan- 
danza a diminuzione dglla nuvoloeità. Sulla ragioni meri¬ 
dionali aumento dalla riuvoUsità a prwubilità di fanomo- 
n) tamporNaachi... « 

VENERDÌ: aulie rigioi^ aattantrionaH a au qualta comraB • 
•carsa attività nuvolose ed empia zona di aerano. Sulle 
ragioni meridioneli inizhilmanta cielo nuvoloao con qual¬ 
che pioggia me con tendenze e miglioramenio. 


TEMPERATURE W FTALIA: 


L'Aquila _ 
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TEMPERATURE AU'CETSRO: 
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I candidati del Pd per la Camera 


V ciré. TORINO. NOVARA. VERCELLI 


1 Paletta Gian Carlo 

2 Novelli Diego 

3 GioVttti Antonio 

4 Garavini Andrea Sergio 

5 TXirco Livia 

6 Aìraudo Giorgio 

7 Alberti Amelia 

8 Bertone Pinuccia 

9 Braggio M. Giuseppina 

10 Buroa Wilma 

11 Celli Daniela 

12 Danini Ferruccio 

13 Demarchi Claudia 

14 De Martino Vittorio 

15 Poa Vittorio 

16 Franzoni Mariangela 

17 Cardano Andrea 

18 Grospietro Marlca 

19 Guernerì Leonardo 

20 Leandro Maura 

21 Levi Ginzburg Natalia 

22 Magri Lucio 

23 Manfredini Viiler 

24 Manica Giuliana 

25 Marchiaro M. Laura 

26 Mlgliasso Teresa Angela 

27 Moietta Giovanni 

28 Orsi Aldo 

29 Pittnl Lucio 

30 Prina Franco 

31 Rìvalta Luigi 

32 Ronzini Gianni Wilmer 

33 Sacco Luisa 

34 Testa Chicco 

35 Varvello Sandra 

36 Violante Luciano 


della Direzione Pei. Deputalo 
del Cc. Deputato cMTopeo 
Indipendente 

già searetarìo generale Rom-Cgil. 
della Direzione del Pei 
studente. Segretario Lega studenti 
Faci 

chimica. Lega ambiente Torino, indip. 
della Presidenza delle Adi. Indipen¬ 
dente 

consigliere comunale 
assessore comune di Siresa 
psicoioga. Consigliere comunale 
deputato 

dirigente sanitario 

operaio della Bertone 

presidente Ires Cgil. indipendente 

vicesindaco di Cessato 

ricercatore 

assessore comunale 

impiegalo 

studentessa. Pres. circ. giovanile Un¬ 
der 16 

scrittrice. Deputata. Indipendente 
della Direzione del Pei. Deputato 
deputato 

del Cc del Pei. Consigliere comunale 

insegnante 

deputata 

deputato 

direttore Cnaip. indipendente 

deputato. Indipendente 

cons. com. di Torino. Indipendente 

architetto 

deputalo 

vicesindaco di Serravalte Sesia 
segretazio nazionale Lega ambiente 
dingenle Usi 
del cc del Pei. Deputato 


2* CIreoterIs. CUNEO. ALESSANDRIA. ASTI 


1 Pecchioli Ugo 

2 l\irco Uvìa 

3 Fracchia Bruno 

4 Binelil Giancarlo 

5 Soave Sergio 

6 Ambrogio uilgina 

7 Comunale Anna Maria 

8 Ferraris Giorgio 

9 Leporati Massimo 

10 Massari Maria 

11 Negri Ennio Giovanni 

12 Bavera Geromlna E. 

13 Ruibbiano Lorenzo E. 

14 Tesiore Franco C. 


della Direzione del Pei. Presidente 

S njppo Pei del Senato 
ella Direzione del Pei 
deputato 
deputato 
deputato 
impiegata 
impiegata 
sindaco di Ormea 
medico. Pres. reg. Lega ambiente 
psichiatra. Indipendente 
insegnante 

insegnante. Indipendente 
ferroviere 

medico. Indipendente 


3* qfcoicrlg. GENOVA. NMIRERIA. U SRE2IA. SAVONA 


l'Natta Alessandro 

2 tMoritessoro Antonio 

3 ^Castagnola 

4 ^La^no Gina (Bemocco L) 

5 lAlbini Maurizio 

6 Beiuame Olga 
TChetlaMario 

8 Cordati Luigia 

9 Eh Casale Antonio 

10 Forleo Francesco 

11 Mannoni Piero 

12 Paoli Gino 

13 Pezzini Rosella 

14 Profumo Maria Paola 

15 Saglielto Gerolamo 

16 Sommovigo Rer Glorio 

17 Tlezzi Enzo 

18 Torelli Mauro 

19 Tùlio Mario 

20 Zunino Franco 


4- Oreotorii. MILANO. PAVIA 


1 Natta Alessandro segretario generale Pei. Deputato 

2 Tortorella Aido della Direzione Pei. Deputato 

3 Giolitti Antonio indipendente 

4 CeA«tll Gianhi della Direzione dei Pei. Pres. gruppo 

Pei Pari, europeo 

5 Bianchi Romana deputalo 

6 Antoni Roberto docente universitario. Indipendente 

7 fièibo Laura deputato. Indipendente 

8 Bfssanini Franco deputato. Indipendente 

9 Bernasconi Anna medico internista 

10 Miaequa Cristina studentessa 

11 fiorghini Gianfranco della Direzione Pei. Deputato 

12 Borsari Carlo operaio Omesa 

13 BffMTtbiHa Bruna vicesindaco Cesano Boscone 

14 Ca^na Mario deputato 

15 Cazzaniga Franco sindaco di Settimo Milanese 

16 Cedema Antonio giornalista. Indipendente 

17 Cerquelti Enea deputato 

18 Di Bernardo Renzo operaio Autobianchì 

19 Drt^hi Stefano docente universitario 

21 GalbiatI Fausto artisiano 

22;Qay Alessandra studentessa universitaria 

33 Gentile Fellin Mariella medico del lavoro Alfa Rpmeo 

24 Gerii Anna impiegata Eni 

25 Grossi Gianna funzionario Cooperativa 

26 Guazzoni Franco pensionato. Dirìgente Spi Milano 

27 erottola Gianni deputalo 

28 Lopez Nunes Irene grafica. Indipendente 

29 Maris Floriana avvocalo 

30 Mazzoni Bianca giornalista de i Unita 

31 Monzani Pietro pres. Cooperativa di Niguarda 

32 Passoni Moreno dirig. Cooperativa di Trezzo d'Adda 

33 Pedrazzi Anna deputato 

34 FeMio Eugenio deputato 

35 Petruccioli Claudio deputato 

36 Piazzo» Adalberto docente universitario 

37 Fontani Franco dir. commerciale Franco Tosi 

38 Quercioli Elio deputato 

39 Ramazzotti Alessandro operaio Aem 

40 Ricci Emilio operalo M. Marelti dì Pavia 

41 Ricotti Federico deputato. Operaio Alta Romeo 

42 Ripoll Pacifico Teresa assistente sodale Amsa 

43 Rossi Guido avvocato. Docente universit. Indip. 

44 Rota De Vecchi Angela insegnante 

45 Sangiorgio M. Luisa insegnante. Consigliere comunale di 

Milano 

46 Stampacchia Carla (Stampa)giomalista. Indipendente 

47 Slrehler Giorgio regista. Indipendente 

48 Superti Pier Attilio (Pippo) segreteria provinciale Fgci 

49 Umidi Neide deputalo 

50 Volpari Maria pensionala. Dingente Spi Milano 


6* Circoscriz. COMO. SONDRIO. VARESE 


4 Tagliabue Gian Franco 

5 Badesi Licia 

6 Balduzzi Edoardo 

7 Brenna Sergio 

8 Carnevali M^, Mario 

9 Ciabarri Vincenzo 
] 0 Clerici Faustina 

11 Conti Giuseppe 

12 Dominici Vittoria 

13 Giudice GianFranco 

14 Leoncelli Luigi 

15 Levati Angelo 

16 Magioni Maurizio 

17 Pinlus Francesco 

18 Ripamonti M. Fiorina 

19 SbrissaGian Caria 


deputato 

deputata 

psichiatra. Cons. com. Gavirate. Indip. 
assessore comunale di Rovellasca 
segretario provinciale Fgci 
segretaz. (ederaz. Pei di Sondrio 
insegnante 

capogruppo cons. comunale di Lecco 
pensionata 
studente universitario 
impiegalo Enel 
operaio Isotta Fraschini 
- capogruppo consiglio comunale Bu¬ 
sto Arsizio 

senatore. Indipendente 
vice sindaco di Malnate 
consigliere com. di Saronno 


6* Drcoserlz. BRESCIA. BERGAMO 


1 Borghinì Gianfranco 

2 Grippa Giuseppe 

3 Rebecchi Aldo 

4 Loda Francesco 

5 Longa Elide 

6 Masina Ettore 

7 Corsini Paolo 

8 Agostinelli Agostino 

9 Alberti Donatella 

10 Amorino Fausto 

11 Bonari Walter 
Ì2 Brambilla Cecilia 
13 Esti Mara 

Ì4 Fantini A. William 

15 Fenaroli Ernesto 

16 Ferrari Ginetia 
Ì7 Gregorì Roberto 

18 Manzoni Giuseppe 
Ì9 Moretti Terzino 

20 Nicheli Maria Luisa 

21 Zanelll Adelio 


V ClreoMrii. MANTOVA. CREMONA 


•egretario generale Pd. Deputato 
del Cc del ra. Deputato 
deputato 

scrittrice. Indipendepte 

cmraio Ansaldo 

smdaéo di Altare 

deputato 

Insegnante 

sindaco dì Sarzana 

segretario gen. Sindacalo italiano 

unit. lavoratori Polizia, indipendente 

operaio termomeccanica < 

cantautore. Indipendente 

pensionata 

consigliere comunale di Genova 
pensionato. Ass. com. Imperia. Indip. 
consigliere comunale di La Spezia 
doc. unìv. Comit. naz. scient. Lega 
ambiente. Indipendente 
deputato 

cons. comun. Genova. Direzione Fgci 
ingegnere. Indipendente 


1 Ferrandi Alberto 

2 Siaffler Gunter 

3 Bruno Carmelo 

4 Carpi Vea 

5 Datloli Antonio 

6 Deretta Andreina 

7 Foldi Aldo 

8 Giordani Glorio 

9 Jorg Josef 

10 Prezzi Carmela 


9* CIrcoicrIi. VERONA. PADOVA. VICENZA. ROVKIO 


1 Lama Luciano 

2 Polena Pietro 

3 Albrigi Maria Luisa 

4 Betlucco Maria Irene 

5 Beraldin Mauro 

6 Bologna Luigi 

7 Boaoli Milvia 

8 Bresciani Giulio 

9 Cavallari Maurizio 

10 Chiappa Chiara 

11 CrestaniStefania 
Ì2 Dì Prisco Elisa^lta 

13 Ghiro Alessandro 

14 Gelati Francesco 

15 Grasselli Carla 
Ì6 Crisi Luciano 

17 Longo Franco 

18 Muraro Nicola 

19 Palmieri Ermenegildo 

20 Pannocchia Nicdetta 

21 Fanti Aiberta 

22 Pelleeatti Ivana 

23 Poli Gian Gaetano 

24 Romana Luca 

25 Sarzo Francesco 

26 Tollano Vittorio 

27 Vaienlini Pierluigi 

28 Vallin Enzo 

29 Zangirolami Antonello 


della Direzione del Pei 
segretario nazionale Fgci 
artigiana. F^esid. provine. Cna 
ostetrica. Consigliere comunale 
artigiano. Consigliere comunale 
preside. Assessore comunale 
deputata 

preside. Presidente sezione Italia No¬ 
stra. Indipendente 
sindaco 

operaia agrìcola. DirìgenA coop 
impiegata. Conigliere comunale 
scenografa. Docente Accademia 
pres. Confcoltivatori 
studente universitario. Segr. provin¬ 
ciale Fgci 

medico geriatra. Indipendente 
operaio. Consigliere comunale 
conigliere comunale 
conigliere comunale 
deputalo 
studentessa 

tecnico. Cons. amm.ne Univerità Pa¬ 
dova 

operaia. Segreterìa CgiI Rovigo 
de(Hitato 

studente univers. Conigliere comuna¬ 
le 

industriale. Consigliere comunale 

commerciante. Sindaco 

sindaco 

ragioniere 

medico 


10> Orcotcriz. VENEZIA. TREVISO 


1 Pellicani Gianni 

2 Testa Enrico 

3 Visco Vincenzo 

4 Casellato Floriana 

5 Chiesura Vittorio 

6 Costantini Adriana 

7 Oalbelto Giuliano 

8 De Bianchi Luciano 

9 Donazzon Renato 

10 Isola Alessandra 

11 MagnaboscoStefano 

12 Mangoni Luisa 

13 Mascaro Serafina 

14 Melchiorri Roberto 
Ì5 Pacchiani Marina 
Ì6 Strumendo Lucio 
17 Zezza Francesco 


11* Circoicrizion* 

UDINE. BELLUNO, GORIZIA. PORDENONE 


4 Fachin Silvana 

5 Reolon Sergio 

6 Beltrame Elena 

7 Bonan Nino Bmnetto 

8 De Pace Gian Massimo 

9 Oevet^ Aleksandra 

10 Petrei» Sergio 

11 PiccoioSalvino 

12 Puntin iMirelio 

13 Sartina Bruna 


docente universitano. Indipendente 
consigliere provinciale di Belluno 
assistente sociale. Indipendente 
ingegnere 

insegnante. Sindaco di Ronchi dei Le¬ 
gionari 

della Ccc del Pei. Impiegata 
della Direzione naz. della Fgci 
operaio Zanussì 
operaio Italcantierì 
operatrice sociale. Presidente Ass. 
naz. ciechi. Indipendente 


11* Ctfc. BOLOGNA. FERRARA. RAVENNA. FORLÌ 

1 Zangheri Renato delia Direzione del Pei. 


della Direzione del Pei. Deputato 
deputato 

segretario Camera del lavoro di Bre¬ 
scia 

deputato 
dingenle (dm 

giornalista. Deputato, indipendente 
docente universitario. Consigliere co¬ 
munale di Brescia 
segreteria federaz. di Beiamo 
operaia 

dirigente Lega ambiente Bergamo 
consigliere comunale di Bovezzo 
chirurgo, indipendente 
funzionario Confcoltivatorì 
pittore. Consigliere comunale di (ìar- 
done Val Trompia 
assessore comunale di Pisogne 
insegnante 

consigliere comunale di Calappio. 

Segr. prov. Fgci 

impiegato 

sindaco di Castro 

pensionata. Indipendente 

sindaco di Puegnago 


2 Rubbi Antonio 

3 Angelini Giordano 

4 BamraAtMusto 

5 Barbieri Sima 

6 Bellini Deanna 

7 Bonzagni Mima 

8 Carreras Mirko 

9 Cedema Ctonio 

10 Filippini Giovanna 

11 FoienaPietro 

12 Gaiardi Maria Luisa 

13 Ghezzi Giorgio 

14 Grassi Ennio 

15 Grillinl Franco 

16 Leoni Piero 

17 Lodi Ariana 

18 Masini Nadia 

19 Mlgani Donatella 

2Ù Patueili Maria Paola 

21 RusUcali Franco 

22 Serafini Massimo 

23 Serra Gianna 

24 Solaro» Bruno 

25 Susi Enrichetta 


I Chiaranie Giuseppe 

della Direzione del Pei. Senatore 

2 Baraldi Fulvio 

geologo. Consigtiere comunale di 
Mantova 

3 Beneveili Luigi 

deputato 

4 Bonfalti P.M. Marisa 

architetto 

S Lazzari Rorella 

impiegato 

6 Mantovane)» Giovanni 

tecnico Burgo 

7 Mariotti M. Stefana 

assistente sociale 

8 Strada Renato 

segretario federazione Pei Crema 

a- Cifcaierli. TRENTO, BOLZANO 


19* Ciré. RARMA. MODENA. MACENZA. REGGIO E. 


del Cc del Pel. Deputato 
del Cc del Pel. Consigliere comunale 
insegnante. Presidente provinciale Le¬ 
ga ambiente 

insegnante. Pres. Istituto Gramsci di 

Trento 

medico 

insegnante 

pen^onalo. Resp. Centro casa Bolza¬ 
no 

operaio 

medico. Ci^K^nippo constilo comu¬ 
nale di Arco 

impiegata. Consigliere comunale 


1 lotti Leonilde 

2 Aibertini Liliana 

3 Foiena Pietro 

5 Gkivanelli Fausto 

6 Grilli Renato 

7 Cuenoni Luciano 

8 leloC^roiamo 

9 Lanzotti Daniela 

10 Mainardi Anna 

11 Malocchi Pieri 

12 Mazzoni Luciano 
il f^rclli Maria 

14 Montanari Nanda 

15 MontecchI Elena 

16 Paraboschi Uno 
• 17 PrarKfini Onelio 

Ì8 Reverberi Edies ved. Cervi 

19 Stocchi Fernanda 

20 Trrttacchi Felice 


14* tiWcQwrli. FRENZE. PISTOIA 


1 Occhetto Achille 

2 Quercini Giulio 

3 Conb Laura 

4 Pintor luigi 

5 Bìnazzi Andrea 

6 Bnozani Riccardo 

7 Capecchi M. Teresa 

8 Frediani Giovanni 

9 Gabbugglani Bio 

10 Godi ^vk> 

11 Maggi Sandra 

12 Minozzi Rosanna 

13 Monarca Eiiana 

14 Alanti Novello 

15 Semplici Marco 

16 Stliani Simone 


della Direzione del Pei. Deputalo 
della Direzione del Pei 
medico 

giornalista. Indipendente 
preside scuola media 
studente 
deputata 

sindaco di Castel Fiorentino 

deputato 

medico 

vicesindaco 

deputala. Assessore 

insegnante. Assessore 

operaio 

tecnico del Nuovo Pignone 
studente universitario 


delia Direzione del Pei. Consigliere 
comunale dì Venezia 
presidente nazionale Lega ambiente 
deputato. Indipendente 
insegnante. Consigliere comunale Ma- 
seraoa sul Piave 
operaio. Direttivo Filcea 
insegnante. Consigliere comunale Vit¬ 
torio Veneto 

architetto. Consigliere comunale 
insegnante. Cons. provinciale dì Trevi¬ 
so 

deputato 

consigliere comunale di Venezia 
operaio. Resp. naz. Fgci per l’ambien¬ 
te 

docente universitario 
insegnante. Consigliere comunale di 
JesoTo. Indipendente 
insegnante. Consigliere comunale 
urbanista. Sindaco dì Dolo 
deputalo 

sottotenente aeronautica. Ass. comu¬ 
ne di Chioggia 


10* Circoacriz. SIENA» AREZZO» GROSSETO 


1 Minucci Adalberto 

2 Tlezzi Errzo 

3 Balestri Eda Serafini 

4 Barzanti Nedo 

5 Brogi neriuigì 

6 Cai^anica Paola 

7 Nerii Francesco 

8 Nibbi-Paola Vaccari 

9 SerafìiUAnna 


17* Cireoieriziont 

ANCONA»^PESARO» MACERATA. ASCOLI PICENO 


1 Tortorella Aldo 

2 Aiborghelti Guido 

3 Mombelti Luigi E. 


della Direzione del Pei. Deputalo 
deputalo 

della Ccc del Pei. Segretario fed. Pei 
Varese. Cons. com. Varese 


1 Zangheri Renato 

2 Gasparolio Isaia 

3 Pascolai Renzo 


delia Direzione del Pei. Pres. del grup¬ 
po del Pei alla Camera 
deputatrf ^segnante 
capogruppo Consiglio regionale 


1 Stefanini Marcello 

2 V<Mponi Paolo 

3 Testa Enrico 

4 Anastasi Elio 

5 Angeloni Luana Rodano 

6 Benassi Angela 

7 Carassai Mario 


9 Dignani Vanda Grimaldi 

10 Mannuccì Fausto 


del Cc del Pci 

senatore Scrittore. Indipendente 
presidente nazionale della Lega am¬ 
biente 

assessore Comune di Ascoli Piceno 
consigliere regionale' 
perito agr. Della Direzione naz. Foci 
operaio della Gabrielli. Consigliere 
comunale di Tolentino 
perito chimico. Capogruppo Consì¬ 
glio comunale di Recanati 
deputata. Presidente Unione italiana 
ciechi. Indipendente 
medico. Cons. com. Fabriano. Resp. 
coord. reg. medici Cgi) 


11 Manzietti Pietro Paolo 

12 Nespeca M. Ter^ Coccia 

13 Nicotra Gianni 

14 Pacelli Massimo 

15 Pierini Mariella Roberti 

16 Saltarin Rosa Santato 


vicesindaco di San Benedetto del 
Tronto 

pacologa. Consigliere comunale 
Ascoli Piceno 

aiuto chirurgo osp. dì Fano. Cons. 

com. Fano, mdipendente 

delta Ccc del Pei. Capogruppo Cons. 

comunale Ancona 

operaia. Sindacalista . 

insegnante. Consigliere comunale di 

Porto Sant'Elpidio 


18* CIrcotcrìz. PERUGIA» TERNI» RIETI 


delia Direzione del Pei. Pres. del | 
Gruppo Pei delia Camera 
della Direzione del Pei. Deputato 
sindaco di Ravenna 
deputato. Docente universitario 
insegnante. Sindaco di Argenta 
avvocato. Cons. prov. 
studentessa 

direttore Clinica neurologica universi¬ 
taria di Ferrara 

S iomalista. indipendente 
eputata 

segretario nazionale Fgci 
operaia 

ordinario di diritto del lavoro 
insegnante. Assessore Comune di Ri¬ 
mini 

segretario nazionale Arci-gay. Indi¬ 
pendente 
pres. Apt Rimini 
del Cc del Pei. Deputata 
insegnante. Cons. com. di Forlì 
Ìm[Megata. Vicepresidente coop. Indi¬ 
pendente 
insegnante 

primario di cardiologia ospedale di 
deputato 

già sindaco di S. Giovanni in Persicelo 
sindaco Imola 

ricercatore Cnr. Indipendente ' 


1 Ingrao Pietro 

2 Marti Germano 

3 Ginzburg Natalia 

4 Bergami Antonio 

5 Lorenzetti M. Rita 

6 Mearelli Mario 

7 Proietti Franco 

8 Provanlini Alberto 

9 Quaglia Claudio 

10 TodinI Bruna C. 

11 Zampolini Anna 


della Direzione del Pel. Deputato 
de) Cc. Presidente giunta regionale 
dell'Umbria 

deputala. Scrittrice. Indipendente 

psichiatra. Sindaco 

impiegata. Consigliere comunale 

docente universitario 

deputato 

deputato 

studente universitario. Segrèteria re¬ 
gionale Fgci 
impiegata 
operaia. Assessore 


18* Circoteriziont 

ROMA. VITERBO» LATINA, PROSINONE 


della Direzione. Presidente della Ca¬ 
mera dei deputati 
deputala 

spretano nazionale Fgci 
procuratore. Capogruppo Comune 
Reggio Emilia 

consigliere comunale Parma 
docente Università di Modena. Indi¬ 
pendente 

dirigente intendenza di Hnanza cons. 
com. Reggio Emilia 
segretaria provinciale Fgci di Modena 
deputala 

impiegala. Consigliere provinciale 
pres. Oser 

ricercatrice. Indipendente 

deputata 

deputala 

operaio Mandelli 

del Cc dei Pei 

imprenditrice agricola. Cons. prov. 
ConIcoltìvalorì 

impiegata ParmaJai. Consigliere pro¬ 
vinciale Parma 
deputalo 


1 Natta Alessandro 

2 Veiere Ugo 

3 Cedema Antonio 

4 TVirco Uvia 

5 Rodotà Stefano 

6 Pintor Luigi 

7 B. Tarantelli Carole 

8 Agostinelli Nando 

9 Al^ii Giuseppe 

10 Amici M. Teresa 

11 Anlenucci Vincenzo 

12 Arcangeli Luigi 

13 Bisini Roberta Tonorici 

14 Borgna Giovanni 

15 Campagnani Fernando 

16 Ciocci Lorenzo 

17 Coen Federico 

18 Colombini Leda M. 

19 Costa Mario 

20 Crucianelli Pamiano 

21 Del Monte Massimo 

22 Di Antonio Giorgio 

23 Di Bianca Mario 

24 Faloci Cario 

25 Fuligno Gioele 

26 Gramagfia M. Luisa 

27 Graziosi Antonio 

28 Guad^nini Anna 

29 Guerrini Ermanno 

30 lacuzzl Luigi 

31 lannicelli vtsenia lacovone 

32 La Rocca Itale 

33 Mammone Natia Grossi 

34 Mancino Canio 

35 Marra Omelia 

36 Mastracci Renzo 

37 Nicolini Renato 

38 Palermo Antonio 

39 Paliotla Crescenzio 

40 Picchetti Santino 

41 nmo Roberta 

42 Rammacca M. Concetta 

43 Recchia Vincenzo 

44 Ribeca Roberto 

45 Romani Daniela 

46 Rossetti Gastone 

47 Sapio Francesco 

48 Signorino Mario 

49 Trabacchini Quarto 

50 TVonti Mario 

51 Veltroni Walter 

52 Vendola Nicola 

53 Vichi Franco 

54 Vona Sabino 


segretario generale del Pei. Deputato 
del Cc. Consigtiere comunale di Ro¬ 
ma. Vicepresidente Anci 

S aiista. Indipendente 
Direzione del Pel 

presid. gruppo delia Sinistra indìp. 
della Camera. Indipendente 

g iornalista. Indipendente 
ocente universitario. Indipendente 
dirigente agricolo 
putmiico dipendente. Sindaco 
segreteria federazione Pei Latina 
operaio. Rom-Cgil 
perito agrario. Dirigente Cic Vt 
direttore carcere Vellelrì 
del Cc del Pei 
pensionato 
deputato. Architetto 
fliomalisia. indipendente 
runzionaria Pei. Deputata 
insegnante. CapogruM>o consiglio co¬ 
munale Cassino 
deputalo. Medico 
impiegato 
tecnico Selenia 
vice sindaco lIvoU 
fisico Enea. Indipendente 
pastore evangelista. Consiglio mond. 
chiese Evangeliche 
giornalista. Indipendente 
sindaco di Genazzano 
studentessa 

operaio. De) consiglio delelgati del 
cantiere centrale nucleare Moniaito 
operaio .in cassa iniegrazicMwp 
architetto, 

assessore al Comune di-Itii 

del Cc del Pei. Segretario federazione 

Pei Prosinone 

im^^gato. Direttore consorzio auto- 

trasportatorì Guidonia 

impiegala 

vicesindaco Anzio. Viczp^aid. prov. 

deputato 

nfedico 

medico 

deputato 

consigliere comunale 

operaia in cassa integrazione Autovoz 

segretario federazione Pei Latina 

biologo. Capogmppo circoscrizione 

segretaria federazione Pei Tivoli 

ingegnere. Indipendente 

Reputato 

'senatore. Indipendente 

dei Cc del Pd. Segretario federazione 

Pcì Viterbo 

del Cc del Pcì. Docente vmìvenitaiio 
del Cc del Pei 
esecutivo nazionale Fgci 
impìeg. Cons. circoscriz. di Roma 
insegnante 


18* 

RISA. LIVORNO. LUCCA. MASSA CARRARA 

1 lotti Leonilde 

della Direzione del Pd. Presidente Ca¬ 
mera Deputati 

2 Bennati Alfredo 

operaio 

3 Butteri Luigi 

deputalo 

4 Capri» Milziade 

deputato 

S Cavallaro Maura 

insegnante 

6 Costa Alessandro 

operaio. Sindaco di Carrara 

7 Dardini Sergio 

deputato 

6 Fagni Edda 

deputata 

9 Passera M. Grazia Ghelli 

preside 

IO Utt^ano Sergio 

consigliere provinciale di Livorno 

11 Mori Franco 

operaio 

12 Nidori Enzo 

deputato 

13 R^tti Caterina Sordi 

iiìsegnanle. Indipendente 

14 Sctortìno Silvana Marchi 

capogruppo Consiglio comunale di 
Lucca 

sindaco di S. Croce sull'Amo. Pisa 

IS Taddei Maria B. 


20* Circoterizion» 

^AQUILA, PESCARA. CHIETL TERAMO 


1 Magri Lucio 

2 Angelini Fulvio 

3 Calore Mauro 

4 Ciafardini Michele 

5 Ciancio Antonio 

6 Cicerone Francesco 

7 DI Pieranlonio G. 

8 Di Pietro Giovanni 

9 Ianni Luigi 

10 Lannutti Ferdinando 

11 Orlandi Nicoletta 

12 Parisani Sandra 

13 Russi Umberto 

14 Vadini Ennio 


della Direzione del Pei. Deputato 
dell’esecutivo nazionale della Fgci 
procuratore legale. Capc^ruppo con¬ 
siglio comunale Sulmona 
deputato 
deputalo 

professore. Sindaco di Orsogna 
architetto. Ass. com. Manoppello 
del Cc dei Pel 

professore. Sindaco Morrodoro 
primario osp. di Archi. Sindaco Archi 
consigliere comunale di Avezzano 
insegnante. Cons. com. Corropoli 
docente universitario. Pres. sezione 
Italia Nostra. Indipendente 
preside. Consigliere, prov. di Pescara 


21* Circoscriz. CAMPOBASSO» ISERNIA 


della Direzione del Pcì. Deputato 

docente universitano indipendente 

operaia Lebole 

deputato 

operaio 

studentessa. Deila Fgci nazionale 

segretario della federazione del Pel di 

Siena 

insegnante 

funzionario Pei 


1 Peirocelli Edilio 

2 Cardarelli Giustina 

3 De Maria Antonio 


deputato 
funzionaria Pei 

archivista. Sindaco di S. Martino in 
Pensilìs 

pnm. osp. Caldareili di Campobasso 


22* Circoscriz. NAPOLI» CASERTA 


1 Napolitano Giorgio 

2 Alinovi Abdon 

3 Bassoiino Antonio 

4 Geremicca Andrea 

5 ImjMsimato Ferdinando 

6 Abbagnano Susi 

7 Barbalo Vincenzo 

8 Becchi Coliidà Ada 

9 Bellocchio Antonio 

10 Bonifacio Luigi 

11 Cafiero Luca 

12 Carandente Giamisco G. 

13 Cavaliere Luisa 

14 Gonfalone Marina 

15 Cutolo Angelo 

16 Di Fusco Raffaele 

17 Di Massimo Lavinia 

18 Ferrara Gianni 


della Direzione del Pei. Dentato 

dei Cc del Pei. Deputato. Presidente 

Commissione antimafia 

della Direzione del Pei 

del Cc del Pei. Deputato 

magistrato. Indipendente 

Dipendente comunale 

Cc dei Pei. Operaio AllaLancia di Po 

docente universit. Indipendente 

deputato 

medico. Capogruppo cons. com. Tor¬ 
re Annunziata 
deputato 

avvocalo. Ass. com. Catvizzano 

impiegata. Pres. Ass. Specchio Alice 

attrice, indipendente 

avvocato. Capogruppo Cons. com. S. 

Giuseppe Vesuviano 

docente universitario 

operata 

deputato. Indipendente 


runltà 

Martedì 
12 maggio 1987 
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19 Formisano Nello 

20 Francese Angela 

21 Granito Andrea 

22 UUano Salvatore 

23 Jossa Bruno 

24 Kuhne Minam 

25 Incignano Salvatore 

26 Luise Mano 

27 Martone Uno 

28 Melillo Luisa 

29 Nappi Gianfranco 

30 Nespoli Luigi 

31 Nocera Ernesto 

32 Paoli Orno 

33 Pastore Sergio 

34 Pelilla Enrico 

35 Ridi Silvano 

36 Sastro Edmondo 

37 Scalfati Francesco 

38 Starace Aldo 

39 Tarantino Emma 

40 Terra Ciro 

41 Tessitore Silvia 


capog cons com di Torre dei Greco ' 
deputata 

medico Sindaco di Cannaro 

operai^ della Selenia 

docente universiiano Indipendente 

medico Indipendente 

operaio Soler di Pozzuoli 

dipendente regionale 

pres Confcoliivaton provinciale 

archeologa ai Beni Cult Sovr Caserta 1 

delia segreteria nazionale Fgci j 

insegnante Presidente della Usi 43 I 

dirigente Ff Ss 

cantautore Indipendente 

avvocalo 

chimico 

deputato 

deputato Operaio Italsider di Bagnoli 
pres Ass naz dmtti del pedone 
capog Pci Comune Vico Equense 
preside Uc class Pomigliano d Arco 
insegnante Viccsmd San Giorgio a 
Cremano 

operaifice inlormatica Esecutivo prò 
vinciale Fgci 


23* Ciré. BENEVENTO. AVELUNO. SALERNO 


1 Alinovi Abdon 

2 Aulctta Francesco 

3 Barba Aldo 

4 Calvanese Flora 

5 Carpinelli Ugo 

6 Chiuchiolo Nicola 

7 D Ambrosio Michele 

8 De Martini Vega 

9 Donnarumma Bruno 

10 Giordano Antonio 

11 IranoAngelo 

12 Messina Maria Teresa 

13 Nardone Carmine 

14 Pagano Lorenzo 

15 Parente Giuseppe 

16 Paoletti Silvana 

17 Russo Aniello 

18 Sabatella Ernesto 

19 Stanzione Pasquale 


del Cc del Pci Deputato Presidente 
Commissione antimalia j 

deputato 

primario di ortopedia ospedale di No 

cera Inferiore Indipendente 

deputato i 

insegnante Sindaco di Giffoni Valle 

Piana (Salerno) 

architetto 

deputato 

storico dell arte Vice sovrintendente 
Beni culturali Salerno Indipendente 
preside Vicesindaco di Quindici 
segretario provinciale del Sunia 
segr provinciale Fgci dt Benevento 
psieofoga 

ncercalore del Formez 

dina prov delta ConlcoUivaton 

sindaco Bellosguardo 

scenografa Viccsind Moniefalcone 

professore Ass com Bagnoli Irpino 

Indipendente 

dirig PpTt Sindaco di Vieln 
ferroviere Segr prov Rlt 


24« Ciro. BARI. FOGGIA 


1 Reichlm Alfredo 

2 Acceitura Nicola 

3 Canneionga Sevenno 

4 Ceci Adriana 

5 Crvlta Salvatore 

6 D Ambra Franco 

7 Del Mastro Giovanni 

8 Fusco Anlonir 

9 Fusilli Matteo 

10 Galante Michele 


della Direzione del Pci D^utato 
operato Cons comunale Bari 
deputato 
deputato Medico 
operaio Cons prov Ban 
operaio Cons com Barletta 
studente univers Segr prov Fgci Bari 
assessore comune di Lucerà 
dirigente Confesercentl Vice pres 
Comun montana del Gargano 
segretario Federaz Pci di Foggia 


11 Gattullo Giacinto 

12 Lomacchia Michele 

13 buzzi Marghenta 

14 Lopedote Kosaria 

15 Mongiello Colomba 

16 Morga Antonio 

17 Morra Rocco 

18 Natale Gianna 

19 Nebbia Giorgio 

20 Nicastn Giovanni 

21 Pennei Fabio 

22 Rossiello Giuseppe 

23 Spinelli Michele 

24 Vacca Giuseppe 


coltiv diretto Cons com RuvodiPu 
glia 

medico Consigliere comunale S Fer 

dinando di Puglia 

impiegata 

insegnante Cons circoscr Bari 
studente universitano 
del Consiglio di Amministrazione Mi 
nistero Grazia e Giustizia 
medico Sindaco di Accavia 
disoccupata 

deputato Doc univ Indipendente 
operaio dell halsider Consigliere co 
munale Gioia del Colle 
insegnante Cons com Altamura 
m^iegnante Cons com Bitonio 
insegnante Cons com Manfredonia 
del Cc dei Pct Deputato 


25* Circ. LECCE. BRINDISI. TARANTO 


1 D Alema Massimo 

2 Abaterusso Ernesto 

3 Bargone Antonio 

4 Caiolo Lorenzo 

5 Calabro Paola 

6 Caputo Cosimo 

7 Cervellela Alfredo 

8 De Tommaso A Maria 

9 Fasano Flavio 

10 Celli Bianca 

11 Greco Angliani Laura 

12 Lanzo Cosimo 

13 Salvatore Manano 

14 Rotundo Antonio 

15 Sannella Benedetto 

16 Sgobio Cosimo G 

17 Sogari Fernando 

18 Somma Concetta 

19 Toma Mano 


della Direzione del Pci 
cooperai incoio Cons prov Lecce 
avvocato Capo gruppo consiglio co 
munale Bnnaisi 

insegnante Cons comun S Vito 
preside Cons com Calatma 
capogruppo cons com di Nardo 
dipendente deli Arsenale Cons 
comm Taranto 

insegnante Assess prov Taranto 

avvocato 

deputato 

insegnante Cons com Ostuni 
medico psichiatra Capogruppo consi 
filiere comunale Avetrana 
insegnante Consigliere comunale S 
Pietro Vemotico 

capogruppo cons prov di Lecce 
deputalo 

dii^ndente com Cons com Monte 
mesola 

medico ospedaliero Consigliere co 
munale Moitola Indipendente 
segret Cdl di Francavitia Fontana 
deputato 


26* Circotcriz POTENZA. MATERA 


1 Reichlin Alfredo 

2 Schettini Giacomo 

3 Brescia Giuseppe 

4 De Gregorio Antonio 

5 Mitighien Costanza Olga 

6 Montagna Vincenzo 

7 Petruzzellis Saverio 


Direzione del Pci Deputato 
del Cc del Pci 

insegnante Capog cons comunale 

Mein 

deputato 

medico Consigl com Latronico 
avvocato 

funzionano della Provincia Consiglie 
re comunale di Matera 


27* Circ CATANZARO. COSENZA. REOGlO CALABRIA 


1 Baasolino Antonio 

2 Rodotà Stefano 

3 De Julio Sergio 


della Direzione del Pci 
presidente Gruppo Sini^ra Indipen 
dente della Camera Indipendente 
presidente del Crai 


4 BovaElena 

5 Brunetti Mano 

6 Calvarano Mana 

7 Carnevale Carmen 

6 Ciacco Giuseppe 

9 Cleome Vincenzo 

10 Cuda Rodolfo 

11 Esposito Cosimo 

12 Faucci Melchiorre 

13 lannuzzi Vincenzo 

14 Lavoralo Giuseppe 

15 Lo Giudice Carmelo 

16 Morabiio Giuseppe 

17 Pilaro Giuseppe 

18 Procopio Pietro 

19 Ruggen Antonio L 

20 Sama Francesco 

21 Sfrangio Angelo 

22 Teli Vito 

23 Verducci Antonio 


medico 

giornalista 

vicedirettore Stazione Spenm con 
trollo essenze 

sociologa Consiglio naz Lega Am 

biente 

preside 

del Cc del Pci Segretario federazione 
Pci Catanzaro 
sindaco di Pianopoii 
ingegnere 

medico Indipendente 
insegnante Sindaco di Lungro 
insegnante Consigliere provinciale 
Reggio Calabna 
sincfaco di Bisignano 
avvocato 

medico Presid Comunità Montana 

operaio 

impiegalo 

deputato 

sindaco di S Luca 
docente universitano 
capostazione 


7 Armanio Giuseppe 

8 Canzonen Sebastiano 

9 Costanzo Salvatore 

10 De Caro Benedetto 

11 Di Girotarro Antonino 

12 Launcella Angelo 

13 Mangione Carmelo 

14 Marotta Calogero 

15 Mannino Antonino 

16 Messina Salvatore 

17 Nicolini Giuseppina 

18 Pipitene Leonardo 

19 Piolo Antonio 

20 Russo Mano 

21 Scaduto A Catenna 

22 Smatra Alberto 

23 Sperandeo Antonio 

24 Speziale Calogero 

25 molta Antonino 

26 Tmaglia Carmelo 


dirigente Sunia 

dirigente Cna Asses com di Pnzzi 
insegnante 

operaio Cons comun Palermo 
coltivatore diretto Dingente Confcol 
tivatori 

consigliere provine di Agngento 

preside 

insegnante 

deputato 

insegnante 

studentessa universitaria Vicesindaco 
di Lampedusa 

avvocato Consigl comunale Alcamo 
cons com di Caltanissetta 
insegnante Consigl comun Sciacca 
docente universitario 
avvocato indipendente 
segr Cdi di Termini Cefalu 
imj)iegato Capogruppo cons com 

studente universitario 
insegnante 


28*Ctre CATANIA. MESSINA. SIRACUSA. RAGUSA. ENNA 


1 Macaiuso Emanuele 

2 La Valle Raniero 

3 Colombo Nicola 

4 Compagnmo Gaetano 

5 Cortese Carmelo 

6 Cnsafuili Vladimiro 

7 Cucinotta Rosano 

8 Finocchiam Anna 

9 Fisichella Antonio 

10 Giuliano Corrado V 

11 Giunta Gaetano 

12 Isgrò Santa 

13 La Face Francesco A 

14 La Feria Alfio 

15 Lucent) Giuseppe 

16 Mancuso Angelo 

17 Mangiapane Giuseppe 

18 Manii) Enrico 

19 Monello Paolo 

20 Piazza Salvatore 

21 Preziosi Medesimo 

22 Romano Vmicto 

23 Russo Sebastiano 

24 Sanfilippo Salvatore 

25 Scorza Vincenzo S 

26 musso 2 Sebastiano 

27 Vasquez Anna S M 

28 Zaffila Paolo 


della Direzione dei Pci Senatore 
senatore Indipendente 
consigliere comunale di Pozzallo 
docente universitario 
studente universitario 
presidente della Confcoltivatori Enna 
Cons prov Enna 
avvocato 

magistrato Indipendente 

siud univer Segr regionale Fgci 

avvocalo Segr reg Lega ambiente 

ingegnere Cons prov tnna 

insegnante 

procuratore 

studente univers Cons com Lentini 
medico Segr Cdl Catania 
deputalo Pubblicista Indipendente 
dir didat Capog cons com Messina 
agronomo 
sindaco di Vittoria 
sindacalista della Cgi) 
insegnante Capog cons com Pachi 
no 

medico Indipendente 
impiegato Dingcnie sindacale 
deputato 

medico Sind S Salvatore di Fitalia 
bancario 

avvocato Cons com Troina 
operaio 


30* CIrcoicrinonc 

CAGLIARI. SASSABI, NUOBO. ORISTANO 


1 Angius Gavino 

2 Macciotia Giorgio 

3 Sanna Anna 

4 Ara Saverio 

5 Bellomo Selma 

6 Cherchi Salvatore 

7 Cogoni Salvatore 

8 Corniti Angelo 

9 Diaz Cao Anna Lisa 

10 Falco Pierpaolo 

11 Gabbas Antonio 

12 Isetta Federico 

13 Loddo Ines 

14 Marras Francesco 

15 Orru Antonio 

16 Poddi Salvatore 

17 Sechi (jiovanni 

18 Tocco Fulvio 


delia Direzione del Pci 

de) Cc del Pci Deputato 

della Cc del Pci 

operaio Presidente coop 

insegnante Consigl comun Onstano 

deputato 

operaio Consigliere comunale Quar 
lo 

artigiano Assessore com La Madda 
iena 

cooperatriee culturale Pres coop In 
dipendente 

stud univcrs Segret prov FgciSassa 
ri 

primario osp Nuoro Cons com Nuo 
ro 

avvocato 

segretaria provinciale Fgci Cagliari 
studente Coord Lega reg per li lavo 
ro 

consigliere provinciale di Nuoro 
commercialista Sindaco Cabras 
medico Capogruppo cons com 01 
bia 

pento agrano 


31* CireoserliloM VALLE D'AOSTA 


29* CIrcoterixion» PALERMO. TRAPANI. 
AGRIGENTO. CALTANISSETTA_ 


In Valle d Aosta (dove funziona un sistema elettorale particolare) lì Pel 
è ancora impegnato in una trattativa politica per verificare la possibilità 
di presentare un candidato univano al collegio uninominale 


ì Occhelio Achille 

2 Rizzo Aldo 

3 Lo Cascio Gigliola 

4 bbertini bicio 

5 Ancona Pietro 

6 Anzalone Salvatore 


della Direzione del Pei Deputato 

deputato Magistrato Indipendente 

docente universitano 

del Cc del Pci Senatore 

sindacalista Indipendente 

funz lega coop Consigl com S Ca 

laido 


32* CIrcoicrit. TRIESTE 


1 Cjffaro Antonino 

2 BordonWiller 

3 Cossutia Nives 


del Cc de) Pci Deputato 
sindaco di Muggia 
insegnante Fgci di Trieste 


I candidati del Pd per il Senato 


Reflooe PIEMONTE 

Alessandria Tortona 
C Moni Chivaiso 
A Terme Novi bgure 
Asti 

Cunco-Saluzio 

Alba 

Mondovi 

Novara 

Verb CusioOssola 
Ivrea a 

Susa t 

Plnerolo 
Torino Centro 
To Fiat Ae Ferriere 
To Dora 0 S Collina 

Vercelli 

Biella 

Rcgloaer UGURIA 

tmpena 
Savona 
Genova I 
Genova II 
Genova III 
Genova IV 
Chiavan 
La Spezia 

Rtflooc LOMBARDIA 


Brina Alfio 
Ubertinl Lucio 
Nespolo Caria 
Saracco Giovanni 
Novelli Diego 
Scagliola Giorgio 
Pasquali Giovanni 
Correnti Giovanni 
Gallo Bernardino 
Cri|uela Fiorenzo 
Gianotti Lorenzo 
Marchiare Elio 
Novelli Diego « 
Foa Vitiono 
Pecchioli Ugo 

Baiardi Ennio 
Napoleoni Claudio 


Rum Francesco 
Scardaoni Umberto 
Bisso Lovrano 
Schelotto Giovanna 
EUsso Lovrano 
Rotini Vittona 
Forleo Francesco 
Giacché Aldo 


Bergamo 
elusone 
Trevigito 
Breno 
Brescia 
Chian 
Salò 
Como 
lecco 
Cantu 
Cremona 
Crema 
Mantova 
Ostiglia 
Milano I 
Milano II 
Milano ìli 
Milano IV 
Milano V 
Milano VI 
Abbialearasso 
Rho 
Monza 
Vimercate 
Lodi 
Voghera 
Vigevano 
Pavia 
Sondno 
Varese 
Busto ArstZiO 


RcftoBe VENETO 

Belluno 

Padova 

Este 

Cittadella 

Rovigo 

Adna 

Treviso 

Viit V Moniebelluna 

ConegiianoOderzo 

Venezia 

Mirano 

San Donà del Piave 
Chioggia 
Verona I 
Verona Collina 
Verona Pianura 
Schio 

Bassano de) Grappa 
Vicenza 


Garbailno Vittorio 
Bnghenti Giuseppe 
BreKiani Giuseppe 
Moncini Valeno 
Rebecchi Aldo 
Uiwtti Damele 
Lavo Angelo 
Cano Gavino 
Resaina Giancarla 
Saladino Silvano 
Antoniazzi Renzo 
Cervelli Gianm 
Chlarante Giuseppe 
Lotti Maunzio 
Musatti Cesare 
Cervelli Gianni 
Grandon Elisa 
Giolitti Antonio 
Rossi Guido 
Strehier Giorgio 
Riva Massimo 
Bollini Rodolfo 
Margheri Andrea 
Senesi Lombardi G 
Taramelli Antonio 
Menggi Luigi 
Cossutta Armando 
Giolitll Antonio 
Comi Carlo 
Pmtus Francesco 
Mombelli Luigi 


De Toffol Sandnno 
Armano Elio 
Longo Franco 
Armano Elio 
Andremi Elios 
Andreini Elios 
Perusini Ciro 
Menegon Guido 
Pavan Antonella 
Ongaro B Franca 
Sem Rino 
De Toffol Sandnno 
Chiesura Vmono 
Gabanizza Giorgio 
Banzerie Ernesto 
Sianonm Renzo ivo 
Paimien Ermenegildo 
Rossi Gina 
Masina Ettore 


Regione. TRENTINO ALTO ADIGE 


Trento 
Pergme Valsugana 
Mezzolombardo 
ftolzano 
Bressanone 
Rovereto 


Dalzocchio Silvano 
Alfarè Fernando 
Campadelli Bruno 
Bertoldi Uonello 
De Biasi Manus 
Bertoldi Uonello 


deputato 

del Cc del Po Senatore 
senatrice 

Imprenditore agricolo Indipendente 
del Cc del Po deputalo europeo 
avvocato 
insegnante 

capogruppo consiglio comunale Novara 
ferroviere Presidente Usi 
impiegalo Olivetti 
senatore 

consigliere provinciale di Torino 

del Cc del Pei Deputato europeo 

presidente ires^Cgil Indipendente 

della direz del Pci Pres del gruppo del Pci del 

Senato 

senatore 

senatore Indipendente 


consigliere provinciale di Impena 

sindaco di Savona 

senatore 

psicologa. Deputalo Indipendente 
senatore 

insegnante Consigliere circoscr di Genova 
segrelano generale Siulp Indipendente 
senatore 


medico 

funzionano del Pci 
presidente cooperativa 
insegnante elementare 
segretano provinciale Cgil 
consigliere comunale diPontevico 
pensionato 
presidente Cidi 

consigliere comunale di Lecco indipendente 
capogruppo comunale di Como 
senatore 

presidente deputali europei Pci 
delia Direzione del Pci senatore 
senatore 

B rofessore emerito Indipendente 
irezione del Pci Presid deputati europei Pci 
docente universitario Politecnico 
Indipendente 

avvocato Docente universitario Indipendente 
regista indipendente 
senatore Indipendente 
senatore 

de) Cc del Pci Senatore 
d rigente sindacale 
senatore 
senatore 

Cc del Pel Senat Pres Comm bicam quest reg li 
Indipendente 

consigliere comunale di Morbegno 
senatore indipendente 

della Ccc del Pci Segretano Fed Pci Varese Cons 
com Varese 


senatore 

scultore Sindaco di Cadoneghe 
consigliere comunale di Padova 
scultore Sindaco di Cadoneghe 
prosindaco di Adna 
prosindaco di Adna 

consigliere comunale di Treviso Indipendenie 
cons comunale di Caerano San Marco 
consigliere comunale di Conegliano 
senatrice Psichiatra Indipendente 
del Cc del Pci Pres naz Arci Deputato 
senatore 

consiglio labbnca Petrolchimico 
capogruppo cons comunale di Verona 
artigiano 

consiglieri, comunale di Nogara 
deputato , 

cons com di Bassano del Grappa Indipendente 
deputato Indipendente 


insegnante 

operaio Enel capog cons comun di Calceranica 
preside Capogruppo consiglio comunale di Taio 
capogruppo consiglio comunale di Bolzano 
insegnante 

capogmppo consiglio comunale di Bolzano 


Rcflooc. FRIUU VENEZIA GIUUA 


Gonzia 
Trieste I 
Trieste II 
Cividale del Pnuli 
Pordenone 
Tolmezzo 
Udine 


Battello Nereo 
Rossetti Giorgio 
^tic Stoian 
Comin Giovanni 
Vivan Dante 
Bellina Lionello 
Borghello Giampaolo 


Regloac EMILU ROMAGNA 


Bologna I 
Bologna II 
Bologna 111 Imola 
Ferrara 

Portomaggiore 

Wminl 

Cesena 

Fori! Faenza 

Modena 

Carpi 

Parma 

Bor Salsomagglore 
Piacenza 

Fior dA Fidenza 
Ravenna 
Reggio Emilia 
Ca né Mon Sassuolo 


Celli Giorgio 
C^lan G Matilde 
Albenci Aureliana 
Vecchi Claudio • 
Pasquino Gianfranco 
Arfé Gaetano 
Casadei L Gabno 
Lama Luciano 
Cavazzuli Filippo 
Ferragull Isa 
Arfé Gaetano 
Pansi Vitlono 
Repetti Romano 
Canaletti Rodolfo 
Boldrìni Arrigo 
Benassi Ugo 
Lama Luciano 


Regloar TOSCANA 

Arezzo 

Montevarchi 

Firenze I 

Firenze II 

Firenze 111 

Prato 

Grosseto 

Livorno , 

Lucca 

Viareg^o 

Massa Carrara 

Pisa 

Volterra 

Pistoia 

Siena 


Galeotti Menotti 
Tedesco Ciglia 
Gabbusgiarìl Elio 
Zuffa Grazia 
Onorato Pierluigi 
Pieralli Piero 
Poltini Renato 
Berlinguer Giovanni 
Gigli &rgio 
Lippi Alessandro 
Rosi Gian Lorenzo 
Vesentim Edoardo 
VesenCini Edoardo 
Andnani Silvano 
Margherìli Riccardo 


Regione MARCHE 

Ancona 

Jest Senigallia 
Pesaro Fano 
Urbino 
Macerata 
Fermo 

Ascoli Piceno 

Regione UMBRIA 

Perugia I 
Perugia 11 
Foligno Spoleto 
Citta di Castello 
Terni 
Orvieto 

Regione LAZIO 

Prosinone 
Sora Cassino 
Latina 
Rieii 
Roma I 
Roma II 
Roma III 
Roma (V 
Roma V 
Roma VI 
Roma VII 
Roma Vili 
Velletn 
Tivoi) 

Civitavecchia 

Viterbo 

Regkme ABRUZZO 

Chieti 

Lanciano Vasto 
L Aquila Sulmona 
Avezzano 
Pescara 
Teramo 

Regione MOUSE 

Campobasso Isernia 
Canno 


Pacelli Massimo 

Cascia Aroldo 
Tornati Giorgio 
Volponi Paolo 
Cicconi Ernesto 
Cisbami Giorgio 
Lattanzi C Giacomo 


Mam Germano 
Tossi B Graziella 
Comastri Giancarlo 
Nocchi Venanzio 
Giusunelh Franco 
Ossiuru Adnano 


Maffioletli Roberto 
Afgan Giulio Cario 
Crassucci Lelio 
Diomsi Angelo 
Butalmi Paolo 
Frontali Laura 
Bufalini Paolo 
Vecchietti Tullio 
Della Seta Piero 
D Alessandro Franca 
Veterc Ugo 
Baldini Nino 
Ferrara Maunzio 
Argan Carlo Giulio 
Ranalfi Giovanni 
Sposeiti Ugo 


De Cesare Walter 
Manolti Arnaldo 
Clementi Alessandro 
Spallone Mano 
Toflontano Glauco 
Franchi Antonio 


Sabusco Antonio 
stesso candidato 


senatore 

deputato europeo 
giornalista 

funzionario d azienda 


tnseenante 
funzionano del Pci 
docente universitano 


straordinvio di entomologia Indipendente 
antiopoi^a Docente universitano Indipendente 
deìCcdelPci Docente umversitano 
senatore 

senatore Indipendente 

docente universitano Indipendente 

vicesmdaco di Cesena 

delia Direzione del Pci 

senatore Indipendente 

consigliere regionale 

docente universiiano indipendente 

docente umver«tano 

presidente Ente M^tre Piacenza 

oncologo Consigliere comunale di Piacenza 

de) Cc de) Po Pres naz Anpi Senatore 

già sindaco di Reggio Emilia 

delta Direzione del Pel 


consigliere regionale 

della Direzione dei Pct Vicepresidente del Senato 
deputato 

del Cc del Pci Consigliere comunale di Firenze 

deputato Indipendente 

del Cc del Pci Vice pres gruppo Pci Senato 

del Cc del Pci Senatore 

della Direzione del Pel Senatore 

senatore 

senatore 

sindaco di Mulazzo 

direttore Scuoia Normale Pisa Indipendente 
direttore Scuola Nonnaie Pisa Indipendente 
del Cc del Pci Senatore 
senatore 


della Ccc del Pci Capogruppo consiglio comunale 

di Ancona 

insegnante 

Esecutivo nazionale Anci Sindaco 
scnltore Senatore Indipendente 
consigliere comunale di Macerata 
artigiano Consigliere comunale di Fermo 
assess comunale di Ascoli Piceno 


del Cc del Pci Presidente giunta regionale 

avvocalo 

senatore 

assessore regionale 
senatore 

senatore Indipendente 


senatore 

sconco deli arte Senatore 
deputato 

sindaco di Cantalice 

presidente della Ccc dei Pel Senatore 

docente universitano 

presidente della Ccc de) Pci Senatore 

del Cc del Pci Senatore 

{Hibblicista 

capogruppo consiglio comunale di Roma 
del Cc del Pci Conigliere comunale di Roma 
avvocato 

del Cc del Pci Senatore 
stonco dell arie Senatore 
senatore 

consigliere provinciale di Viterbo 


capogruppo consigl o comunale di Chieti 
tecnico Siv 

docente universitano Ind fK.ndenle 
medico Docente universitano 
ematolc^o Docente universitano Indipendente 
consigliere regionale 


magistrato Candidai comune Pci Psi Psdì Ph 
mov ambient ed altre organiz massa e culturali 


RegioM. CAMPANU 

Avellmo 

S A dei Lombardi 
Benevento A Itputo 
Cerreto Sannita 
Caserta 

SMC Velere-Aversa 

PMat Sessa Auiunca 

Napoli I 

Napoli II 

Napoli III 

Napoli IV 

Napoli V 

Napoli VI 

Afragola 

Castel) di Stabia 

Nola 

Torre del Greco 
Salerno 

Nocera Infenore 
Ebolt 

Sala Cons V Lucania 


docente universitano Cons com di Avellino 
senatore 


Sandulli Michele 
Giorno Antonio 
Castellucclo Mass no 
Conte Antonio deputato 

Imposimato Ferdinando magistrato Indipendente 
Imposimato Ferdinando magistrato Indipendete 
Bellocchio Antonio deputalo 
Ulianich Bons senatore Indipendente 

Cai) Antonino senatore 

Imbnaco Nicola senatore 

Imbrìaco Nicola senatore 

Bolfa Giuseppe del Cc del Pci Pres del Cespi 
Chiaromonle Gerardo della Direzione del Pci Senatore 


Vignota Giuseppe 
Salvato Ersilia 
Gererpicca Andrea 
Salvato Ersilia 
Visconti Roberto 
Visconti Roberto 
Manzione Giuseppe 
Agostino Gennaro 


deputato 
senatnee 
de) Cc de) Pel Deputalo 
senatnee 
senatore 
senatore 
preside 
avvocalo 


Regione. PUGLU 

Ban 

Barletta Tram 

Molfella 

Bitonlo 

Altamura 

Monopoli 

Snodisi 

Foggia S Severo 

Lucerà 

Cengnola 

Taranto 

Maitinafranca 

Lecce 

Gallipoli Galalma 
Tncase 


Vacca Giuseppe 
Reichlin Alfredo 
Lops Pasquale 
Cavaltuzzi Raffaele 
Petrara Onolno 
Papapieiro Giovanni 
Neobia Ciomio 
Montmaro Orazio 
lannone Giuseppe 
Napolitano Giorgio 
Cannala Giuseppe 
Consoli Vito 
Pellegnno Giovanni 
Conchiglia Cnstma 
Macn Camillo 


Regione. BASIUCATA 


Matera 
Tncanco 
Potenza 

Corleto Perticala 
I^^onegro 

Regione CAUBRM 

Catanzaro 
Vibo Valentia 
Crotone 
Lamezia Terme 
Cosenza 

Castrovitlan Paola 

Rossano 

Palmi 

Reggio Calabna 
Locn 

Regione SICIUA 

Agngento 

Setacea 

Caltanissetta 

Piazza Armerina 

Acireale 

Catania 1 

Catania li 

Caltagirone 

Enna 

Messina 

Barcellona P Gotto 
Paiu 

Partimco Monreale 

Palermo I 

Palermo II 

Corleone Baghena 

Termini I Celalu 

Ragusa 

Siracusa 

Noto 

Trapani 

Alcamo 

Regione SARDEGNA 

Caglian 
Onstano 
Islesias 
Nuoro 
Sassan 

Tempio-Ozien 


Cardinale Manuele 
Savino Nicola 
Bonito O Prospero 
Pnnzi Viltono 
Calcagno Nicola 
BarcaTuciano 


Alberti Antonio 
De Masi Vincenzo 
Mesoraca Maunzio 
Fingitore Luigi 
Garofalo Carmine 
Cortese Franco 
Caracciolo Antonio 
Tnpoclj Girolamo 
Falcomatà Italo 
Beva Domenico 


de) Cc de) Pci Deputalo 

della Direzione del Pei Deputato 

deputato 

docente universitano 

senatore 

deputato 

deputato Docente universitario Indipendente 

insegnante 

senatore 

della Direzione del Pei Deputalo 

senatore 

senatore 

avvocato Indipendente 
sindaco di Copertmo 

funzionano Lega cooperative Consigliere comunale 
di Taviano 


deputato 

funzionano del Pci 

medico Consigliere comunale di Potenza 

sindaco di Viggiano 

insegnante 

del Cc del Pei Pres comm pari Mezzt^iomo 


senatore 

insegnante 

del Cc del Pci Secr Fed Pci dt Crotone 

senatore Indipenoente 

segretano Cgil regionale 

funzionano 

sindaco di Rossano 

sindaco di Poiistena 


insegnante 
funzionano Pei 


Cambino Vniono sindacalista 

Macaiuso Emanuele della Direzione del Pci Senatore 

Mangiaviilano Sergio preside Indipendente 

Crocetta Salvatore senatore 

Fichera Michele consigliere comuna'e di Acireale 

La Valle Raniero senatore Indipendente 

Calabro Giuseppina consigliere comunale di Mister Bianco 

Vitale Giuseppe senatore 

Ancona Pietro sindacalista Indipendente 

Ansaldo P Rosario consigliere provinciale di Messina 

La Rosa P Giuseppe consigliere comunale di Milazzo 

Miceli Aldo Mario dir Inps. indipendente 

Ammavuta Pietro consigliere comunale di San Giuseppe 

Beccali Giorgio consigliere provinciale di Palermo 

Marconi Manna medico 

Mannino Antonino deputato 

Rizzo Aldo magistrato Deputato Indipendente 

Scivoletto Concetto segr Fed Pci Ragusa Cons com di Modica 

Greco Francesco consigliere comunale di Siracusa 

Tlralongo Francesco capostaz Cons prov Siracusa Indipendente 

Sammantano Gaspare cons com di Trapani Indipendente 

Bellafiore Vito senatore 


Macis Francesco deputato 

Fion Peppino senatore Indipendente 

Macis Francesco deputato 

Pinna Mano deputato 

Clìerchi Giovanni Manaprotessoie 

Fion Peppino senatore Indipendente 



l'Unità 
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12 maggio 1987 
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Borsa 

-0,49% 
Indice Mib 
a 1.023 
(+2,3%) 
dal 2-1-87) 



Lira 

In leggera 
npresa 
in Europa 
Il inarco a 
722,19 lire 



Dollaro 

In nalzo 
A Milano 
1299,825 lire 
A Francoforte 
1,7972 marchi 


ECONOMIA&LAVORO 


A Genova trattativa ad oltranza 
E’ in gioco il futuro del porto 


Per la dillicile vertenza dello scalo genovese ieri si 
e tenuto un vertice in Comune, con i protagonisti 
faccia a laccia al tavolo del sindaco La trattativa e 
andata avanti ad oltranza per I intera giornata, ma 
a tarda sera l’intesa appanva ancora lontana L'om¬ 
bra di strumentalizzazioni elettoralistiche sulla ma- 
tena reale del negoziato Ix) scoglio principale re¬ 
sta quello del «team leader» 

_ DALIA WOSTBA BtDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


■•GENOVA Sul porlo di Ge 
nova (raltativa fiume Per tutta 
la giornata di len a palazzo 
Tursi sede del Comune un 
grande vertice convocato dal 
sindaco Cesare Campar! ha 
nunito attorno allo stesso ta 
volo protagonisti e compnma 
ri dell estenuante vertenza 
Un vertice che dopo le islerl 
che dichiarazioni dt guerra del 
presidente del Consorzio au 
lonomo del porto Roberto 
D Alessandro ha trovato ter 
reno di coltura grazie soprat 
tulio alia caparbia volontà dei 
lavoraton della CgiI e del Pei 
di continuare a trattare evita 
re io scontro raggiar gere una 
intesa 

Un vertice dunque con un 
preciso obbiettivo dichiarato 


indurre idiversi soggetti azze 
' rati eventuali disegni di stru 
menlalizzazione elettoralisti 
ca a giocare a carte scoperte 
sulla matena reale del nego 
ziato e a giocare le carte de 
cisive per dare ai caso Genova 
uno sbocco di segno positivo 
nell interesse delia citta e del 
la regione Obbiettivo che in 
serata era ancora sul tappeto 
e veniva perseguito ad oliran 
za 

A presiedere il conclave i 
«mediatori istituzionali» lo 
stesso sindaco il presidente 
delia giunta region^e Rinaldo 
Magnani il presidente della 
provìncia Giancarlo Mon 
Faccia a faccia le parti il con 
sole della Compagnia dei por 
tuali (Culmv) Paride Batini e il 


viceconsole Malico Fusaio il 
presidente del Consorzio au 
tonomo dei porto (Cap) Ro 
berto D Alessandro con un 
gruppetto di dmgenti e funzio 
nari consortili la variegata 
pattuglia sindacale con lo sta 
(o maggiore della Cgil e delta 
Flit I portavoce dei consigli 
dei delegati della Compagnia 
e del Consorzio un paio di 
rappresentanti ciascuno per la 
Uil e la Cisl a nome degli 
utenti I presidenti dell As 
soindustna e della Camera di 
Commercio e un rappresen 
tante dell Ascom 


Una bozza 
di protocollo 


Alla base della discussione 
una bozza di protocollo di in 
tesa messa a punto da Cam 
part e articolata in cinque 
punti di «possibile accordo» 
I) assegnazione alla Compa 
gnia > organizzata come im 
presa secondo forme società 
rie compatibili con il modello 


organizzativo portuale trac 
ciato dal Cap - di uno spazio 
operativo all interno delio 
scalo spazio idoneo a servire 
traffici specifici nei quali il va 
lore aggiunto del lavoro sia 
particolarmente alto 2) nco 
noscimento del modulo orga 
nizzativo attuale con impe 
gno ad una leale applicazione 
da parte di tutte le forze mte 
ressaie nell arco dei prossimi 
dodici mesi per consentire 
una effettiva verifica della sua 
validità 3) garanzie adeguate 
che la Compagnia eserciti la 
sua doppia funzione diimpre 
sa da un lato e di awiamenio 
al lavoro delle maestranze 
portuali dall altro con il me 
desimo impegno tn un caso e 
nell altro 4) conferma del 
I accordo sindacale del 20 
marzo scorso m particolare 
per quanto riguarda il team 
leader (sostitutivo del vecchio 
•caporale» con 1 impegno a 
fornire i migliori sevizi alla 
clientela 5) segnale di pace 
su tutti I fronti con possibilità 
di verifica «senza interventi 
esterni alle pani*' ovvero n 
nuncia a lutti i ricorsi alla ma 


gisiratura e ad ogni altra ini 
ziativa di carattere giudiziario 


Il punto 
più caldo 


Fin qui il «penlalogo» con 
una premessa perentoria sulla 
éumUcauone delle pperazio 
ni (ft bordo e di terra e loro 
attribuzione esclusiva alla 
società concessionaria delle 
operazioni stesser ed 
un ampia postilla esplicativa 
sul punto piu caldo della ver 
lenza «// team leader è un 
componente della squadra di 
lavoro individuato dalla 
Compagnia come suo ftdu 
ciano con compiti precisi cu 
rare che il lavoro della squa 
dra stessa si compia nel n 
spetto delle disposizioni im 
partite dai preposti dellim 
preso vigilare sul aspetto 
delle norme in materia di si 
carezza prevenzione e igie 
ne del lavoro controllare che 
vengano adoperati strumenti 



Una veduta del porto di Genova 


e attrezzi di lavoro idonei» 
Dal canto suo il «preposto 
dell impresa» ovvero una spe 
eie di supervisore avrebie la 
direzione esclusiva delle ope 
razioni dt banchina e di bordo 
e sarebbe competente per i 
rapporti con 1 utenza la nave 
e la merce 

Per quanto dettagliate que 
ste proposte di soluzione pare 
abbiano suscitato piu cotiche 


che consensi in ogni caso 
stando alle indiscrezioni tiilra 
le nel corso della numone il 
■pentalogo» non e servito ad 
avvicinare le posizioni piu di 
stanti In serata infatti i rap¬ 
presentanti di Comune Pro¬ 
vincia e Regione stavano mei 
tendo a punto un altro docu 
mento per tentare di imprime 
re alla discussione una svolta 
piu costnjltiva 


Pangi si mette in coda per le azioni Cge 



Iniziata la privatizzazione 
del secondo grupiw francese 
Un’operazione politica 
di Chirac prima ancora 
di una iniziativa economica 

AUGUSTO PÀNGÀLIM 


Il Tgv. il treno piti rapido del mondo 


M PARIGI La «manna» delle 
azioni continua a piovere sulla 
Francia e sui francesi conclu 
sa sabato scorso la pnvatizza 
zione del Ccf (Credito com 
merciate di Francia) con la 
creazione di un altro milione 
di nuovi azionisti cioè altre! 
tanti piccoli nsparmiaton che 
hanno trasformato il (oro pe 
cullo m azioni ecco arrivare 
sul mercato ta grande ondata 
di 27 milioni di azioni della 
Cge (Compagnia generale di 


elettricità) 

Si dice che len mattina al 
i apertura delle banche la 
gente facesse la coda per 
comperare delle «Cge» men 
tre gii impiegati agli sportelli si 
sgolavano ad assicurare che 
ce ne era per tutti al modico 
prezzo di 290 franchi I azione 
(60mila lire) come dire che 
I impressionante campagna 
pubblicitaria lanciala un mese 
fa dalla direzione aveva fatto 
centro 


La Cge e if secondo gruppo 
industnale francese per volu 
me d affari e il secondo mon 
diale nel campo delle teleco¬ 
municazioni dopo avete as 
sorbito le filiali europee della 
Ittamencana Fanno parte dei 
gruppo una decina di grandi 
imprese con un totale di 
240milasalanaU specializzate 
nei trasporti (il il «treno 
piu rapido del mondo») nelle 
centrati elettronuclean nell e 
lettronica nell informatica 
nelle telecomuriKazioni negl» 
accumulaton per auto e aerei 
Complessivamente la Cge va 
le qualcosa come 20 miliardi 
di franchi (4mila miliardi di h 
re) e dedica il 60% della sua 
attivila alle telecomunicazioni 
avendo il monopolio in Fran 
eia della fabbncazione dei ca 
VI di trasmissione dei telefoni 
ecc 

La pnvatizzazione iniziala 
len mattina A accompagnata 
da un aumento di capitale di 6 


miliardi di franchi e dalla tra 
sformazione dei titoli in azioni 
OO azioni per ogni titolo) ol 
treche dalla vendita di altn $ 
milioni di azioni all estero e 
come sempre saranno i prò* 
pnetan dt grossi portafogli 
d azioni a trarre i benefici piu 
considerevoli dalla pnvatizza 
zione di questo gigante che 
nel 1986 con un fatturato di 
130 miliardi di franchi (26mila 
miliardi dt lire) ha realizzato 
un utile netto del 2% che e 
sempre una bella sommetta di 
oltre 500 miliardi di lire 
A conti fatti i cntici di que 
sta come delle passate opera 
zioni di pnvatizzazione after 
mano che il governo svende il 
painmonio nazionale allorché 
cede a soli 290 franchi una 
azione della Cge il che e vero 
aritmeticamente Polilica 
mente il governo gioca invece 
sulla seduzione esercitala da 
azioni a basso costo per crea 
re decine di migliaia di «nuovi 


propnelan» di ■piccoli capita 
lisfi» che al momento oppor 
luno voteranno per il loro be 
nelattore Chirac e non per 
Mittenand che aveva naziona 
lizzato anzi «collettivizzalo 
per ragioni ideologiche» E 
anche questo e un modo di 
fare campagna per le elezioni 
presidenziali del 1988 col de 
naro pubblico e senza correre 
il nschio di sborsare un cente 
simo di tasca propria (o di 
quella de) partilo gollista) ne 
di essere accusalo di frode ai 
danni dello Stato 
Sei mesi fa all inizio delle 
grandi manovre di pnvatizza 
zione la Francia contava 2 mi 
boni di azionisti Oggi ne con 
ta 7 milioni e ben presto sa 
ranno 10 una clientela che 
secondo il grande stratega 
Balladur ministro dell Econo 
mia e delle Finanze dovrebbe 
costituire una garanzia di sla 
biliià e di continuità per le for 
ze politiche «liberali» attuai 
mente al potere 


Edili, alimentaristi 


Da^ ìiidiistrìali 
no su tutta la linea 


Un milione e mezzo di lavoraton dell industna an¬ 
cora senza contralto Sono gli edili (un milione 
circa) e gli alimentansti (mezzo milione) Per que 
sii ultimila trattativa con la Conhndustna si è inter 
rotta il 28 apnle scorso II confronto degli edili con 
l'Ance (i costruttori) nprende, invece, domani 
Contro le chiusure dei costrutton sciopen si sono 
svolti nei giorni scorsi in tutt Italia 


PAOLA SACCHI 


™ ROMA Per edili ed all 
mentansti dopo la sigla dei 
contratti di tutte le altre cale 
gorie dell industria gli im 
prenditori sembrano proprio 
decisi a usare il pugno di fer 
ro Ed entrambe le categorie 
hanno finora nsposio a»e 
chiusure del) associazione dei 
costrutton da un lato e della 
Confmdustna dall altro in 
modo assai compatto Gli ali 
menlansti con 24 ore di scio 
pero svoltesi a partire dal 9 
apnle e gh edili con astensioni 
dai lavoro manifestazioni e 
asseml|lee nei cantien di tut* 
I Italia È*anche dall esito di 
queste due trattative che si ve 
nficherà la reale volontà degli 
imprenditon di misurarsi con i 
problemi del lavoro e dello 
sviluppo del paese 
EiUU lì prossimo incontro tra 


! Ance e le tre organizzazioni 
di categoria aderenti a Cgil 
Cisl Uil SI svolgerà domani pi 
nora nette sono stale le chiù 
sure della controparte •L'An 
ce - dice Roberto Tonini se 
gretano generale della Fillea 
Cgil - vuoi negare a lavoraton 
e organizzazioni sindacali il 
dintto all informazione e a! 
controllo sugli investimenti 
Noi chiediamo la creazione di 
osservaton sulla realizzazione 
delle opere pubbliche Vi so 
no miliardi stanziati ma che 
non SI traducono in canne 
n Facciamo nchieste inol 
tre sulla produttività istituzio 
ne di premi ad esempio per 
1 lavoraton se le opere vengo 
no completale nei tempi pre 
visti Ma I Ance nega agli edili 
il dinito di contrattare 1 orga 
nizzazione del lavoro nei can 


tien» «No dell Ance conti 
nua Tonini - anche alla nostra 
nchiesta di ridurre a 36 ore la 
settimana di lavoro dei turni 
sti Una nchiesta che se accol 
la creerebbe nuova occupa 
zione istituzione di piu turni e 
quindi un accelerazione delle 
opere» 

AlimealaHstl Sono g a 24 te 
ore di sciopero effettuale Ed 
altre iniziative sono tn fro 
gramma nei prossimi giorni 
«La Confindusina dice An 
drea Amaro segretario gene 
Tale della Filziat Cgil ha (ino 
ra detto no a tutto senza fare 
il mimmo sforzo di entrare nel 
mento delle nostre richieste 
Ha detto no alia richiesta di 
nduzione d orano di 32 ore 
annue alla richiesta di au 
mento dei salan di 130 000 li 
re medie mensili all islituzio 
ne di un nuovo inquadramen 
to di quei lavoraton collocati 
ai livelli piu bassi che però di 
fatto con le nuove tecnoio 
gie svolgono una professio 
naiilà piu elevata Chiusura 
anche per le assemblee nelle 
aziende fino a 10 dipendenti 
Il sospetto che viene e che la 
Confmdustna voglia imporre a 
questa caiegona una caduta 
della sua tradizionale capacita 
di contrattazione» 


Treni, scioperi in vista 

Sospesa la trattativa 
Sindacati-Ferrovie 
E di 19 difficile volare 


Appena iniziata è stata già sospesa la trattativa Ira 
Ferrovie delio Stato e Cgil Cisl Uil Se entro doma¬ 
ni non ci saranno nsposte soddisfacenti i sindacati 
proclameranno nuovi sciopen Intanto i fetiovien 
autonomi della Usfi Cisas hanno già proclamato a 
Tonno, a partire dalle 21 del 29,24 ore di astensio¬ 
ne dal lavoro, ed altre 72 ore di sciopero per il 
resto della rete nazionale 


■■ ROMA La netta chiusura 
dimostrata ieri mattina dalle 
Fs alle richieste dei sindacati 
ha p/ovocato una pausa della 
trattativa Lente ha nspo 
sto con un «no» alle richieste 
d aumento del salano 
(160 000 lire medie mensili 
nei corso di tre anni) offrendo 
poco piu del 50% di quanto 
era stalo chiesto E stata an 
che messa in discussione la 
•copertura» del tum over 
Le organizzazioni sindacali 
per ora parlano di sospensio 
ne del negoziato e non ancora 
di rottura Dunque il rischio di 
altn scioperi si fa sempre piu 
reale In questo caso i confe 
derali cercheranno di far con 
vergere le propne agitazioni 
con quelle degli autonomi 
•Lente - dice Mauro Moretti 
segretario nazionale della Fili 
Cgi) - ha latto marcia indietro 
sulla parte economica Noi 
chiediamo dt andare avanti ad 


oltranza affrontando contem 
poraneamente le questioni 
economiche e quelle dell or 
ganizzazione del lavoro e de) 
mantemmenio dei livelli oc 
cupazionali Le Fs hanno chie 
sto 24 ore di tempo La Cgil 
pur con tutte fé difficolta pun 
ta a mantenere e verificare 
ogni possibilità per amvare ad 
un ipotesi di intesa E chiede 
come prevede I auloregola 
meniazione un intervento del 
ministro dei trasporti» 

In una nota unitana co 
munque Cgif Cisl Uri afferma 
no che se entro domani non 
ci saranno nsposte soddisfa 
centi SI andra a nuove agita 
zioni 

Sempre disagi intanto per 
I voli Termina domani 1 agita 
zione di due ore al giorno dei 
piloti aderenti all associazio 
ne professionale Appi Ma dal 
19 al 23 CI saranno gli sciopen 
dei piloti del sindacato auto 
nomo Anpac O PSa 
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La Ford pensa 
ancora 

al matrimonio 
con la Fiat 


La rottura del fidanzamento con la Fiat prude ancora alla 
Ford che continua a sperare in un matnmonio alla grande 
Di passaggio per Firenze il vicepresidente delta casa auto 
mobilislica amencana FZ Herr ha fatto capire di credere 
ancora in una fusione con la Rat «Net 1999 nel mondo ci 
sarà un eccesso di produzione automobilistica dei 30% - 
ha detto Herr - soprawiverà solo chi produrrà alta qualità 
con bassi costi È quel che Ford intende fare» E la Fiat ci 
nuscira? «Bisognerà vedere - ha risposto Herr - una solu 
zione potrebbe essere la fusione tra Ford e Fiat» Ma allora 
come mai le trattative con Agnelli (nella foto) si sono 
interrotte^ «Chiedetelo alla Fiat» ha nbattulo secco il diri 
gente della Ford 


Pubblico Impiego 
A maggio 
gli anticipi 
del contratto 


Gona molla i cordoni della 
borsa Dopoanni di politica 
sparagnina il ministro del 
Tesoro complice il clima 
elettorale si è trasformalo 
in un grande spendaccione 
Cosi dopo aver tuonato in 
passato contro gli aumenti 
salariali ai pubblici dipendenti ha autorizzato 
i «immediata» erogazione degli anticipi previsti dai con 
tratti Un diritto dei lavoraton che il ministro in passato piu 
volte ha prefento «dimenticare» A qualcosa almeno le 
elezioni anticipate sono servile Ma vediamo cosa entrerà 
m piu in busta paga al netto delle trattenute con gli stipen 
di di maggio (arretrati gennaio-marzo) Ministeri 224mi]a 
(IMivello) 273mila(20 330miia(3O 363mila(40 455mi 
la (5*) 553mila (6*) 650mild (7*) 836mila (80 Scuola 
480mila (3* livello) SSOmila (40 720mla (50 730mila 
(60 950mila (70 I lOOmila (80 I 900mfla (presidi) 
Anas 171mila (1* livello) 273mila (20 377mi!a (30 
430mila (40 547mila (50 618mila (60 700mila (70 
836mila (80 


Vertenza 

Alfa: 

referendum 

il25e26 


I lavoraton dell Alfa vote 
ranno sull ipotesi di accor 
do raggiunta Ira Fiat e sin 
dacati il mese scorso il 25 
e il 26 maggio Le urne sa 
ranno allestite negli stabili 
menti di Arese di Pomiglia 
no e in tuite le altre fabbri 
che «minon» dell ex gruppo pubblico Tutto ciò è stato 
deciso in una numone delle segrelene di Fiom Firn Uilm 
il sindacato unitano ha anche fissato il calendario di as 
semblee che precederanno I appuntamento referendario 
gliincontn reparto per reparto cominceranno il 13 mag 
gio A Pomigliano 1 assemblea generale di fabbrica > non 
prevista invece ad Arese - si svolgerà il 20 maggio 


Ad Aricda maggio nella scuola 

_ sindacale di Anccia s m 

dSSGTnDiGd centreranno i «quadri» e i 

OGlld CQII naziqnale (alla quale parte 

ciperanno oltre at membri 
de) direttivo nazionale lutti 
i segretan delle strutture provinciali e regionali della Cgil) 
si discuterà dei tema sindacato ed elezioni La relazione 
introduttiva è stata affidata a Bruno Trentin 


Per la Cementir 
manifestano 
i dmlacati 


• No alla pnvatizzazione del 
la Cementir» ieri centinaia 
di lavoraton edili hanno 
manifestato a Roma sotto la 
sede della Finsider che m 
tede cedere ai pnvati ta 
« grande società produttrice 

di cemento I picchetti pro¬ 
seguiranno fino a) 22 maggio per quel giorno le tre orga 
nizzazioni di categona aderenti a Cgit Cisi Uii hanno indet 
to una giornata nazionale dt lotta di tutto il settore Lavora 
ton e sindacati temono ta «lormazione di un mercato del 
cemento in mano a pochi gruppi monopolisti» 


GILDO CAMPE8ATO 
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Credito Italiano 1986 

Lutile netto supera i200 miliardi 


L Assemblea dei Soci del Credito Italiano 
ha approvato il bilancio al 31 12 1986 
che SI e chiuso con un utile netto di 207 8 
TOihardi ed ha consenUto la desUnaiionc 
di I !S miliardi alle riserve patrimoniali 
(40 miliardi alla Riserva ordinaria e 75 
al Fondo di Riserva straordinano) nonché 
la distribuzione di un dividendo adì azionisti 
di 90 lire per le azioni ordinarle e di 105 
per^ ^èlle di fispanriìò 
ATposilivo risultato si e giunti dopo avere 
effettuato esborsi e stanziamenti 
per imposte sul reddito (172 3 miliardi ) 
accantonamenti al fondo per il trallamenlo 
di fine rapporto del personale (55 6 miliardi) 
ammortamenti (48 4 miliardi) 
accantonamenti a fondi a destinazione 
spucifica e rettificativi dell Attivo 
(lOS 7 miliardi) e dopo avere assorbito 
minusvalenze da valutazione per 21 2 mibardi 


A fine anno i principali dati erano 


MEZ^l LIQUIDI 

d cu 1 lol 

14.306 aUiartl 

8 738 miJ ardi 

( + 43 9?) 

(«■S3 5/j 

CREDITI 

41.892 

♦ 1 /) 

di cu a cl ditela 

16 441 miliardi 

45/1 

PROVVIDA 

54.740 «luwdt 

(+ 937) 

d cu a cl cntela 

26 928 

(+167?1 

MEZZI PROPRI 

2.550 mUlH« 

(+ un 

d CUI Patrunon o 

2 U 7 1 mdiard 

(+ 3 S M 

RISULTATO LORDO 


Dl GESTIONE 


{+28 U) 




L Assemblea ha inoltre provveduto alla nomina del Consiglio di Amministrazione 
Cil Organi Sociali risultano quindi cosi costiiuili 

Convivio di \ainlnl»lrazionc Presidente Natale Irt Vice Presidenli Leo Solari Carmelo Petyx 
Amm nistraton Delegali Lucio Randelli Pier Carlo Marengo Consiglieri Giovanni Agnelli Renato Cassare 
Pietro Ciucci Enrico Dl Mita Umberto Granali Tommaso Rubbi Antonino Terranova Victor Uckmar 
Collegio SindicaJc Presidente Giorgio Dellacasa Smdaci elTeliivi Giorgio Arena Aldo De Chiara 
Alfredo Parisi Donalo Ventura Suidaci supplenti Michele Palasciano Giacomo Salvemini 

Il d videndo sari pagabile a part re dal 14 maggio 1987 
contro stacco dai certificali azionari della cedola n 3 
presso tutte le Filiali del Credito Italiano della 
banca Commerciale Itdliann del Banco d Roma 
della Banca Nazional del Lavoro del Banco di 
Napoli d 1 Banco di S cil a dell Istituto Bancar o « 

San Pa lod Tonno d I Moni de Paschi di S tna 
d I Banco d Santo Sp r lo del Banco d Sardegna 
pr s la Monte T tot SpA 
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Confindustria 

«L’Italia 

perde 

terreno» 


■1 ROMA. La Confindustria 
non è d'accordo con Goda e 
non sposa (e tesi tranquilliz¬ 
zanti della Banca d'Italia. Per 
Innocenzo Cipolletta, respon¬ 
sabile deil'uificio studi dell'or¬ 
ganizzazione di Lucchini, lo 
scivolone della lira è da impu¬ 
tare soprattutto ad una cre¬ 
scente difficoltà dell'induslria 
italiana a competere sui mer¬ 
cati intemazionali. Cipolletta 
non crede alia «svalutazione 
dolce» decisa con cognizione 
di causa dalie autorità mone¬ 
tarie soprattutto per tagliare le 
gambe alla speculazione in un 
momento delicato sta politi¬ 
camente che per l'annunciato 
avvio di operazioni di libera¬ 
lizzazione del movimento di 
capitati. In realtà l'economia 
italiana è in affanno e lo dimo¬ 
stra in particolare l'andamen* 
to molto poco soddisfacente 
della bilancia commerciale. 
U ricetta della Confindustria 
fa leva sulla convinzione che 
in questa fase vi sia un ecces¬ 
sivo equilibrio tra la domanda 
estera, debole, e la domanda 
interna, notevolmente soste¬ 
nuta. Per porvi rimedio ci vor¬ 
rebbe, dice Cipolleiia, una 
manovra di politica fiscale le¬ 
sa a drenare risorse dal mer¬ 
cato interno per indirizzarle 
verso una domanda pubblica 
di infrastruitrure capaci di ri¬ 
dare ossigeno alle Industrie. 

Cipolletta ammette anche 
che è venuto il momento per 
le imprese di ridurre i margini 
di ptoiìiXo programmati. Un 
recupero di efficienza non 
può più avvenire Infatti con- 
traendo I costi interni, già 
complessivamente definiti do¬ 
po la conclusione del più im¬ 
portanti contratti di lavoro. 


Economia e Lavoro 


Proprio mentre l’economia tedesca recede 


La lira si è accodata al marco 



la lira ha consolidato ieri la sua svalutazione sul 
marco quotando 724 lire (725 venerdì). Questo 
accomodamento promette poco di buono poiché 
il mercato interno della Germania continua ad ar¬ 
retrare spingendo le industrie ad accrescere la pe¬ 
netrazione sui mercati intemazionali. Oggi inizia a 
Parigi una riunione Ocse con al centro i problemi 
della recessione 


RENZO STEFANELU 


Goria: «E’tutto ok» 


■■ BRUXELLES Secondo 
Giovanni Caria, che ieri ha in¬ 
contrato I giornalisti italiani in 
margine a una riunione dei 
ministri finanziari Cee a Bru¬ 
xelles, lo scivolamento regi¬ 
stralo dalla lira nei giorni scor¬ 
si rientra nelle regole di fun¬ 
zionamento dello Sme e in 
nessun modo prelude a una 
svalutazione della nostra mo¬ 
neta. Il fatto che la lira si sia 
collocata nella (ascia bassa di 
oscillazione nello Sm'e (vener¬ 
dì era scesa dell'1,7% rispetto 
al marco) non ha alcunché di 
drammatico, secondo il mini¬ 
stro del Tesoro, ma è frutto di 
una manovra pilotata, volta a 


salvaguardare obiettivi econo¬ 
mici e commerciali. «Si è rite¬ 
nuto utile - ha sostenuto il fii- 
nisiro - posizionare la nostra 
moneta a questo livello consi¬ 
derando la stagione, l'assenza 
di movimenti speculativi e il 
fatto che siamo alla vigilia di 
un momento politicamente 
delicato». D'altronde, ha so¬ 
stenuto Goria. i mercati hanno 
reagito bene e i commenti so¬ 
no siati, nel complesso, positi¬ 
vi. 

Altro tema affrontato da 
Gena è stato la scadenza della 
completa liberalizzazione del 
mercato dei capitali. Abbia¬ 
mo l intenzione di rispettare 


questa scadenza - ha detto il 
ministro del Tesoro - non so¬ 
lo perché vi saremo obbligati, 
ma perché ci crediamo. 
Quanto alta «normalizzazio¬ 
ne* della posinone della lira 
Oa quale attualmente nello 
Sme gc^e di un margine di 
fluttuazione del 6% contro il 
2,25% delle altre monete), 
che alcuni pa«si vorrebbero 
fosse attuata in coincidenza 
della liberalizzazione, Goria 
ha aggiunto; «Se ne parlerà a 
tempo e luogo*. 

Ieri 11 consiglio del ministri 
rmanziari della Cee ha affron¬ 
tato il problema del bilancio 
senza ^rò arrivare ad alcuna 
conclusione. □ P.So. 


■i ROMA La banca centrale 
tedesca (Bundesbank) aj^fi- 
cherà oggi un tasso del 3.6%. 
cioè ridotto di mezzo punto, 
suite anticipazioni in denaro 
su titoli. Resterà (ermo il tasso 
di sconto. Tutto qui il contri¬ 
buto che i tedeschi sono di¬ 
sposti a dare alla lotta cernirò 
la recessione. La conferma 
delta recessione, d'atira parte, 
è venuta simultaneamente dal 
governo di Bonn e daìì'Orga- 
nizzazione per la cooperazio¬ 
ne intemazionale (Ocse). Se¬ 
condo il governo tedesco l'cf 
conomia si espanderà que¬ 
st'anno «un po' meno del 
2%>. Secondo l'Ocse è già 
certo un ridimensionamento 
dal 2,5% previsto all'inizio 
dell'anno ali'1,5%. 

Se l'econcMnia tedesca si 
espanderà deli'l% in meno le 
sue importazioni dagli altri 
paesi si ridurranfK) per qual¬ 
che migliaio di miliardi, inol¬ 
tre le industrie tedesche, pri¬ 
vate di una tetta di mercato 
interno, getteranno sugli altri 
mercati (compreso quello ita¬ 
liano) valan^ di merci a 


prezzi concorrenziali. 

Questa evoluzione della si¬ 
tuazione ridicolizza le pretese 
dei ministro del Tesoro on. 
Giovanni Goria che ieri ha 
presentato la svalutazione del¬ 
ia lira di S lire rispetto al mar¬ 
co (da 716 a 724 lire per mar¬ 
co) come un aggiustamento 
deireconomia italiana al cli¬ 
ma intemazionale. Lo scivola¬ 
mento continuo della lira n- 
spetlo al marco ha quale uni¬ 
co risultato certo il nncaro 
delle nostre importazioni di 
beni di consumo e materiali 
per l'industria. Per il resto i 
produttori tedeschi, valendosi 
di tassi d'interesse assai più 
bassi che i medi produttori ita¬ 
liani. difficilmente faranno 
spazio al nostro export in difli- 
coltà per motivi assai gravi. 

Nessuna parola il ministro 
Goria ha detto sulla riunione 
dell'Ocse che inizia oggi a Pa¬ 
rigi. Washington, attribuendo¬ 
gli invece il ruolo di occasione 
importante per tentare di op¬ 
porsi alia recessione econo¬ 
mica. ha inviato una delega¬ 
zione al massimo livello gui¬ 


data dal segretario al Tesoro 
James Baker e compeuffa dal 
segretario al Commercio Bai- 
drìge, dal rappresentante per¬ 
sonale di Reagan nelle trattati¬ 
ve commerciali Ciayton Yeut- 
ter, dal segretario all'Agricot- 
tura. Lyn e dal sottosegretario 
agli affari economici White- 
head. Baker ha incontralo ieri 
a Parigi il primo ministro Ja- 
ques Chirac cogliendo l'occa¬ 
sione per ripetere che «Giap¬ 
pone e Germania che vantano 
i maggiori surplus commercia¬ 
li e dei pagamenti devono 
adottare misure più decise di 
stimolo all'economia inter¬ 
na*. L'Ocse ha ridotto dal 
3.5% al 2,5% anche la previ¬ 
sione di sviluppo del Giappo¬ 
ne. 

Qualora nelle riunioni di 
Parigi - preparatorie al vertice 
dell'S giugno a Venezia - non 
si trovino intese sulla manovra 
di rilancio, altre misure si im¬ 
porranno. Gli scenari oscilla¬ 
no: 1) «Wall Street Journal* 
continua a far parlare uomini 
di affari americani a favore di 
un rialzo del tasso di sconto e. 
in generate, dei lassi d'interes¬ 
se (questo può accelerare la 
recessione); 2) un gruppo di 
cento industriali statunitensi 
intervistali sulle possibilità di 
ripresa dell'economia Usa si 
sono delti sfiduciati e propen¬ 
si alta svalutazione ulteriore 
del dollaro. Ieri intanto le Bor¬ 
se valori di New York e Tokio 
hanno celebralo una nuova 
giornata di rialzi con motiva¬ 
zioni opposte. 


Petrolio 

Per l’Aie 
il futuro 
è incerto 


■i ROMA Aumentare le 
scorte strategiche di petrolio 
per «spuntare» un eventuale 
uso del greggio come arma 
politica, oppure ridurre i con¬ 
sumi? Attorno a questo dilem¬ 
ma è ruotala la discussione tra 
ì rappresentanti dell'Aie O'A- 
genzia intemazionale per l'e¬ 
nergia) riuniti ieri a Parigi sot¬ 
to la presidenza del canadese 
Masse. In particolare, sono 
stati gii americani ad insistere 
per un puntuale rispetto delle 
quote strategiche che ciascun 
paese si è impegnato a mante¬ 
nere (riserve per 90 giorni). 
Gli europei, invece, hanno 
preferito porre Taccento sul 
risparmio energetico. Un 
aspetto, quest'ultimo, che si 
trova sotloUtiealo anche nel 
comunicalo finale. Il recente 
crollo dei prezzi petroliferi, si 
fa notare, ha consentito ai 
paesi consumatori di aumen¬ 
tare scorte e consumi. Tutta¬ 
via, si esprime il timore che il 
basso costo del greggio abbia 
disincentivato governi e indu¬ 
stria dal continuare gli sforzi 
intrapresi per ottimizzare le ri¬ 
sorse energetiche nazionali. 
La situazione del mercato ri¬ 
mane ancora incerta «ed è dif¬ 
ficile prevederne l'evoluzio¬ 
ne*. L'Ale pertanto invila i 
pa^ membri a diversificare il 
•mix» energetico, elaboralo in , 
modo da ridurre sempre più» 
la percentuale del petrolio. i 
Ieri, intanto, l'Unione Petro¬ 
lifera ha reso noto che in Italia 
nei primi tre mesi dell'anno le 
importazioni di prodotti pe- i 
troliferì (initi sono aumentate I 
del 14.6%. 


Commercio 

La Cee 
ammonisce 
il Giappone 


■■ ROMA. Le tensioni com¬ 
merciali non riguardano solo 
tl Giappone e gli Stati Uniti, 
ma anche il Giappone e l'Eu¬ 
ropa. La Comunità europea è 
sempre più preoccupata per 
le straordinarie capacità di pe¬ 
netrazione delle merci del 
paese asiatico nei propri mer¬ 
cati. Ieri un rappresentante 
della Cee a Tokio, Hugh Ri- 
chardson. ha severamente 
ammonito le autorità giappo- 
I nesi a guardarsi dal dirottare 
I verso il vecchio continente te 
' esportazioni di automobili 
che non riescono più a trova¬ 
re accoglienza presso i consu¬ 
matori americani a causa del- 
l'apprezzamento dello yen sut 
dollaro. «Un tentativo del ge¬ 
nere - ha detto l'alto funzio¬ 
nario in un incontro con la 
stampa imemazionate - po¬ 
trebbe produrre tensioni poli¬ 
tiche, economiche e sociali 
nei paesi della Cee». 

Secondo i dati della Cee lo 
squilibrio nei rapporti com¬ 
merciali tra Giappone e Euro¬ 
pa si è ancora accentualo nel 
corso de) 1986. Il suplus è 
ammontato a 16,7 miliardi di 
dollari. Per tornare in pareg- 
l'Europa dovrebbe au¬ 
mentare del 50% te proprie 
esportazioni verso il Giappo¬ 
ne. A Tokio Richardson ha 
sollecitato le autorità di gover¬ 
no a mettere in atto presto tut¬ 
te le misure annunciate per 
aumentare l'apertura dei meri 
calo interno alle merci di im¬ 
portazione. 1 giappon^ sì di¬ 
fendono sostenendo che la ri¬ 
valutazione dello wn ha già 
prodotto un'inversione di ten¬ 
denza: secondo Tokio neir86 
le importazioni dalla Cee so¬ 
no aumentate del 59,7% men¬ 
tre quelle dagli Stati Uniti del 
23.9%. 


BORSA DI MILANO 

■i MILANO. Prezzi In ribassa mentre sul 
fronte monetarlo •regna la calma». In 
ballo ieri la •risposto premi», che forse 
dice poco al piccolo risparmiatore ma 
molto alia clientela danarosa che ci spe¬ 
cula comprando donts. La scadenza, che 
Interessava una gamma di oltre 60 titoli 
per milioni di pezzi, rende ogni mese de- 


liilliillllillililiiiiliiiliiilllliliiiiiiiiiiiii 

TERZO MERCATO 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI m STATO 


FONDI DTNVEST1MEMTO 


(inltiva la scelta del prendere o lasciare, 
impone di dire a chi ha stipulalo un con¬ 
tratto (se non l'ha già (atto con una «ri- 
sposta anticipata») se •abbandona» ri¬ 
mettendoci il dont o premio) o •ritira» il 
contratto, cioè se compra i titoli ai prez¬ 
zo pattuito. Ebbene i ritiri hanno preval¬ 


so. 4 contro uno. Due fra i titoli maggiori. Ei 
Tiat e Montedison. hanno avuto ritiri al ^ 
70 e al 50 per cento rispettivamente. La 
•risposta», pur impegnativa, ha avuto un 
esito sostanzialmente positivo, e ciò si¬ 
gnifica che gli ultimi ribassi dei prezzi 
non avevano ancora scainto quelli che 
erano alla base dei contratti. O R.C. fim 
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EcoimiA E Lavoro 


Domani sciopero unitario 

Per difendere la Atb 
tornano insieme 
i metalmeccanici bresciani 


■■ BRESCIA Sciopero dei 
mel^lmeccanici dt Brescia 
domani per quattro ore a par 
lire dalle ore 8 con manile 
stazione in piazza della Log- 
già, a sostegno della lotta m 
difesa del posto di lavoro dei 
950 dipendenti delle ATB 
Dc^ la liquidazione della 
società decisa venerdì scorso 
dairassemblea straordinana 
dei aocis U società a capitale 
misto (50 per cento Finsider, 
la rimanenza Faick) lascia il 
posto a due nuove aziende la 
«ATB siderurgica* e la «ATB 
satderlera* la prima per ge¬ 
stire gli impianti del compar¬ 
to fucinati e bombole, la se¬ 
conda quelli del settore tubi 
Nelle due aziende sarà mag¬ 
giore la presenza dell In tra¬ 


mite la Fmsider rispetto al 
passato cioè con il 7596 del 
pacchetto azionano Alla 
vecchia ATB che rimane in 
piedi, in dotazione invece i 
debiti e 1 eccedenza di mano 
d opera Una decisione che 
ha coito di sorpresa sia i sm 
dacati che il comitato di s^- 
vaguardia dopo le assicura 
zioni fornite nei giorni scorsi 
a Roma dal ministro Darida. 
Nelle due nuove società tro 
veranno infatti occupazione 
non piu di 450 lavoraton con¬ 
tro 1 950 dipendenti attuali 
Lo sciopero di domani è sta 
to proclamato unitanamente 
dalle tre sigle sindacali sia a 
livello di categone metal 
meccanici che di confedera¬ 
zione 


Il carofitti schiaccia ^ artigiaiii 


Botteghe e negozi nella morsa 
di aumenti da capogiro 
Chi non ci sta viene sfrattato 
Le proposte del Pd 
per rivedere la normativa 


CLAUDIO NOTAflI 


■i ROMA «Contro I fitti di 
rapina per le aziende artigia¬ 
ne, turistiche e commerciali 
bloccare gl) aumenti selvaggi, 
modificare la legge 15, adot¬ 
tare una nuova normativa* 
queste le nchieste dei comu¬ 
nisti avanzale nel corso della 
manifestazione nazionale al 
Supercinema di Roma, dove 
erano confluite delegazioni 
da tutta Italia presenti espo¬ 
nenti delle associazioni di ca¬ 
tegoria tra CUI I segretari della 


Cna Tognoni della Confcser 
centi Svicher del Sunia Espo¬ 
sito e Perroni Faenzi respon¬ 
sabile della sezione turismo 
dei Pci li senatore Lotti Oltre 
ai numerosi delegati e rappre¬ 
sentanti di categoria interve¬ 
nuti. hanno parlato Giantran 
co Borghmi della Direzione 
del Pci Alberto Provantini e 
Lucio Libertini 
La tanto vituperata legge - 
ha sottolineato Provantini 
nell introduzione - riguarda 


almeno un niiione e mezzo di 
imprese La minaccia e che 
vengano slrattaii e rimangano 
senza laboratori negozi a) 
berghi mezzo milione di tm 
prese di lavoraton autonomi 
O aumento dei fitti alle stelle o 
sfratto per finita locazione è il 
ncatto della proprietà che 
avanza domande di canone 
dieci quindici volle supenon a 
quelli praticati con pesanti n 
flessi sull occupazione e sul- 
I inflazione 

Qualche esempio^ Da 
un inchiesta del Sunia a Roma 
risulta che un artigiano per 
una bottega di 16 mein quadn 
SI e visto portare il canone da 
4 a 22 milioni un commer¬ 
ciante per un locale di 80 me- 
tn da 2 milioni 300 000 a 13 
milioni 900 000 un artigiano 
per 16 metn piu tl retrobotte¬ 
ga da un milione se ne è visto 
pretendere 10 

Dobbiamo impedire questo 


dramma - ha sostenuto Pro 
vaniini - Perciò abbiamo 
chiesto al gcA'emo di emette 
re subito un decreto che porti 
alla fine dell anno la proroga 
dei fitu e consenta al nuovo 
Parlamento di rivedere e cam 
biare la legge Provantini ha 
parlato anche della morsa fi 
scale che si e stretta al collo 
delia piccola impresa con un 
aumento del 27% Oggi un 
piccolo operatore lavora sei 
mesi I anno per il fisco Una 
lira su due vanno su imposte e 
tasse Un prelievo del 50% dei 
redditi da lavoro un inciden 
za del 46% delle imposte sul 
lavoro prodotto Oggi parlia¬ 
mo di settori costituiti da 3 mi¬ 
lioni 2bD 000 imprese un mi¬ 
lione 676 mila imprese artigia¬ 
ne un milione 540 000 impre¬ 
se commerciali che occupa¬ 
no e interessano 8 milioni di 
persone 

Le imprese artigiane e com¬ 


merciali - ha affermato Bor 
ghini ” hanno dato un conin 
buio decisivo alla tenuta dei 
livelli occupazionali e alla dif 
fusione dell innovazione 
quindi allo sviluppo del paese 
Eppure tl governo nei con¬ 
fronti di queste categone ha 
avuto una politica punitiva 
Sul terreno fiscale sanilano 
previdenziale e delle locazio 
ni ha preso misure che hanno 
colpito anche duramente i 
commercianti e gli artigiani 
Anche da qui denva la neces¬ 
sita di un cambiamento che il 
voto rende possibile 
Da nove anni - ha denun¬ 
cialo il segretano della Confe- 
sercenli Svicher non si e stati 
in grado di nsolvere il proble¬ 
ma degli affitti Sulla Riviera 
Romagnola il 78% degli aiber 
ghi è in affitto A Roma a Fi¬ 
renze, a Venezia e nelle gran 
di citta 180% Ci voleva poi 
1 ultimo decreto che ha pro¬ 


dotto situazioni intollerabili 
aumenti da 1 a 15-20 volte 
Capofila degli aumenti sono 
gli enti pubblici come l'Inail, 
1 Inps. I Enasarco, i Comuni 

Per gli affitti - ha detto Li¬ 
bertini concludendo la mani¬ 
festazione > il Pci SI batte per 
una soluzione equa che garan¬ 
tisca al propnetano dell im¬ 
mobile li giusto ntomo dell in¬ 
vestimento ma che sottragga 
alla rapina il progetto d'impre¬ 
sa Sulla base di questo pnnci- 
pio 1 comunisti si battono per 

1. Dilazionare il termine en¬ 
tro il quale devono essere 
avanzate le propwsle di cano¬ 
ne da parte degli inquilini, co¬ 
si da dar tempo al nuovo Far- 
lamento di decidere sulla ma¬ 
teria 

2. In ogni caso npnstinare 
la vecchia norma in base alia 
quale non è I inquilino che de¬ 
ve fare una pronta di cano¬ 
ne. ma e il proprtelano che 


deve avanzare la nchiesla 

3. rafforzare la «buonusci¬ 
ta» per garantire il valore del- 
I avviamento commerciale 

4. Insenre nella legge di 
equo canone una definizione 
anche dei canoni per gli «usi 
diversi» La proposta del Pci è 
che il elione annuo sia pan al 
5% del valore dell immobile 
così come il propnetano io 
denuncia al fisco I comunisti 
sono comunque disponibili 
ad un ^(ra soluzione tecnica 
che trovi il consenso delle 
parti, ma salvaguardi il profit¬ 
to d impresa e il ntomo del- 
1 investimento immobiliare 

Queste proposte del Pci 
fanno parte di una piattaforma 
programmaticapiù vasta che 
comprende la revisione della 
legge Visentini. 1 abolizione 
delia cosiddetta tassa sulla sa¬ 
lute. I approvazione delle 
nuove prc^ste per il pensio¬ 
namento dei lavoratori auto¬ 
nomi 


Usa 

Coca Cola 

compra 

Bacardi? 


M ROMA La Coca Cola vuol 
mettere le mam sulla Bacardi*’’ 
tetto in molti a chiederselo 
dopo che il consiglio di ammi 
nlstrazione delia Bacardi Cor 
poratlon ha deciso di ndurre 
da 750 a circa 300 il numero 
di azionisti attraverso una 
massiccia opera di riacquisto 
di titoli propn La decisione, 
comunque, ha suscitato una 
gigantesca nssa all interno 
della famìglia Bacardi. un clan 
vastissimo con ramificazioni 
di parentela sparse m tutto il 
motKlo A molli infatti, non è 
andata giù l'idea di un mag¬ 
giore accorpamento dei titoli 
che potrebbe preludere ad 
una vendita del pacchetto di 
maggioranza dt un azienda 
che da più di 125 anni ha avu 
lo caratteristiche proprietarie 
sostanzialmente famtlian Tra 
I possibili acquirenti si parta 
arKÌA delta Hiram Walker. 
combagnia canadese che 
cohirolla già il 12% dell'indù- 
str|è del rum 


TeUt 

Critiche 
al progetto 
della Stet 


B ROMA Piovono ancora, 
e sempre piu intensamente, le 
critiche al progetto di costitu¬ 
zione della Telii approvato la 
scorsa settimana dalla Stet e 
in attesa, nei prossimi giorni, 
del nullaosta dell Iri I comu¬ 
nisti con Borghini conferma¬ 
no la loro posizione secondo 
la quale la nuova società deve 
restare m mano pubblica. Ciò 
non sarebbe sicuro se passas¬ 
se Il progetto che vuote il capi¬ 
tale della Teli! per il 46% ail'l- 
rl per un altro 48% alla Fiat e 
per il 4% a Mediobanca An¬ 
che il socialista Galbusera 
(Uit) sostiene che non è ade¬ 
guatamente garantito un auto¬ 
matico passaggio ^ capitale 
pubblico della quota Medio- 
banca nel caso in cui l'isiiiuto 
milanese fosse privatizzato 
Galbusera critica poi 1 palli pa- 
rasociali che consentono alia 
Fiat di godere comunque di 
un potere di veto. Anche ia 
CisI con Tortora chiede cer¬ 
tezza del controllo pubblico 


Sentenza Cassazione 

Muore dopo un diverbio 
cx)l capo, per i giudici è 
infortunio sul lavoro 


■■ ItOMA I familiari del di¬ 
pendente deceduto per Infar¬ 
to dopo una diacusalone con 
un iUMtlore hanno dlntio alla 
llquldailone di quanto stablll- 
lotMIa legne per decessi do¬ 
vuti a infortuni sul lavoro II 
principio è sialo siablllio dalla 
serione Lavoro della Cassa- 
rione. presieduta da Ettore 
Delta Tarla, che ha respinto II 
ricorso delle .Ferrovie dello 
Stalo, contro la semenza del 
tribunale di Bologna che nel 
genfialodel 1385 aveva accol¬ 
lo Il ricorso di Bianca Rosa Te- 
bafdl 

Queat'ulllma si nvolse alla 
maglalratura perche il manto. 
Giuaappe Accacci, dopo aver 
avuto un diverbio con il capo 


Fcderconsorzi 

Si riorganizza 
il settore 
agroalimentare 
bianco 


■ ROMA temmersa da no 
voli difficolta economiche 
:'à chi parla di 2mila miliardi 
paÌBivo) e stimolata dai 
ifogeito Aquila» di Arcange- 
Lobianco. la Federconsorzi 
ovavaariorgazzarsi Conia 
skme di Massalombarda e 
)isnght Lombardo nella Fe- 
ìil è stata avviata la costru 
one di un polo cut faranno 
ipo tutte le società della fé- 
trazione operanti nel settore 
iroabmentare L'obiettivo è 
Nilo di lare della Fedita! 
tie ha in vista un aumento di 
ipiiale da IO ad 80 miliardi) 
M holding della Federcon- 
irri in futuro è prevista I in- 
irporazione anche della Co 
mbani. oltre che di alcune 
icietà minori La Fedita! fi 
inaierà c coordinerà I attivi 
del settore agroalimeniare 
enire le ^ngole società 
anterranno Inalterate le loro 
rutture produttive La com 
erclaiizzaztone sarà affidata 
) un'altra società FedeTcon 
irti la Cappa 


reparto, era stato colpito da 
infarto ed era morto dopo po¬ 
che ore in ospedale Sia in pri¬ 
mo sia m secondo grado I giu¬ 
dici diedero ragione alla don¬ 
na sostenendo che la morte 
era stata causata anche datte 
conseguenze della lite con il 
supenore 

Confermando le precedenti 

E ronunce, la Suprema corte 
a stabilito che tra i presuppo¬ 
sti per il nconoscimento del- 
I infortunio sul lavoro «nenln 
anche lo stress emotivo ncoi- 
legabile all attività svolta dal 
dipendente, anche se le con¬ 
seguenze lesive SI determina¬ 
no in tal caso, con il concor¬ 
so di una situazione moriiosa 
preesistente* 


Agnimi 

In aumento 
la produzione 
destinata 
all’ammasso 


H ROMA L andamento ne¬ 
gativo che ha caratienzzato la 
campagna 1986 87 degli 
agrumi trova espressione so 
prattutio nella rilevante entità 
dei ntin dal mercato operati 
dalle associazioni nconosciu 
te dei produtlon Lo segnala 
I irvam precisando che per le 
arance a tutto apnie erano sta¬ 
te mirate 160 170000 tonnel¬ 
late m Sicilia di cui il 60 70 
per cento nella zona orientale 
dell isola e li resto in quella 
occidentale In Caiabna al- 
1 incirca alla stessa data le 
arance ritirate ammontavano 
complessivamente a quasi 
135 000 tonnellate Peri man¬ 
darmi ulteriori accertamenti 
peraltro non ancora definitivi, 
indicano in 187 000 lonnella 
te li quantitativo affluito ai 
centn di miro aperti dalle as 
sociazioni dei produtton cosi 
suddivise in percentuale Sici 
Ua 80 2 Caiabna 19 7 e Basili¬ 
ca 0 l 
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DI IN 

La vita per certe persone è 
una continua dichiarazione 
d'indipendenza. 

Renault 25 2 litri i.e. è una 
dichiarazione che riflette 
nel modo più forte un carat¬ 
tere indipendente. 

Il suo motore da 1995 cc 
con 120 CV rappresenta il 
perfetto equilibrio tra po¬ 
tenza assoluta e completo 
controllo, grazie all'iniezione elet¬ 
tronica che dosa la composizione 
della miscela in funzione di una 
resa ottimale in ogni condizione. A 
bordo, gli interni rivelano in modo 
superiore la differenza tra usare e 
vivere l'auto: spazi ampi e un sofi¬ 
sticato posizionamento dei 
sedili assicurano la miglio¬ 
re comunicazione tra gui¬ 
datore e passeggeri, men- 




tre una perfetta strumentazione 
consente di vivere totalmente il 
piacere della guida. Un piacere di 
guida che rimane inalterato a 195 
Km/h, dove in ogni momento la 
sicurezza delle sospensioni a 
quattro ruote indipendenti e del 
doppio circuito frenante garanti¬ 
scono una tenuta ideale ed un ar¬ 
resto perfetto su qualsiasi fondo. 
Renault 25 2 litri i.e. nei modelli 


Renault scegi e hjbr ficanh aif t concessionan Renault sono svUe Pag ne C ane 


TXeGTX(L 22.935.000 e 
L. 25.425.000, chiavi in ma¬ 
no) rappresenta la più inno¬ 
vativa tecnologia costrutti¬ 
va. Ne è la massima espres¬ 
sione la versione Limited: 
realizzata solo in avana me¬ 
tallizzato, con interni in 
cuoio naturale e aria condi¬ 
zionata. Un modo ancora 
più esclusivo per godere 
della propria indipendenza. Il suo 
costo: 28.900.000 lire, chiavi in 
mano, beninteso. 

Renault 25 è disponibile anche in 
numerose altre versioni fra cui: 
turbo diesel, V6 automatica e V6 
turbo da 225 Km/h. 

RENAULT 
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Scienza e Tecnologia 


Uomo*sdmmia: 
sensazionalismo 
e realtà 






Dedichiamo oggi la rubrìca delie notizie in breve ad una 
notizia che ha occupato, lunedì, forse troppo spazio sulle 
prime pagine dei principali quotidiani italiani: la possibilità 
di creare in laboratorio l'ibrido uomo-scimpar^zè fecon¬ 
dando una scimmia con seme umano. Sempre sui giornali, 
si sono lette ipotesi agghiaccianti suH'uso di questa «razza 
inferiore* precettata come serbatoio di «pezzi di ricambio* 
p4K i trapianti di organi, o come esercito per lavori pesanti 
e pericolosi. Queste informazioni sono state fornite dal 
professor ChiareUi, «vtropologo deU'universiià di Firenze. 
La comunità sclentinca italiana, come ha reagito a queste 
notizie? Alcune dichiarazioni sono arrivate in redazione 
tramile le agenzie, altre le abbiamo raccolte per telefono e 
le pubblichiamo qui di seguito. 


Montaldni ** premio Nobel per la me- 

Il hnrH~Btfì reagito du- 

*UIhI C^Sa DcSImIv ramenle. «È una cosa be- 

e tllMfAlianf»ii C ripugnante > ha det- 

npugnwiie» Momaicini -, 

esperimenti dì questo gene¬ 
re mi disgustano e gli scien- 
ziati non dovrebbero nean¬ 
che concepirti. Dedo sia giunto il momento di porre limili 
precisi a manipcrtazioni genetiche di questo tipo, alle quali 
scmo nettamente contraria*. 


FstftSClU vicepresidente de) comì- 

. fato nazionale per le bio- 

àfUn iniZtduVa tecnologie, direttore dell'l- 

da sliluto di genetica e bìochi- 

tw jjj pgyjg p^. 

fessor Arturo Falaschi: «Ho 
seri dubbi sulla concreta 
possibilità dell’esperimen- 
lo, ma in ogni caso considero l'iniziativa una aberrazione 
che rlKhia di condurre a situazioni umanamente penose. 
Ritengo che l'iniziativa vada bloccata sul nascere*. 

QthiaHn II direttore deil'istituto dì 

_ pslcoblologia del Cnr a Ro- 

R|l mio OfTDfO ma. professor Alberto Oli- 

^ lyip /mw verio: «Provo orrore non 

w |«vi tanto per quello che viene 

se nC DMUR prospettato, ma per il mo¬ 

do in cui lo si presenta. Le 
“informazioni" apparse sui 
giomali mi hanno confuso perché vengono date su piani 
dtverd, aanza una distinzione tra scienza e fantascienza. ( 
problemi vengoito alterati dal sensazionalismo e quindi, 
comesi la a gRidicare la serietà scientifica dell'esperimen¬ 
to? Certo è che a nessuno qui è arrivata ta notizia che in 
America si facessaro esperimenti del genere*. 

Pila li vlrolc^o dell'università di 

I I Roma. Geo Rita: «Secondo 

élSOnO COnUSnO me prima di manipolare gli 

A tutte te organismi bisogna cono- 

• ^ , scere tutta l'organizzazione 

mMHpOllliOmR dei patrimonio genetico. 

Per questo lo sono sempre 
staio contrario a qualsiasi 
forma di manipolazione genetica, anche sugli animali. 
Conicelo poi con fermezza che sperimentazioni di questo 
tipo il facciano su organismi complessi*. 


OSveiio 
«Il mio orrore 
è per come 
se ne porla» 


Amiti biologo della seconda 

^ ^ universiià dì Roma profes- 

VCfOi s . sor Paok» Amali: «Mi sem^ 

1 wwiila tlmnM bra scandalistico il modo in 
V piUYOainiWV ^ informa¬ 

zioni su questo esperimen¬ 
to. Si. lo ritengo un esperi- 
mento postìbiTe, ma vorrei 
aapeme di più. In ogni caso, se è vero che hanno fatto 
questo esperimento, si tratta di un atto crtmmale. Se non è 
vero dico allora che non si gioca con queste cose*. 


Extraterrestre cercasi 


Progetti francesi 
e americani 
per «ascoltare» 
eventuali segnali 

La tecnica rende o^gi possibile «ascoltare» segnali 
provenienti da civilizzazioni che fossero nate e ere. 
scinte su altri pianeti, di altre stelle. Tentativi di 
questo genere erano già stati fatti, ma allora non 
erano a disposizione degli scienziati strumenti ade. 
guati. Ora invece ci sono e ainericani e francesi 
hanno già progetti di ricerca. E una delle novità 
emerse dalla settimana dedicata all'astrofisica. 

AUERTO MASAM 


ChtemUI «Abbastanza sorpreso*: co- 

sì si è definito il professor 
lAilUI lìOtIZw Umberto Chiarelli per la pò- 

ntib iWita lemlca sviluppatasi. «Alme- 

W* . no per i ricercatori - ha det- 

M rtCCVCfltOfte to • questa notizia era già 

nota da tempo. Non com- 
prendo lo sviluppo, solo 
adesso, della polemica sulla bioetìca, quando altre occa- 
tùoni, come la compravendila d) bambini per il trapianto di 
orfani, non hanno strilevalo un cod ampio dibattito. Ades¬ 
so siamo in presenza dì una scoperta scientifica, e questa 
non può essere considerata "buona" o "cattiva"». 

NANNI mCCOiÒNO 


■i Nella settimana scorsa 
l’Italia ha vissuto sei giornate 
particolarmente intense nelle 
quali sono siati discussi ed 
esaminati da scienziati conve¬ 
nuti da ogni parte del mondo I 
più attuali problemi che si di¬ 
battono Oggi in campo astro¬ 
nomico. Ne sono state sedi 
particolari Torino e Venezia e 
promotori le università e gli 
osservatori astronomici dì To¬ 
rino e di Padova. l'Istituto 
Gramsci veneto. l'Istituto ita¬ 
liano per gii studi filosofici: 
sono state inoltre coinvolte al¬ 
tre istituzioni come il Cons^ 
glio nazionale delle Ricerche. 
l'Agenzia spaziale europea, la 
Ca^ di Risparmio di Torino e 
le' amministrazioni civiche 
delle due città. 

Il convegno che si è svolto 
a Torino ha affrontato le pro¬ 
blematiche che si riferiscono 
ai fenomeni messi in evidenza 
dalle più recenti tecniche di 
osservazione secondo le quali 
molti tipi stellari vanno sog¬ 
getti a importanti perdite di 
massa cosi come ne vanno 
soogelU gli stessi nuclei delle 
galauie. Questi ultimi si sono 
dimostrati sedi di spettacolari 
attMià in cui vengono messe 
in gioco tali Quantità di ener¬ 
gia da non riuscire a Indivi¬ 
duare le fonti capaci di ali¬ 
mentarle per tempi come 
quelli che si incontrano quan- 
dio si ha a che live.<cQhJe.àtnil« 
ture galattkhr. Pbpfto qtlbb 
fenomeni hanno messo In evi¬ 
denza la nuova caratteristica 
cosmica di una energetica im¬ 
pressionante che si manifesta 
in maniera violenta nelle re¬ 
gioni più centrali di molti tipi 
dì galassie non esclusa )a no¬ 
stra. 

Rientrano in tale tematica 
gli strani oggetti dì natura non 
ancora ben compresa che 
vanno sotto il nome di Qua¬ 
sar-. il convegno torinese ha 
contrìouito a rafforzare l'idea 
che si tratti degli oggetti più 
lontani e energetici con i quali 
I nostri mezzi di osservazione 
ci hanno messo a contatto; sa¬ 
rebbero anche i primi agglo¬ 
merati di materia che si sono 
formati nel quadro di quella 
cosmologia oggi più accredi¬ 
tata che va sotto il nome di 
Big-Bang. Un altro argomento 
di particolare importanza di 
cui « é discusso a Torino è 
stato quello delia costituzione 


degli elementi chimici i quali, 
a parte Telio e qualche altro 
elemento molto leggero for¬ 
matosi nei primi minuti di vita 
dell'universo, sono stati rea¬ 
lizzali durante i processi che 
avvengono nell'Interno stella 
re durante l'arco di tempo in 
cui si svolge la vita di una stel¬ 
la. 


L’idrogeno 
le stelle e 
la vita umana 


T\jt(i gli elementi chimici 
che costituiscono la materia 
che quotidianamente adope¬ 
riamo, anche quelli che costi¬ 
tuiscono il nostro stesso cor¬ 
po. sono stati (ormati a partire 
dall'idrogeno originario nel- 
riniemo di stelle vissute nei 
tempi passati e di^tersi poi 
nello spazio o per mezzo di 
perdita continua di massa op¬ 
pure di perdila improvvisa di 
massa durante fenomeni vio¬ 
lenti rài ie stelle vanno sog¬ 
gette nelle fasi finali delta lora 
trita. 

ParticolanMnte intefctaan- 
te è aiata tini nriacione siio 
stato attuale déltiinpresa bhe 
si propone di mettere In orbita 
un grande telescopio di due 
metri e mezzo di diametro d«l 
quale d si attende un polentis- 
«mo contributo delle cono¬ 
scenze astronomiche: è a 
buon punto e si prevede che q 
landò potrà avvenire entro 
due anni circa. L'altro conve¬ 
gno che ^ è svolto a Venezia 
ha avuto come argomento 
prinòpe Tesarne delfa tenuta 
deli'ormai beri nolo modello 
dell’evoluzione universale de¬ 
nominato del Big-Bang Onizio 
deU'untverso da una grande 
esplosione). Si è assistilo ad 
un serrato dibattito fra colora 
che difendono una tale inter¬ 
pretazione e chi non la condi¬ 
vide e vi è stato anche chi ha 
ritenuto di mantenere una 
certa posizione di equidistan¬ 
za e di sospensione dì un giu¬ 
dizio definitivo. 

Nell'ambito scientifico un 



* '««C 


tale esame è sempre stato 
aperto ma ciò che ha reso più 
alluce e vivace la discussione 
veneziana sono stali impor¬ 
tanti risultati teorici e osserva¬ 
tivi recentemente conseguiti. 
Fra questi ha svolto un ruolo 
di primaria importanza la ri¬ 
cerca teorica che ^ rifà alia 
cosmologia della retaliviià ge¬ 
nerale e dia meccanica quan¬ 
tistica quale ha ^inio l'indagi¬ 
ne della struttura dell'universo 
fin nei primissimi istanti di vita 
individuandovi i motiri (isici 
che spiegano certe evatterì- 
sllche deii'universo rimaste 
inspiegale fino a poco tempo 
fa; non avevano Infatti rispo¬ 
sta domande come fe seguen¬ 
ti: come mai la geometna co¬ 
smica deti'unive^ è quasi 
euclidea? 


II tanto 

discusso 

Big-Bang 


Come mai nell'universo c'è 
praticamente solo materia e 
non anche antimateria in 
eguale quantità dato che le 
leggi fisiche sono simmetri¬ 
che rispetto a un tale bino¬ 
mio? Rispondendo a queste 
ed altre importanti questioni 
tale ricerca ha portato un 


grandissimo contributo alla 
teoria del Big-Bang tuttavia es¬ 
sa trova tuttora diflicollà a 
mettere d’accordo due fatti 
cosmici di notevole importan¬ 
za: l'esistenza nell'universo di 
isole materiali quali le galassie 
e la particolare omogeneità 
con cui si presenta la radiazio¬ 
ne di fonoo caratterizzata dal¬ 
ia temperatura di tre gradi 
scoperta negli ultimi decenni; 
infatti la formazione delle ga¬ 
lassie avrebbe dovuto lasciare 
dei segni rilevabili dalle mo¬ 
derne tecniche osservalive 
nella radiazione di tre gradi; 
tali segni però non si osserva¬ 
no. 

Per superare il problema 
sembra inevitabile ammettere 
l'esistenza di particelle parti¬ 
colari di cui la fisica teorica 


. Una nuova tecnologia per scoprire quando Tana viene «sporcata» 

Si chiama Lidar e rivela le sostanze nel raggio di chilometri 

Inquini? H radar ti vede 






ammette l'esistenza (e dà an¬ 
che nomi particolari quali Fo- 
lìn», Gravìtlni. AssionI, Strin¬ 
ghe) ma che al momento non 
hanno alcun riscontro speri¬ 
mentale diretto anche se si ri¬ 
conosce che le tecniche stm- 
mentali attuali non sono in 
grado dì rivelare la loro even¬ 
tuale esistenza. Alcuni poi, 
come il famoso astrofisico 
Kojlc, sollevano contro la teo¬ 
ria det Big-Bang l'obiezione 
che essa, assegnando all'uni¬ 
verso un’età di circa 15 miliar¬ 
di di anni, non consente di 
spiegare il fenomeno della vi¬ 
ta sulla terra il quale per poter¬ 
si manifestare richiede invece 
un tempo mollo superiore. Vi 
sono stati poi dei teorici i qua¬ 
li hanno obiettato che il famo¬ 


La tecnologìa inquina, ma la tecnologia può anche 
aiutare a liberare! dali’inquinamento. E nato il «rag- 
giot che scopre ie particelle inquinanti neli'atmo- 
sfera, ^nzionando come i) ben più noto e speri¬ 
mentato radar. Con questo strumento sarà possibi¬ 
le «vedere* le sostanze inquinanti presenti neil'arìa 
nel raggio dì alcuni chilometri e soprattutto si potrà 
capirne la composizione chimica. 


Ni Negli ultimi anni, alcuni 
(Meoccupanti sintomi stanno 
richiamando con forza la no¬ 
stra attenzione sul deteriora¬ 
mento prodotto all'ambiente 
dalla nostra civiltà delle tec¬ 
nologie e dei consumi. I mezzi 
di Informazione di massa dan¬ 
no risalto soprattutto agli 
eventi caiastroficì che vanno 
presentando» con frequenza 
crescente; ma più preoccu¬ 
panti ancora, se possibile, so¬ 
no alcuni fenomeni lami, dei 
quali motti irreversibili, che 
vanno progressivamente mo¬ 
dificando alcuni dei parametri 
fondamentali nelTequilibrio 
fisico e biologico del nostro 
pianeta. Basti pensare che il 
contenuto dì anidride carbo¬ 
nica in atmosfera è aumenta¬ 
to. negli uiiimi 25 anni, di clr- 


VITTORIO SILVESTRINI 

ni anni, alcuni ca ii 10%; basti pensare ai fe- 
intorni stanno nomenl di piogge acide, che 
m forza la no- ormai interessano aree geo- 
sul deteriora- grafiche alla scala di conti- 
> all'ambiente nenti; basti pensare al proces- 
rillà delle tee* so di eutrofizzazione delTA- 
nsuml. I mezzi driaiico. che sconvòlge Tequi- 
di massa dan- Ubrio biologico di un intero 
prattutto agli mare. 

tei che vanno La salvaguardia dell'am- 
;on frequenza bienie non può più essere 
più preoccu- considerala come un vincolo 
■ possibile, so- al processo di sviluppo eco- 
neni lenti, dei nemico e tecnologico; ma co- 
^versibili, che me uno degli obiettivi, forse il 
jvamente mo- principale. Un obiettivo da 
1 del parametri perseguirsi non con la cura 
nelTequilibrio («disinquinare»), ma con la 
co del nostro prevenzione («non inquina- 
yensare che il re»): è tempo di individuare 
nidrìde carbo- un progetto per una civiltà 
ra è aumenta- che viva in equilibrio con 
Ì5 anni, di cir- l’ambiente che la ospita. 


Ma se questo è Tobiellìvo, 
Irrinunciabile strumento è la 
conoscenza, puntuale e conti¬ 
nua, dello stato deli'ambìen- 
te; e a tal fine ie tecnologìe 
moderne, il cui uso indiscrimi¬ 
nato può produrre tanti danni, 
possono per contro darci un 
grande aiuto per uno sforzo 
conoscitivo qualitativamente 
nuovo. Di questo appunto vor¬ 
rei qui discutere, illustrando 
una tecnica innovativa per i) 
controllo della qualità dell'a¬ 
ria. 

Tutti sanno come funziona 
il Radar («Radio Detection 
and Ranging»), Un'onda ra¬ 
dio. di opportuna frequenza, 
viene emessa da una antenna. 
Se Tonda incontra degli osta¬ 
coli, viene da questi riflessa. 
L'onda riflessa viene allora ri¬ 
velata dalla stessa antenna 
che la aveva emessa; e poiché 
la velocità con cui le radiazio¬ 
ni elettromagnetiche si propa¬ 
gano è nota, il ritardo con cui 
Tonda riflessa arriva consente 
di calcolare facilmente la di¬ 
stanza a cui l'ostacolo si trova. 

L'antenna mola continuar- 
menie su sé stessa; e cosi 
esplora circolarmente tutto lo 
spazio circostante, presentan¬ 


do per comodità i risultati del¬ 
la sua esplorazione su uno 
schermo televisivo. 


Una «rete» 
per l'Italia 


Le onde radio hanno lun¬ 
ghezza d'onda che, a seconda 
della frequenza, va dalla fra¬ 
zione di centimetro in su; per 
conseguenza esse vengono ri¬ 
flesse da ostacoli che abbiano 
dimensioni delio stesso ordi¬ 
ne o più. li radar non può ve¬ 
dere, in pratica, ostacoli pic¬ 
coli come un insetto. 

Dunque, parrebbe che la 
tecnica Radar non possa esse¬ 
re usata per misurare l'inqui¬ 
namento dell'atmosfera, fatto 
di microscopico pulviscolo, o 
addirittura di molecole di so¬ 
stanze dannose. E tuttavia è 
chiaro che basta cambiare la 
lunghezza d'onda (basta usa¬ 
re. al posto del raggio di onde 
radio, un raggio luminoso la 
cui lunghezza d'onda é del¬ 
l’ordine dei mittesimodi milli¬ 
metro o anche meno) per ot¬ 


tenere uno strumento capace 
dì esplorare l’atmosfera, e di 
presentare sullo schenno Ra¬ 
dar la situazione delTinquina- 
mento. 

Su questo principio si basa 
il Lidar (Light Detection and 
Ranging): uno strumento simi¬ 
le al Radar, in cui però l'an¬ 
tenna è sostituita da un laser 
che emette un sottile raggio 
luminoso. Misurando la luce 
riflessa dell'atmosfera, il suo 
ritardo e te sue caratlerìsiiche. 
è possibile sapere stante per 
istante > almeno di notte - lo 
stalo deii'inquinamenlo entro 
un cerchio di alcuni chilome¬ 
tri attorno al Lidar: rivelando 
quali sostanze spurie, e in che 
misura, ^no sospese nell’a¬ 
ria. 

Strumenti di questo tipo so¬ 
no stali realizzali in molti la¬ 
boratori. anche di casa nostra. 

Immaginare che. a titolo di 
esempio, un paese come il 
nostro si dotasse di una rete, 
analoga alia sua rete Radar, 
per controllare in ogni mo¬ 
mento io stato del suo cteio 
(che almeno un tempo era az¬ 
zurro). non é dunque fanta¬ 
scienza: ma. ahimè, è senza 
dubbio fantapolitica. 



m . 


so spostamento verso il rosso, 
per la prima volta scoperto 
dalTasironomo americano 
Hubble e che ha costituito il 
primo dato osservalivo che ha 
fatto parlare dell'espansione 
deli'univeTSO, può essere in¬ 
terpretato come dovuto ad 
una perdila di energia della lu¬ 
ce nell'atiraversare lo spazio 
vuoto (nel senso delia mecca¬ 
nica quantistica) per cui l'uni¬ 
verso non sarebbe affatto in 
espansione bensì statico. 


Nuove 

straordinarie 

strumentazioni 


E cosi tutta la svariata feno¬ 
menologia che oggi è Mata 
falla rientrare nel primitivo 
modello espansionistico an¬ 
drebbe riesaminata compieta- 
mente anche se al momento 
non è chiarito come. A nostro 
giudizio molte obiezioni delia 
teoria del Big-Bang che si so¬ 
no ascoltate a Venezia, in 
gran parte note da tempo, per 
quanto interessanti e seria¬ 
mente discutibili non intacca¬ 
no la validità delia teoria stes¬ 
sa la quale si presenta come la 
sola capace di comprendere 
coerentemente la roaMior 
parte dei dati osservativi;'an¬ 
che se deve essere ullertor- 
mente peilezionata e compi¬ 
lata per giustificare i dati che 
al momento non rientrano nel 
suo ambito (ma che non la 
contraddicono necèsi^ria- 
mente). Un altro argoménto 
di i^icolarc inieresse di cui 
si è parlato a Venezia è quello 
del progetto di nna strumenta¬ 
zione estremamente elabora¬ 
ta. specie dal punto di vbia 
delle più moderne tecniche 
elettroniche, capace di rileva¬ 
re. se ci sono, segnali prove¬ 
nienti da civilizzazioni che si 
trovano su pianeti di altre stel¬ 
le. Tentativi di questo genere 
sono già stali compiuti ma le 
strumentazioni finora adope¬ 
rate non erano in grado di te¬ 
nere sotto contrt^lo la gran 
parte delle lunghezze d’onda 
logicamente possibili che 
un'eventuale civilizzazione 
potrebbe scegliere per comu- 
meare. Oggi ia tecnica rotde 
possibile ciò e pertanto ci si 
accinge a re^izzarta. Francesi 
e americani collaborano al 
progetto e molto probabil¬ 
mente ad esso parteciperan¬ 
no anche i sovietici. 


Nella HaUqy 

Molecole 
organiche 
nella cometa 


H La ricerca dell'orìgine 
della vita nelle comete «ora è 
più che mai eccitante» scri¬ 
vono sull'autorevole settima¬ 
nale scientifico «Nature» 1 
professori tedeschi Kissel e 
Krueger, rispettivamente del 
Max Plank Institute di Hei¬ 
delberg e deU'Arheìgel Apo- 
theke di Darmstadt. A rende¬ 
re più «eccitante» questa 
prospettiva è la scoperta, 
nella coda delia cometa di 
Haliey, dì particelie organi¬ 
che rilevate dagli slnimentì 
delle sonde Vega 1 e 2 e 
Giotto. In particolare, i rile¬ 
vamenti di Vega 1 dimostra¬ 
no che le particelle di polve¬ 
re presentì nella cometa tra¬ 
sportano componenti orga¬ 
nici contenenti carboidrati e 
azoto. Inoltre, scrivono i due 
ricercatori, «le sostanze pre¬ 
senti nella polvere della co¬ 
meta sono altamente reattive 
specialmente neiTacqua cal¬ 
da» e se un meccanismo per¬ 
mettesse di associare mole¬ 
cole di acqua liquida a que¬ 
sta polvere, gli acidi nucleici 
che la compongono potreb¬ 
bero autorganizzarsi, dando 
origine alia vita. 
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lARIVOlTADliamAS A meno di un mese dagli esami è la rottura: 

- oggi pomerìggio un’assemblea decide una lotta senza quartiere 


E’ la guerra scrutìni 


Nessuna breccia sol fronte del blocco degli scniti- 
ni e degli esami deciso dai comitati di base degli 
Insegnanti; Ieri c'è stato un incontro con il provve¬ 
ditore agli studi che è stato per lo più interlocuto¬ 
rio. Oggi pomeriggio al «Duca d'Aosta» ci sarà l'as¬ 
semblea del Cooas, ma sono improbabili cambia¬ 
menti nelle forme di lotta. Sono quasi trecento le 
scuole dove ^ in atto il blocco degli scrutini. 


■i Roma lesta d. serie della 
•guerra! dei Cobis non si 
smentisce, è blocco, niente 
xnjtlni. niente esami. Su que¬ 
sto fronte poche nuove dopo 
l'incontro di ieri dei comitati 
di base col prowedilare Gio¬ 
vanni Grande Come Hniri 
questa vicenda? Andrete 
avanti per molto? •Nq;i chie¬ 
detelo a noi - dicono gj inse¬ 
gnanti che partecipano alla 

E rotesta - deciderà l’aisem- 
lea di oggi pomeriggio il Du¬ 
ca D Aosta, noi non »amo mi¬ 
ca la CgiN Polemica t^a e 
corrì^iosia la Cgil si dn^ra 
disposta a discutere Insarme, 
ma pone una pregiudiziale fi¬ 
nitela con i) blocco degli écru- 


tini e degli esami, piantatela 
con questa forma di lotta stni- 
mentale che colpisce pnma di 
tutto gli studenti e le loro fa¬ 
miglie Proprio su questo pun¬ 
to ieri c'è stata una nuova rot¬ 
tura niente incontro comune 
con il provveditore, da Gio¬ 
vanni Grande sono andati i 
Cobasdasoli Che vi siete dei 
ti? «Abbiamo discusso degli 
organici, che siano pubblici 
per evitare le disfunzioni di 
inizio anno, del dintto alle as¬ 
semblee ai di là delle sigle sin¬ 
dacali - spiega Sandro Gigliot- 
ti. insegnante del Bottardi - e 
anche del fondo incentivante 
e dell anagrafe dei formatori 
ma su questo it provveditore 


ci ha detto che attende una 
definizione nazionale Poi ab 
biamo ottenuto la disponibili 
tà su richiesta dell aula gran¬ 
de del Provveditorato e 1 uti¬ 
lizzo di una bacheca per ap¬ 
pendere le comunicazioni dei 
Cobas» 

Un incontro in gran parte 
interlocutorio (nsomma, che 
ha per io piu nbadilo una di¬ 
sponibilità ai dialogo Intanto 
sono tra 250 e 300 le scuole 
romane che non distnbuisco- 
no pagelle e non predispon¬ 
gono i giudizi per I ammissio¬ 
ne agli esami •Gii studenti 
non ne possono plu^ > dice 
Gtgliozzi - Beh. neanche noi 
ne possiamo piu* Per contro 
il sindacato ha organizzato 
per domani un assemblea nel¬ 
la sede della CgtI di via Buo¬ 
narroti 12 per discutere di lutti 
1 problemi sul tappeto anche 
con geniton e studenti 

Ad esasperare la vicenda si 
aggiungono gli interventi della 
magistratura sono circa tre¬ 
cento i nomi giunti finora sul 
tavolo del pm Giorgio Santa¬ 


croce che si occupa dell'in¬ 
chiesta È un intervento che 
trova la condanna, olire che 
dei Cobas. anche del sindaca¬ 
to che per il 20 ha indetto 
un'ora di sciopero e assem¬ 
blee. e d^i studenti Con¬ 
danna unitaria, ma ricompat¬ 
tamento aero resta it fatto, di¬ 
cono il sindacalo e la stra¬ 
grande maggioranza degli stu¬ 
denti. che a questo tipo di lot¬ 
ta non ci stiamo 
Il Provveditorato agli studi 
di Roma intanto ha reso noto 
che da domani nella sede di 
via dei Mille della Banca d'Ita¬ 
lia e presa» gii uffici postali di 
competenza saranno in paga¬ 
mento tutti gh acconti sui im- 
glioramenti economici che ri¬ 
guardano gli insegnanti ele¬ 
mentari di ruolo 11 provvedi¬ 
tore Giovanni Grande - comu¬ 
nica la CgiI > SI è anche impe¬ 
gnato a fare in modo di mette¬ 
re in pagamento dal 15 mag¬ 
gio anche gli acconti che inte¬ 
ressano gli insegnanti delle 
scuole m^ie inferiorf e supe 
nori di sua competenza 


«Ma noi siamo proprìo stufi» 


M Pagelle lero, conigli di 
due ieni Al liceo deeiico 
VIigto. una delle reccaloni 
del (ilMs. gli studenil hanno 
un ilevok) per capello. 
.PieMupeil? DI' pure Inhiita- 
li • dte LorenH. che la le 
lene 'da noi sannno cin- 
quante Imeno eu ceniodieci 
gli Inupanii che bloccano, 
par chi «me me he gli eeeml 
di nuiurh g davvero un bel 
guaio*. 4elo dlacuaao del 
«pblema on gli inaegiwitl? 
.tu inconline abbiamo leni 
una monlega, ma tulio imiti¬ 
la tono aggemllaaimi loca 
il» aopreltuo con il blocco 
degli acnilihthe colplice aa¬ 
lo noi -Me gllnaegnenti non 
lenno che old che queate é 
l'unica (orma i lolla che (le¬ 
ne tulli in pietUche ae abbia¬ 
mo olire pronte valide le 
poiaiamalinrhn Ma io eo¬ 
lio alula, ae le measero da 
apll altre lamie li lolla, per¬ 
chè queata cl acalw par ne¬ 
mici. " 

Il blocco è qUH loule an¬ 
che al Taaao. I^ni del 
blocco sono aopnluno gli In- 
Wgnanti di educealvw Wce. 
di lingue, delle meMe Klen- 
tilicHe •Laslluazloiuèi 
ma, per fortuna che n 


Cffi studiti 

infuriati 

oon i pntfessori 

MOWERTOaRESSI 


lo i« seconda liceo e non ho 

f li esami - dice Loredana - 
ra gli studenti c è anche chi 
dice meno male chi crede nel 
sei 0 net trentaset politico, 
nella promozione assicurata 
per tutti, ma io non ci credo, 
mi sembra una sciocchezza 
Poi con i docenti che blocca¬ 
no c’è poco dialogo - conti¬ 
nua Loredana - alcuni sono di 
sinistra, altri sono professon 
che non hanno fatto uno scio 
pero* 

Non siete solidali con la lo¬ 
ro fotta, con le rivendicazioni? 
«E un'altro paio di maniche 
Molti di noi condividono le lo¬ 
ro nchieste, cosi come penso 
che sia ornbile fare azioni di 
intimidazione come quelle 
delia magistratura, che ha 


chiesto i nomi di chi blocca 
Ma sul tipo di lotta no non ci 
stiamo 

Confusa la situazione del li¬ 
ceo scientifico Newton «Da 
me gli scrutini li hanno fatti > 
spiega Umberto •* ma per il 
resto non cl capisco niente 
Su quattro sezioni due sono 
bloccate una al triennio I al¬ 
tra al biennio I professon si 
danno il cambio chi si rifiuta 
di fare gli scrutini in una sezio¬ 
ne e invece disponibile nel- 
I altra e viceversa 

Al liceo scientifico Cavour 
la situazione è più tranquilla, 
sono pochi gli insegnanti che 
aderiscono alla lotta dei Co¬ 
bas e dopo un ntardo di un 
mese nel consegnare le pagel¬ 
le del pnmo quadrimestre so¬ 


no già stati promessi gli scruti¬ 
ni per l'inizio di gitano 
■Il blocco continua? Hanno 
deciso cosi?* Al liceo Mamia- 
ni la notizia fa I effetto di una 
doccia fredda, speciabnente 
tra chi sta studiando come un 
forsennato in attesa degli esa¬ 
mi di maturità «Solidarizzare? 
- dice Luca che fa la terza • 
Oli studenff non possono soli- 
danzzare se vengono colpiti 
cosi Anche perché non mi 
pare che gli insegnanti abbia¬ 
no davvero voluto cercare un 
rapporto con neri Riunioni 
non ne abbiamo fatte, al mas¬ 
simo se ne è discusso qualche 
voUa nei corridoi Per me le 
loro rivendicazioni sono giu¬ 
ste e la decisione della Procu¬ 
ra della Repubblica di apnre 
un inchiesta è sballata e da 
condannare, ma anche il pro¬ 
seguimento di questa forma di 
lotta è inaccettabile* 

C'è anche <^che «fortu¬ 
nello* che non si preoccupa 
piu di tanto «Qui da noi il pro¬ 
blema quasi non esiste - dice 
Sabnna, dell'lstilulo commer¬ 
ciate Einaudi - hanno conse¬ 
gnalo a volo le pagelle del pri¬ 
mo quadnmestre e anche per 
gli esami sembra non cl sia 
nulla da temere ■ 



Esami di maturità 

Più di 40mila 
ora sono 
col fiato sospeso 

■i Sono in tanti e co! fialo sospeso, molti 
non hanno ancora avuto le pagelle, nessuno sa 
ancora se e quando finirà il blocco degli scruti¬ 
ni Si presenteranno 41 562 studenti davanti 
alle 595 commiuu^ni esamlnatrìci nelle scuole 
romane Rispetto allo scorso anno i candidati 


sono 139 In meno \ dati, fomiti dalVuiricio 
stampa del Provveditorato agli studi di Roma, 
evidenziano che il maggior numeto di candi¬ 
dali si concentra nella matuntà tecnica Ostituti 
commerciali, agran, nautici, per il turismo, 
femminili, periti aziendali, geometn. program- 
maton. spenmentalQ con 18 399 giovani, di 
CUI 15 906 interni e 2 493 esterni 
Segue la matuntà scieniifica, classica, magi¬ 
strale. linguistica e mnmenlale con 15891 
studenti, di cui 14 859 candidati Interni e 1032 
esterni Per la matuntà professionale si presen¬ 
teranno 5 900 candidati (4 427 interni e I 473 
esterni), mentre per la matuntà artistica, arte 
applicata e sperimentale (accademia di danza) 
i giovani studenti esaminandi saranno I 372 
(1 167 interni e 205 esterni) Impegnati nelle 
commisaoni dovrebbero essere 595 presidenii 
e 2 975 commissan 



Pony express: 
fraiKobolli 
anche per loro 


Pacchi e lettere celen. grazie ai pony express, ma con 
francobollo Questo stabilisce la legge e cosi deve com¬ 
portarsi chi invia il plico e chi lo recapita Pena una super- 
multa len sono stali colti in flagrante il 99 per cento dei 
pony express fermati dalla polizia speciale del ministero 
delle Poste che aveva organizzato ven e propn posti di 
blocco in alcune zone della città L operazione è stata 
eseguita, si dice, per persuadere le organizzazioni del re¬ 
capito veloce - 150 in tutta Italia • ad affrancare comun¬ 
que la corrispondenza 


A Monterotondo 
trovata 
una fornace 
di 2500 anni fa 


Ritrovamento archeologico 
a Monterotondo Nel corso 
di lavori m un cantiere dei- 
I Istituto autonomo delie 
case popolan, durante uno 
sbancamento, sono venuti 
alla luce reperti del terzo- 

g uano secolo avanti Cristo, 
iia ne) passato la zona, vi¬ 
cino alla strada romana «attraversata» dalla bretella Piano- 
San Cesareo, si era nvelata molto ricca dal punto di vista 
archeologico Secondo i pnmi accertamenti i reperti rinve¬ 
nuti ieri potrebbero far parte di una fornace di laterizi 
usala, circa 2 500 anni fa per la cottura di mattoni La 
sovnnlendenza è stata immediatamente avvertila 


Tra un anno 
Le nozze 
di Figaro 


U nozze di Figaro, la cele¬ 
berrima opera di Mozart, 
sarà ripresa dal Teatro del- 
I Opera nel dicembre 1988 
Lo ^tlacolo, come è no¬ 
to, non è potuto andare In scena in questa stagione a càusa 
d^H scioperi del personale indetti dai sindacali per il 
mancalo accordo con la direzione del teatro L'allestimen- 
lo del dicembre ’88 sarà uguale a quello saltato regista 
sarà Alberto Passini, direttore Gustav Kuhn, anche la com¬ 
pagnia di canto sarà i^uale (Alessandro Corbelli, Clany 
Bartha, Adelina Scarabelli, Claudio Desiden, Maria Fausta 
Gallamini, Laura Zannini e Mano Bertolino) 



Dopodomani 
in Campidoglio 
il piemio 
della Simpatia 


Il premio delta Simpstiai. 
idealo da Domenico Perti¬ 
ca e presieduto dalla sena- 
tnce Camilla Bavera, sarà 
liovedi in 
sindaco 
Que¬ 
st’anno saranno premiati 
Rita Levi Monialcini. Gian¬ 
franco Amendola, don Mano Picchi, Adnano Ossicini, En¬ 
rica Bonaccorti, Maunzio Costanzo, Gian Luigi Rondi, Lu¬ 
ciano De Crescenzo. Piero Angela, Gianfranco D Angelo, 
il regista Oktoini, Giacomo Marramao, Maria Carta.! re- 
stwratort dei monumenti della Sovraintendenza di Roma, 
Patrizia Piga in memor» di Claudio Villa, l^eram BatÙRelU 
campione mondiale di nuoto Un particolare riconosci- 
mento sarà consegnato a Maria Casella, che il 23 marzo ha 
salvato dall incendio i figli dei vigile Portolani a Ibta Ma^ 
sella, che ad Acilia rappresenta iianippo di solidanelà che 
assiste alla piccola Giovanna Conama colpita da coma, e a 
Giampiero Panicheili custode comunale delle memorie 
ganbaJdine al Gianicolo 


Sequestiati 
31^ di hashish 
Un arresto 


Operazione antidroga ieri 
mattina La squadra mobile 
ha arrestalo Adnano Vin¬ 
centi, 23 anni, nella sua abi¬ 
tazione di via Paimiro To- 
gliatu II giovane nasconde¬ 
va dietro un armadio otto 
pani di hashish equivalenti 
a tre chili II giovane aveva 
precedenti penali e per questo la polizia da tenqio ne 
controllava I movimenti 


ROtANMA LAMPUONAM 


Incidente Gradale 

Qimion contro un Tir 
alla Magliana 
Muore Tautista 


■i S è trovato davanti ala 
sua strada un Tir fermo Um 
frenati inutile, poi Paolo Ro¬ 
mani. S5 anni irasportatoredi 
Fondi, in provincia di Latina, 
st è sèiiantaio con il suo ca¬ 
mion pieno di ghiaia contro il 
•bisonte* con un carico di sei 
autovetture i vigili del fuoco 
han^o lavorato per quasi 
un'ora per tirare fuon il corpo 
di Paolo Romani dal grovìglio 
di lamiere Lo sfortunato auti- 
Ra è Diario due oro dopo al 
l'ospedale San Camillo 

È accaduto ai viadotto delta 
Magtiana, intorno alle 13 Un 
tutoartictiato, proveniente 
da ReggK (^abria, con sei 
vetture Laicia a bordo, si è 
accostalo ^ un lato dei via¬ 
dotto, sensi più neanche un 
filo di naitOèPrancesco toppo- 
lo 25 anni, fp cercato di avvi- 
clnaro il più pssibile il suo Hr 
al margine «pila strada, per 
cosentire alfealtro macchine 
di passare 

t sceso e a pedi si è avviato 
verso un disiifeutore In quel 
momento sul viidotto arriva¬ 
va velocemente li camion di 
Paolo Romani, carico di 
ghiaia Andava verso i'Eur, 
dove avrebbe scaocato i) suo 
autocarro in un caiticre edite 
a poca distanza chi Palazzo 


delio sport Quando ha visto 
ia sagoma enorme del rimor¬ 
chio de) Tir, ha cercalo di fre¬ 
nare Ha pigiato con li piede 
sul pedale del freno tentando 
di evitare 1 autoarticolato Ma 
non è niucito ad evitare I im¬ 
patto mortale il suo camion SI 
è fracassato contro il Tir La 
ghiaia, per effetto della frena¬ 
to, si è nveisata in avanti, 
schiacciando la cabina di gui¬ 
di del vecchio autocarro con¬ 
tro il nmorchio con le auto 
Paolo Romani, nel' abitaco- 
lo.è finito stretto in una morsa 
mortale Davanti il robusto au¬ 
toarticolato alle spalle la 
Sforna della massa di ghiaia 
ffer quasi un'ora i vigili del 
fuoco hanno cercato di apnrsi 
un varco nelle lamiere contor¬ 
te per l'impatto violento per 
estrarre il corpo ancora in vita 
dell autista II viadotto della 
Magliana è nmasto bloccato 
per due ore, occupato dalia 
ghitoa e dai due camion 
Il luogo deliincidente è 
quello stesso in cui tre anni fa 
piombò giù nella scarpata un 
autobus dell Atac il 293 I Ire 
ni deU'lnbus 210 non funaio 
narono e il pullman precipitò 
provocando la morte dell au¬ 
tista e di sei passeggeri 
DAO 





» { S ^ 


VlpHl de) fuoco mentre lavorano per tirare fuori daffabltatolo tt conducente dei camion che si è 
scontrato ien con un Tir dopo due ore il poveretto è morto al San Camillo _ 


Arrestati tre tunisini 

Venduta a Temiìiiì 
Feroma die uedde 


Ci allanne a Roma tra i tosicodipendenti; sembra 
che gin eroina che uccide. E più pura, più «loite» di 
quella normalmente in commercio. A spacciarla 
sarebbero dei tunisini, nei dintorni della stazione 
Termini. Ne sono stati arrestati tre, che avrebbero 
venduto la dose che ha ucciso il militare di leva 
Cosimo Colaluce. E forse anche le altre dosi morta¬ 
li. Quattro giovani sono nmasli uccisi in tre giorni. 


aiANCARLO SUMMA 


B Sembra ormai certo a 
Roma circola una partita di 
eroina che uccide £ piu pura 
piu «forte* del solito Ha già 
fatto quattro morti A venderla 
sarebbero spacciatori tunisini 
nella zona delta Stazione Ter¬ 
mini Gii inquirenti non voglio¬ 
no fare allarmismi Ma quei 
quattro morti di droga fanno 
pensare proprìo a uno stock 
di eroina «cattiva* 
li pnmo ragazzo a monre (il 
settimo dall inizio del! anno) 
è stalo, giovedì scorso Paolo 
Cizzi 22 anni ritrovato nei ga 
binettl del) ospedale Eastman 
il giorno dopo è toccato a un 
giovane militare di leva Cosi 
mo Colaluce. 20 anni ucciso 
da un «buco» durante un dro¬ 
ga party in via della Penna 
Sabato mattina sono stati n- 


trovati I corpi di Giuseppe Tu- 
n 26 anni e di Jeoffrey Char 
de 21 anni, americano 
Quattro morti in Ire giorni 
troppi per pensare ad una 
coincidenza U pnmo a non 
credere al caso e il dottor 
Massimo Barca consulente 
dei Comune per gh intervenu 
contro la droga oltre che fon¬ 
datore della comunità tera 
peutica «Viltà Marami* «Ma 
quale coincidenza - dice - 
negli ultimi tempi il consumo 
di eroina è in diminuzione e 
COSI il ncorso alle strutture 
pubbliche e il numero dei 
morti La percentuale di eroi¬ 
na contenuta realmente m 
ogni dose - aggiunge - vana 
dal 2 al 100% e se cambia di 
molto è facile che qualcuno 
muoia Inoltre abbiamo un in¬ 


dicatore che Cl mostra che 
qualcosa non va in questi gior 
ni è molto aumentato il nu 
mero delle chiamate al nostro 
' telefono in aiuto' Penso ci 
sia in giro roba più pura, più 
forte» 

■Era roba schifosa, mai vi 
sto nulla di simile ho avuto tre 
collassi - dichiarò alla polizia 
un tossicodipendente che era 
con li soldato al momento dei 
■buco» mortale - L avevamo 
comprala a piazza Indipen 
denza, un grammo* A ven 
derla erano stati tunisini, due 
o tre In una pnma retata gli 
agenti del 1* distretto di poli 
zia hanno arrestalo Bnndi 
Hassen Ben Mohamed. di 44 
anni e Aouni Ridha Ben 
Amv di 28 ien sera ne e sta¬ 
to arrestato un terzo, di cui 
non e stato reso noto il nome 
Questa mattina è stata convo¬ 
cata al 1* distretto una conte 
renza stampa, durante la qua 
le SI dovrebbero fornire ele¬ 
menti nuovi su questa inchie¬ 
sta 

I tossicodipendenti, insom- 
ma Stiano attenti ia «solita 
dose* potrebbe nsuitare sta¬ 
volta eccessiva forse mortale 


Terranoto 

Due scosse 
senza danni 
ai Castelli 

■i Pomeng^o di paura, 
quello di ien, nei Castelli ro¬ 
mani Due scosse di terremo¬ 
to. pochi minuti dopo le 17, 
hanno di nuovo toccato i pic¬ 
coli centn della zona L'epi¬ 
centro secondo quanto co¬ 
municato dal dipartimento 
deila Protezione civile, è stalo 
localizzato nella zona di Lati¬ 
na Velletn Nemi 
Due le scosse che si sono 
avvertite chiaramente, prece¬ 
dute pero da scosse di mino¬ 
re intensità La prima alle 
17 02 è stata del quarto grado 
della scala Mercalil. la secon¬ 
da pochi minuti dopo. 

17 08 è salita a) quinto 
La sala operativa della 
lezione avile. da Roma, si è 
^bito messa m contatto con 
le autontà locali per avere lì 
quadro esatto dell identità 
della scosa e dei danni causa¬ 
li A quanto pare, per fortuna, 
al di la di un po di comprensi¬ 
bile panico tra la gente, che e 
subito corsa in strada, non ci 
sono da registrare danni nè al¬ 
le persone né alle cose 
La zona dei Castelli, del re¬ 
sto è da tempo registrata co¬ 
me zona sismica di una certa 
nlevanza luitimo terremoto 
SI è venficato solo qualche 
settimana fa 
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Consi^o rionale 

Minirimpasto 

per un pentapartito 

provvisorio 

LUCIANO FONTANA 


■■ Il pentapartito regionale 
ci nprova Finora però c è $o 
lo un accordo sui nomi II ver 
lice dei cinque partiu di mag 
gioranza (De psi Pii Pn e 
Psdì) ha chiuso len mattina il 
suo pnmo round con queste 
decisioni il socialista Bruno 
Undi prenderà il posto del 
I ex presidente della Regione 
Sebastiano Montali (m corsa 
per un posto di deputalo) gli 
uomini in giunta non si cam 
biano anche se qualcuno 
avrebbe preferito un mlnlrim 
pasto Non e però nuscilo a 
sciogliere il nodo piu impor 
tante che pentapartito sarà^ 
Con pieni poten o solo di fac 
data? La Oc vuole un accordo 
politico «vero» i repubblicani 
minacciano di non entrare se 
non SI votano contempcra 
neamente importanti capitoli 
di bilancio i socialisti insisto 
no per un accordo «tecnico» e 
provvisorio Oggi pomeriggio 
ci sarà un supplemento di ver 
(ice difficilmente le posizioni 
si avvicineranno e quasi sicu 
ramante il consiglio regionale 
di domani non riuscirà ad 
eleggere il presidente e la 
giunta fotocopia Verranno 
sostituiti I consiglieri che han 
no presentato le dimissioni 
per candidarsi alia Camera e 
al Senato (sono sei dopo il 
colpo di scena della rinuncia 
del segretario regionale de 
Rodolfo Gigli che non è entra 
lo nelle liste e torna al suo po 
sto in Regione) e poi lutto nn 
viato alia prossima settimana 
•La soluzione che la mag 
gioranza sta preparando - di 
ce Pasqualina Napoletano ca 
pogruppo dei Pei alla Regione 
- non è credibile perché si 
’onda sulle ceneri di un penta 
panilo che ha portato allo sfa 
scio la Regione Non è inler 
venuto nessun fatto nuovo 
che possa far pensare al Psi 
che qualcosa può cambiare 
Noi pretenderemo un dibatti 


to politico m consiglio e un o 
perazione di verità sul bilan 

CIO* 

Proprio «jlla spina del bi 
lancio rischia di naufragare il 
compromesso di questi uiiimi 
giorni Nel marzo scorso la 
maggioranza approvò un bi 
lancio «tecnico» che serviva a 
coprire le spese per i dipen 
denti Segui un lunghissimo 
dibattilo sul «maxi-emenda 
mento» in cui dovevano entra 
re i finanziamenti per i agn 
coltura I industria e la sanità 
L assessore al bilancio Gaiien 
Zi parlò di mille miliardi da 
spendere Negli ultimi giorni i 
mille miliardi sono diventati 
60 «Non ne sono nmasti di 
piu» ha fatto sapere Gallenzi 
Ma I repubblicani insistono 
•Entriamo nella nuova giunta 
solo se si decide anche sul bi 
iancio« In particolare voglio 
no fondi per I industria I as 
sessorato godalo dal repub 
blicano Bernardi i socialisti 
replicano non impegniamoci 
in provvedimenti importanti 
facciamo un governo prowi 
sono («magari puntando solo 
su qualche emendamento» 
dice il segretario regionale dei 
PsiPolidorì) Dopo le elezioni 
arnverà il giorno del vero 
chianmenlo 

•Ma che credibilità può 
avere una soluzione precana'^ 
- commenta Pasqualina Na 
poletano - Per questo npro 
poniamo al Psi e al laici un 
governo di salvezza dell istitu 
to regionale« 

Anche alla Provincia il pen 
tapartito lenta di rimandare 
tutto al dopo-elezioni len 
mattina era convocata una 
nunione del consiglio per le 
dimissioni della giunta II pre 
sidente Evaristo Ciarla è am 
vaio però con un ora e mezzo 
di ntardo la maggioranza ha 
sfruttato 1 occasione per di 
chiarare nulla la seduta e rin 
viare 



■■ Occhio ai vigili Le su 
permulte sono illegali dato 
che il Senato s è nfiutato di 
convertire m legge il decreto 
ma a Roma i ■pizzardoni» con 
imueranno a far fioccare mul 
le triplicate sugli automobilisti 
indisciplinati fino a sabato 
prossimo il 16 maggio giorno 
preciso della decadenza del 
provvedimento Lo ha nbadi 
to len sera 1 assessore alla po 
Ima urbana Carlo Alberto 
Ciocci «Sul piano del diritto (1 
decreto delle supermulte - 
sostiene t assessore • è anco 
ra valido poiché il Senato non 
to ha bocciato ma s è soltanto 
limitato ad accantonarlo Fino 
al sedici maggio dunque il de 
creto ha validità di legge e i 
vigili adotteranno ancora le 
megamulie Poi se il governo 
non lo npresentera vedremo 
li da farsi» 

Di diverso parere invece sa¬ 
no autorevoli giunsi! che so 
stengono decaduto il decreto 
e illegali le megamuite già da 
sabato scorso Da quando la 
•Gazzetta Ufficiale* ha pubbli 
cato la notizia che il Senato ha 
respinto la proposta di con 
venire in legge II decreto go 
vemativo in mezzo a questo 
groviglio di interpretazioni gli 
automobilisti faranno bene a 


L’assessore: «Sono ancora valide» 

Per Carlo Alberto Ciocci 

il decreto non è ancora decaduto 

e i multati devono continuare a pagare 


Gli avvocati: «Difendetevi cosi» 

Per molti giuristi le megamulte 
respinte dal Senato sono illeg^i 
e i versamenti vanno rinviati 


La condanna delle maxìmtdte 


Il mistero delle megamulte secondo I assessore 
sono ancora valide e le lanfle tnpiicate verranno 
applicate Imo a sabato prossimo Di diverso parere 
autorevoli giunsti e avvocati Nell incertezza me 
glio stare alla larga dai vigili Per le multe già nce 
vute gli avvocati del centro difesa dei consumatori 
consigliano di nnviare i pagamenti m attesa di nuo¬ 
vi chiarimenti 


CARLA CHELO 


tenersi alla larga dai vigili Se 
presto però non arnverà un 
chianmento a fare le spese di 
questa gran confusione saran 
no soprattutto gii automobili 
sti che hanno già ricevuto le 
supermulte A Roma solo nei 
mese di marzo sono stati 
114 863 Per loro I assessore 
Carlo Alberto Ciocci ha catti 
ve novità «Chi ha pagato ha 
pagato e non sarà nmborsalo 
Quelli che ancora non lo han 
no fatto é mutile aspettare al 
(ro tempo Anche se il decre 
to decadrà il 16 maggio e non 
sarà piu npresentato te vec 
chie norme che nentreranno 
in vigore non avranno valore 
retroattivo* fn altre parole chi 
ha ricevuto le supermulte do 
vrà pagarle senza appello e 
senza «sconti» Ma anche su 
questo aspetto naturalmente 
gli avvocati consultati da molti 
cittadini non sono d accordo 
«È molto probabile che non 
saranno rimborsati coloro che 
hanno già pagato le supermul 
te giacché i Comuni avrebbe 
ro una certa difficoltà a nn 
tracciare i multati e rimborsa 
re toro parte del denaro Gii 
altn però hanno tutto il diritto 
di appellarsi e non pagare le 
cifre tnplicatc ma solo quelle 


delle vecchie multe» 

Per aiutare gli automobilisti 
romani a distncarsi m questa 
«stona ingarbugliala» qui sotto 
pubblichiamo i suggenmenti 
di alcuni avvocati Intanto pe> 
rò già da domani il gruppo co¬ 
munista in Campidoglio chie 
derà al sindaco di sop^nmere 
le supermulte «Il Comune 
non può eludere le leggi - 
spiega Piero Rossetti re^n 
sabile dei problemi dei iraffi 
co per la federazione del Par 
Ilio comunista italiano - lap 
plicazione dei decreto nei 
fatti bocciato dai Senato e dei 
tutto arbitraria e II Comune 
non può esigere multe illegali 
dai cittadini» 

La battaglia dunque conti 
nua in attesa di nuovi chian 
menti e di piu miti consigli 
Nella confusione che regna in 
questi giorni i Comuni delle al 
tre città del Lazio e dei! Italia 
stanno applicando caso per 
caso (e supermulte a seconda 
deli interpretazione degli am 
minlstraton Per 11 momento 
I unico Comune che ha sospe 
so 1 applicazione deile mega 
multe già da sabato scorso e 
quello di Pesaro In quasi tutti 
gli altn sono ancora applicate 
anche se illegali a dispetto 
degli automobilisti 



«Un consi^o? Non pagate» 


■i A Roma continuano a 
fioccare maximulte Ma come 
può difendersi il malcapitato 
cittadino che si veda contesta 
re un divieto di sosta da 36ml 
la lire? «Non pagando le multe 
> nsponde sicuro 1 avvocato 
Cario Rienzi legale della Lega 
ambiente che pure è un con 
vinto assertore della giustezza 
di quel decreto - E assoluta 
mente illegittimo il comporta 
mento di chi continui a fare le 
multe maggiorate Ormai la ta 
nffa è tornata quella in vigore 


pnma del decreto Non credo 
che i) Comune possa conti 
nuare a contestare maximul 
le» 

Ma un cittadino che si veda 
amvare la contravvenzione o 
che nceva I ingiunzione di pa 
gamento come può opporsi*^ 
La parola all avvocalo Marcel 
to Polacchi «Anch io sono 
convinto che queste multe 
non vadano pagale Comun 
que - I rimedi sono quelli del 
la legge sulle depenalizzazio 
ni la n 689 del 24 novembre 


1981 che ha trasformato le 
multe in sanzioni amministra 
live Lart 18 della legge dice 
che i interessalo può perso 
ndimente far pervenire al sin 
daco una lettera difensiva o 
giustificativa sul fatto conte 
stato entro i 30 giorni dalla 
contestazione o notificazione 
chiedendo di essere ascoltato 
personalmente e dire che es¬ 
sendo decaduto il decreto la 
multa e illegittima Ne) caso in 
cui il sindaco ritenga di dover 
notificare ugualmente I in 


giunzione di pagamento della 
maxisomma > continua I av 
vocato - il rimedio è i opposi 
zione a quell ingiunzione eie 
SI propone (dice lart 22 dall 
legge densi) con ricorsoal 
Pretore 1\ilto questo il cinzii 
no interessato può farlo soza 
bisogno dell avvocato R^n 
go comunque improboile 
ohe dopo I opposizione cnt 
ta al sindaco ) ingiuntone 
per II pagamento vada vanti 
per ta somma maggii'ata» 
DSP 


La lotta ppr le candidature 
In casa De s! litiga 
per i primi posti 
Nicolazzi guida il Psdi 


■i Franco Evangelisti con 
quista li collegio senatonale di 
Roma I Alla Camera c é lotta 
per i posti in cima alla lista 
Fino a larda sera non era an 
cora chiaro In che ordine si 
presenteranno alle eiezioni i 
più quotati dirigenti De La li 
sta però è ormai fatta alla Ca 
mera il numero uno è Giulio 
Andreotli II secondo posto è 
in ballottaggio tra il ministro 
delio Darida e il neominlstro 
•tecnico» Giuseppe Guanno 
Seguono Giovanni Galloni 
Mauro Bubblco Villono Sbar 
della Carlo Merolli Italo Bec 
chetti Rolando Rocchi e 
Franco Fausti Un posto nella 
testa di lista dovrebbe toccare 
anche a Francesco D Onofrio 
coordinatore delta De roma 
na Nell 83 era stato eletto co 
me senatore a Napoli questa 
volta dovrà combattere con I 
pezzi da novata della De ro 
mana Tra I «volti nuow» ci sa 
ranno Alberto Michelini Siro 
Castrucci Elio Mensurati e 

Elezioni 
Allei? 
attivo 
del Pei 


Cesare Cursl Gli indipendenti 
sono il violinista Ulo Ughi 
Abdom Pamich Rosanna 
Vaudeili e Paolo Valenti Pao 
lo Cabras deputato uscente 
correrà questa volta per il Se 
nato (è candidato nei collegi 
Roma V e Vi) Sempre per il 
Senato si presentano Leopoi 
do Elia (Roma Vili) Roberto 
Ruffilli (Roma II) Gerardo 
D Agostini (Roma 111) e Carlo 
Pani (Roma iV) Lex magi 
strato Claudio Vitalone è can 
didado nei collegi di Civita 
vecchia e Prosinone 
Anche i socialdemocratici 
hanno sciolto li nodo del ca 
polista, sarà Franco Nicolazzi 
mentre I ex segretario Pietro 
Longo (osteggiato dai social 
democratici romanO si pre 
senterà al Senato a Roma 
Prosinone e Cassino Paolo 
Portoghesi sarà presentato dai 
socialisti net collegio senato 
riale Roma I mentre Ciampao 

10 Sodano è nuscilo a neon 
quistare un posto in lista 

Linee Atac 

11 nuovo 
capolinea 
è pronto 



la perplessi turisti 


U (rana del Cianicola «< 


Gli sfrattati occupano l’ex Ipab a Trastevere 

Con una cooperativa vq^ono ' 
recuperare il palazzetto 


Hanno occupato un palazzetto degradato a Trasteve 
re di propneta del Comune e vogliono nstrutturarlo 
per viverci E la proposta di un gruppo di famiglie 
sfrattate nunite in cooperativa Hanno già pronto il 
progetto, vogliono I aiuto del Comune «Anche in 
questo modo - sostengono - possiamo dare una 
mano a nsolvere il dramma degli sfratti» A Roma ci 
sono oltre 70 immobili pubblici abbandonati 


STEFANO POLACCHI 


M «L asino che vola in cer 
ca di una casa • E scntto co 
SI MI mun dell ex Ipab di via 
Anicia 7 a Trastevere un pie 
colo dignitoso e allegro eser 
Clio d) sfrattati residenti nel 
centro storico ha occupato il 
palazzetto ora propneta del 
Comune molli anni fa inve 
ce sede di un Opera per la 
maternità Piccoli imprendilo- 
n commercianti darle una 
(Mttrice una guida tunstica 
perfino ima avvocato sono 
questi gli animaton lutti sopra 
la mezz età di una battaglia 


che ha I entusiasmo dei ven 
I anni «Vogliamo recuperare 
il palazzetto e destinarlo ad 
uso abitativo» E questa la prò 
posta degli sfrattali nunili in 
cooperativa I Amus 85 che 
hanno già presentalo un prò 
getto per ta sua nstrutturazio 
ne «Amus» è il contrario di 
Sunia il sindacalo degli inqui 
Imi ed anche «1 asino che vo 
la» è nato da una scherzosa 
assonanza con Sunia e Amus 
■In effetti - ha detto Luigi Pai 
lotta segretano del sindacalo 
> la nostra e un po una lotta al 


contrano Non chiediamo as¬ 
sistenza non vogliamo sem 
pheemente una casa siamo 
noi a proporre una soluzione 
con tanto di progetto c pre¬ 
ventivo Ci battiamo per co 
struire 13 appartamenti nel 
palazzetto di cui una deema 
di 80 metn quadn per un co¬ 
sto di circa mezzo miliardo 
Alle spese deve concorrere il 
Comune insieme alla Coope¬ 
rativa Calcoliamo che si 
spenderebbero circa 600miia 
lire a metro quadro mentre il 
costo di un appartamento 
nuovo Si aggira sopra il milio¬ 
ne» 

E nato così il pnmo proget 
lo concreto di recupero anzi 
di auto recupero del centro 
stonco «Ora ha denunciato 
Damele Barbien della segrete- 
na del Sunia» 

Da quell allegro esercito di 
occupanti sono emerse le di 
verse storie di un solo ango¬ 
sciante dramma lo sfratto «È 
una violenza I ha definito la 
signora Anna Mana Gagliardi 


ni dal 24 febbuo senza una 
casa - Dopo 9 anni il padro 
ne m ha sbaiHa (non Abita 
vo in via del Bbuino il padro¬ 
ne aveva 3 apvtamenii liberi 
nel palazzo ed altre decine 
sparsi per tua Roma» Anche 
la signora fresa abita da 26 
anni in piazà Zanardeili llpa 
drone di csa propnetano di 
oltre 500 ppartamenti le ha 
chteslo 2fnihoni ai mese di 
affitto prndere o lasciare Lo 
sfratto sgà eseguito in questi 
giorni et in quella casa si 
stemerà uno studio legale 
■Avevaiio censito oltre 70 im 
mobili Aibbhcì e degradali in 
pieno entro > ha detto Pai 
lotta •• Una trentina sonq stati 
nstruiurati e ne è stata cam 
biatala destinazione duM 
sonc diventati uffici Voglia 
mo fivece che il cuore di Ro¬ 
ma orni a pulsare di vita con 
I suti abitanti e le sue tradiiio- 
ni* Giovedì prossimo 1 Amus 
prisenierà ai cittadini ii pro- 
gttto invitandoli ad una festa 
nel palazzetto 


Gli edili oggi in corteo per il contratto: 
la manifestazione dall’Esedra alle 14 


«Vogliamo più lavoro» 


■i I) Pci di Roma è pronto 
per la campagna elettorale II 
primo appuntamento per idi 
ngenti e i militanti è per oggi 
pomeriggio alle ore 17 nei 
locali della Federazione ro 
mana in via dei Frentani «Li 
niziativa politica e di massa 
dei comunisti romani nella 
campagna elettorale» questo 
il tema dell attivo che sarà in 
trodotto da Goffredo Bettmi 
segretario della Federazione 
di Roma Al) iniziativa che ve 
drà la partecipazione di tutti i 
candidati della lista del Pci 
sono tenuti a partecipare i 
membri de! Comitato federale 
e della Commissione federale 
di controllo i segretari e le se 
gretene di zona i presidenti 
dei collegi dei probiviri 


Salviamo il Gianicolo 


Al pnmo posto 1 occupazione E poi I organizza 
zione de) lavoro, le «grandi opere» per Roma Capi 
tale )a sicurezza Gli edili tornano in piazza per il 
nnnovo del contratto L appuntamento e per oggi 
ptomenggio alle 14 a piazza Esedra «Questa e una 
categona falcidiata dai licenziamenti - commenta 
Giancarlo Preciutti, della Fillea Cgil - e che fa i 
conti con il lavoro nero» 


M È pronto I ordine di ser 
vizio dell Atac per lo sposta 
mento dei primi due capoti 
nea da largo Colli Albani ad 
Arco di Travertino 
Il 657 e il 765 sono infatti 
te prime due linee che inaugu 
reranno il nuovo capolinea 
pronto da meci dotato di pen 
siline servizi igienici per i 
conducenti dei mezzi Atac 
etc e situalo accanto ad una 
fermata della metro A e ad un 
parcheggio di 450 posti 
La richiesta da tempo 
avanzata dai cittadini e previ 
sta dalla giunta di sinistra è 
stala accettata durante un in 
contro del Movimento federa 
rivo democratico con il re 
sponsabile del servizio prò 
grammazione dell Atac e il Di 
Tensore Civico della Comunità 
urbana di Roma 5ud Giulio 
^liemo 


B A mesi di distanza dalia 
(rana della collina del Giani 
colo come si può vedere dalla 
foto nulla e cambiato La vo 
ragine è sempre li al suo po 
sto proprio ai di sotto della 
transenna da cui i turisti si af 
facciano per ammirare il pa 
norama della città sottostan 
le Ma se I turisti tranquilla 
mente convivono per pochi 
minuti con la voragine di di 
verso avviso sono i membri 
dell associazione «Amici del 
Gianicolo» - presieduta dalla 
discendente dell eroe dei Due 
mondi Anita Garibaldi che 
hanno organizzato 1 altra sera 
una grande fiaccolata e uno 


spettacolo sul celebre colle 
per richiamare l attenzione 
delle automa capitoline e 
dell opinione pubblica sui 
problemi del Gianicolo Sono 
stati letti brani di poesie dedi 
cale al Gianicolo da poeti e 
scniion stranieri All incontro 
hanno partecipato gli attori 
Enrico Montesano Renaio 
Rasce) Paola Pitagora e il 
cantante Mimmo Locasciulli 
Ma le iniziative per il Giani 
colo non si fermano qua In 
(atti m vista del 140*anniver 
sano della Repubblica roma 
na - che sara celebrato nel 
1989 > I associazione si è già 
messa in moto per partecipa 


re «a modo suo» alle manife 
stazioni che si svolgeranno in 
quella occasione Una pnma 
tappa sara la nchiesa al Consi 
giio di Europa di tutelare il 
colle includendolo nelle zo 
ne di interesse intemazionale 
A breve scadenza intanto 
è stata organizzata una mostra 
di pittura che si terra a villa 
Pamphiìi il 28 giugno prossi 
mo e che sara dedicata alto 
«spinto dei Gianicolo» 

Anche la vicenda del Giani 
colo dunque e 1 ulteriore n 
prova del disinteresse della 
g unta pentapartito pnma e 
dopo le sue dimissioni per i 
problemi grandi e p ccoli del 
la citta 


M Occupazione e conirat 
to la partila e aperta Oggi 
sciopera e manifesta una delle 
categorie piu combattive del 
la capitale gli edili L appunta 
mento per Roma RietieViter 
bo è alle ì 4 a piazza Esedra 
un comiz concluderà lì cor 
teo a p azza Santi Apostoli I 
lavoratori si presentano al nn 
novo contrattuale con due mi 
lioni di ore lavorate m meno 
nell 86 rispetto all 85 con una 
caduta dell occupazione di 


due o tremila unita con una 
categona che conta circa 
(renlamiia editi il 50 per cen 
to in meno rispetto a dieci an 
ni fa E un imprenditona ag 
gressiva che approfitta della 
crisi del settore per moltipli 
care i casi di lavoro nero e 
non protetto che monetizza 
sottobanco spazzando pero 
via le mense e i servizi per i 
lavoratori 

«Non e un caso che la trai 
taliva SI sia arenata proprio sui 


punti p u qualificanti - spiega 
Giancarlo Preciutti segrelaro 
della Fillea Cgil di Roma - 
Chiediamo confronti preventi 
vi pnma dell inizio dei lavori 
per discutere degli organici 
della produzione dell orga 
nizzazione del lavoro In una 
parola e m gioco la stabilità 
del lavoro degli edili da assi 
curare anche con la mobilita 
da cantiere a cantiere» Poi 
c e da giocare anche la gran 
de partita dello sviluppo del 
I occupazione condannata a 
restare ferma anche per la po¬ 
litica di non spesa della pub 
blica amministrazione ^no 
centinaia t miliardi di fmanzia 
mento di progetti fermi per la 
crisi del Comune della Pro 
vincia della Regione e per 
1 immobilismo degli enti dello 
Stato Tutti interventi che da 


rebbero nuova forza e stabili 
tà al settore e nqualifchereb- 
bero anche la città Beta pen 
sare alle opere per i sistema 
direzionale orientale all edili 
zia scolastica alt o^redate di 
Hetralaia allo svilippo della 
seconda Universitàdi Tor Ver 
gala agli alloggi di edilizia 
abitativa sowenzirnaia. 

Ci sono poi tuttt ie opere di 
urbanizzazione Ec è anche la 
costruzione dellknello lerro- 
vlano indispeivabile per n 
solvere i probltfni di traffico 
della città «Nca una politica 
scntenata del «mento quindi 
- spiega Precutti - ma Uno 
sviluppo serì> dei servìzi 
grandi opereche cambino la 
qualità della ita» 

Lo sciopeo sarà di quattro 
ore a Roma Prosinone e Lati 
na e dureràmtta la giornata a 
Rieti e Vjtebo DRG 
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NUMERI UTILI 


I SERVIZI 


I TRASPORTI 


OlORNAU DI NOTTE 


CDggi, martedi 12 maggio, onomastico: Leopoldo; altri: Do- 
fnitifla, Nereo, Achille. 

ACCADDE VENTANNI FA 

È ii primo, vero giorno che annuncia l'estate, dopo un periodo 
insolitamente freddo e piovoso per la capitale. E i giornali 
danno grande nlievo ai 26 gradi toccati per la prima volta dal 
termometro ed ai primi bagni cui - pare - si sono abbandonali 
in massa sul litorale frotte di turisti siranien. Si nempiono anche 
le ville, prese d'assalto anch'esse dai soliti stranieri e da frotte di 
•coppiette* sdraiate al sole. Soprattutto studenti e studentesse 
che II cronista deirUnltà et descrive abbigliale con «castigate 
minigonne» 


Pronto intervento 113 

Carabinien 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Netteua urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo, ema^inazio- 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-387S-4994-8433 


Fs: inlormaaoni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Rumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Aiac 4695 

Acotra! 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herte (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Coltalti ^ici) 6541084 


Colonna: piazza Colonna, vìa S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquiiino: viale Manzoni (cine* 
ma Royat); viale Manzoni (S. 
Croce in Gemsalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Siel- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelstor e Porta Plncia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone (li Messag¬ 
gero) 



■ AmiNTAMENTI 

La aetiola la caallgo. Seminario-incontro della Federazione co¬ 
munista romana in programma per giovedì e venerdì presso la 
Sala stampa della Direaone Pel, via dei Polacchi, 43. Inizio ore 
16 con un'inboduzione di Silvia Paparo sul tema complessivo 
•I valori e gli obiettivi di una strategia riformaince contro 
rtóbandono e il blocco delle decisioni politiche»; comunica¬ 
zioni di Giorgio Franchi. Walter Veltroni. Tullio De Mauro; 
conclusioni di Aureliana Alberici; interventi di Mario Tronti. 
Benedetto Vertecchi, Simonetta Salacene, Roberta Finto, Car¬ 
mela Covato, Scipione Semeraro, Giorgio Mele, Franco Barat¬ 
ta. Nichi Vendola. Presiede Goffredo Bettinl. 

Uda Balllaa SoUnaa. La vita della compagna recentemente 
Komparsa, la sua militanza nel sindacato, la sua attività nell'U- 
di di Roma saranno ricordate oggi alte ore 18 nella sede del 
Circolo culturale di ina Quattro Wntl, n. 81. 

La donna, Il dealdeilo, la coDoaCeaza. Giovedì alle ore 18. 
presso la libreria ■S^ìo comune» di vìa Ostiense, 152 B 
primo incontro delle donne per una conversazione-dibattito 
tenuto da Gabriella lilarsili Mazzarìta. 

locootii lo biblioteca. «La narrativa latinoamencana oggi • parte 
prima* è il tema sui quale parleranno oggi, ore 18. presso la 
biblioteca lìla, via della Civiltà del Lavoro, 52, alI'Eur, i profes¬ 
sori Luisa Pranzetti e Vanni Blengino. 

Aaloolo Gramsci. Convegno dell'Associazione del sardi in Ro¬ 
ma: domani, ore 18, allargo Chigi. 19. Parlano Giuseppe Rorì. 
Mario Scotti, Pietro Soddu, Girolamo Solgiu. Presiede Mario 
Segni. «Nel quadro della cultura e letteratura sarda a cinquan- 
l'anni dalla morte». 

L'MMrlenaa del tempo. Seminario del Centro culturale Virgìnia 
Wootf, via S. Francesco di Sales 1 a; oggi, ore 20-22 incontro 
con il coordinamento di Paola Di Cori. 


■ ouESToauEUO mmmmmmmmmmm 

Lo ptaapo e la foraa. La funzione della maschera nelle culture 
Indigene. Appuntamento del Centro-studi romani di estetica: 
ofigr ore 17 nella Sala Comunale di palazzo Braschi, piazza 
Svi Pantaleo, 10. 

Bap^Aiulo '87. La.rassegna organizzata dagli artigiani di Anzio 
viene presentala questa mattina alle ore 11,30 a palazzo Va- 
lentlnl. 

SoMmana della bklcletta. Prosegue l'iniziativa delta Lega per 
l'Ambiente: oggi bicicinéma. appuntamento alle 19.30 a piaz¬ 
za del Popolo per andare al cineclub *11 Labirinto» dove si 
proietta «Dove sognano le formiche verdi» di Werner Herzog; 
sconto del 50% per chi arriva in bicicletta. Domani biduatro: 
appuntamento nella stessa piazza alle ore 20 per raggiungere 
Il Teatro Aurora dov'è la pnmà di «Centrale atomica e Pìppo- 
cavallo», con Pippo Franca; sconto del 50% Gira 6.000). 

■ MosifiEaÉaimlmmHHmMami 

1 

La lomba Froactda di Vald. Sono esposte Is ricostruzione del 
complesso, 'il corredo funerario, parte delle pitture originali 
della tomba, le oreficerìe provenienti da vari musei. Braccio dì 
Carlo Magno in piazza o. Pietro, colonnato a sinistra. Ore 
10-17, festivi 9-il chiuso ii mercoledì e ii i‘ maggio. Fino al 
17 m^gio. 

La terra tra due fluml. Ricerche e scavi in Mesopotamia e in 
Giordania di spedizioni italiane-, gli ori delle tombe reali di Ur. 
Kullure, del 111 millennio, gli avori di Nimnid, le sculture di 
Hatra, i'Eracle bronzeo di Seleucia. Chiesa dei Complesso di 
San Michele a Ripa, via di San Michele, n. 22. Ore 9.30-13.30, 
domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 maggio. 

Medicina tradizloaalc clntae. Esperienza e progresso: agopun¬ 
tura. farmacologia, igiene. Mostra promossa dall'Istituto Para¬ 
celso. complesso monumentale del San Michele a Ripa, via di 
San Michele 22. Orario: dal martedi al sabato 9.30-13.B0 e 
IS.30-19 30. domenica 9.30-13. Fino al 31 maggio. 

donale di bordo. Fotografie 1984-86 di Andrea Attardi, tren¬ 
tenne (olografo romano. La mostra è presso la «Dia Gallery» di 
Frascati, via del Castello. 38. 

■ MUSEI E SAUERIE 

Muoeo Preistorico Etnograflco L Plgorlnl. V ie Lincoln, 1 : tei. 
5910702. Orario: feriali 9*14, festivi 9*13. chiuso il lunedì. 
Ingresso L 3.000. Documentazione dell'epoca paleolitica, 
neolitica, del bronzo e del ferro. Nella sezione etnografica 
civlllà delPAfrica, Anìerichc, Oceania. 

Miiael Capitolini. P.za del Campidoglio, tei. 6782862. Orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13^ martedì è giovedì anche 17-20, sabato 
èriche 20.30-23, chiuso il lunedì, ingresso L 3.000, gratis rulli- 
ma domenica del mese. Da le opere esposte nei palazzi prò- 

G itati da Michelangelo^ Venere Capitolina, Calata morente, la 
pa etrusca con i gemelli del Pollaiolo. 

Musco Archeologico Oatlraae. Ostia Antica; tei. 5650022. Ora¬ 
rio; 9-16. lunedì chiuso. Ingresso L. 4.000. Raccoglie i pezzi 
più significativi degil scavi di Ostia. 

Galleria nazionale dvte antica palazzo Barberini. V. Quattro 
Fontane. 13; tei. 4754591. Orano, feriali 914, festivi 9-13, 
chiuso il lunedì Ingresso L 3 000. Contiene circa 200 opere 
dal Xfli ai XVIII sec., tra cui opere di Raffaello. Tiziano, Cara¬ 
vaggio, Uppi, Beato Angelico, Simone Martini. 

Galleria Doria Pamphlll. P.za dei Collegio Romano, la, tei. 
6794365. orario: martedi. venerdì, sabato, domenica 10-13. 
Ingresso L 2.000. Opere di Filippo Uppi, Caravaggio. Tiziano. 
Dosso Dossi. Andrea del Sarto. Velasquez. 

Calcografia nazionale. V. della Stamperia, 6: tei. 6798958. Ora¬ 
rio: lutti ì giorni 9-lS, domenica e festivi chiuso. Ingresso 
gratuito. Raccolta di 20.000 rami dei maggion incison, dai 
Raimondi al Piranesi. Sono esposti anche gli strumenti per il 
f lavoro di incisione. 

^ Galleria nazionale d'arte aodema. V. delle Belle Arti, 131. tei 

I 802751. Orario; feriali 9-14. festivi 9-13, chiuso il lunedi In- 

r gressoL 4.000, gratis finoai 18 anni eoltre 1 60 Èlamassima 

^ raccolta di arte italiana dall'Ottocento ad oggi 

[ Museo teatrale del Burcardo. V. del Sudario, 44. te) 6540755 

• Orario, feriali 9-13, chiuso festivi e nel mese di agosto Ingres- 

^ so gratuito. Ospitato in una casa di stile nordico, dei 1503. 

t raccoglie vario matenale di storia del teatro. 

; Museo storico dello Uberazlonc di Roma, V. Tasso. 145: tei. 

; 7553866. Orario; sabato 16-19. domenica !0-13, chiuso in 

: agosto. Ingresso gratuito. Documenti sulla persecuzione degli 

eorei e sui combattimenti della Resistenza romana 
i Musco astronoiQlco e copernicano. V.ie del Parco Melimi. 84. 

l lei. 347056. Orario; martedì, venerdì, sabato 9,30-12. Ingresso 

^ gratuito. La raccolta comprende strumenti antichi, a partire da 

quelli di epoca araba e medioevale, fino aH'età moderna 
; Gito Botànico. L.go Cnsiina di Svezia. 24; tei. 6564193 Orano. 

feriali 9-17,30. sabato 9-11. chiuso festivi. Ingresso L 2 000 
Presenta un lembo dell'antico bosco di querce, platani, cedri, 
una collezione di palme, conifere, graminacee, rosacee e la- 
minacce. 

Museo degli strumenti musicali. P za S Croce in Gerusalemme. 
9a. lei 7575936 Orano lenali 9-13,30, testivi 9-12.30, marte¬ 
dì e giovedì Ingresso L 2.000 Vi sono esposti oltre 800 
strumenti dall'antichità ad oggi. 

■ KR MANGIARE 

Ristoranti aperti dopo le 23: La Vecchia Roma, via Leonina 10 


TEATRO 

(Dome sono 
lenti 

quei due! 

■i II sottoiCiU. Testo di 
Charles Dyer, traduzione di 
Masolino D'Amico. Regìa di 
Valentino DaJn, scene e co* 
«lumi di Roberto Gaientini. In¬ 
terpreti: Arnaldo Ninchi e 
Claudio Sora. Al Teatro del 
Sàtiri. 

Ci sono due vecchi omo¬ 
sessuali piuttosto tristi, segnati 
non soltanto dalla vita in ge¬ 
nere, ma anche da alcune loro 
scelte sbagliate. Uno. Charlie. 
era artista dì palcoscenico di 
second'ordine, ma qualche 
problema con alcuni giova¬ 
notti lo ha costretto a lavorare 
con pettine e forbici accanto 
all'amante parrucchiere. L'al¬ 
tro, Harry, dopo una r^)ida 
malattia ha perso tutti i capel¬ 
li; che bella pubblicità per un 
parrucchìerel Mentre Charlie 
è di nuovo nei guai con la giu¬ 
stizia per aver adescato (o 
qualcosa di simile) un giovane 
poliziotto. 

Circa un quarto di secolo 
fa. questa commedia di Pyer 
(autore inglese) fu messa in 
Kena in Italia da Paolo Stop¬ 
pa e Renzo Ricci; alcuni anni 
dopo, Rex Harrison e Richard 
Burton la portarono sul grandi 
schermi (In Italia ebbe il titolo 
Quei due). In entrambi questi 
casi si parlò di interpretazioni 
particolarmente sofisticate, 
sempre a metà strada fra II co¬ 
mico e la sottile tragedia. Ar¬ 
naldo Ninchi e Claudio Sora, 
Invece, trasformano ii gioco 
«ambiguo» in un dramma fo¬ 
sco dell'emarginazione. Sa¬ 
crosanto, per caritàl. ma che 
avrebbe dovuto poter contare 
su un ritmo di regìa serrato e 
senza sbavature, Com che 

ui. francamente, non succe- 

e. I tempi sono lenti (qual¬ 
che taglio avrebbe pure giova¬ 
to) e gli interpreti rmiscono 
per immiserire la loro, prova 
ad una sorta di manifesto del¬ 
le lagnanze generali. M^ari 
Interessanti in via di prìnci^o. 
ma inadatte a questo tipo di 
teatro. □ N.Fa. 


MUSICA 

Prètre 
trionfa 
alla Rai 

EH Un appuntamento, meri¬ 
tevole forse della migliore 
memoria nella stagione sinfo¬ 
nica delia Rai, i stato l’atteso 
concerto di Georges Prétre al 
Foro ftalico, con proposte 
che hanno affollato l'Audito- 
rium fin negli scanni del coro. 
Il programma - popolare ma 
di impegno * e. certamente, la 
prestigiosa bacchetta hanno 
vincolato l'orchestra ad un'at¬ 
tenzione e ad una qualità di 
resa che si vorrebbero vedere 
costanti e non solo in occa¬ 
sione di scadenze particolar¬ 
mente fortunale. 

Prétre, pensoso animatore 
di fraseggio ed esigente evo¬ 
catore di suono, ha vitalizzato 
con volitiva saggezza le strut¬ 
ture dei poema sinfonico di 
Strauss, Vita d'eroe. Alla in¬ 
candescenza delle eroiche 
accensioni ha alternato una ri¬ 
flessiva cantabilità, dalle pie¬ 
ghe addirittura soavi. La violi¬ 
nista Silvana Romano, giova¬ 
ne prestante «spalla», merita 
la citazione per il contributo - 
alto e di autorevole disinvoltu¬ 
ra - neirarduo episodio soli¬ 
stico. 

Negli spazi che i programmi 
riservano a Ravei per I cin- 
quant'anni dalla morte, hanno 
trovato posto la Pavana, con 
Il suo malinconico, antico me- 
lodizzare e il Boìero-. il più 
straordinario trattato d'orche¬ 
strazione che si ricordi - l'ese¬ 
cuzione è di per sé uno spetta¬ 
colo - airarchitetlura del qua¬ 
le Prétro ha chiamalo le mi¬ 
gliori intenzioni dell'orche¬ 
stra. 1 «fiati», allo scoperto, 
hanno risf^io con una parte¬ 
cipazione di elegantissima ca- 
iibratura, sostenuta dapprima 
da un «pizzicato» sensibilissi¬ 
mo, quindi da uno splendido 
fascio di «erchi«. d’intensa or¬ 
ganicità. 

legittimo l'onore di un ap¬ 
plauso individuale alle prime 
parti ed. infine, il trionfo per 
VuUi. Q U.P. 


ARTE 


A scacchi 
con 

Caravaggio 

■■ Riccardo Toramast Fer* 
roDl. Gaiieria «Il Gabbiano», 
via della Frezza 51; fino al 15 
maggio; ore 11-13 e 17-20. 

Due dipinti di grande (or¬ 
mato al centro della mostra: 
■Una partita a scacchi» dei 
1985 e «Il rosso e il giallo» del 
1986-87 accomp^nato a una 
ricca sene di piccoli studi. 
Una mostrà intrigante come le 
altre di qu^to pittore angola¬ 
re che ha un occhio rap^e 
nel cogliere ligure e situazioni 
del presente e. poi. sente il 
bisogno di dare dignità e bel¬ 
lezza a questo presente avvol¬ 
gendolo in una risonanza fon¬ 
da della pittura antica, e in 
modi assai teatrali. 

Nella partita a scacchi tre 
giovani stanno giocando; 
qualcuno bussa alla porta e 
per un attimo, su! quale l'Im¬ 
magine è costruita, i tre si fer¬ 
mano; davanti a loro in basso 
un tavolo rotondo con una 
cranio, fiori e panni che sono 
un bel pretesto per scatenare 
la potenza imitativa delia fat¬ 
tura. I tre giovani sono ^ìen- 
didi per verità; ma a Tcmima^ 
Ferroni questa non basta, ed 
ecco intervenire il teatro co¬ 
me memoria della «Chiamata 
di S. Matleo» del Caravaggio a 


S. Luigi dei Francesi. Ne «Il 
rosso e II giallo» Ire romanisti, 
di una verità realìstica spudo¬ 
rata, se ne stanno seduti, bar¬ 
dati di bandiere e di sciarpe 
giallorosse presso una brandi- 
na dov'è stesa una donna as¬ 
sai bella e in carne dipinta con 
una vera magia di luce sulla 
fwlle. Anche qui il presente è 
rimandato a antiche pitture 
fiamminghe e olandesi tra le 
ronde e ii ritratto di gmppo.. 

□ D.M 


PERFORMANCE 

A Roma 
il gruppo 
Reta 

■■ Il gruppo Pela - Philìppi- 
ne Educational Theater Asso- 
ciation > 25 tra attori e danza¬ 
tori, è per la prima volta a Ro¬ 
ma. Vi è giunto in questi giorni 
dopo una lunga e prestigiosa 
tournée in diversi paesi euro- 

G i e dell'America del Nord. 

compagnia teatrale si è esi¬ 
bita domenica al Teatro delle 
Voci di via Bombelli mentre la 
prossima performance è in 
programma giovedì, ore 
17,30. all’Aula Maona del ret¬ 
torato deii’Universtlà «La Sa¬ 
pienza». In programma «Pana¬ 
ta sa KaJayaan», rappresenta¬ 
zione teatrale delle condizioni 
storiche che hanno portato 
aJi'aituaie situazione nelle Fi- 
hppìne. Scrìtta collettivamen¬ 


te. quest'opera unisce in una 
sìntesi creativa varie forme ar¬ 
tistiche e teatrali provenienti 
d^la tradizione popolare filip¬ 
pina. compresa quella delle 
minoranze etniche, e vi ag¬ 
giunge elementi e tecniche 
del teatro-danza, di teatro 
contemporaneo e detta ricer¬ 
ca musicale. 


EVENTI 

Annusando 
a Villa 
Pamphili 

■■ Un'occasione in più per 
scegliere Villa Pamphili come 
meta per le nostre passeggiate 
primaverili viene data da 
«...Annusando il mare da sud- 
ovest...». Si tratta di un'istalla- 
zione-mosira curata da quat¬ 
tro artisti, Artemìs Anagno&to- 
poulos, Eclario Barone, Ro¬ 
berta Pilif^i e Nilla Simonitlo, 
nelle sale di palazzina Corsini 
cui si accede dall'ingresso 
porta S. Pancrazio della Villa 
Qino al 20 maggio con l'orario 
9-20, giovedì e domenica 
9-13.30). 

Il vento, le nuvole e il mare 
sono gli elementi nantrali cat¬ 
turati e riscritti in materiali più 
ruvidi e concreti, come la stof¬ 
fa e la plastica, attraverso gli 
oggetti e le tele degli autori. 
Cosi Barone costmisce un 
percorso di gioco segttato da 
manicotti colorali; Filippi di¬ 
segna le nuvole su tele di Pvc 
appese ali'esiemo delta palaz¬ 
zina; Anagnostopoulos rico¬ 
pre un pianoforte con un 
drappo coloralo in vari toni di 
blu. Ditto è però congelato. 

•Un cielo senza nuvole è tri¬ 
ste, le nuvole senza vento 
frangono», dice Munari nella 
presentazione della mostra. 
Cosicché l'attenzione viene 
attratta dalle nuvole e da) ven¬ 
to reali che giocano creando 
forme e distoiggendole. all'ln- 
temo della cornice della fine¬ 
stra. Ma forse anche questo fa 
parte deirislallazione: poter 
vedere il cambiare continuo 
degli elementi della natura e 
contemporaneamente cattu¬ 
rarli con un richiamo Mr ave¬ 
re la natura in casa, u St.Sc. 



Gummersbach, un sassofonista atipico 

E>opo aver esaminato le condizioni dei far musica 
dal punto di vista dì compositori, musicisti, scuole 
popolari, abbiamo raccolto la testimonianza di un 
musicista non italiano che a Roma vìve e lavora da 
pochi anni: Andreas Gummersbach, trent'anni, 
sassofonista tedesco la cui formazione si discosta 
da quelle tipiche dei musicisti romani (autodidatta, 
conservatorio, scuola popolare). 



JACODO BENCI 


■i Ho studialo per cinque 
anni musica e inglese aH'uni- 
versità dì Bielefeld. Avevo già 
inizialo lo studio del sassofo¬ 
no privatamente, con un bra¬ 
vo jazzista; il professore dei- 
l'università mi dava le basi 
classiche ma organizzava an¬ 
che attività che integravano 
canto, musica, teatro. Dove¬ 
vamo raccontare, componen¬ 
do. delle storie col nostro 
strumento; e in difficoltà si 
trovavano proprio gli studenti 
che, avendo studiato in modo 
ortodosso, erano legati alla 
musica scritta. Suonavo in un 
quartetto di sassofoni, nella 


big band universitaria, in due 
diversi gruppi. La mia tesi fu 
sull'impro'Àisazìone nel XX 
secolo in rapporto alla didatti¬ 
ca del sassofono. 

ComG hi portato lo Italia 
e come U tei loteiito oel- 
rembleote rmoeDo? 

Ho sempre viaggiato. In Italia 
sono venuto per ragioni per¬ 
sonali, ma anche per scopnre 
qualcosa di me che nel mio 
paese, rispondendo sempre 
agli stessi stimoli, non potrei 
avvertire. Naturalmente, qui 
dovevo mantenermi. Comin¬ 
ciai •mettendo inserzioni su 


Porta Portese che dicevarjo 
«Sassofonista cerca gruppo»; 
ebbi diveree esperienze con 
gente che mi assicurava di 
avere contratti disc<^ra/ici o 
televisivi, gruppi che volevano 
suonar cose superiori alle loro 
capacità, convinti di aver subi¬ 
to successo... Quando cam¬ 
biai le mie inserzioni in ■Sas¬ 
sofonista diplomato cerca la¬ 
voro». finalmente giunsero 
proposte serie. Iniziai a lavo¬ 
rare con Hi Punk, gruppo fu- 
sion, e poi anche con uno 
rock, Bungaro. Non mi senti¬ 
vo vicino a questi tipi di musi¬ 
ca. ma sì trattava di lavorare 
per mangiare! Ho suonato a 
Napoli in concerto con ì Wah 


bailo, quindi ebbi la proposta 
di suonare in un disco del 
cantante Tony Cicco. Ho sco¬ 
perto così altri aspetti del la¬ 
voro musicale qui, come suo- 
Tvare a Domenico In con que- 
cantante... In tutta la mia 
esperienza italiana, poi. sono 
^aio perseguitato dal hok. Il 
punto é che questo look non 
nasce dal piacere personale, 
ma dal copiare i gruppi che si 
vedono in televisione. 

Qual è le tua coodiriope 
attuale, 1 tuM progetOT 
Riesco a fare quasi ogni setti¬ 
mana uno. due concerti, do 
lezioni privatamente e inse¬ 
gno in una scuola di musica a 


Ostia: non devo più dire di s) a 
ogni proposta. In campo 
jazzistico, mi attrae l'idea di 
un ensemble tutto acustico, di 
orientamento romantico, che 
(accia una musica ricca di 
cambiamenti. In Germania 
avevo un gruppo simile con 
un chitarrista, un contrabbas¬ 
sista e un percussionista. Fa¬ 
cevamo brani nostri e di altri, 
ad esempio di Egberto Gì- 
smondi. Intendo suonare in 
giro, partecipare a «sessions» 
per scoprire gente con cui sia 
in sintonia, con cui suonare 
come con degli amici e non 
dei collaboratori. Punto a un 
lavoro più personale, che mi 
lasci anche del tempo lìbero... 



rip. dom.) tei. 4745887; Ecce Bombo, via Tor Millina, 22 (dom.) 
lei. 6543469; La Tana dei Re, p.ia Re di Roma 49 Oun.) tei. 
7577762; Spaghetti House, via Cremona, 59 Gun.) tei. 420152; 
La Pizzerìa, via Alessandria. 43 (mw.); Carmina Burana, via 
Luca detta Robbia, 15 (mere.) tei. 57425^; Bruno, via Marruc- 
Cini, 18/h (dom.) tei. 490308: li Tulipano nero,' via Roma 
Libera, 15 (mere.) tei. 5816309; L'anoelo e U diavolo, via dei 
Vascetlarì, 21 (dom.) tei. 5898869; X'anaolo 44. via Donna 
Olimpia. 44 (mere.) tei. 5312840; Pan di Zucchero, via Pietro 
Verri, 11 (dom.) tei. 779988. 

■KR 

Cenlit» storico: Rotterdam da Erasmo, via S. Maria dell'Anima, 
12 (riposo mer.) Naima, via dei Leutari, 34; High Pive Caffè, 
Corso Vittorio, 286 (mar.); Antico Caffè della Pace, via della 
Pace, 3-5 (mere. matt.). 

ITaalcvere: Grigio Notte, via dei Flenaroli. 30/b: Billie Kollday, 
via degli Orti di Trastevere. 43 (lun.); Reflinè, vìcolo del More, 
49; Meivyn's Pub. via del Pcriiteama, 8; ver Sacrum, via Gari¬ 
baldi, 2a. 

Prati: Ponctea, via Crescenzio, 82a; Camarillo, via Properzio 30 
(mar.); Lapsutinna, via G. Bruno, 25-27 Gun.); Fuori Orario, 
Borgo Vittorio. 26 (mar.) 

Testacelo: Aldebaran, via Galvani, 54 (dom.). 

Eu^MarctMU; Bomboklaat, Lungotevere Dante, 270 Gun.); Hap¬ 
py Pub, via dei Carpazi, 31-33; '900, ale E. Dunant. 

Cdoaaeo-SoB dovoBÌiil: Er Pasiicciaccio, via P. Verri, 2; Bluec 
Power, via S. Giovanni in Laterano. 244; Glamour, via S. Gio¬ 
vanni in Laterano. 61; Duids Inn, via Panispema, 59 Gun): 
Tùsitala, via Neofiti. ISa; Venice, via del Boschetto (dom.); 
Gamela, via Frangipane, 36 Gun.); Cavour 313. via Cavour, 313 
(dom.); Eleven via Marc’Aurelio, \ 1 Gun.). 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1921 (zona 
centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio; via Appia Nuova, 213. Awello: via 
Bonifazi, 12. EaEtUllDO: j^leria ai testa Stazione Tennlnl (lino 
ore 24); via Cavour. 2. Enr viale Europa, 76. GlasIcoleaM: 
piazza S. Giovanni dì Dio. 14. Lodovlal: piazza Barberini. 49. 
MMtl; vìa Nazionale. 228. Dada Lido: via P. Rosa. 42. Portoli: 
via Bertoloni, 5. Pleinlata: via Dburtina, 437. Ùonl: via XX 
settembre. 47; via Arenula. 73. Pertnenae: Via Portuense, 
425. PrenestlMFCeDlocclle: Delle RoWnle. via delle Robinie, 
81. Via Collalina. 112. P r enc eUno U hé ran o: via l'Aquila, 37. 
Preti: via Cola di Rienzo. 2)3; piazza Risorgimento. 44. Prt» 
mavolle: piazza Capecelatio. 7. QnedmTo Cluerittà-Don 
Bosco: via l\iscolana, 927; via TUsctriana, 1258. Trlesle; vie 
Roccantica. 2; via Nemofensc, 182. Monteoaicto: via Nomen- 
tana. 564. Nem e Rt on e; piazza Maisa Canora, 10. DrtoalUe: 
via Cipro. 42; l.go Orvinia, 18. Tor DI Quinto; via Flaminia 
Nuova, 248/A. [nnthr«a: via Lunghezza, 38. Osdenae: via 
Ostien», 168. Marmai; viale Marconi. 178. AcUlo: vìa Boni- 
chi, 117. 

■ PICCOLA CRONACA mHBmmMBai 

Culle. È nato Eugenio, Rglio del compagni Elio e Pina D'Orazio. 
Al nuovo arrivato e ai genitori gli auguri della Sezione Enti 
locali del Pct e de l'Unità. 

■NEL 

PEDCRAZIONC ROMANA 

Giovedì 14 e venenfi 15 illr nrr Hi sfinirlo Inronfrn m ■! ■ 
scuole In coailgop. i rolert e gli oMeMvl di uni strulcgln 
rtlofmatrtcecoalrori h haBdono ed U blocco delle decisi» 
ni noUtkbe», messo le Solo stampo della Dlrerioae del 
Pel. 

Avvisi. I compagni della C0i che hanrto partecipato all'assem¬ 
blea dei lavoratori comuntsii di Milano hanno sottoscritto per 
la campagna elettorale del Pei la somma di L 2.142.000. 

Sez. Mornnlno. Alle ore 18 nei cortili delle case lacp iniziativa 
sulla casa con Sandro Dei Fattole, Esterino Montino e Clccac- 
ci. 

Sez. Porta S. GlovannL Alle ore 15 incontro con gli anziani con 
Leda Colombini e Fernando Campagnano. 

Cellule Mercati Generali. (XI Circoscrizione) alle ore 6 volanti- 
naggio con Franco Vichi, Roberto Cuiilo e Tallone, alte ore 10 
assemblea della cellula. 

Sezione Fette de TUnllà. Domani, presso la Federazione roma¬ 
na, alle 17,30, riunione sulle pnxmste di spettacolo per la 
Festa. Sono convocali i segretari delle sezioni interessate. 

I capigmppo delle seguenti circoscrì^ni: XVI, XVII. XVIII, XX 
devono ritirare materiale u^nte in federazione (dalla compa¬ 
gna Pompili). 


COMIIATO REGIONALE 

Federazione di Latina. E convocata per oggi alle ore 17.30 
presso, la federazione, la riunione del C( della Cfc + segretari 
iederazione Q{- Pecchia, M. Quattrucci). 

Federazione di lìvolL B^ni di 'Tivoli alle ore 18 ass. pubblica su 
problemi amministrativi alle Terme Acque Albule (Di Bianca, 
Del Priore, Rosso, Di Mattia). Tor Lupara; alle ore 20 attivo 
sezioni Mentana sulla viabilità (Caniso); Capena, alle ore 
20.30 Cd gruppo consiliare (Zaccardiru); Villanova alle ore 
20.30 attivo su festival Unità e campagna elettorale (G. Ga^w- 
ri) 

Federazione Castelli. Frascati alle ore 18 c/o sede Usi greppo 
Rm 29 (Di Cola): Attivi: Genazzano alle ore 20 (Strefaldi); 
Torvaianica alle ore 18.30 (BartolellO; Ariccia alle ore 18 (Ma¬ 
gni); Albano alle ore 18 (^ttimO; Marino alle ore 18.30 (Forti¬ 
ni); Carchìiti alle ore 20 (Corradi). 


Uno spazio 
verde 

per Montesacro 

Carà Unità, 

a Moniesacro mancano spazi 
verdi, ma qualche volta si 
sprecano. Lateralmente al 
Ponte delle Valli che da Mon¬ 
tesacro va in viale Libia sulla 
destra per chi si reca a Roma, 
c'è un terreno di circa 22 etta¬ 
ri Tale terreno è inutilizzato 
mentre tutto il quartiere Mon¬ 
tesacro avrebbe estremo biso¬ 
gno di un parco per i giovani 
ed anziani. Questo argomento 
è mollo sentito dagli abitanti. 


perché non ve ne occupate? 

□ Carlo D'Amato 


E dopo 
i graffiti 

più niente _ 

Cara Unità. 

uno sprezzo a pressione ha in 
pochi attimi cancellato quan¬ 
to né il passare degli anni né il 
disinteresse recente erano riu¬ 
sciti ad eliminare Parliamo 
dei disegni e le scritte sui muri 
della facoltà di architettura. 
Quei graffiti ci rassicuravano 
che almeno una volta lì si 


CARA UNITA' 


scontravano idee e ideali, ci 
aiutavano a patire meno la 
mancanza di stimoli e di occa¬ 
sioni di dialoghi Non sì tratta 
di nmpianlo per la lotta politi¬ 
ca violenta ma piuttosto per il 
confronto intellettuale e cul¬ 
turale della CUI mancanza è 
grave ed inammissibile legge¬ 
rezza non accorgerei, ora da¬ 
vanti alla facoltà di architettu¬ 
ra non più murales vedremo, 
ma solo la sfilata di macchine 
prestigióse e giovanotti sem¬ 
pre ben vestiti e abbronzati 
che SUI mun certo non senvo- 
no più, più studiosi magari ma 
meno pensanti 


□ Enzo Fava e Luigi Posellì 
(studenti di architettura) 


Organizziamoci 
per l’aria 

pulita... _ 

Cara Unità. 

ho ielle la dichiarazione del 
Pci SUI programmi di governo 
per tutte e tre le giunte in crisi 
e concordo che l'ambiente 
debba avere la pnonià assolu¬ 


ta. Quale medico di base vor¬ 
rei ricordare che Roma regi¬ 
stra oltre 6n1ila morti all'anno 
per tumori .solo fra la popola¬ 
zione residente. An» mentre 
in Italia un decesso su quattro 
è da riportare ai tumon, a Ro¬ 
ma la mortalità si registra ogni 
tre casi. D'altra parte è risapu¬ 
to che i tumori più maligni in¬ 
sorgono sui tessuti epiteliali, 
quelli a contatto con Tarn- 
biente. La città dunque è di¬ 
ventata così nociva per la sa¬ 
lute? E se è così che cosa si 
deve fare? La pnma cosa è l'i¬ 
niziativa dei cittadini: è ora di 
muoversi come al tempo della 


lotta contro il tifo e l’epatite. 
Senza il movimento attivo e 
organizzato dei cittadini per 
l'aria pulita non si ottiene nul¬ 
la. 

□ Roberto Jauicoti 


Il medico 
sbaglia ma paga 
il malato_ 


Cara Unità, 

perché l'ammalato deve sem¬ 
pre subire passivamente sen¬ 
za che nessuno lo protegga 
quando il chìre^o Sbaglia? È 
capitato a mia moglie, operala 


agli occhi, per il distacco della 
retina, dal suo medico curan¬ 
te. Ha subito due interventi: 
due fallimenti accertati e do¬ 
cumentati da due illustri con¬ 
sulenti. Oltre alla grave merto- 
mazione rimasta alle sofferen¬ 
ze fùùche e psicologiche subi¬ 
te. c'è stalo un danno eetmo- 
mico di dieci milioni perchè 
tale fu la spesa sostenuto. In 
seguilo ci fu consigliato il re¬ 
parto oculistico del S. Camillo 
per il tentativo di recuperare 
almeno parzialmente la vista. 
Ho chiesto al medico che ha 
sbagliato un parziale rimbor¬ 
so. ma non mi ha nemmeno 
degnalo di una risposto. È giu¬ 
sto che paghi sempre l'amma¬ 
lato. in tutti i sensi? 

Q Antonio Clemente 
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mCROMA 

Or» 10 «Chi è più matto ha 
raglonat. film, 12 Cartoni ani* 
matl, 13.6S iDartclng Oaya>. 
novità: 1t.28 lAncha i ricchi 
ptanoonoa. telanovela. 19 
•Dancing Days». novali. 20 
•Chlco and tha man», talafilm, 
20.30 cH sapore dalla sag- 
gaua». 22.3B «Il profumo dei 
potaraa. Konaggiato. 23.40 
Prima pagma. 24 «Alla ncarca 
dai sogno», talafilm. 


GBR 

Ore 13 35 «Pigli miei vita 
mia» telenovela 16 «Ryan» 
telefilm 16 30 Cartoni, 
17 30 «Arrivano le spose» te¬ 
lefilm. 19 10 «Rosa di lon¬ 
tano». novela 20 25 Video- 
giornale. 20 50 Schermi e si¬ 
pari. 22 Eccoci qua siam don¬ 
ne. 23 30 Videogiornale «Il 
momento di Elisabeth» film 


N. TCLERCQIONE 

Ore 17 30 Scopri (oggetto, 
17 45 «La signora e il fanta¬ 
sma» sceneggiato, 18 30 Si 
o no 19 30 Ciak si gira, rubri¬ 
ca 20 1S News 20 40 Ama- 
nca Todav 20 SO Roma Mix 
22 30 Roma In 23 I falchi 
della notte 0 30 America To¬ 
day, 0 40 News, 1 Non stop 



CINEMA Q OTTIMO 

O BUONO 

■ INTERESSANTE 


OEFINIZIONI A. Avventuroso C. Comico DA: 
Ois^ni animati DO* Documentano F Fantascen 
za G Giallo H Horror M/ Musicale sA Satirico 
S Sentimenttfe MS. Storico Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 19 L'agenda di domani 
19 20 Oroscopo 19 301 fatti 
del giorno 20 Totofortuniere 
21 30 Dilettanti e 22 30 
Diano romano i protagonisti 
23 Indoor Immobiliare 24 
Oroscopo 0 10 I fatti del 
giorno 0 40 «Notte di tempe¬ 
sta» film 2 301 fatti del gior- 


T.R.E. 

Ora 12 10 «Innamorartis no¬ 
vela 13 «Andraa Celesta», 
novela 14 «Il medium», film, 

15 30 «Innamorarsi», novela, 

16 30 Telefilm 18 Pros^am- 
mi per ragazzi. 20 10 «An¬ 
drea Celeste» nov^a. 21 OS 
«il maestro di violino», film, 
22 50 24 ore, 23 Pokerissl- 
mo 


MSTROTOUTAN 
W»diC«r»o 7 


L 7 000 
T»l 3600933 


Howell BR 


(16 15 22 30) 


MOOERNETTA 
NatWapiiMilic» *4 


L 4 000 
Ti 460285 


Film p«i no 11 30/16 22 301 


MOOERMO 

Fi»n»H«lwWic»_ 


L 4 000 
Ti 4602B5 


Film per adulti 


(16 22 30) 


SUPERGA L 7 000 

VI» (Ma Memi 44Tal S604076 


OROTTAFERRATA 


la foto di Gioii 0 Umberto Rivi con 
Svana Grandi Dvia Nicolodi H 
(16 22 301 


filW YORK L 6 000 Cronaca di una morta annunciata di 

WkaCaM TV 7B10271 Franca»») Rosi con Rupert Fwett O 

_ nVlaMun DR _ (16 22 30) 

fM l 7 000 Wantad vivo 0 morto di GaryShvman 

VlsBVMCvmalo TV 5982296 con Rutgv Kanv A (16 30 22 30) 


AMBASSAOOR 

TV 9456041,17000 


Cronaca di una morta annunciata di 
Fiincmco Rov con Rupvi Eveett e Or 
nVia Muti DR (16 30-22 301 


■ raiME VtBIOMIHB 


PAsoumo 

Vcolo dal Piada 19 

L 4 000 
Tal 5603622 

Tha ahooting parti» (varsana in mg)» 
sa) (16 30 22 30) 




ACADEMY HALL 

VI# StMwa 17 

1- 7000 
Tal 426778 

Cro-Megnon Odlaiaa natta preistoria 
di MicfiaR Cbapmsn con Dvyi Hannah 

A 116 22 30) 

PRESIOENT 
VtoApptofhxwa 427 

L 6 000 
Tal 7910146 

Il colera dai acidi q Martin Scorsase 
con Paul Nawman TomCruise MvyEb 
sabath Masbantonio 8R 

ADMiUL 

PNoaVartMM. 1S 

U 7000 
Tal 651195 





Francesco Rosi con Rupart Ewen OR 
(16 22 30) 

PUSSICAT 

VieCarob 9B 

L 4 000 
Tal 73133X 

Film par adulti ( 11 23) 

ADRIANO 

Piana Cavot» 22 

L 7000 
Tal 352153 

Cro-Megnon Missei nette preietor)# 
é MichiR Chipman con Dry) Hannah 

A (16 30 22 301 

QUAnnO FONTANE L 6000 
Via4Fontww 23 Tal 47431(9 

8 lupe di mera q Maurqa Luodt con 
Gis Sammarchi a Anqea BR 

117 32 30) 

AMONE 

Via Lidi» àà 

L 6000 
Tal 7827193 

Ultimo tendo a Parigi di Bernardo Ber 
(oiuco con Markm Brando DR (VM 18) 

QUmWAlE 
ViaNazenala 20 

L 7000 
Tal 462653 

Tantaiione con Katnne Michelsen E 

VM 117 22 30) 



(17 22 30) 

QUIRWiTTA 

L 6000 

Camera con vista q James ivory con 

ALCKMC 

l 5000 

Hannah » le sua sortile é e con Woody 

ViaM Minghatti 4 

Tel 6790012 

Maggia Smtth BR (15 45 22 30) 

VIiLdiLesma 39 

Taf 6380930 

Alien 6R (16 45 22 30) 

(16 45 22 30)’ 

REAU 

PtoaaSonnno 15 

L 7000 
Tal 5810234 

Spettri q Mveado Avallona con John 
Papp» Katrma Mahalsen H 

117 22 X) 

AMIASaATORI SEXY L 4 000 

Film p« aduni (10-11 30 16 22301 

VìaMitotabaHo 101 

Tal 4741570 


■EX 

L 6000 

totf l'invaatigatopo OA 

AMBASSADE 

L 7000 

L# vedovi n«r« R Bob Rafelson con 

CoraoTnasta 113 

Tal 664165 

(16 22 30) 

Accadam» Agiati 57 

Tel 5408901 

Oabra Cingar Thqass Russell G 
(16 30 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 
Tal 67X763 

Ultimo tango a Parigi q Bernardo Ber 
tokjco con M«ton Srando • OR (VM 181 
(16 22 301 

AMEMCA 

l 6 000 

H lupo di mare di Maurua Lucidi con 

ViaN iW&ande 6 

Tal 5616168 

Gigi Sammarciv ad Andrea BR 
117 22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 6000 
Tal 837461 

la vedeva n«« q Bob Rafelson con 
Dabra Qngv, Tfiartu Russai G 

(17 22 30) 

ARCMMEDE 

L 7000 

True Storiaa di David Byrna con John 

Via A/efum^ 17 

Tal 875567 

Goodman Anne McEnroe OR 

117 22 30) 

RIVOU 

Vi»Lomb«q« 23 

t 7000 
Tal 460663 

Platean q Olivar Stona con Tom Beren 
gar Wìllam Oafoe OR (17 16 22 30) 

AAISTON 

ViaCcvona 19 

L 7000 
Tal 353230 

Figli di un Dio minor» é R Haines con 
Melane Matlin e William Hurt DR 
(17 15 22 30) 

ROUQE ET NQIR 
V»Sal«ian31 

L 7000 
Tal 664305 

Capriecto q Tinto Brasi con Noeta 
Warran Andy J Forasi E (VM 18) 
116 30 22 30) 

ARISTON il 

GaHarq Colonna 

L 7000 
Tei 6793267 

la vedova nere di Bob Rafaison con 
Oabra Cinger Theau Russell G 
(16 30 22 301 

ROTAI 

VwE Flèano 176 

L 7000 
Tal 7574549 

Spettri q Marcello Avillone con John 
Pappar, Katnna MohalMn H 

(17 22 30) 

ASTORIA 

Via é Viiia e»le« 2 

L 6000 
tal 5140705 

Jumpin' Jack Flash R Penny Mashatt 
a>n Whoopi GRdbflrg Stephen Collins 

BR (16 22 30) 

SAVOU 

Via Bvpvno 21 

L 6000 
m 66X23 

Saftoi di Gabnale Lana con Monica 
Guemtora • E (VM 161 (17 22X) 

ATLANTIC 

V Tu»col«nt 745 

L 7000 
Tal 7610656 

Il lupo di mora di Maurizio Lucidi con 
Gigi Sammvehi ed Antiaa BR 
117 22 30) 

SUPERONEMA 

Via VimaiaN 

L 7000 

Tal 48S4X 

Wghtmifa S q Chudi flusiefl con Ro 
bm Eoglund Haatfior Langankamp H 
(16 15 22 30) 

AUQUSTUS 

C M V EmanueN 203 

l. 6000 
Tel 6675455 

U declino delllmpare «nericano di 
Oanys Arcvtd con Oomamqua WichR 

DR (16 30 22 30) 

UMVERSAL 

Vte Sto) 16 

L 6000 
Tal 16X30 

Epattfl q Macello Avallone con John 
Papp» Katnna Michalsen H 

(17 22 301 

AZZURRO 8CIPI0NI 

l 4 000 

Ore 18 30 400 colpi ora 20 30 Quan¬ 
do volane (a ctoe^ ore 22 Lettera 


VdigkScDitfiiS4 

TR 3561094 




■ALDUMA 
Piafialduifta 52 

L 6 000 
TR 347592 

1 colora dai ioidi di Martin Scortese 

AMMA JOVSMLU 
PtoaaG Papa 

L3000 
Tal 7313306 

Fdm par adulti 

tabath Mastranfomo 8R 

116 30-22 30) 

AMINE 

PuaaSamolan» 18 

L 3000 
T«L 1906(7 

FHffl par adulti 

lARKRIM 

PfàBilqbwti 

L, 7000 
TR. 4751707 

S bambine dora 6 MchaRFIttchio ton 
EddR Mtfphy, Ùwtotta LaiMa • BR 

(17 22 301 

AQUtA 

ViiLAaAà.74 

L 2000 
TaL7SM9S1 

Firn firn adulti 





f4ffl par adulti 

•LUIMOON 

Viadi(4Cantàiti$3 

L 6 000 

TR 4743936 

FilmpffHMti (16 22 30) 

VtaMawM 10 TS. 7663527 


MOAOWAY 
ViadiNtoM 24 



«nsTOi 

t 6000 

Film p« aduhi (16 32) 

Tal 2I1S7X 





ELDORADO 
VUtdarEaron 36 

L 3 000 
Té Xt0662 


CAPrroL 

L 6 000 

Qua tipi ineofraggibW A J Karww con 
X»b Oouglai Surt Lancaatar A 
(16 30 22 30) 




MOULN ROUQE 

L. 30X 

firn par aduhi 

CAPRAMCA 

PiainCasrafWN 101 

L 7000 
TR 6792465 

1 bostoniani d) Janvet (vory eonVanes 
sa Redgrave Christopher Reeve • OR 
(17 X22 30) 

MM Cofban 23 

Tal 86623S0 


NUOVO 

LargDAactfnghi 1 

L 5000 
Tal 566116 

La pàNeuto dai ray q Carloa Sorin con 
uiaas OuffloAd, Jutte Chavet ViHanutva 

CAPRAMCHITTA 

PiaMorHeciwi» 125 

L 7000 
TR 6796967 

IfeiMine a MirabaHa. di Ere Rohmar 
con JoRle MiguR Jnica Forda 6R 
(16 30-22 30) 


Coaaa-FA (16 30-22 301 

ODEON 

PtocaRiAblri 

L 2000 

TaL4M7K 

Firn par adulti 

VNCmmSSZ 

L 6000 
TR 3661607 

SepM Fanieui con Fapio VRaggio • SR 
, (16 30-22 151 

PALUORM 

PuB Ronuno 

t 3.0X 
TdL5110203 

PSmsaradiiti 

COUOIIWNZO L 6 000 

PianaCdNdRqnto W T«i 350584 

( gittrrt«i dal Mia di Alain Johnson 
con Rched Jordan Nami Gam FA 
(17 22 301 

SPUNOM 

ViaPbrddl»1Aane4 

L 40X 
Té 62020$ 

Film par adulo 




L 3000 
Tal 433744 

FIbnporoduhi 

DIAMANTE 
ViaPranMima 232 b 

L 5 000 
TR 295606 

8 lupe di moia tf Maurino Lucidi con 
Giggi Sammirchi a Andraà BR 
(16 22 30) 

VieTEuma 364 

VOLTURNO 

VqVdlhmo 37) 

L 30X 

Rivista ipogiiarallo a film p«r adulti 

EDEN 

PaaColaéRenio 74 

L 6 000 
TR 38Q168 

CoramoM* da uno acanostiuto. di F 
F«mm con B«bva Oc Ro«R Mvina Su- 






mi AlhmiCwici OR (16 30 22 X) 

■ CIMEMAD'ESSMm 


EMtASSY 

U 7000 

8 giorno della lun« n«« A John Car 




VltSloppam 7 

TR 670245 

pani» H (16 45 22 30) 

ASTRA 

L 6 000 

Via Montanapetoena q Cvio Vanzma 

CMMRE L 7000 

VNRadnaMvatoita 29 

i tra amigea A John Landis con Chevy 
Chas«. Stava Marta BR (16 22 30) 

ViaNJorao 225 

Tal 8176256 

cpn Ranaà Simonsan Carq Alt 8fl 
(16 22 30) 

T<L 15^19 



FARNESE 

L 40X 

•atty Min è J J Bainai con Beatrice 

fSPfRiA 

L 4 000 

UcminI é 0«a Dame con Uwe Oefien 

Campo da Fon 

Tal 6564395 

Dell OR (16 30-22 30) 

PuBia Sennino 17 

TR 582684 

knacf.t BR (17 22 30) 

IWMIMI 

L 3 500 

Altorma a Helfywoed q S SpMibarg 

ESPIRO 

L 5000 

Ntaatma pietà di Riehvd Pevee con 

ViaVitvbo 11 

Tal 669493 

con 0 Aykroyd • OR (16 22 301 

V«Nemantana 

TR 693906 

Nuova 11 

Rcfivd Gva Kim Besmgv A 

(16 30-22 30) 

NOVOONI D'ESSAI L 4 000 

ViaMarrvMVq, 14 TASIie235 

Colpe di «pugna q B Tawmv con P 
Norat • G (16 30-22 30) 

ETOU 

Piana «tlucirta 41 

L 7000 
TR 6676125 

Cronaca di una morte annunciate di 
Frincaaco Rosi con Rupen Evertii Q 
noNiMutiDR (16 22 30) 

SCREEMNQ NUTECMCO 
4000T««eq« annuaN L 2000 

Rassegna «Filmstuqo» Kar(s qR Van 
AtAaran (vare, orn, sett tnglisal 

lURCWE 

VAUan 32 

L 7000 
TR 5910966 

8 giorno dMo luna n«a di John Car 
jpmm (16X22 30) 



Adhmm (wa. rtakano) 20 30) Tfta «vay 
ft» q Ene Mnchal (wri cnomalt) 

tUROPA 

Canto dtiM» 107/a 

L 7000 

TR 864868 

•asH Tinvastigatepe DA 

(16 22 30) 




■ CtNECUia 

HMBBH 




SALA A Un uomo una donna oggi é 




ViàliiMiati SI 

TR. 4761100 

Claudi Ltiouc)i. con ArwiA Aifnàa SE 
(17 20 22 30) 

SALAB la famiglia di £n«t Scoia con 
Vittorio Gastman Fanny Ardant Stafa- 
niaStfxàaili BR (17 22 30) 

U tOCfCTA APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

VlaTfafftatfAnuca 15/19 

Tal 492405 

UR Martofto q R W Fasibtodv - DR 

(20 30) 



ORAUCO 

VieParuGi 34 


Narcisaua q Norman McLvan OR 
(20 30) 

OAROCN 

VMiTraatovare 

L 6 000 

li colora dal aoWi di Martin Scorsete 
con Paul Nawman Tom Crune Mary Eli 
zabathMutrantomo BR 116 2230) 

Tal 75S178S 


RIABUWTO 

L 4 000 

SALA A Dova aognane \o termlcha 
verdi é Warner Hsrzog (16 30-22 30) 
SALA 6 U togganda dalli fertaua di 
Suram q Sarge) Paradzanov 
(19 22 30) 

QURDWO 

PnaVuRira 

L 5000 
TR 6194946 

Jumpin' Jack Flash ò Penny Marahail 
con Whoopi Goldberg Stephen Collini 

BR (16 22 30) 

Via Pompeo Magno 

27 

Tal 312263 

OKNEUO 

l 6 000 

Mosquito Coast q Peter Wev conHar 



VN Nomaniarw 43 

TR 864149 

rifon Ford Halm Mirrar DR 

■ FUCMI ■omaBHIH 


(16 22 30) 




OOlOEN 

ViaTtointo 38 

L 6 000 
TR 7596602 

La vedova nera q Bob Rafelson con 
Dabra Wingar a Tharesa Russa)) G 
(16 30 22 30) 

IMONTEROTONOO 


ORIOORY 

VieGreeonoVII 180 

L 7000 
TR 6380600 

Basò 1 (nvtstigatopo (D A ) (16 22) 

NUOVO MANCM 

Taf 9001B88 

Harmah a ta aua aoratta q a con Woody 
ANan OR (16 30 22) 

HOUOAY 

L 7000 

Stand by ma q Bob Ramer con WH 
Wheaton Rivar Pboanii DR 

(17 22 30) 

RAMARSH 

Té X02292 

Film par adulti |1$22I 



ALBANO 



■«UNO 

ViaG lodino 

L 6 000 
Tei 582495 

Quando soffia il vento qjimmyT Mu 
riamilo A) OR (17 15 22 30) 



ALBA RADIANS 

Tal 9320126 

Figli di un dio minora di R Haines con 
Mvlae Malia e William Hurt OR 

KING 

ViaFogiiMto 37 

l 7000 
TR 6319541 

Un uomo una donna oggi q Claude Le 

touch con AnoiA Aimée SE 

(17 30 22 30) 

FLORIDA 

Tal 9321339 

Plaioen d Oliver Sione con Tom Beren 
ov Willem Ditoe DR (16 22 15) 


L 5000 
Tel 5126926 

Misston di R Jof(4 con Robeii Oe Nvo 

A (16 22 301 



MADISON 

VtoCfMbrqt 

OSTIA 



MAESTOSO 

L 7000 

1 guernan del sola di Alain Johnson 
con Richard Jordan Jsmi Gertz FA 
(17 22 301 



VdAppia 416 

TR 786086 

KRVSTALL (•■ Cucciato) U 7 000 

Basii 1 invashgatopo DA (17 22 30) 

MAJESTtC 

Via SS ApMtoli 20 

L 7000 
TR 6794X8 

la coda del diavolo q Gotgio Treves 
con Robin Renucci Isabella Pasco OR 
(17 22 301 




SISTO 

Via dii Romagnoli 

L 6 000 
Tal 56107X 

Cronaca di una morta annunciata à 
Francesco Rosi con Rupsrt Evereti e Or 
nella Muti OR (16 15 22 301 







SCELTI PER VOI lltHIIHIIIilllitilllllllllllllllilllIllitlllllll 


■ LA VEDOVA NERA 

Dal regista di «Cinque p«ut facili» 
e «Il postino suona tempra due 
v^te» un trhiller in stile anr» Qua 
ranta anctie incentrato su una 
magnifica ossessione C 4 una 
donna facile che ewelena • propri 
manti pur aman(Soii lasciando 
dietro di sé una scia di misteri e 
una funzionala dell fbi che co¬ 
me affascinata da queiia prasan- 
za lascia tutto pur di agguantata 
I assasaina II loro diventarS («t 
riporto ouav mofboao aH tosa- 
gna della simbiosi ma ii fmaia 
rvon potrà che essere traggo 
Brave ie due interpreti Tharesa 
Russell (la cattivai a Oabrt Win- 
ger (la cacciatrtcel 

AMBASSADE AAISTON 2 
GOLDEN RI7Z 


O REINETTE £ MnASELLE 

il nuovo film dt Eric Rohmer rac¬ 
conta di una ragazza di campa¬ 
gna e una ragazza A città che 
fanno amicizia e tnslwna dt^u 
tono di tutto gli alberi e la natura 
I soldi e la gente e poetico «egre 
to fra di foro queK «ora b(u> pre¬ 
zioso istante antelucano da insa 
guira coma nel film precedente 
Mane Revière inseguiva d «rag¬ 
gio» Un racconto minintai conta 
solita implacabile eleganza alia 
Rohmar servito dalle gtoverv. 


sconosciute e brave Joeiie Miquel 
a Jessica Forde 

CAPRANICHETTA 


O BABIL LINVE8TIGATOPO 
La premiata ditta Walt Disney 
colpisce ancora e con un film de 
cisamente migliore del preceden 
te «Taron e la pentola magica» E 
protagonista come nelle tradizio 
ne à un topo si chiama Basii 
vive nella cantina di una casa di 
fiakar Street dove abita un certo 
Shoriock Holmes e he un grande 
talentacelo nel risolvere casi intn 
cati 

EUROPA GREGORY REX 


R MOSQUITO COAST 
Piosegue il sodalizio tra il regista 
australiano Pater Weir e il divo 
amencano Harrison Ford ma 
questo «Mosquito Cosst» non è 
eli altezze del precedente aWit 
ness II testimone» Tratto da un 
romanzo di Pau) Theroux sce 
neggiato da Paul Schrader il film 
è una parabola sulla foiha «ver 
de» Ford è un mventora ecologo 
oltrantistB che dalla natia Amari 
ca SI trasferisca vmi e bagagli (a 
famiglie) nei selvaggio Be)ize do 
ve tenta di ritrovare una vita «ver 
gma» s naturale Ma le nevrosi 
del 2000 non sembrano piu per 
mettere un avventura ella Robin 
sor> Crusoe Splendidi paetaggi 


buona regia ma le istanze morali 
del film restano un po sulla car 


□ QUANDO SOFFIA 
IL VENTO 

Arriva anche in Italia il film dt 
Greenpeace sulla «bomba» (spi 
randosi a un libro di Raymcmd 
Briggs il maestro dell animazio 
ne Jimmy T Murakami crea un 
film insieme tenero e beffardo in 
CUI I preparativi a) «giorno dopo» 
di due tranquilli pensionati inglesi 
diventano un angosciosa parabo 
■apolitica II film (90 minuti caca 
200 000 disegni) è bello e triste 
un ottimo esempio di cartoon 
«intelligente» Le musiche sono 
di David Bowia e dell ex Pink 
Floyd RogA Watars 

INDUNO 


R IL DECLINO 
DELL IMPERO 
AMERICANO 

Parlare parlare parlare forse 
per non morire In «Il declino del 
I impero americano» si parla pa 
recchio tra uomini e fra donne 
Sono due i gruppi di personaggi 
che SI ritrovano sulle rive di un 
lago canadese per sviscerare i 
propri rovelli esistenziali II loro 
diffuso «male di vivere» si tradu¬ 


ce forse in un eccesso di verlMsi- 
tà ma lo scorcio umerK) e socisit 
che ne emerge (suHo sfortdo dei 
Csnada francofono) è singolare, 
quasi quanto lo stile del regiit» 
Denys Arcsnd Piu che un film, 
un saggio soootogKO comunqut 
interessante 

AUQUSTUS 


O {BOSTONIANI 
Dal romanzo di Henry James 
«The bostOTH-ms» un bel film di 
James fvory noto in Italia per il 
recente «Camera con vista» La 
vicenda à ambientate r>ella Bo 
ston di fine Ottocento tra Incon 
tri di suffragette e gelosie dai ri¬ 
verberi omoMzssuali Vanessa 
Redgrave è una combattiva fem¬ 
minista attratta dalle doti oratone 
di una giovans ragazza Ma c à il 
cugino ChriatopherRaava (si Su¬ 
perman) a insidiare la fanciulla 
Vincerà il femminismo o I amore? 
Perfetto nella ncostruznna a abi¬ 
le nel gioco delle psicologie «I 
bostoniani» à un piccolo cspolfr 
VOTO di trasposizione cinemato¬ 
grafica di un testo letterario 

CAPRANICA 


□ PLATOON 

La «sporca guerra» del Vietnam 
vista e raccontata da un regists 
che nella giungla andò davvero a 


RETE ORO 

Or« 10 Nel regrw del cartone 
11 «La vertdetta del vampirq» 
film, 12 30 «La legge di Bur- 
ke> telefilm, 13 30 «Vivia¬ 
na», novela 17 15 «Viviana», 
rKwela 18 Calcio sene B Trie- 
etina Lazio 19 35 Roto Ro¬ 
ma 20 Nel regno del cartone, 
20 40 Attualità cinema 
20 45 «Affari di cuore» tele¬ 
film 22 Uno sguardo al cam¬ 
pionato 


limi 

combattere come volontarto e 
che tornò disgustato e ferito mo 
talmente Candidato e 8 Oscar e 
caso dell anno negli Usa «Pia 
toon» à un film duro e impietoso 
la guerra non à un pretesto alle 
gorico (come succedeva in «Apo- 
calypsa N owsl ma un inferno in 
tana dai quale non si e»:e mat 
vlTKltori Bravissimo il giovane 
Charley Sheen figlio del piu cela 
bre Martin nel ruolo del narratore 
coatretto ad uccidere i) suo ser 
gente per non sprofondare nell i 
gnominiB 

RIVOLI 
FLORIDA (Albano) 


O STAND BV ME 
Da una celebre canzone degli an 
Iti Sessanta un film irteonsueto 
tutti di bambini, cha si ossforma 
VIS via m un viaggio iniziatico Lo 
spunto à una novella di Stephen 
Kmg Isl, il maestro dell errore) 
stawha impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug 
genti, in bilico tra rimpianto e av 
ventura Siamo nel 1959 in un 
paesino dell Oregon sul (mire 
dell estate quattro amici dodi 
cenni si mettono alla ricerca de) 
cedavere di un ragazzino scom 
parso Lo trovaranno e per loro 
sarà il primo incontro la Morte 
Da non mancare 

HOLIOAY 


Camera con viltà di James Ivory con 
Magge Smith OB _1^16 22 30) 


Mi Magna Greci» 


L 7000 
112 Tel 7596668 


FigU di un Die minori di P K«nes con 
Marie» Mstlm e William Hun OR 
(15 30 22 30) 


MARINO 


Tel 9167212 Film per adulti 


■ PROSAI 


ABACO (Lungotevete oe» Melimi 33 
Tel 360470S) 

Riposo 

AGORA BO IVi» della Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Riposo 

ALLA RINtMiERA (V.a de> fiian 81 
Te) 65687 M) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via $ $aba 24 Tel 
6750827) 

Alle 21 15 Cermete Bene presenta 
INinime. I irtflnite con M chele 
Francis Tenerezza Faitqje Mauri 
za Ressi 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6544601) 

Alle 21 » Teairo Stabile di Cetonie 
preseniaTuriFerfoin ttbarrenea 
sonagli di Luigi Piregdetfo 
ARGOT (Vie Natale d^ Ckartda 21 a 
27 Tel 58381111 
Riposo 

ATENEO Ic/o Aula VI Villa Mealori 
Via Carlo Fea 2) 

Riposo 

AURORA iViaftammi» Vecchia 20- 
Te) 593263) 

Oomanialle2l Cantra)# atomiea 
a Piazacamiio scrino e duetto da 
Casieitsco con Pippo Franco 
AUT B AUT (Vis degli Zingari 52 
Tei 474343(» 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB iV<a d> Porta 
Labicarta 32 Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Itali» 37/0 Tel 
861150/393177) 

Rposo 

BEAT 72 (Vi» Q G BeUi 72 Tel 
317715) Alle 21 15 «Catullo ntrat 
10 di una voce» di e con Antona 
PovaneDi Regia di Chuil 
BELLI (P azza S Apollonia 11/e Tel 
6894875) 

Alle 21 A doppie teglia con Tme 
Scorra e Luigi Lodoh Regia di Pao¬ 
lo Paokini 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOaME 2000 (Vie Ubicane 

42 Te) 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Va Celsa 6 Tel 

6797270) 

Riposo 

CENTRO «RfWBBU MtCRIE» (Vw 

Luigi Speroni 13) 

Riposo 

CUMSON(VisG 8 Bottoni 57-Tel 
6125823) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 

Alle 20 45 Tartufa, di Moiière in 
terpretato e duetto da Cario Croc 
colo 

CONVENTO OCCURATO (Via del 

Colosseo 61 Tel 6795858) 

Riposo 

DARK CAMERA IVis Carmlla 44 
Tel 7887721) 

Riposo 

DE) COCCI IVia Galvani 67 Tei 
353509) 

Alle 21 30 Le Impiagete di Angeli 
ni Carato! Zemengo Regia di 
Ciauda Caraloii Musiche di Jean 
Hugues Roland 

OEI SATIRI (Vte di Groitapint» 19 
Ter 6565352) 

Alte 21 H setteecaie d» Charles 
Dver con ArnotpQ Nmchi e Claud * 
Sora Regia di Valeniira D»m 
DELLA COMETA (Vi» del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (v a S ciha 59 Tel 
475^98) 

Alle 2045 GII eeciden» di Co- 
atantinopoli d Cario Goldoni con 
la compagnia dell Atchivolio Reg a 
d Gorga Gallone 
DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6810118) 

Alle 18 30 La Philippme Educatio¬ 
nal Theaire assoc aton presenta 
Panata sa llalavaan Unno ati» hbei 
ta) 

DEL RRADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 

Alle 21 Una aera de ridere (h An 
lonCechov Con la Compagnia Tea 
Uo Incontro Reg a di Antona Ser 
raro 

DE SERVI (Va del Moriaro 22 Tel 
67951301 

Alle 31 L Anfitrione d Moiere 
con Aurei o Caressa fleg a d Ser 
go Ooi a 

ELISEO iVa Nazonaie 183 Te 
4621141 

A le 20 II gabbiano di Antbn Ce 
chov Con Armamar a Cuamier 
V 9 no Gazzolo lue ano V rg O 
Reg a à Mass mo Castr 
ESQUILINOIV a Lamatmora 28) 
Rposo 


OMONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Rposo 

(UULIO CESARE (Viale Gmlo Cesa 
re 229 Tel 353360] 

Riposo 

il CENACOLO (Via Cavour 106 Tel 
4759710) 

Riposo 

IL Rt)FP (V a G ggi Zanazzo 4 Tet 
5810721) 

Alle 22 X Uno agwefdo dal tetto 
con Landò Form Giusy Vale» 
MaurizoMatixMi Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Biancacco 
e2/A Tel 737277) 

Alle 21 X Orchidea nera all ore 
del tè d> Ernst TheXe Con la Comp 
Atelier 2 Tiesse 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 6817413) 

AHeZi t patenti tetriblU di J Co- 
cteau con Cristma Noci Rita 0i 
Lerma Regia di Giancarlo Sepe 
U MADDALENA (Via dall» Sieiiei 
(a 18 Tel 6569424) 

Alle 21 PRIMA eNoA mi veglio 
lemontara, non mi «aglio lemen- 
taro», tendo diretto ed mterpre 
tato da Monica Parome ed isabella 
Zucco 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

lA SCALETTA (Vi» del CoUego R> 
mano 1 Tel 6783148) 

SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 

LE SAIETTE (Vicolo del Campanile 
14 Te) 490961) 

R poso 

MANZONI (Via Moniezebio 14/c 
Tel 3128 771 

Alle 21 PRIMA Viion» di prima- 
vere d Peier Coke con Sol « 
Amendola Antonetia Rend na Re 
già di Mass mo Mitazzo 
fMETA-TEATRO(Via Mameli 5 Tel 
5895X7) 

Ade 21 15 II luogo eaeuro di 
Gianni Guarald) con la compagn a 
voltane 

MONOIOVINO (Via G Genocchi 15 
Tel 5139405) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Fii ppmi )7 A 
Tei 6S4S735I 

SALA GRANDE Alte 31 Gran Caf¬ 
fè corrano con i» Compagnia 
tTeatro K» regia Mirabella Garram 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
Dandiaa di V Moretti con D De 
Lillo P Marmozzi Regia di L Di 
Cosmo 

SALA(jRFEO Alle 21 X iMflnlt»- 
•Imal»» scritto ed interpretato da 
Fr^cesco 0> Gorgo e con Bea ir ice 
Masselft 

RARIOLI (Vii Gosuè Bersi X Te) 
803523) 

At)e2l Btaf)aaKa)aldiPieroFina 
e Luciana Spacca Con Francesca 
Romana Cofuzti Violetta Chiarini 
Regia di Salvatore Di Metti» 
nCCOlO EUSEO (Via Nazionale 
IX Tel 465(795) 

Atte 21 A noi dna signora d>Cr a 
Zia Scuccunarra om Giovanna Bra 
va 

POLITECNICO (Va G 8 Tiepoio 
13/a Tel 3611X1) 

Alle 21 PRiMAelitemporastrin- 
ge di C e S Guzzanti Regia d> 
Ton no Pule 

OI/IRINO ETI (Via Marco M nghett 
» Tel 6794X51 

Alle X45 II reeeento d inverno 

di Shakesperare con Manuela Ku 
stermann Tino Bianchi e Bianca 
Toccalondi Regia di Pteiro Carri 
glO 

SALA UMBERTO ET) (Va della 
Mercede X Tel 67947S3Ì 
Alle 21 Strevegenz» di Dacia Ma 
fami Reg a d' G no Zampien 
SALONE MARGHERITA (Va due 
Maceii 75 Tel 6798269) 

Riposo 

SAN6ENESI0(VaPodgora 1 Tel 
3X7751) 

R poso 

SISTINA (Va Sstna 129 Tet 
47X8411 
R DOSO 

STABILE DEL GIALLO (V a Cass a 
871/c Tel 366g8(X) 

Alle 21 X 10 picceli Indiani di 
Agalha Chr «he «m Sitvano Tran 
quid Regia d< P er Latino Guidotli 
SPAZIO UNO 88 (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 2i X Interno con abitatori 
tDenzIoii di Darò Della Porta con 
Patnz a La Fonte Viv ana Guani 
Reg a d Rob^to Marafonte 
SPAZIO ZERO (Va Galvan 65 Tel 
5730891 

Alle 21 Nowher» to bidè con 
Mass mo Ran er Renaio Cuocolo 
Raffaella Rossedn 
STUDIO T $ D (V a del a Pagi a 32 
Te Xo«^ 

Rposo 

TEATRO DUE (V colo Due Macell 
37 Tel 67882591 
Al e 21 Poatecrlptum il tuo gatto 
è morto d J K rkwood con Saverio 
Marcon Edv Angei i o M chele 
Renzulio Reo ad JM Bardv.eti 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALATEATRO Alle2t QimpMd- 
diot» scritto diretto e interpretato 
da Giacomo Ptpemo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 Fa- 
voi» calda d Erba Traverso-Btso 
con Claude B sio 

TENDA (Pazza Mancni Tel 
396(7471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli AcQuaspSt 
ta 16 Tel 65458X) 

R poso 

TRIANON IVia Muto Scevoia 101 
Tel 76S09B5) 

Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Ucceiliera) 
Tel 855118 
Riposo 

ULPIANO (Via L Calaropatta X 
Tel 35673C») 

Alle 21 15 Notai Equlnosie, con 

Massimo Verdastro Regia di Ric 
cardo Liberati 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 21 A porta chiuse da Sartre a 
M shima Con Manna Malfalli Ali 
da Valli Regia di Sandro Segni 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri 
ce 8 Tal 574(»98) 

Domani alle 21 PRIMA aSompfi- 
cemantePauat adattamento e re 
già di Aitilo Corami 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINONIERA (Via dei Rieri 81 
Tel 6X8711) 

Ritxtso 

CRISOGONO IVa S Gal)ceno 8 
Tel 62X945) 

R poso 

GRAUCO IVa Pa'uga 34 Te) 
7551785 78223111 
Alle 10 Speiiacoi per le scuoia su 
pienoiazone La Cenerentola di R 
Calve 

N. TORCHIO (Via Moros m 16 Tel 
582049) 

Tutte le rnattine s ellettueno spet 
tacoti per le scuole a ncnesta 

lA CILIEGIA IVia G Ballista Sene 
13 Tel 62757051 
Chiuso per resiauro 

TEATRO IN (Via degli Amalrician 2 
Tei 5896201) 

Ade 10 Speiiacolo di burattini 
Oiubo Cesare di W Shakespeare 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ce 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Cicconval 
lazone Gianmcolense 10 Tel 
56920341 

Alle 16 X II campo di seuela con 

la scuoia Medi» Persichetn (ingres 
so gratuito) 


I MUSICAI 


TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tel 4617551 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flamima 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliaz one Tel 
67X7421 

Alle 19 X J S Bach Messa m s 
minore per soli coro e orctiestra 
Direttore CarioMarte Giulmi sopra 
noEllyAmelmg contralto Anne So¬ 
fie Von Oliar tenore Thomas Mo- 
ser basso Andreas SchmidI 
ARCUM (Via Asiura t (P azza Tusco- 
lo) Tel 7574029) 

R poso 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 32S5068 
7310477) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
01 GIANO IV a del Veiabro 10 
Tel 6787516) 

R poso 

ASSOCIAZIONEMUSICALEQ CA 
RISSIMI (V a Capolecase 9 Tel 
67B6834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE! (Va del Cara 
vita! 

R poso 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (V a Santa Pn 
sca 8) Tel 52639X 
R poso 

AUDITORIUM AUQUSTINIANUM 

(Va S Uffizio 25) 

R poso 

AUDtTORIUM DUE PINI IV a Zando- 
nai 2 Tel 32823261 
R poso 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Pazza Lauro De Boss Tel 
3686X25) 

R poso 

AUDITORIUM SAN LEONE MA 

QNO (V a Bolzano 38) 

R poso 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

R poso 


AVRA (Corso d Italia 37/0 Tel 
XI1X 393177) 

Riposo 

•ASIUCA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

■ASIUCA S. MARCO (angolo Palaz 
zo Veneti») 

Riposo 

■ASaiCA 8 MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 

Riposo 

■ABRICA SAN WCOU M CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIAU 

EX 0 N R.L (Vie G Vtniure 60) 
Riposo 

CENTRB DETUDE8 SAMT-LOMS 
OC FRANCC (Largo Tonofo 20-22 
Tel 6564669) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (VI» Mazzmi 

32) 

Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Nivona) 

Riposo 

CHIESA S. ALESSIO AU AVENTI- 
NO 

Riposo 

CHIESA S. FRANCESCO (Via S 

Francesco • Peitstrma) 

Riposo 

CHKBA S. OALU AMCIA (Ciro 
Ostiense 195) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL ROROLO 

(Puzza del Popolo 12) 

R poso 

CHIESA 8 MARIA MADDALENA 

(Piazze della Maddalena) 

Riposo 

CHIESA SANTA MARIA MATTU¬ 
TINA (Viale Lucilio 2) 

Riposo 

CHIESA S tONAZIO tPiezza Colon 
na) 

Riposo 

CHIESA SAN LAZZARO (Borgo S 
Lazzaro Via Tnonlaie 132) 

Riposo 

CHIESA SAN SR.VESTRO AL QM- 
RINAIE (Via 24 Magge) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via 5 

Teodoro 6) 

Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazonaie) 
Riposo 

CHIESA S QUIRICO E OIUUTTA 

(Via Tv de Conti 31) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Ce«Our) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/a 
tei 7X255) 

Riposo 

COOP U MUSICA (Viaia Mazzini 
6 ) 

Riposo 

QHIDNE (Via delle Fornaci 37 Te) 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAM0ER EN¬ 
SEMBLE (Vis Cimone 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala 
matta 16 Tel 6X1X5) 

R poso 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 181 

Domanial)e21 Conceriodel vaimi 
sta Bvis 6e(km e della pianista Cn 
SI na Ort z Musiche di Brahms 
Proltof ev Franck 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6785952) 
Riposo 


PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo 10) 

Riposo 

PALAZZO DELU CANCELLERIA 

(Piazza delta Cancelleria Tel 
65684411 

RAIjSzO PALLAVICINI IV» 24 

Maggio 431 
Riposo 

SALA SALOfNI (Piazza Camp teli 9) 
Riposo 

SALA SORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 181 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DEL ROUTECNICO (Piazza 
Matisoiti • Ferentino) 

Ripoao 

KUOLA ROPOURE D( MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
OlimpiB Tel 5312X9) 

Alla 19 X Musica popolare itali» 
na con Ambrogio Sparagna (orge 
netto a zampognai 
SCUOLA POPOLARE Di MUSICA 
01TUTACOO (Via Galvani 20 
Tel 6757940) 

Riposo 

mjsaznocKmmm 


AUXANDCRPUTI (Via Ostia 9 
Tal X993X) 

Alle 22 Musica con il quarteiio dei 


ASPNALT-JUNQU (Via Alba 32 
Tal 78X741) 

RipOM 

BID MAMA (ViD S Francesco a R 
pa 18 Tel 682551) 

Riposo 

SLUE US (Via dal Fico 3 Tei 
667X75) 

Alla 21 X Concerto d musica tra 
diznnale italiana con il gruppo II 


DORIANQRAV (Piazza Tnlussa 41 
Tel X1B6e5) 

Alle 21 Musica afrolai na 
FOLRSTUDIOIViaG Sacch 3 Tei 
5B92374) 

Alla 21 X Magia m happening 
FONCLEA (Via Crescenza B2/a Tel 
6530302) 

Alla 22 X Musica bras liana con 
Kanev) 

QmOIO NOTTE (Va de F.enerdi 
30A>) 

Alla 21 X Concerto dai Con-fu- 

aion 

U PRUGNA (Piazza deiPonziani 3 
Tal 5690655-5890947) 

Ade 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
ad Eiiganle Discotec» con il DJ 
(Haraa. Musica per tutte le ota 
MCTROPOUS (Via dei C ceri 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
btrrwia e gastronomia 
MlItllSIPI (Sorge Aisgaiiee. 1S - 
Tal S84SSS2I 

Alh» 22, Cenetrte Rin con II 
quartetto M trembattiate Luigi 


q (Largo dei Fiventmi 3 
Tel ^44934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a del 

Cardetio 13/8 Tel 474X76) 

Alle 21 X Liliana Gimertez e guar 
tetto 

ruSUTAU JAZZ CLUB (Via de 
Neofiti 13/A Tel 6783237) 

Alle 21 X Video (azz con filmati da 
Ella Fiizgeraid a Joe Williams da 
Duke Ellmgion al Manhattan Tran 
fer 


Teatro Vittoria 

P zza S Mana Liberatnce (TESTACCIO) 
tei. 5740170 - 5740598 
dal 13 al 24 maggio 

COIVIPAGNIA 
ATTORI & TECNICI 

....SEMPLICEMENTE 

FAUST 

libero adattamento di Ambo Corsini 
da "La Quarta parete" di 
Nicolay Evreinov 


Q runlts 

1 1 \ Martedì 
XVwF 12 maggio 1987 


Il li 
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Vedìretw 

di domenica, pomata sotto tono a Cannes 

con Imamura e Blain. Le vere 

sorprese sono venute dalle rassegne parallele 

intemazionali cB teatro sono in crisi o no? 

Un convegno romano, ricco 
di interventi, ha cercato una risposta 



CULTURAe SPETTACOLI 


Il Pen Club festeggia i cinquant’anni. E senza polemiche 


Confinati 
a Lugano 


«Scntton e letteratura di frontiera» il Pen Club per 
1 SUOI cinquant anni ha scelto questo tema per I ap 
puntamento annuale Scntton saggisti autori fa 
mosi (e no) sono a Lugano Sara I aria svizzera 
sarà la stagione buona ma chi si aspettava polemi 
che come e successo negli annni scorsi a New 
York e Amburgo è rimasto deluso Ma le prime 
relazioni cominciano a smuovere le acque 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

ANOREA ALOI 


■ LUCANO Nelle placide 
acque del lago Ceresio ha mi 
zialo a specchiarsi da qualche 
ora un iranquillo 50* congres 
so mondiate dei Pen Club 
I associazione mondiate dei 
poeti dei saggisti e dei ro 
manzieri nata nel 1921 per 
opera della inglese Catherine 
Amy Tawson Scott Chi si 
aspettava da subito visto li te 
ma bruciante «Scrittori e lei 
teratura di (ronuera» parlico 
lari palpili polemic è rimasto 
deluso Suvvia non siamo a 
New York laggu ne) gennaio 
dell 86 I americano Docto 
row quello di «Ragtime* la 
sudafricana Gordimer e altri 
avevano protestato per it salu 
io portalo al congresso dai se 
greiano di Stalo Usa George 
Shuilz su invito di Norman 
Mailer («cosa ha a che fare 
questo signore col mondo 
■ delle lettere^* aveva detto Do 
ctorow Ed era stato subito 
putiferio) Non siamo neppure 
ad Amburgo dove nei giugno 
scorso tedeschi dell Est e dei 
1 Ovest avevano sfiorato la ris 
sa Che diamine ci si ritrova In 
una terra ospitale e neutrale 
in una ciita svizzera che paria 


ilaliano e guarda insieme alla 
cultura del Nord Europa e a 
quella del Mediterraneo in 
mezzo a gente capace di me 
diate di far sopravvivete quasi 
miracolosamente piccole tin 
guecomeitiadmo diffondere 
antiche tradizioni «civili» e ter 
ziario avanzalo (Per la crona 
ca Lugano con 28milaabitan 
ti e la terza piazza finanziaria 
della confederazione elveli 
ca) 

E poi il clima temperalo i 
fiori un paesaggio incanievo 
ie fanno tl resto fnsomma i 
500 rappresentanti dei circa 
] Ornila iscritti al Pen in tulio il 
mondo non sono certo venuti 
qui per dimenticare le quoti 
diane offese alla liberta di 
espressione a 1 disagi di chi 
vive • e Krive * ai margini del 
(e grandi (tngue o dei grandi 
impen comunque hanno I a 
na di spassarsela un mondo 
Mento deli organizi^zione 
perfetta del Palacongressi 
con segretarie firmate Krizia > 
fa signora Mandeili è una delle 
sponsorizzatrici del congres 
so > e tanti appuntamenti 
mondani o vacanzieri len ad 
esempio e stata la volta di un 



«Letterature di frontiera»: 
il tema è stimolante 
ma l’aria fin troppo calma 
rispetto al passato 


{<<- . 
'v!-ì-3 


Disegno di Saul Stclnberg 


concerto alla Scala stasera cl 
sarà un galà all hotel Splendi 
de Royal E poi sono previste 
glie in un Val Bregaglia Enga 
dina Valtellina Sono grade 
voli appuntamenti di società 
che convivono con riunioni 
del «comilalo scrittori in pn 
gione* o conferenze dei cen 
tro Pen della Lettonia Ricco 


anche il piatto delle mostre 
SUI quarant anni dei premi let 
teran In Italia su scritton e 
editori dell» Svizzera itaflana 
e poi c e da vedere la splendi 
da collezione de) barone 
Thyssen Bonnenisza - che 
ricchissimo com è vuole piu 
soldi dalla città di Lugano! - » 
da fare un saltino ad Asconn 


In fondo per il Pen e festa e il 
cinquantesimo appuntamen 
to e i) giubileo e un pizzico di 
•turismo* culturale è consen 
tuo 

Anche se resta qualche 
dubbio SUI 32 scntton sudeo 
reani 32 o sul delegato Italia 
no Amonaso Zocchi (non ce 
ne voglia) presente a Lugano 


con colieghi piu illustri da 
Mano Luzzi a Francesca San 
V tale a Cina Lagorio O st in 
contra si discute anche dei 
probabili candidati ai prossimi 
premi letterari Ma e utile una 
simile kermesse’ Per Lalla Ro 
mano «C e un tono troppo su 
blime in molte dichiarazioni 
anche di senttnet» Il messag 
gio e chiaro parliamo dalle 
nostre minime esperienze 
senza volare troppo in allo 
Anche Susan Sontag fa esercì 
2)0 d) modestia e aspetta per 
scnvcre un parere sull utilità 
dell incontro di aver sentilo 
qualche intervento Piu tran 
ciante Claudio Magns («cultu 
talmente non serve a nulla») 
poi pero quando porla ci da 
dentro con impegno come 
del resto hanno latto di fron 
le a una platea un po vec 
chiotta tl Nobel polacco Cse 
slaw Milosz e la scntince sviz 
zera Jeanne Hersch che han 
no aperto insieme a Magns i 
lavon pnma delle nunioni dei 
semman e delle letture che 
già ne) pomeriggio sono im 
ziate temi specifici (si par 
lera di «concetto di frontiera* 
di frontiera e Miiieleuropa di 
frontiere delia lingua italiana) 
Lo scrittore triestino partito 
da Kafka uno dalla nazionali 
là dalla lingua dalla ciltadi 
naitza imprecis^ili Ecco 
un altra frontiera quella mii 
ma psicologica vissuta anche 
da Siataper e da tanti mletiet 
tuali di un impero austro un 
garico andato in rovina anche 
per la sua ■mespnnubiliià» 
come aveva scntio Musll 


Poi Magns ha buttalo li una 
bella proracazione sotto for 
ma di ammonimento lettere e 
scrittura di frontiera non sono 
un valore di per se perche 
sentirsi diversi può portare ad 
un esasperalo nazionalismo 
La frontiera allora non è piu 
apertura ma chiusura e in 
qualcuno ) esaltazione delle 
piccole palne ha un segno re 
pressivo Certo ha concluso 
Magns esiste I arroganza de) 
centro Ma attenti in penfena 
non SI può mettere in conto al 
mondo i propn fallimenti 
Già il sentirsi «altrove* fa 
comodo talvolta Tal altra pe 
rò apre ferite Frontiere eini 
che linguistiche sociali da 
capire e da superare se net ca 
so Gtytzko Mascioni presi 
dente del centro Pen della 
Svizzera italiana e reto roman 
eia parla per questo congres¬ 
so di un «ambizioso progetto 
di ingegnena e chirurgia culiu 
rale* Ce la farà’ Intanto rKO- 
nosce I intolleranza come ne 
mico pnncipale e mette a se 
dere agli stessi tavoli arabi e 
israeliani rappresentanti della 
Cina Popolare e di Taiwan 
dell Est e dell Ovest (I Urss 
non fa parte del Pen ma a tu 
gano sono presenti due osser 
vaton sovietico 
Gl) all! del mega convegno 
saranno curali dalla fondazio¬ 
ne Arnoldo e Alberto Monda 
don Leggmdoli si vedrà se 
aveva ragione un illustre as 
sente Milan Kundera quando 
scriveva nell Insostenibile 
leggerezza dell essere che 
•la cultura scompare nella va 
ianga dei segni» 



Curzi e un tg da inventare 
«Dare voce alla maggioranza 
democratica, 

esclusa dai grandi circuiti 
della comunicazione» 

Comuiiìsta 


Eccolo qui. davanti a me, il primo direttore di un tg 
delta Rat con la tessera del Pci in tasca Comunista, 
Alessandro Curzi - da marzo alla guida del Tg3 
nazionale - lo è - come dire - con tutte le cernii 
cazioni possibili immaginabili «Sono nel partito 
dal MS», precisa, con piglio a mezzo tra la nvendl 
cazione orgogliosa e l'ammonimento preventivo 
quasi a dire «Perché, c è qualcosa da obiettare^’» 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA Miniarne e din 
r gente dunque di antica data 
ì E a ogni buon conio Sandro 

\ Curzi per non lasciare dubbio 

! alcuno si e concesso il vezzo 

i di lar mettere alle sue spalle 

[ una vecchia foto incorniciata 

^ V! è ritrailo nel giorno delie 
: sue nozze con Bruna ai loro 

: fianco Enrico Berlinguer 

(«stavano insieme nella Fgci«) 
a fargli da tcsnmone ed 
Edoardo D Onofrio Mescola 
la alla politica la professione 
giornalistica a 18 anni segre 
tarlo di redazione a «La Re 
pubblica d Italia» direllore di 
[ «Nuova Generazione- il pe 

ì riodico della Fgci capocrom 

i sta de -l Unita» ne! periodo 

l 1960 64 sempre a «I Unita- 

redattore capo qualche lem 
po dopo negli anm caldissimi 
a cavallo tra i due decenni 70 
e 80 vice direttore a «Paese 
seia» mime l ingresso m Rai 
al Grl diretto allora da Sergio 
favoli 

Come 8t »ente W primo di 
rettore comunista di un 
Ig7 

Doppiamente contento e 
doppiamente preoccupato 

Vogliamo cominciare dalle 
preoccupazioni? 


La prima sta nella stona di 
questo fg lo vi ho già lavoralo 
per otto anni sin dall avvio 
pnma vice direttore di Agnes 
poi condirettore di Luca Di 
Schiena In questi otto anm 
abbiamo latto il pieno delle 
delusioni delie amarezze 
Tutto e rimasto sperimentale 
provvisorio precario la reda 
zione e stata sottoposta a un 
logoramento che avrebbe 
schiantato un bue Da uliimo 
c erano una grande amarezza 
professionale e un senso di 
colpa ci sentivamo responsa 
bill davanti all opinione pub 
btica perché questo tg cosia 
miliardi e tuttavia gli veniva 
forzosamente impedito di ere 
scere Sembravamo un esperi 
mento di bonsai applicato ai 
telegiornali Mi ha preoccu 
pato ma forse dovrei dire 
amareggialo il fatto che qual 
cuno abbia ancora odiosa 
mente agitato la circostanza 
di un comunista - quale scan 
dalo’ - nominato direttore 

Tu, come t) deflnlrestl og 

«17 

Un giornalista comunista 
che ha accettato la sfida prò 
fessionale che gU e stala lan 
ciata 


DI che cosa tei cooleoto? 

Dello scatto di fierezza che 
la redazione ha a\'uto deirap 
porlo di fiducia che è alla ba 
se del nostro lavoro Ho avuto 
un gradimento quasi unanime 
e anche questo e frutto di una 
scelta iniziale che abbiamo 
fatto insieme dirci la venta 
sul passato e su quello che 
vorremmo fare Dell iniziale 
amarezza mi hanno ripagato i 
messaggi che ho ricevuto di 
solidanpta e mcoraggiamen 
to tesi a sottolineare il valore 
professionale della mia nomi 
na 

Curzi, caviamoci aublto 
questo dente cl sono com 
pagni che lo cuor loro 
avranno pensato «Final» 
mente un tg anche per 
noi*, che cosa dici a questi 
compagni? 

Che non taro un tg di parti 
to e che la cosa piu insensata 
sarebbe quella di rilagliarci 
uno spazietto per noi 
Ma in questi giorni non c*è 
stato un comunista che tl 
abbia scritto o telefonato 
per dirti ■Forza, ora tocca 
anche a noi*? 

Mi hanno scritto e telefona 
to in tanti a cominciare da 
quelli con i quali ho lavorato 
negli anni 40 e 50 Ho sentito 
nelle loro parole il peso ama 
ro di esclusioni quarantennali 
delle discriminazioni patite 
sulla propria pelle Ora vedo 
no anche in questa mia nomi 
na una sorta di rivincita di n 
sarcimento’ Trovo questo 
sentimento del tutto legittimo 
e ne tengo ben conto In que 
sto senso sono fiero d essere 
un militante comunista e co 



me tale il mio dovere è di di 
mostrare che non profitto del 
la mia posizione per scopi 
personali e di part lo che si 
può essere buon comunista e 
buon professionista Guarda 
che io mi devo difendere in 
nanzitutto dagli eccessi di ze 
lo dei non comunisti Ai quali 
cerco di spiegare che I inlervi 
sta ai politici - anche a quell» 
comunisti si fa quando essa 
ha un senso senza furberie 
senza t m dezze 


Stai promelieDdo di fare 
uo tg Imparziale obletlvo? 
Non imbrogliamoci con 
queste parole il mio tg avra 
una sua linea cercherà di da 
re voce a quella che G ovanni 
Moro definisce la maggioran 
za silenziosa degli anni Ottan 
la maggioranza democratica 
insoilerente esclusa dai gran 
di circuiti della comunicaz o 
ne D altra parte credo che 
questo sia anche il modo g u 


Un’informazione di partito? 
«Sarebbe insensato 
ritagliarci 

uno spazietto tutto per noi. 
Invece penso che...» 

da video 


sto di accrescere il nostro 
ascolto ed essere competitivi 
ccHTiplementan con gli ahn ig 

Vedo valBogtae di scettici' 
•mo abbollersi su queste 
tue «utopie» 

toso toso Ma IO ci provo 
Avverto in giro un opportuni 
^o di pigrizia culturale Vo¬ 
glio nprendermi un po delle 
competenze delle quali i gtor 
naiisti SI sono lasciati «scippa 
re» Una volta andavamo in gl 
ro ad indagare e conosceva 
mo questo paese Ora ce ne 
stiamo ad aspetiare che arnvi 
no gli estratti del) Istat e del 
Censis Potrei fare il tg senza 
far uscire dalla redazione 
neanche uno dei miei giorna 
listi Ma che cosa darei alla 
gente’ 

Eppure si sente dire que¬ 
sto è un tg desttnato a ri 
maoere piccolo piccolo 

Io accolgo e prendo per 
buone le indicazioni di Manca 
e Agnes I unica differenza tra 
Il Tg3 e gli altri sta nel diverso 
approccio con I informazio 
ne Per me questo significa 
pan dignità opportunità di 
crescere Per pan dignità non 
intendo stipendi uguali a quei 
Il dei colleghi del Tgl e tg2 
Intendo mezzi uomini e soldi 
a disposizione per fare bene il 
nostro lavoro Intendo una 
congrua collocizione delle 
edizioni del Tg3 Non possia 
mo restare nelle condizioni 
attuali C vale anche per i e 
stensione del segnale che ora 
copre soltanto il 50% della po 
polazione 

Quante edizioni avrà 11 
Tg37 


Nel mio progetlo ce ne so¬ 
no tre Una alle 19 per un 
pubblico composito 20 mimi 
I) di noliziano e 10 di sport 
Penso a un prototipo dt tg 
sportivo ho m mente la lor 
mula dei «due giornali in uno« 
genialmente inventata anm fa 
da Amengo Terenzi per «Pae 
se sera* Alte 22 la seconda 
edizione per un pubblico 
molto diverso fallo essenzial 
mente da gente che toma a 
casa lardi da) lavoro penso 
perciò a un tg con almeno 
due argomenti trattali piu a 
tondo Infine un rapido tg di 
aggiornamento m chiusura di 
serata Vorrei raMorzare molto 
lo sport (aumernando d mie 
sa con la rete le dirette e 
sfruttando il nostro punto di 
forza che e il «Processo del 
lunedi- di Aldo Biscardi Ri 
tengo necessari almeno due 
appuntamenti settimanali per 
i approfondimento Uno e già 
in onda «Samarcanda* tra ie 
21 30 e le 22 del sabato il no¬ 
me spiega che la trasmissione 
vuol essere un crocevia di cui 
ture idee uomini Ne vorrei 
un altro al mattino del sabato 
C è già un titolo («Oggi dove*) 
e ne abbiamo realizzalo qual 
che numero pilota È tmmagi 
nato per un pubblico che nel 
corso delia settimana ha ac 
cumulalo un deficit di inlor 
mazione Vale la pena npro 
piorre fatti e personaggi anti 
cipare che cosa si può preve 
dere per il fine settimana I 
primi nsultali e i pnmi giudizi 
CI incoraggiano a precedere 
su questa strada Purché - n 
pelo - Cl stano i mezzi per far 
lo 



Itatymy way questo sara i) titolo dolciastro di una sorta d> 
film documentano che Frank Smatra girerà dalie nostre 
parti in occasione della sua prossima tournee per la peni 
sola dal 12 a) 30 giugno Sarà un film destinato soprattutto 
a) circuito televisivo tanto che e stato già comprato a 
scatola chiusa dalla Hbo una rete «via cavo» con oltre 
cinquanta milioni di abbonati Nei film Sinaira fara da 
cicerone in una sorta di visita guidata alle tre citta nelle 
quali cantera Ban Roma e Verona insomma può darsi 
che tutto SI risolva in un tripudio di cartoline ma il «sono 
ro* sara inimitabile 


Gary Kart sarà 
«infedele» 
anche al cinema 


Curioso caso talvolta il cl 
nema precede la realtà È 
successo infatti che Darvi 
Ponincsan ha completalo la 
sceneggiatura di Random 
heoris («Cuoii infedeli») 
proprio mentre negli Usa è 
scoppiato il «caso Hart* le 
gaio a presunte stone extramatnmoniali del probabile can 
didato alla presidenza degli Stati Uniti E - ecco la cornei 
denza - la sceneggiatura in questione (che sarà portata al 
cinema da Ivan Reitman e avra come protagonista Dushn 
Hoffman) racconta propno di un candidato alla presiden 
za degli States coinvolto in un imbarazzante faccenda sen 
limentale con una seducente ragazza californiana Stona 
identica particolari identici (lo sceneggiatore giura di aver 
scntto e immaginato la stona «prima»; non manca altro 
che dare al personaggio di Random hearts il nome di Gary 
Hart 


Arriva in libreria un poe 
metto del grande Ghiannis 
Ritsos poeta greco fra l piu 
illustn ncco di una vicenda 
umana e politica pariicolar 
mente significativa (fu an 
che perseguitato dai colon 
nelli per la sua militanza co 
munisla) Il volume si chiama «La signora delle vigne* ed è 
stato pubblicato da Guand^ Si tratta di un tributo alla 
Grecia moderna e alla sua Attica cultura C è il rapporto 
vincolante fra quella gente e quelle terre descntte con 
enorme ricchezza da Ritsos La stona e la fantasia sono 
allo stesso tempo protagomste di questo ritratto totale 
della Grecia che malgrado lutto - sembra suggerire Ritsos 
• è ancora oggi alla ricerca della sua identità moderna 


La Grecia 
in un poemetto 
di Ritsos 


Il Cinema * malgrado la cn 
SI che lo attanaglia da tem 
po - e ancora il dtvertimen 
to prediletto dagli italiani 
Piu del caigo per esempio 
che pure nelle domeniche 
di fuoco totalizza incassi 
astronomici piu del teatro 
piu della musica e del balletto E anche piu della discole 
ca Un indagine Istat ha elaborato una graduatona per 
regioni dalla quale peraltro emerge che I Emilia Roma 
gna con oltre 66 000 lire per abitante è la regione dove si 
spende di piu per i dtvertimemk Particolare curioso nella 
classifica generate dopo f Emilia Romagna c è la Vaile 
d Aosta con una spesa di poco piu di 62 000 lire per 
abitante II Molise invece è I unica regione dove si spende 
di piu in assoluto per il calcio 11 teatro infine vanta i 
maggion successi nei Lazio e nel Trentino Alto Adige 


Quanto spendono 
gli italiani 
per divertirsi? 


Net palazzo degli Alessan 
dn ne) quartiere medioeva 
le di Viterbo fino al 7 g j 
gno prossimo sarà aperta 
una mostra retrospettiva di 
Alberto Bardi pittore 
astratto morto a Roma ne! 
1984 Bardi che è stato per 
anni apprezzato direttore della Casa delta Cultura di Roma 
era uno dei piu originali e poetici pittori astratti dell am 
biente romano Lavorò appartalo nonostante la stima di 
CUI godeva era slato pittore figurativo negli anni Cinquan 
la poi con tl trasfenmenio a Roma da Ravenna e Venezia 
avviò la sua ncerca astratta arrivando presto alle «gnglie» 
razionaliste di coion e luce 


Alberto Bardi, 
un astrattista 
a Viterbo 


NICOLA FANO 



VOTI 


EH 


I primi sondaggi lul potenilal* 
•lattoralo doli» Italo ocologtato 




Lo pogollo ai parliti 
in motoria amblontolo 


casta AJCICLATA JWN 
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Televisione ~ 

Parte stasera su Canale 5 «Orchidee e sangue», 
serial Usa con Kris Kristofferson. Una donna 
bianca è stata stuprata, ma 
perché ha dato la colpa a quattro giovani hawaiani? 

1930, violenza a Honolulu 



1946- Pastemak con Nino Tabjilze e il figlio Leonid 


Orchidee e sanpue è un titolo da telenovela Si 
tratta invece di un serial americano che va in onda 
su Canale 5 (ore 21,30) a seguito di Dallas Anche 
qui non mancano i cattivi, ma c'è un eroe è il 
capitano coraggioso Kris Kristofferson, che indaga 
sulla violenza carnale e il crudele pestaggio subito 
da una «donna bianca» apparentemente da parte 
di quattro giovani hawaiani Honolulu, 1930 


MARIA NOVULA OPRO 


n WAIUNO 


Da Mosca 
Tultimo Bia^ 


WM Ultimo appuntamento 
con Enzo Biaai e con la sua 
trasmissione lì caso su Ram¬ 
no alle 20,30 protagonisti del¬ 
la trasmissione di questa sera i 
due tigli di Bons Pasternak e 
la donna che ispiro il roman¬ 
ziere. Rientrato dal suo viag¬ 
gio a Mosca, Biagi ci proporrà 
una sene di «immagini di viag 
gio«, deostruendo anche la 
stona degli esuli che stanno 
facendo ritorno in Unione So¬ 
vietica «L'attualità del servizio 
di commiato - dice Biagi - 
non é strettissima, ma I argo¬ 
mento, In compenso, espres¬ 
sione di una realtà nuova (;he 
sta cambiando ii mondo, me- 
niava di non essere trascura¬ 
to* 

Enzo Biagi, infalli, fin dai 
primo appuntamento con // 
caso ha cercalo di parlare del 
«fallo del giorno* Dal,primo 
appuntamento, quando con 
■tempestività pertinente* (co 
me dice lo stesso giornalista) 
SI collegò con Alessandro 
Natta subito dopo la visita a 
Cossiga, mentre si tentava di 
raggiungere una maggioranza 
relerendana, la trasmissione 
ha infatti sempre cercato di 
testare Mtl'attualità, a costo di 
far «saltare» i servizi pre-regi- 


strati Alla intervista con Nat 
ta, che registrò una audience 
di sei milioni e 670mila lele- 
spettalon. seguirono quelle a 
De Mita e ad Agnelli Quanto 
agli aspetti piu drammatici dei 
■casi* proposti in queste undi¬ 
ci settimane di trasmissione, 
Enzo Btagi ncorda quello del 
la giovane prostituta che rac¬ 
conto la sua penosa vicenda 
nella puntata monografica de 
dicata all Aids e dell anziano 
signore, affetta dalla malattia 
intervistalo nel programma e 
Aorte nel frattempo 
Dai tempi di Linea difella. 
quando Biagi «divideva* il 
pubblico deila notte con Ren¬ 
zo Arbore, il successo televisi¬ 
vo del giornalista è stato un 
•crescendo* Spot, ha rag¬ 
giunto quota sei milioni e que¬ 
st anno il CososI e mantenuto 
sugli stessi livelli Ora Biagi re¬ 
sterà un «uomo Rai»? Secon¬ 
do le sue dichiarazioni sem¬ 
bra proprio che non abbia in¬ 
tenzione di emulare certi suoi 
colleghi, passali ad altre reti 
•Alla Rai sono messo m con 
dizione di lavorare bene, in un 
clima di libertà*, dice Nono¬ 
stante il ritardo con cui venne 
mandata In onda ('intervista a 
Qheddafi OSCar 


■i Kris Knstofferson lo co¬ 
noscete ma ve lo dovete qua¬ 
si dimenticare per vedere que¬ 
sto Orchidee e sangue da og¬ 
gi (per aiin due martedì) m 
onda su Canale 5 Veste gli 
abiti (elegantissimi) di un poli¬ 
ziotto degli anni Trenta in ter¬ 
ra coloniale Porta la pistola 
sotto ) ascella, i) cappello un 
po storto sulla lesta c soprat 
tutto tante pieghe amare sulla 
(accia che lo rendono quasi 
irriconoscibile Perfino gli oc 
chi sembrano fatti più piccoli 
dai sospetto con cui accoglie 
la trucida stona che gli viene 
offerta 


H dATI AUMTEL 


Una giovane donna bianca 
è stata quasi ammazzala di 
botte sulla spiaggia di Honolu¬ 
lu, SI scopre poi che sarebbe 
anche stata violentata Vengo¬ 
no accusali deirornbile im¬ 
presa quattro ragazzi che 
I hanno soccorsa e portata al- 
1 ospedale In realtà noi (pub¬ 
blico) sappiamo, per aver vi¬ 
sto succedere lutto sotto i no 
stri occhi, che il colpevole e 
t'amante della donna, giovane 
ufficiale e «gentiluomo* di 
manna 

La ragazza, vuoi per proteg¬ 
gerlo, VUOI per l'influsso male¬ 
fico della madre (che prefen* 


sce il sacnficio ntuale di quat 
Irò vile indigene allo scanda 
lo) finisce per accusare gli in 
nocenii II manto della vittima 
assiste impotente e Ignaro an 
che lui nascondendo il suo 
odio nella splendida divisa 
bianca Come vedete e una 
stona di ordinano razzismo 
stavolta ambientata in terra 
d oltre mare Al posto dei «po¬ 
veri negri* ci sono degli ailn 
Inielici colored gli hawaiani, 
di solito rappresentati come 
buoni selvaggi, dediti a gode¬ 
re in piena libertà dello stato 
d) natura Qui h vediamo rele¬ 
gati alle mansioni pm umili da 
una società coloniale che per 
essere yankee non e meno 
classista 

L ambientazione è accura¬ 
ta Fa sempre piacere vedere 
belle auto d epoca prati ai 
1 inglese e case col pano Che 
poi t ricchi, qui come in lutti i 
senal, siano rappresentati co¬ 
me perfidi, interessati e razzi¬ 
sti, anche se belli, eleganti e 
ben pettinati, può essere ulte¬ 
riore motivo di soddisfazione 


per lutti quelli che già lo ave¬ 
vano scoperto da soli 
Ma la vera forza della vicen¬ 
da e il personaggio di Kris Kri 
siofferson il capitano Curi 
Maddox che con la sua medi 
ta faccia da duro rende credi¬ 
bile e appetibile tutta la fac 
cenda Per lui e m agguato an 
che t amore ma un amore 
quasi impossibile, alla Casa 
bianco Arriva infatti, tra gli 
odiosi bianchi del luogo, un 
famoso avvocato che difende 
I ragazzi innocenti Al suo 
fianco una splendida moglie, 
che si innamora, subito ricam¬ 
biata dei nostro poliziotto 
senza paura e senza pregiudi¬ 
zi Cosicché mentre parteg 
giamo per gii innocenti travol¬ 
ti speriamo anche che il cuo¬ 
re deli unico buono trovi la 
pace tra le braccia amale Ci 
nuscira^ Le pieghe che solca 
no la faccia di Knstofferson 
potranno distendersi in un 
sorriso finale’ 

Siete padroni di aspettaive- 
lo Sappiate che intanto alta 
delitti e altre perfidie guarni¬ 


ranno di giallo le vane puntate 
di Orchidee e sangue li tulio 
a cura della produzione Lon- 
mar quella stessa di Dallas") 
del regista (Jerry Thorpe) e 
dello sceneggiatore (Norman 
Katkov) che ce la mettono tut¬ 
ta per farci indignare e stare in 
ansia E facile che ci riescano, 
come in Amenca dove hanno 
conquistato i) 38% di share. 
buttando nella mischia solo 
due star (oltre a Kns Knslof- 
ferson c'e Jose Ferrer nel ruo¬ 
lo del famoso avvocato) e 
molle belle facce televisive 
Noi Italiani, fra I altro, faccia¬ 
mo meno fatica a scandaliz¬ 
zarci per il razzismo altiui, 
mentre 1 esotismo delt'am- 
btentazione la lontananza 
temporale e l ombra delle pal¬ 
me sono lo scenario ideale 
per le nostre immaginazioni 
sentimentali Amon e divise, 
lacnme e sangue (con le or¬ 
chidee che fanno da palo) e 
qualche veletta dei brutti tem¬ 
pi andati completano la ncet- 
la di questo prodotto televisi¬ 
vo, onesto nciclaggio del ci- 



Sean Young e Kns Kristofferso in «Orchidee e sangue» 


Cinque mesi col Meter 
La Rai annuncia: 
«Siamo sempre i primi» 


n HAIUHO _ weì1.3 

Gianni Rivera showman: 
«E’ divertente, 
ma forse non fa per me» 


ri RAlTRE ofB 22.15 | n BAlDUE ore 17,05 [ H TMC ore 22.50 


■■ ROMA Dopo 5 mesi di 
Audilel - risUluto che misura 
I ascolto delle reti tv > la Rai 
conserva i) primato dell'au- 
dience Secondo le cifre forni 
te dall ufficio stampa di viale 
Mazzini, ta Rai è prefenta dai 
47,S% del pubblico, contro il 
39 7% del gruppo Fininvest 
Questi dati riguardano la fa¬ 
scia orana 12-23, quella - 
spiegano in Rai • durante la 
quale trasmettono tutte te 
emittenti Li Rai risulta in te¬ 


sta anche nel •pnme-time>. 
Corano prediletto dalla pub¬ 
blicità (20,30-23) anche se la 
tv pubblica contesta che que 
sta fascia menti la definizione 
di «pnme-tlmc» ad ogni mo¬ 
do. in essa la Rai registra il 
46.7%, con una media di 11.3 
milioni di ascoltaion, i! grup¬ 
po Ftniavesl registra U 44,2% 
Tra I dati detl'ultima settimana 
si segnala la media d'ascolto, 
nella fascia 23-02 di Raitrj: 
che varca la soglia dei 5% per 
l'esattezza, 5.42% 


■i Stasera secondo, atteso 
appuntamento da Montecatini 
per Serata da campioni 
(Ramno, ore 21 30) La tra¬ 
smissione e condotta come 
ai solito, da Carlo Massanni e 
da Barbara D Urso Protagoni¬ 
sti naturalmente, musica e 
sport Ospite di turno Edoar¬ 
do Bennato Anche a lui Fran 
co Mt^na dedicherà un bai 
letto La presenza di Gtanm 
Rivera come show-man e una 
nota di curiosità in più Per ii 
popolanssimo ex cam(xone 
rossonero parlare di nuova 


camera e un po' troppo «An¬ 
diamoci piano - ha dichiarato 
- lare tl presentatore è diver¬ 
tente ma non è detto che sia 
un mestiere fatto per me» 
Massarini, milanista puro san¬ 
gue e felice di avere in Rivera 
una spalla di grande fama 
«Forse - insinua ironico - 
Gianni vuole nfarsi Ai suoi 
tempi 1 campioni non erano 
strapagali II mondo dello 
spettacolo può offnrgti ottime 
opportunità» Massanni vor¬ 
rebbe avere a fianco anche 
Pierino Prati 


E’ difficile 
stare 

in equilibrio 


■■ A Della, la trasmissione 
scientifica di Raitre (ore 
22.15) stasera si parla di equi- 
libno Che cos'è’ A cosa ser¬ 
ve’ Quali leone matematiche 
lo sostengono II fatto è che di 
•equiiibno» si parla in fisica in 
ingegneria ma anche in politi¬ 
ca e nei delicatissimi campi 
della strategia militare Si spa¬ 
zierà daH'affascinanle teona 
dei giochi di Von Neumann al¬ 
le sofisticate elaborazioni 
deirinlormatica. alle infinite- 
simali modificazioni della Tov* 
re di Pisa 


Chi difende 
i diritti 
dei diversi? 


ìB e possibile nel nostro 
paese essere «diversi*’ Espn- 
mere, vivere una sessualità 
non ngidamente conforme al¬ 
le regole dei piu’ E quanto si 
chiedono oggi esperti e citta 
dmi nel corso di Ago della bi 
lancia, la trasmissione di Rai- 
due (ore 17,05) dedicata ai 
problemi civili e giundici Lo 
spunto lo offre anche la sen¬ 
tenza della Corte costituziona¬ 
le che nconosce l'identità dei 
iransessuàli Gli speitaton po¬ 
tranno mtervenii^^iainando 
il numero 06/369811 


I conti 
in tasca 
ai partiti 


M Piazzo Affari, la trasmis¬ 
sione di economia e (manza 
di Telemontecarlo (ore 22,50) 
stasera fa i conti in tasca ai 
partiti Impresa certo non faci¬ 
le nonostante che leggi e re¬ 
golamenti dovrebbero assieu 
rare una certa trasparenza. Un 
particolare curioso emerge 
dalle tariffe per la pubblicità 
in campagna elettorale per 
I acquisto di spazi sui siomali 
SI spende anche il 130 per 
cento in pm Evidentemente 
gii affari sono pur sempre affa- 
n e 4 polihci st vendono come 
i formaggini 


mmmo 
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Htl TOm i O A NOI. Con Sabina Ciuffini 

T ATA g H. PWOPmOUg. Tetafilm 
CH I TIMPO PA. T01 FIAIH 
raONTO. CHI QIOCA7 Con E Bonae- 

corti _ 

T KUQIOIIWAU _ 

TO I.TTtBIWliUTtDK.. _ 

fWO IUT O, CHI GIOCA? _ 

IL MONDO DI aUAHK. Di Piero Ange 

le_ 

TlllMS. Inierne^onall tf ftaha maschili 

(de Roma)_ 

T01 PLABH _ 

t AAglOUBtWO, Cotdlfam _ 

LÀ tAtA OKI Ctoni. Ttefitm 
L'UOMO CHB PARLA Al CAVAUI. 

Telefilm __ 

ALMANACCO DEL QIORNO DOPO. 

CHE TEMPO PA. TQ _ 

IL CASO. I protagonisti sono ua voi Di 

Enz o Bistf _ 

SERATA DA CAMPIONI. (2* parte! 

TEUOIORNME_ 

SERATA DA CAMPIONI. {2‘ parte ) 
MARISA, LA NUIT. La tiwù fatta a 
pezzetti pe r i giovani ed i vecchietti 
TQt' NOTTE. OQOI AL PARLAMEN< 

T P. CHE TEMPO f A _ 

OSE; COLLOOUI SULLA PREVEN- 

I IONE . «Il tu more della donna» _ 

PALLANUOTO. Italia-Usa 


• 11.10 BUONGIORNO ITALIA. Con F 

Ptero^ji__ 

VOLTI DI OGG I. Di Ant o nto Migli etta 

ASPETTANDO IL DOMANI. Telerò 
manzo ___ 

IL RESTO É VITA. Di M Costanzo 
TUTT INPAMIQLIA Con Claudio Lippi 
BIS. Gioco a quiz con Mike Bongtorno 
IL PRANZO I SERVITO. Gioco a quiz 

con Corra d o _ 

SEsifriERI. Teleromanzo _ 

E8TA M D'AMORE. F il m con L Turner 
L'AL BERO delle'MELE. Telefilm 
DOPPIO SLALOM. Gioco a quiz 

LOVE B OAT Telefilm ___ 

STUDIO 6. G ioco con Marco Columbio 

OALLAS.Jeiefilm_ ' 

E LETTOHANDO. Di Maurizio Costanzo 

OOLP. A cura di M ano Camicia _ 

S aUADH~A" S PECIA LE. Telef ilm_ 

MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 


OSE: UNA PITTRICE ALLA SCUOLA 

DEL CARAVAGGIO _ 

CORDIALMENTE. Rotocalco quotidia- 

no fn studio Enza Sampd _ 

T02 ORE TREDICI _ 

T02 COME NOI Di Gtenni Vtsino 
QUANDO SI AMA. Sceneggiato con 

Perry Stephans _ 

T02 FLASH _ 

TANDEM. Con Pabnzio Frizzi. Stefania 
Bettoja Regia d> Salvatore Baldazzi 

DAL PARLAMENTO _ 

T02 FLASH _ 

L'AGO DELLA BILANCIA. tEssere di- 

versn _ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG2 8PORTSERA _ 

L'ISPETTORE DERRICK. Tetefìtm 
Ta2. METEO 2. TILEQIORNAU. TQ2 

LO SPORT _ 

LA FINESTRA SUL CORTIU. Film con 
James Stewart e Greca Kelly Regie di Al 

fre d Hitchcock _ 

T02 STASERA _ 

MIXER FACCIA A FACCIA. Il piacere di 
saperne di piu Reg a di Sergio Spina 
STUDIO APERTO. Di Arnaldo Plateroti 
TENNIS. Internazionali d Italia maschili 
(da Roma) 


OSE: ARNO. L'AVVENTURA DI UN 12.30 


FIUME _ 

OSE; L'ITALIA VISTA DAL MARI 
OSE: Al CONFINI DELLA «NA 
OSE; CORSO DI LINGUA RUSSA 
OSE; S.O.S 011/SS1S. Fito dretto 

JEANS. Con F Fazio e S Zauli _ 

STIFfELIUS DUE. Videostnscia 

TUTTO DI... NOI _ 

LA CONTESSA 01 CASTfOLIONR. 
Film .. 


13.30 OET SMART. Telefilm 
14.4S I 




I. fnternazioneli dt Roma 




RADIO 

NOTIZIE 


GRtFLASH 

GR3 

GR1 

GR2 RAOIDIMmNO 
GRt LUNEDI 
GR t SPECIAU 
GRZ RAOIOMATni«0 
GR3 

GRZ NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GAI FLASH 
GRt 
GR3 

GRZ REGIONAU 
GRZ NOTIZIE 
GRZ NOTKIE 
GR3 

GRISERA 
GRZ RADIOSERA 
GR3 
GR1 


22.10 iiu _ 

22.18 D ELTA. Rotocalco di flaitre 

23.00 T03 NOTTE. TP REGIONALE 


23.28 STIFFELIUS. Videostriscia di M Scafano 16.30 




I 22.20 CAPITAW E fi. Telefilm 


S'i ^, 111.1. ^ 


14.00 

15.30 Al GRANDI MAGAZZINI. Teleni 

17.30 CARTONI ANIMAT I_ 

21.20 MAIWA WDAL. Telenovela 
22.1S V ENTI RMELU. Telenovela 
22.48 CUORE DI PIÈTRA. Telenovela 


I RAGAZZ I DEL SA BATO SE RA Film 

LA STRAN A COPPIA. Telefilm _ 

QUINCY. T e lefilm _ 

T J. MOOKEB. Telefilm _ 

TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
CANDID CAMERA. Con Gerry Scotti 

D EEJAY TELEVISION _ 

TI ME OUT. Telefilm _ 

BIM BUM BAM. Cartoni animati _ 

UK CASA NELLA PRATERIA. Telefilm 
ARN OLD. Telefilm con Gary Coleman 

HAPP Y OAYS. Tel^ilm_ 

DAVID GNOMO AMICO MIO. VOLA 

MIO M INIPONY. Cartoni animati _ 

ECCEZZZIUNALE... VERAMENTE. 
Film con Oiego Abatantuono e Stefania 

Sandrelli _ _ 

LUP O S^ ITARIO Vari età __ 

"0^^ A MEZZANOTTE Genesis live 
A-TEAM. Telefilm 


IRO NSIDE. T el efilm con R Burr_ 

I GIORNI DI BRIAN. Telefilm_ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

SWiTCH. Telefilm _ 

VICINI TROPPO VICINI Telefilm 
MARY TYLER MOORE. Te le film 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefitm 

CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
cosi GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

QUESTA t HOUYWOOD _ 

NATURA CANADESE. Documentano 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggieto _ 

C'EST LA VÌE. Quiz co n Umberto S malla 
GÌ^O DELLE COPPIE. Quiz con Marco 

Predolin _ 

CHABLIE'8 ANGELS. Te tofitm _ 

SOU NELL'INFINITO. Film con W Hot 

den __ 

QUESTA TERRA t LA MIA TERRA 

Fi lm _ 

IRONSIDE. Telefilm 


18.00 L'INTERVISTA. Greoory ^bott 
18 00 LO SPECIAL . Bryan Adams 
1S00 CRAZYTIME__ 




TQ NOTIZI E _ 

IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANI> 

MA U Doc umentano_ 

OGGI LA CITTÀ Ri*r»ca_ 

IL REJdEL QUARTIERE Telefilm _ 

ESTRAZIO NE DEL LOTTO _ 

TG NOTIZIE_ 

COLPO GROSSO, GROSSISSIMO, 
ANZI PROBABILE. Film con Terry Tho 

m as _ 

TG TUTT06GI 


I RADtOUNO 

I Onde wde 6 03 S SS 7 SS 9 S7 
! 11 B7 12 &6 14 57 10 5? 18 56 
20 57 22 57 •Radnmhn 87 
10 80 Cvzom rwi 11 10 Ne- 
ice una •ielle 1Z08 Sceode Via 
I A»m Tende 14 08 MaeMr Oty, 
18 08 Oblò 10 H pMnoM 17 80 
I neiuno lezz 87 18 80 II lenve w 
diano ma esi»ie7 20 Alla rc«ca dd 
tempo perduto Ddia parta d Swann 
di Mvcal Prouit lioS Club 21 
I ZZOOStinoiielaiuavoc» Ì8MLa 
I taWonata 28.20 Nonixno rtdimo 


RADIODUE 

Onda wdi S 27 7 2Q e 28 9 2? 
11 27 13 2B 15 28 16 27 17 27 
18 27 18 26 22 27 8 88 Villa dK 
MdMani 8 10 Taoiio A tana 8 82 
FOr 10 80Radkidua3131 1248 
Perché non parili 10-18 SOScuti Iia 
visto II pomariegnl 18 Siamo lam 
cosV 18 «Il piacere» ih D Annurun 
18 82/19 M Le ore «Mia muica 21 
Radiodue sera jazz 21 80 Radiodue 
3131 nona 28 28 Nomano italiano 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 

0 B8-S 80-11 Concaio dd mattato 
lOtOiaD» 12 Pomaiggio musicda 
17 30-19 Spazio Tra 21 Appunta¬ 
mento con la scienza 23 II lazz 
28 40 11 racconto di menanotta 
23 68 Notttano italiano a Rantaao- 
notte 


RADIOSTEREO 


•TEREOOUC — 19 Siudndue 
18 09 I magnrfici dnci 19 CO F M 
Musica 20 Oisconovità 


SCEGU IL TUO FILM 


20.30 LA FINESTRA SUL CORTILE 

Rogia di Alfred Hitchcock, con Croce Kelly e 
Jemet Stewert. Uoe (1964) 

Che bellezza questo film che, mentre parla di delitti, 
di sangue, allude a quelli visivi dei cinema, alia cru¬ 
deltà di chi governa le vite in celluloide Alcuni dico¬ 
no che 6 (a migliore prova di «Hitch» e altri che è 
anche quanto di meglio abbiano saputo recitare Gre¬ 
ce Kelly (mai più stata così sensuale) e James Ste¬ 
wart (mai più stato così poco ingenuo) Inchiodato 
alla SUB sedia da una gamba fuori uso >1 protagoni¬ 
sta scruta la vita normale di un cortile, scoprendo 
molti ordinari orrori e qualcuno dei tutto straordina¬ 
rio Da non perdere assolutamente) 

RAIDUE 

20.30 ECCEZZZIUNALE VERAMENTE 

Regia di Ventina, con Diego Abatantuono e 
Stefania SendreDi. Italia (1982) 

Se volete proprio farvi del male, rinunciate a La 
finestra sul cortile e vedetevi questo Abatantuono 
Con tutta la simpatia per i) protagonista (che ha' 
dimostrato di saper recitare alla grande) siete pro¬ 
prio dei masochisti La stona? Dio mio. à triplice. In 
una delle tre parti Diego à un tifoso milanista molto 
più sfrenato di quanto sia nella realtà 
ITALIA 1 

20.30 UN BACIO DA UN MfLIONE DI DOLLARI 

Regia di Michael O'Herlihy. con Tony Curtio. 
Usa (1981) 

Prima visione televisa per questo film girato apposta 
per la tv Protagonista li simpaticissimo Tony Curtis. 
stavolta nel ruolo antipatico di uno spietato boss 
di cosmetici Nella lotta alla concorrenza industriale 
SI trova faccia a faccia con una ex fidanzata Povera 
donna 
RAITRE 

ZQ.30 SOLI NELL'iNFINfTQ 

Regia dt Mervyn Le Roy, con William Holden. 
Usa (1956) 

L eroe si chiama Bond. ma non è una spia Fa il 
collaudatoré d aerei e nessuno vuote credergli quan¬ 
do scopre una pericolosa anomalia m un nuovo tipo 
di macchina volante Drammone postbellico Troppo 
debole per la concorrenza 
RETEQUATTRO 

20.30 TUTTO SUO PADRE 

Regia di Maurizio Lucidi, con Enrico Montess- 
no. Italia (1978) 

Ve io immaginate Enrico Montesano come figlio na¬ 
turale di Hitler? Bèh non fatevi scoppiare la testa ci 
ha pensato Maurizio Lucidi a mettere su questa sto¬ 
riella di grottesco neonazismo L attore poveraccio, 
fa anche troppo 
EUROTV 

22.45 QUESTA TERRA É LA MIA TERRA 

Regia di Hai Ashby, con David Carradine. Usa 
(1976) 

Film bello e «libidico» per tutti coloro che amano una 
certa America É la biografia del grande Woody Gu- 
thris cantore avventuroso e vagante dei poveri e 
degli esclusi nel paese dei piu ricchi e potenti Quelli 
come lui I America li schiaccia ma poi non riesce a 
cancellarti da) suo senso di colpa Cantava contro i 
fascisti di tutti I tipi La sua voce quasi flebile li 
metteva alla frusta La colonna sonora del film infatti 
ha preso un Oscar 
RE'TEQUATTRO 
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Cultura e SPEnAcou 


cAnnes 



I due film in concorso Le rassegne collaterali 

Imamura con «Zegen» narra L’America vera di Louis Malie 
una strana invasione e un esordio felice 

avvenuta nel secolo scorso dal «cuore» dell’Inghilterra 


U «armata» delle prostitute 



Giornata non troppo esaltante ieri al festival II 
giapponese Zegen, di Shoei Imamura, pur parten¬ 
do da uno spunto interessante (un «invasione» di 
prostitute nella Corea e nella Manciuna del secolo 
scorso), non va oltre un lavoro iniculento dal toni 
parossistici Ancora meno convincente Piene e 
Djemilaài Gérard Blain, sui contrasti tra i cittadini 
francesi e gii immigrati nord-africani 


OSI. Nosmo IMVIATO 


•AUnOWMELU 


■■ CANNES Shoet Imamura 
CI riprova (1 cineasta giappo¬ 
nese già vincitore delia Palma 
d oro nell 83 con la Ballata di 
Narayama ncompare qui (in 
concoreo} col suo nuovo film 
Zegen un opera dal rumo 
concitato dispiegata In un ar 
co di tempo che va dai primi 
dei Novecento alt avvio della 
seconda guerra mondiale Di 
Clamo suoito che è piuttosto 
improbabile che Imamura 
possa ripetere I exploit 
dell 83 anche se Zegen pur 
con molti squilibn ed eccessi 
resta un film cunoso a tratti 
penino sorprendente per quel 
gusto granguignolesco che lo 
pervade come per le tesi piul 
tosto arrischiate che esso vie 
ne a sostenere 
Shoei Imamura, autore po¬ 
co ptu che sessantenne certa 
mente memore della grande 
lezione di Mizoguchi Kurosa 
wa OzuCdicui non a caso è 
stato aiuto regista) si cimenta 
in Zegen con un tema all ap 
parenza piuttosto pruriginoso 
quale appunto 

I •esporfazione» in epoca Mei 
)l ^renappoco dal 1868 al 
1912) di un gran numero di 
prostitute che dal Giappone 


«invasero* gran parte dei tcm 
tori dei Sud Est asiatico olire 
la Corea e la Manciuna quasi 
fossero Avanguardia di piu 
tarde cruentissime invasioni 
in effetti dichiarato in tempo 
dello stesso cineasta e quello 
di tracciare possibili identità 
sintomatiche similitudini tra 
I espansionismo parassitano 
messo In moto dal cialtrone 
SCO Iheiji Muraoka (autodcfi 
nito» pomposamente Zegen 
cioè «1 amico del sud*) e la 
terribile «macchina da guerra* 
approntata dal piu oltranzista 
degli imperialismi quello 
giapponese appunto 


Impenalismo 
più oltranzista 

Il cineasta nipponico si 
spinge poi anche ptu in la 
quando cosi prospetta certi 
temerari punti di contatto Ira 
il passato e il presente «Du 
rame le epoche MeiiI e Toi 
sho, (I Giappone é approdalo 
al Q) là del mare con centi 


naia migliaia di karayuki - 
altrimenti dette allora 1 ar 
mata delle donne o presti 
tute d oltremare che costi 
tuirono la sua prima ondata di 
invasione Oggi al posto delle 
karayuki il Giappone provoca 
vistosi squilibri commerciali 
frizioni economiche interna 
zionali esportando automobili 
e altri prodotti industriali In 
realta il nazionalismo dell e 
poca Meiii e quello dei nostri 
giorni in Giappone hanno 
una slraordinana rassomi 
glianza« 

Il f)lm Zegen d altronde 
pur suggerendo analoghe n 
flessioni SI dilata poi in awen 
lurose tragicomiche vicende 
che danno la misura di un per 
sonaggio eccessivo smodato 
come gli lhei)i Muraoka Que 
sti cinico prosseneta con am 
bilioni sociali c politiche reai 
mente esistito è per ( occa 
sione incarnato sullo schermo 
con gnnioso piglio da Ken 
Ogaia già interprete di Mishi 
modi Paul Schrader Al fianco 
di tanto e tale «eroe* si muove 
con misura e sensibilità esem 
lan la nota ailnce Mlisuko 
aisho qui nel singolare ruolo 
di ex prostituta ormai donna 
emancipata e amante socia 
dello stesso Zegen a sua volta 
interprete in passato di Kage 
muska di Kurosawa e di molti 
alin film di Imamura Per 
quanto incredibile e assurda 
a npensarla oggi la storia rac 
contata In Zegen offre anche 
a! di là dei dubbi nsullali com 

f ilessivi di una messa in scena 
orse troppo puntata sugli ef 
fetil sensazionali che non sul 
lo scavo di particolan casi li 
mite insegnamenti che susci 


tano insieme stupore e deso 
laz one 

Dunque tra il 1902 e li 
1912 i ex marinaio ed ex 
morto di fame lhei}i Muraoka 
ammantando le sue losche 
gesta con un pittoresco con 
clamalo culto per I imperato 
re e per il Giappone impianta 
tra Hong Kong e Singapore 
Formosa e la Malesia una rete 
di bordelli popolati a ondale 
successive da prostitute re 
clutate o rapite nelle poveris 
sime campagne giap^nesi e 
costrette a una vita d inferno 
per I intera esistenza con la 
vaga promessa che un giorno 
sarebbero tornate a casa in 
palna Come già net non di 
menheato / compari di Robert 
Altman I iniziativa delinquen 
ziale del cosiddetto Zegen 
emblematizza anche per roz 
ZI schemi ciò che cosiiiutsce 
in definitiva la componente 
basilare della prevancazione 
capitalistica impenalista. lo 
sfruttamento nudo e crudo 


Imprese 
poco edificanti 

In un prossieguo forse an 
che troppo colorito e rldan 
ciano Imamura dirotta a un 
certo punto il film verso la pa 
rodia ostentata la predicazio 
ne piena di enfasi Specie 
quando con I evidente pro- 
(Msito di denunciare le poco 
edificanti imprese dell impe¬ 
rialismo guerrafondaio giap¬ 
ponese stempera nel bozzet 


to nella macchietta cancalu 
raie la pur torva terribile ma 
schera del prosseneta Ihei|i 
Muraoka che ormai vecchio 
con patetici (entaiivi cerca di 
offnre i suoi turpi servigi all e 
sercito nipponico invasore 
della Malesia Parossismo tru 
culenza prolissità profusi a 
piene mani fanno poi il r^o 
Non molto meglio ha sapu 
lo fare anche Gerard Blain 
i ex attore francese da tempo 
riciclatosi come regista che 
co! suo lavoro Pierre e Djemt 
la SI cimenta con un tema di 
grosso momento ernie socia 
le politico qual e hmsolta 
questione della lesaconviven 
za tra francesi e immigrati 
nordafneam malofacosivei 
leitanamente cosi maldestra 
mente da suscitare le ptu delu 
se reazioni Pierre e Ojemila 
come recita il titolo sono due 
adolescenti lui francese e lei 
algerina nata in Francia che 
nel quartiere operaio di una 
città del nord coltivano un te 
nero trepido legame senti 
mentale ìbttavia pregiudizi e 
malintesi latenti tanto Ira i 
francesi quanto tra i 
nordafneam che pure tòlta 
no e lavorano gomito a gemi 
(o fanno precipitare presto 
questo «impossibile amore 
giovane* verso i irreparabile 
tragedia culminante nella 
morte violenta dei due ragaz 
ZI Stiracchiato tra mille indugi 
superflui pnvo del bencM 
mimmo convincente spesso¬ 
re drammatico Pierre e Dje 
mila a noi è parso soltanto 
una volonterosa quanto inerte 
prova 0 se SI vuole unalacn 
mevole telenovela in salsa 
francese 


Attenti a Emily Lloyd: è nata una stella 



inuico uvraqhi 


m CAàlNES Nikua Mikhtò 
kov con il suo applauditissi 
ma On Ciornie ha alzato i! to 
no Fino a ieri I evento piu 
chiacchierato di questo Pesti 
vai iniziato con note flebili è 
stata là famosa parola di Cam 
faranno sparata senza penfra 
' SI nel titolo dedicato da Lite 
' ration al film di Francesco Ro 
SI Generale sghignazzo un 
po fuori dei tempi da parte 
dei glornalisil italiani Che pe 
^ rò hanno digerito con dtsin 
voltura una battuta mollo az 
zeccala di Louis Malie il qua 
le rispondendo ad una do 
manda sulla eventuale presen 
za del suo nuovo film a Vene 
zia si è chiesto ironicamente 
•Ma esiste ancora un Festiva) 
di Venezia?» Peraltro And r/ie 


pursuit ofhappiness («Alla n 
cerca della felicità) il suo film 
presentato nella sezione «Un 
certame regard* % una delle 
cose più interessanti viste fi 
nora al di fuon della selezione 
ufficiale t un documentano 
classico sugli immigrati amen 
cani della nuova ondata gira 
to in sedici millimetri per una 
televisione via cavo 
L interesse di Malie per 
questo fenomeno che tende 
continuamente a nnnovarsi 
negli Usa era già evidente nel 
suo precedente film america 
no Alamo Bay incentrato sul 
lo scontro tra pescatori locali 
e pescaton vietnamiii Questi 
ultimi sono uno dei gruppi et¬ 
nici piu •rappresentativi* delta 
nuova immigrazione insieme 


ai cambogiani ai kurdi ai ro¬ 
meni al cubani ai russi e na 
turaimenie ai messicani La 
macchina da presa di Malie dà 
corpo a un universo di razze e 
di linguaggi che esprimono 
tutti la «vo^ia* di integrazione 
c I tentativi di identificazione 
con I modelli e gli stili di vita 
dominanti negli States Lo- 
bietttvo di Malie non prende 
volutamente posizione non 
assume un punto di vista la 
scia parlare i protagonisti Le 
parole st npetono uguali E un 
coro apologetico della «way 
of life* amencana Lavoro fa 
tica possibilità di vita c di «n 
Katto sociale* E tuUi quegli 
oggetti luccicanti nella civiltà 
occidentale E il denaro au 
(entico poto magnetico che 
Biuta a scacciare la nostalgia e 
a rimuovere la voglia di ntor 


no 

Mà te ritdid non riescono 
ad annullarsi e te culture origi 
nane si riproducono conti 
nuamente E perfino uno dei 
fratelli di 5omoza che Malie é 
riuscito a piazzare davanti al 
I obiettivo e che passa il tem 
po a coltivare rose e a veder** 
la televisione sembra espn 
mere un pizzico di nostalgia 
per il Nicaragua lontano dove 
- è sperabile - non tornerà 
mai più 

Se il film di Malie è stato 
finora Autentico «coup de 
theatre* di «Un certaine re 
gard* anche I altra sezione 
collaterale del Festival quella 
«nobile» cioè la «Qunzaine 
des realizateurs» ha comin 
ciato a riservare sorprese la 
più piacevole delie quali ci è 
sembrato it sorprendente 


Wish you were here opera 
pnma di un non p») giovanis¬ 
simo David Leiand poliedrico 
uomo del teatro e della teievi 
sione inglese coautore delia 
sceneggiatura di Mona Usa 
Esordiente il regista esor 
diente l attrice protagonista 
la graziosa bniiante sapida 
Emily Uoyd che dà corpo ad 
una gustosa figura di adoie 
scente alle prese con !a sua 
prima «scoperta* del sesso 
Scoperta traumatica dato che 
la giovane orfana di madre 
nmane incinta da un vecchio 
amico del padre laido allibra 
tore che rappresenta I altra 
faccia del perben^mo domi 
nante nell Inghilterra degli an 
ni Cinquanta 

Spregiudicata di^nibita ir 
resistibile nel suo continuo 
turpiloquio che mette m cnsi 


perimo lo psichiatra cui è sta 
ta aflidaia la giovane rappre¬ 
senta uno scandalo un ami 
corpo un elemento di sower 
sione nella mentalità punlana 
della provincia inglese Wish 
you were here se non è un 
capolavoro è comunque un 
film che non presenta nessu 
no del difetti classici dell ope 
ra pnma anzi sembra girato 
da un consumalo autore di 
commedie agrodolci E la gio¬ 
vanissima Emily Uoyd - 17 
anni - farà sicuramente anco¬ 
ra parlare di sé 
Anche a ficcare II naso nel 
•Marchè* le sorprese non 
mancano Ad esempio Dogs 
m space dell australiano Ri 
chard Lowenstein Un film sui 
gruppi giovanili a metà strada 
tra I esperienza punk e I ami 


co movimento hlppie Anzi 
un film su una specie d» comu 
ne dove la commistione di 
controcultura e politica sem 
bra nprodurre un universo or 
mai residuale eppure vivo e 
pulsante Le ntualila i miti la 
promiscuità la libertà sessua 
le la musica la droga Tutta la 
simbologia della nbellione 
giovanile riprodotta con oc 
chio distaccato e al tempo 
stesso intrigante Lowenstein 
ammassa i corpi lavora sulle 
voci e SUI suoni manipola la 
profondità di campo usa gli 
esterni come puro pretesto 
gioca SUI primi piani e restituì 
sce tutto li sapore delle in 
quietudini e delle pulsioni d) 
vita di una intera generazione 
Dogs in spacehò tulle le carie 
in regola per diventare molto 
presto un culi movie 


Arrivano i Coen 
Fratelli e neonati 
uniti nella burla 

_ DAL NOSTHO INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 


IB CANNES Volete due o 
Ire banalità spicciole per par 
lare di Cannes 87 con gli ami 
ci^ E II festival dei divi (De Ni 
ro alla cerimonia di apertura 
la Taylor in vacanza con il suo 
nuovo boy friend oggi mega 
conferenza stampa di Paul 
Newman ) Ed il festival dei 
fratelli I Mikalkov in competi 
zione (e già si dice che Nikita 
vincerà Andre) sarà d accor 
do’) I Taviani fuori concorso 
e i meno famosi Coen in una 
proiezione di mezzanotte II 
film di Joel e Ethan la coppia 
del cunoso horror BloodSim 
pie e stavolta Arizona Junior 
Una macchina infernale che 
produce suspense e risale a 
ntmo irrefrenabile Un film 
singolare e personalissimo 

Nei primi quindici minuti di 
Arizona Junior H I McDun 
nough interpretalo da Nico 
las Cagc nesce a rapinare tre 
volle lo stesso supermarket a 
finire altrettante volte in gale 
ra a corteggiare la simpatica 
poliziotta (Holly Hunter) che 
gli fa le foto segnaletiche a 
sposarla a constatare con do 
lore che non possono avere 
bambini a scopnre che il nc 
co magnate Nathan Anzona 
(una specie di Aiazzone barn 
in thè Uso) ha sfornato cinque 
gemelfi a decidere che il 
mondo e inuusio a rapire 
uno dei pupi poi inizia il iilm 
Che e una sarabanda di inse 
uimenti adozioni follie 
uelli allarma bianca rapi 
menti e furti (disastrosi) sem 
pre allo stesso supermarket ) 
fratelli Coen non badano a 
spese Fanno film usando cu 
muli di roba che aitn registi 
farebbero bastare per un inte 
ra camera 

Eccoli qui t fratelli Coen 
Joel scrive e dinge ha 32 an 
ni il capello lungo Ethan seri 
ve e produce ha 29 anni il 
capello corto Simpatici da 
morire Non vedono i ora di 
conoscere i fratelli Taviani 
(«Abbiamo visto solo Padre 
padrone Non era male**) e si 
danno di gomito quando gli 
diciamo che anche i Taviam 
vogliono conoscere loro A 
Cannes c erano stali due anni 
fa «in vacanza* Confessano 


di essere due pigroni «L unica 
cosa tragica del cinema e che 
per farlo occorre lavorare Per 
il resto to amiamo alla follia» 
Peccato siano solo m due al 
Irimenti accetterebbero vo¬ 
lentieri il paragone con Qui 
Quo e Qua i nipotini di Pape 
fino «Uno inizia la frase I al 
tro la finisce Siamo in sinto¬ 
nia La divisione dei nostri 
ruoli e assai meno ngida di 
quanto dicano i litoti di testa 
Stiamo entrambi sul set fac 
Clamo tutto a metà Nella vita 
privata e diverso Praticamen 
te CI vediamo solo per girare 
dei film* Pero hanno una so 
reila «E una professionista se 
ria lavora sodo Ci pensa lei a 
far felici i nostri genilon» 

Ci sarebbero mille cose da 
scrivere su Arizona Junior 
uno dei film piu stravaganti 
usciti dall America negli ultimi 
anni Nelle righe che ci riman 
gono proviamo a sintetizzare 
alcune perle del Coen pensie¬ 
ro «Esiste qualche analogia 
con True Slories di David 
Byrne se non altro neilec 
centricita dei personaggi An 
che se a Byrne interessa più il 
milieu il contesto sociale 
mentre noi partiamo sempre 
da una stona e solo m seguito 
decidiamo dove ambientarla 
E una parabola sui due volti 
del sogno americano la liber 
là il lascino di essere ai mar 
mi della legge e il desiderio 
1 fermarsi avere una fami 
glia delle radici E un film sul 
paesaggio > e sui cactus - 
dell Arizona Ed e un Iilm a 
misura di bambino Parlando 
dì neonati c e venuto natura 
le in molte sequenze tenere 
la macchina da presa a pochi 
centimetri da terra Ma per il 
resto che due fratelli facciano 
un film su cinque gemelli è del 
tutto casuale E poi i bambini 
che abbiamo usato nel film 
sono quindici non cinque 
Abbiamo fatto provini a 300 
bebe E la cosa più facile del 
mondo Basta portar via il 
bimbo alla madre e metterlo 
m una stanza con gente eslra 
nea Se non piange è ok Se 
scoppia in lacrime (e il 99 per 
cento io fa) non saia mai un 
attore» 


—Primeclnema 

Libertà 

è un bel bagno 


I fucrrlerl dei sole 

Regia Alan Johnson fnter 
preti Richard Jordan Jami 
Gertz Jason Patrie Lukas 
Haas Charles Durning Musi 
che Maurice Jarre Effetti spe 
dall Richard Ediund Usa 
1986 

MaeiloM di Roma 


I ■■ Arnva i estate i cinema 
l si svuotano 0 eccezione an 
ì cora una volta dovrebbe es 
^ sere Radio Days di Woody 
I Alien) e le case distributrici 
1 cercano di piazzare i fondi di 
I magazzino £ i) caso di questo 
ì I guerrieri del sole che pur 
I vantando il marchio Mgm 
i Brooksfiim sembra uno di 

I quei filmetti post atomici che 

r SI confezionavano qui da noi 
ì dopo il boom di Mad Max 
^ Eppure le musiche portano la 
[ firma di Maunce Jarre gli ef 
= felli speciali (canni) sono del 
1 «mago* Richard Ediund e tra 
f gli Interpreti spunta fuori an 
f che se per poche pose il sem 
I pre bravo Charles Durning 
r Che razza di prodotto e allo 
^ ra’ Un lantasy ma) riuscito 
avanzato da qualche stagione 
? ^ o un tonfo In cerca di impossi 
I bill rivincite’ 

I Lo scenario è classico Sia 
[ mo nell anno 41 della nuova 
f Era una brutta Era visto che 
la Terra è diventala una landa 
I assolata torrida dove I acqua 
ì è un privilegio raro Una strui 


tura sociale poliziesca ha dis 
seminato nel deserto decine 
di orfanotrofi pnglone dove 
vengono «educati* ragazzi tra 
I dieci e I veni anni Ma un 
gruppo di cinque adolescenti 
I «^lar Babies* campioni di 
hockey a roteile comincia a 
dar segni di inquietudine il 
pretesto per fuggire alla ncer 
ca della libertà sarà offerto da 
una sfera luminescente cadu 
la forse qui dal sole che la 
mascotte del gruppo un barn 
bino sordo che per magia ha 
riacquistato I udito custodi 
sce gelosamente È chiaro 
che la sfera e un concentrato 
di poteri che ha bisogno delia 
volontà dell uomo per funzio 
nare è la Forza lo stimolatore 
d orgoglio e passione che gui 
derà i guerrieri del sole nella 
loro missione annientare il 
crudele Grock e sfondare la 
diga che impedisce all acqua 
di far rifiorire la civiltà 
Tra fughe in pattini e fonda 
li disegnati 1 avventura dei 
cinque (ai quali si aggiunge 
anche un taciturno indiano) 
corre via senza sorprese e il 
solito gioco dell accumulazio 
ne razziale brandelli dAra 
bia tribù Sioux nsurgiti capi 
talisiici e medioevi prossimi 
venturi Ci si appass ona solo 
al piccolo sordo occhi a palla 
e orecchie a sventola per lui 
i acqua è il piu beilo dei regali 
c e da giurarci che non fara 
storie per lavarsi le orecchie 
□ Mi An 


n convegno. Le manifestazioni 
di teatro intemazionale sono in crisi o no? 


n festival del silenzio 


Passato anche il boom degli anni Settanta quale 
futuro aspetta i festival intemazionali di teatro’ Se 
ne e discusso (senza tropica animosità, ma con 
gran varietà di posizioni) nel corso di un ncco 
convegno romano organizzato dall Associazione 
dei critici teatrali italiani Erano presenti i respon 
sabili di tutti I piu grandi festival del mondo e 
ognuno ha raccontato il propno passato dorato 


NICOLA «ANO 


■i ROMA Come nelle mi 
glion e piu inquietanti com 
medie di Peppmo De Filippo 
avevano tutti ragione Si tutti i 
convegnisti anche quelli del 
le posizioni piu distanti ave 
vano valide mot vazioni da 
soUendere ai propri racconti 
Parte della fortuna popolare 
del teatro (diciamo del suo in 
contro con it pubblico piu am 
pio) è dovuta ai) esplosione di 
festival dagli anni Cinquanta 
in poi che hanno condotto 
per mano spettatori ignoranti 
in materia davanti ai paicosce 
nici piu o meno iradizionali di 
piccole o grandi citta invase 
da attori e artisti Al! incontro 
organizzato dall Associaz one 
nazionale dei critici di teatro 
hanno partecipalo i direttori 
di tutti 1 piu grandi festival in 
ternazionali Avignone Edim 
burgo Belgrado Berlino 
Stoccarda Sfxileto Amsier 
dam Vatladolid Wroclaw 
°angi Gerusalemme poi Los 
Angeles New York Sydney e 
Tokio Ognuno ha raccontato 
I la propria stona gloriosa gli 
I spettacoli mitici osp tati alti 
mite di quelli coprodott Mol 
ti hanno usato i verbi al passa 
lo pochi quelli al prcsenle 
quasi nessuno quelli ai futuro 
E tra questi ultimi poi melasi 
sono detti profondamente 
pessimisti e metà decisamen 
le ottimisti In tre gorni Itti 
fitti di parole nomi esempi 
pratici raramente si e detto 
che oggi I festival di teatro nei 
la maggior pane dei casi sof 


freno la presenza di spettacoli 
di bassa qualità e di conse 
guenza vedono allontanarsi il 
pubblico con una certa rego 
lanta di ritmo Anche se Cior 
gio Ursini UrSic nella sua rela 
zione introduttiva aveva in 
qualche modo fatto accenno 
alta necessita di ripensare al 

I istituzione «festival interna 
atonale di teatro* lenendo 
ben presente le difficolta arti 
stiche ed economiche che si 
trovano di fronte coloro i qua 

II programmano e organizza 
no queste manifestazioni Le 
SQrtaztone è cadutaun po nel 
vuoto poiché I vari illustn re 
latori SI sono limitali a nlan 
ciare 1 immagine dei propri le 
stivai come la pu soddisfa 
cente si vendono i biglietti-e 
stato detto piu volte - i gior 
nati continuano a raccontare 
quali veri e propri «evenU» gh 
spettacoli in programma 
quindi perche stravolgere 
vecchie formuie’ 

La domanda e legittima ma 
nasconde una realta piuttosto 


grave del nostro teatro la qua 
lita delle rappresentazionipre 
cipita a vista d occhio e men 
tre numencamenle gii spella 
ton continuano a diminuire 
quegli strati di pubblico piu al 
fezionati si abituano alla situa 
zione addolcendo e limiian 
do I propri gusti E(^re voci 
di protesta in qualche manie 
ra ce ne sono stale Pereswn 
pio Arthur Sonnen direttore 
dell Holland Festiva) (pm che 
una manifestazione ristretta e 
monotemalica una intera sta 
g one estiva che riempie per 
tre mesi tulli i teatn olandesi 
di qualunque gitacelo di 
teatro danza o musica) ha m 
vcito contro la rivincita della 
borghes a nell ambito dei te 
stivai teatrali che sono nmasli 
dominio di una certa elite di 
persone dopo il «sogno po 
polare» degli anni Settanta E 
ci sono state anche voci spm 
tose come quella del tunisino 
Moncef Souisst direttore del 
le Giornate teatrali di Cartagi 
ne il quale ha tranquillamente 


affermalo che all interno del 
MO festival non si erano visti 
quei mitici spettacoli che lutti 
gli altn relatori avevano vanta 
lo ma pervedere il meglio del 
teatro africano - ha detto - 
bisogna assolutamente passa 
re per Cartagine E con quel 
teatro «emergente» pnma o 
poi bisognerà anche fare i 
coni 

Poi CI sono stale coniessio 
ni importanti e illuminanti per 
ta nostra agiatissima siluazio 
ne In Giappone per esemplo 
- ha spiegalo Shm)i fshizaka 
dei Festival di Tokio - una lar 
ga parte del teatro vive solo 
ed esclusivamente dei propn 
incassi 0 quali sono peraltro 
sufficienti a dar da vivere alle 
numerose compagnie) senza 
particolari interventi di soste 
gno finanziano da parte dello 
Stato (che e stato detto 
spende per la cultura e to 
spettacolo solo io 0 01% del 
propno bilancio) 

Insomma tra i festival di 
teatro regna una grande con 
fusione lo ha ammesso anche 
Renzo Tian concludendo i la 
von del convegno romano E 
per parte sua l associazione 
dei critici italiani ha iniziato a 
cercare la chiarezza non sol 
tanto attrav so questo incon 
Uo ma anche per una ricca 
pubblicazione che elenca tut 
le le grandi e piccole manife 
stazioni intemazionali di tea 
tro nel mondo cominciamo 
almeno con un censimento 


n concerto 

Soflrendo 
la super-Messa 


M ROMA Dicono che an 
che Omero qualche volta son 
necchia Bach nella sua inien 
sa vita dedicata alla musica o 
meglio ai «servizi* CUI la musi 
ca «doveva» vanamente servi 
re SI prese per una volta una 
licenza destinando ad un suo 
personale «servizio» una im 
portante (pur se opportunisti 
ca) composizione Quando 
t Elettore di Sassonia e Re di 
Polonia per agevolare un suo 
piano di espansione politica 
SI converti al cattolicesimo 
anche Bach cogliendo l op 
portunila avviò la composi 
zione di una Messa «cattoli 
ca* (era tanno 1733) che 
avrebbe dovuto procurargli la 
nomina a maestro di cappella 
Non fu COSI La Messa sie 
sa intanto nelle sue due parti 
fondamentali - Kyrie e Clona 
(un ora di musica) non rag 
giunse to scopo Dopo averla 
accantonata e poi vanamente 
ripresa utilizzando anche 
composizioni e Cantate pre 
cedenti (ancora un ora ab 
bendante) Bach - non aven 
dola mai in vita interamente 
eseguita > lascio articolali m 
24 ■numeri* i momenti 
dell Ordinanum Missae Fu 
poi I figlio Philip Emanuel a 
riunire le cinque parti della 
composizione in una cosid 
detta Gronde Messo Cotfofi 
co superando con quei tito 
lo tanti altri problemi La par 
tiiura ne presenta tuttora mol 
hssimi ma anch essi vengono 
superati m una sorta di atto di 


fede in Bach nel quale tutto 
dovrebbe risolversi nello slan 
CIO di un rito (ga)nbaldino 
C e molto da frugare invece 
nella sterminala partitura che 
da a volte il senso dell im 
mensita cosmica frugare nei 
SUOI passaggi e paesaggi urna 
ni nascosti da Bach nelle om 
bre della pm (apparentemen 
te) lineare architettura 
Carlo Mana Giulmi nelle 
sue esecuzioni di questi giorni 
(c è ancora una replica stase 
ra alle 19 30 Auditorio della 
Conciliazione) entrato nel 
I orbita bachiana si e inoltra 
lo poi come m un «xolo eie 
co* affidato pressoché alla 
sorveglianza du meccanismi 
propulsiv di per se perfetti 
m% estranei a quelle ragioni 
«umane* di cui si diceva Ra 
gtoni umane che sempre si 
•ann dano» nella musica e che 
avevano portato sabato du 
rame la prova generale ad 
una simpatica manifestazione 
di auguri a Giulini per il suo 
compleanno Ma è stata inve 
ce una esecuzione anche 
•massacrante* due ore e die 
ci tutte di fila concluse da 
applausi anche agli splendidi 
solisti di canto (Elly Amehng 
Anne Sopfhie von Olter Tho 
mas Moser e Andreas 
Schmid!) dissolventi m respiri 
di sollievo e in corse verso al 
tri servizi presi d assalto dal 
pubblico che sembrava uscire 
da esagerate libagioni di be 
nehea diuretica acqua musi 
cale Q £ V 



Carlo Maria Ciulmi 
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Sport 


Tennis. I prof alle Olimpiadi 

McEnroe «povera» 
per 2 settimane a Seul 

Becker McEnroe Wilander e soci potranno parte 
cipare alle prossime Olimpiadi di ^ul Lo ha deci 
so ad Istanbul il Ciò nella sua 92‘ sessione I profes¬ 
sionisti della racchetta prenderanno parte ad un 
torneo olimpico per la pnma volta dopo 64 anni a 
certe condizioni (come la sospensione per pochi 
giorni dei contratti di sponsonzzazione) che ap¬ 
paiono degli alibi La decisione e stonca 

MARCO MAZZANTI 


■■ ROMA «li risultato della 
nostra lotta costituirà una vera 
rivoluzione > aveva detto nei 
mesi scorsi il presidente della 
federazione internazionale di 
tennis il francese Philippe 
Chartier - per i Giochi olimpi 
CI non soltanto per quanto n 
guarda il nostro sport ma an 
che per tutte le discipline» La 
rivoluzione cè stala Ieri tl 
maggio in un elegante albergo 
di Istanbul la 92* sessione del 
Comitato olimpico ha delibe 
rato 1 ammissione dei tennisti 
professionisti ai prossimi Ciò 
chi di Seul Con una votazione 
e tanto dì protocollo si e ab 
battuta I ultima discnmlnazio 
ne dello sport moderno Cam 
pioni del calibro di Bons Be 


cker John McEnroe e Martina 
Navratiiova gareggeranno 
quindi il prossimo anno per 
una medaglia d oro Per una 
volta accanto al vorticoso gi 
ro di assegni sopra e sotto 
banco di contraili miliardan 
di sponsonzzazione «lotte 
ranno per un pnmaio univer 
saie» Ma è davvero cosi^ 0 
dietro questa traumatica scel 
ta SI nasconde travestita e n 
verniciata (ennesima opera 
zione retorica? Di certo la de 
cisione presa sullo stretto del 
Bosforo sancisce ufficiaimen 
te t abbandono deli antico 
ideale olimpico dello sport di 
iettanlistico Un pnncipio si 
caramente scolorito ma che 
reggeva un edificio che appa 


re oggi ancora piu traballante 
Che cosa produrrà il terremo 
io turco'’ 1 plenipotenzian che 
hanno votato a maggioranza 
per alzata di mano la innovati 
va decisione hanno voluto 
smorzare I effetto choc ga 
rantendo che la scelta e a tito¬ 
lo spenmentale e circoscntta 
alle sole Olimpiadi corcane 
Ma SI e sfiorato il ndicoto 
sconfinando nell ipocrisia 
quando si è voluto precisare 
che I 64 uomini e 32 donne 
per essere ammessi al torneo 
«dovranno sospendere i con 
tratti di sponsorizzatone per 
le due settimane dei Giochi e 
per le due settimane prece 
denti» Come dire miliardi a 
lomi alterni A Istanbul il di 
atlito e stato serralo ^r due 
ore SI sono scontrati i due 
schieramenti Alla fine ii vinci 
lore Philippe Chartier ha com 
mentalo «La scelta risponde 
a) buon senso e all onesta La 
partecipazione dei professio¬ 
nisti e un passo positivo per 
i avvenire olimpico» Dopo 64 
anni (a Los Angeles nell 84 si 
gioco una sorta di torneo gio¬ 
vanile) le racchette tornano in 
campo sotto i cinque anelli 
Ma ce n era davvero bisogno? 



Comez 


Foresi HIH 

Il Tomeo 
dei Campioni 
a Gomez 
Noah s’arrende 
in tre set 

■i FORESI HIUS (Nev« York) 

L ecuadoriano Andres Comez 
(lesta di sene n 4) ha vinto d 
torneo di Foresi Hills battendo 
m finale il francese Yannick 
Noah (n 2) per 6 4 7 6 (7 5) 
7 6 (7 1) Alla finale di ottimo 
livello tecnico e durata 2 ore 
49 hanno assistilo oltre 
14 000 spettaton 


Tennis. Gli Intemazionali d’Italia 

Grandi finne 
sulla terra rassa 


Roma per sette giorni sara la capitale mondiale del 
grande tennis Campioni di razza a cominciare dal 
numero uno Ivan lindi si sfideranno per conqui 
stare II titolo degli Inlemazionali d Italia Per la 
poma volta ci sara McEnroe 4)1 ultimo momento 
SI e aggiunta un altra firma prestigiosa quella di 
Bons Becker II tedesco giocherà soltanto il torneo 
di doppio in coppia con il francese Leconte 


ìM ROMA In attesa dei piatti 
forti previsti per oggi con I en 
Irata inscena dei big gUlnter 
nazionali d Italia funno prò 
posto len delicati e stuzzicanti 
antipasti L avventura per (a 
truppa italiana capitanata dai 
bolognese Paolo Canè è mi 
ziata male 11 pnmo azzurro a 
scendere in campo il milane 
se Stmone Colombo e stato 
battuto dallo statunitense An 
dre Agassi Un diciassettenne 
che sino ad oggi si era messo 
in mostra sui campi del circuì 
to professionistico piu per ia 
sua lunga capigliatura bionda 
(agliata con foggia punk che 
per i suoi colpi m^islraii An 
che a Roma a parte la lunga 
chioma bionda ncadente ^ 
te ^aile non è che Agassi ab¬ 
bia bnllato Colombo con le 


pile completamente scariche 
per fantasia ed estro non ha 
mai dato t impressione di po 
ter entrare m partita fi primo 
set è stato vissuto in appena 
36 minuti Chiusura sul 6 a 3 
Piu equilibrata ta seconda par 
tita Alla fine il gioco del ra 
gazzino di Las vegas piu po 
lente e regolare ha avuto la 
meglio Conclusione Colom 
bo ha fatto le valigie dopo il 7 
aS 

C^gi nfletlon accesi sulle 
vedette len intanto le cinoue 
teste di sene impegnate (gh 
svedesi Nystrom Carlsson 
Svenssor Stenlund e Per 
nfors) hanno superato agevol 
mente il pnmo turno Oggi 
sotto anche con il doppio nei 
quale potremo vedere Bons 
Becker m coppia con il Iran 


cese Leconte (I biondo e i e- 
slroso francese saranno op¬ 
posti a Forget Noah Scintille 
assicurate 

Grande animazione len ai 
Foro Italico anche fuon dai 
rossi campi 11 ventiduenne 
giocatore statunitense Demk 
Rostagno (70* al mondo in 
folle crescita era 428* due an 
ni fa) ha chiesto ufficialmente 
al direttore tecnico azzuno 
Adnano Panalta di poter gio 
care per I Italia II et ha girato 
per competenza e gerarchia ia 
domanda al presidente delia 
Federtennis Paolo Galgani 
DMam 

I RISULTATI Nytirom (Sve> 
Scbwaler (Rtg) 6-3 6-0; Sven- 
Mon (Sve>iUey 64 6-2, Sten- 
lund (Sve>SrcJbeT (Cm) 6-3 
6-4, Skoff (Aus) YhdU (Arg) 
€-2 6-4 Molla (Bra)-Pttrcttt 
(Um) 6-2 4-6 641. Agàul 
(l)M)-CotoiDbo (Ila) 6-3 T-5; 
CarluoD (Sve)-Llmberger 
(Atti) 6-t 6-0; Sanchez ($pa> 
Novàcek (Cec) 6-3 7 5. De U 
Pena (An) Rostagno (Usa) 
6-3 6-3, Mattar (Bray-Mancl^ 
(Arg) 6-4 64, Mezzadri (Svl> 
Muster (Aus) 6-2 6-3, Berger 
gJsa>Cunnarsson (Sve) 64 


Panna e Modena 

Questa sera ultimo atto 
della sfida infinita 
per lo scudetto ’87 


La terra del volley 

2 città divise da una rete 
Dalle palestre liceali 
all’università dei play-off 


L’album dei ricordi 
nel cuore della pallavolo 


Per Panini e Santal è giunto il momento della veri- 
ti Questa seta anche lo scudetto della pallavolo 
avri un padrone Un altro confronto diretto tra 
Mooena e Parma, un'altra tappa di quella sfida 
inttnita che costituisce il motore del successo della 
pallavolo in Emilia In bianco e nero e a colon 
vediamo il film di questo appassionato storico 
duello sotto rete 

DAI. NOSTRO IWVIikTO 

MICHfU RUOQIflIO 


■■ PARMA Una quella di 
oggi vale lo scudetto Cento 
mille quelle di len nassumo- 
no la sfida infinita di Santa! 
contro Panini o meglio dt 
Parma contro Modena C se 
dentro questo contenitore ci 
infili Bologna Ravenna Reg 
gK> Emilia e tanti sconosciuti 
paesini di campagna alla fine 
ci si nlfova dentro (a storia 
della pallavolo emiliana Una 
storia che si riassume in un 
flash in bianco e nero dagher 
rolipi in mutandoni e con ora 
bili indecorativi calzini tndos 
sati scanzonatamente sullo 
sfondo un rettangolo In terra 
battuta una rete sostenuta da 
due pali al centro Una foto 
dell immediato dopoguerra 
che spiega la popolarì[tà della 
pallavolo In Emilia non costa 
nulla 

Ma aurata è stona II flash 
back di Parma e di Modena 
invece porta m primo piano 
Della Chicca. Anderlini Ron 
coroni Federsoti Nannini 
Piazza Isola Magri Kim Ho 
ChuI Lanfranco Bertoli Era 


chtello anche se si è preda 
poi del panico quando scopn 
che tutto CIO produce I ansia 
di assortire alla grande pre 
sente e passato sequenze e 
colon di bianco e nero Altn 
spezzoni di stona vi si scorre 
rovistando negli archivi del li 
ceo classico «Romagnosi» e 
del liceo scientifico «San Be 
nedelto* dt Parma e nel liceo 
scientifìco «Tassoni» di Mode 
na in qxtesli istituti è stato in 
sento il gene della pallavolo 
U è cresciuto con qualche 
pausa dando frutti buoni e 
fratti meno buoni a seconda 
della bontà delle stagioni sot 
to il patrocinio dei professon 
Renzo Del Chicca e Luigi An 
de rimi 

Con il profe«sor De! Chicca 
Parma ha conosciuto li pnmo 
scudetto nel 1950 Prolagoni 
sta ti Dopolavoro ferroviano 
Cd è una piece che dura quasi 
vent anni e si conclude nel 
1969 quando Del Chicca pone 
ii suo marchio per io scudetto 
Di quella pattuglia di grandi 
atleti fanno parte i De Angelis 


I Roncoroni gli Scotti (oggi 
tutti affermati prafessionistlj 
che andranno a formare 1 os 
satura della squadra nazionale 
di volley vincitnce delle Uni 
versiadi di Tonno del 1970 
Ma che fa Modena^ Il 1969 
rappresenta l anno della staf 
fetta poiché nel 1969 prende 
corpo i era Anderlini Modena 
e Anderlini nei bene e nel 
male Ma Modena è anche i 
fratelli Panini che nel 1966 
danno vita alla società che 
Iscnverà cinque volte il prò 
pno nome nell albo d oro del 
campionato Con ( era Ander 
Imi prosegue i età d oro di una 
città che nei decenni prece 
denti aveva addmtiura (re for 
mazioni in sene A Anderlini 
porterà alla viKoria la Panini 
per ben quadro voUe tutte le 
vittone maturate negli anni 
pan(1970 1972 1974 1976) 
con atleti che continueranno 
a scrivere negli anni seguenti 
pezzi di una stona che a Mo 
dena è soprattutto romanzo 
Giovanzana Montorsi Dall 0 
Ito Nannini E quando Mode 
na dovrà rivincere uno scu 
detto (nel 1986) dovrà farlo 
grazie ad un transfuga (Isola 
dingente della Santal) e ad un 
allenatore straniero I argenti 
no Julio Velasco poiché tutto 
CIO capitalizzato in casa negli 
anni «aurei» sara soltanto ma 
tngna di polemiche e astiose 
faide intestine 
Pa ma invece che si trova 
alle soglie dello scudetto de 
ve ringraziare Isola Si prò 


prio Isola personaggio amato 
ed odiato con ascendenze tl 
lustri (suo nonno fu un gan 
baldino di fama e vice^ndaco 
di Parma) Fu lui ad ingaggiare 
per le squadre giovanili i at 
tuale allenatore della Santal 
quel Gian Paoki Montali che 
ha restituito serenità ad un 
ambiente increspato da! greve 
carattere di Alessandro ^na. 
Cosi come fu Isola a gettare le 
basi assieme a Claudio Piazza 
di quella squadra che inier 
romperà 1 egemonia del Cus 
Tonno di Prandi pnma strap 
pondo Lanfranco poi portan 
do a definitiva matunia atleti 
del calibro di Negn Errichiet 

10 Vecchi tutu accuditi dal 
l oneniale Kim Ho ChuI un 
grande della pallavolo mon 
diale che nessuno è mai nu 
scito a rimpiazzare net cuon 
dei tifoa parmigiani Ma la 
Santal di Kim è anche la San 
tal che sancisce il connubio 
MagnTanzi U pnmo presi 
dente della società I altro pa 
drone della Parmalal, 1 indù 
striale che divide con i Sanila 

11 potere economico di Par 
ma 1 amico fraterno di Cina 
co De Mita ) uomo che dietro 
le quinte impone le scelte 
strategiche alla classe politica 
parmense 

E stasera i ultimo capover 
so di questo capitolo con una 
squadra alla ncerca di se stes¬ 
sa Oa Santal) ed un altra che 
sa qualunque sia il nsultato 
Oa Panini) di rappresentare il 
futuro del volley azzurro 



CustifsQn. lo svedese deita Santa! 


noo 

boccia 

Canaro 



Hanno aperto la porta al tennis professionistico e \ hanno 
sbattuta violeniemenle in faccia a Franco Carraro (nella 
foto) il presidente del Coni è stalo eliminato m pnma 
votazione dall eiezione a membro del comitato esecutivo 
del Ciò il Comitato olimpico intemazionale Secondo al 
cune voci trapelate dal «vertice» di Istambul la clamorosa 
bocciatura sarebbe stata voluta da una parte dei membri 
del comitato come punizione per la posizione assunta da 
Carraro sul boicottarlo delie Olimpiadi di Mosca dell 80 


E stata dura ma alia fine il 
settebello azzurro è riuscito 
ad affondare la nazionale 
cubana C finito IO 9 1 in 
contro tra Italia e Cuba per 
la Coppa Fina di pallanuoto 
disputatosi a Salonicco Gli 
azzum tn vantaggio per 9 a 
5 a metà dell ultimo tempo hanno dovuto tirar fuon le 
unghie per respingere tl disperato forcing dei cubani Nelle 
file del settebello italiano hanno giganteggiato Campagna 
autore di quattro reti e Ferretti che ha fatto centro f^r tre 
volte 


Pallanuoto: 
gli azzurri 
affondano 
icubani 


Per un ^ unione fa la forza e il bo 

... dy building si riunisce ir 

DOdy DUUoinQ consorzio A Milano è nato 

llUf I «Itaìian body building 

pool» che raduna una cin 
quantma di centn di attività 
ginnico sportiva sparsi su 
tutto >1 territorio nazionale 
Lo scopo dei pool è quello di tutelare I insegnamento del 
culturismo con un marchio di qualità 11 body building 
come un vino doc dunque per contrastare la minade di 
palestre dove I insegnamento - dicono i promoton del 
consorzio - è affidato ad istralton non qualificati 


Itela 

insala 

operatoria? 



Annata nera per la Roma, 
nenssima per Sebastiano 
Nela II terztfto ^allorosso 
rischia di dover» aoitopof 
ie ad un intervento dnrurgi 
co La distorsione al ginocchio che si è precurato verso il 
finale della partita contro la Sampdoria preoccupa il medi 
CI li giocatore questa mattina verrà ncoverato nella clinica 
«Villa Bianca» dove il prof Perugia lo sottoporrà ad una 
sene di accertamenti per stabilire se occorrerà o m^no 
intervenire chirurgicamente Intanto il et della nazionale 
Azeglio Vicini «dispiaciuto e preoccupato» per I Infortunio 
di Nela è stato costretto a convocare un sostituto A) posto 
di Nela è stato chiamato il veronese De Agostini Gli azzum 
giocheranno il 28 maggio contro la Norvegia e il 3 giugno 
contro la Svezia 


A Messina è in corso ta cac 
eia al super tredicisla Del 
fortunatissimo vincitore 
(due miliardi e trentuno mi 
liom con un tredici e sette 
dodici) non si ha però nem 
meno un approssimalo 
identikit La titolare della ri 
cevitona dei Bar Onente ncorda solo t ora m cui è stata 
giocata la schedina mezzogiorno di venerdì scorso «Era 
no un gruppo di giovani e sono venuti a giocate - racconta 
la signora Michela Puglia - pnma di prender il treno per 
Modena dove andavano per sostenere il Messina. No la 
faccia non me la ricordo propno» 


A Messina 
caccia 
al super 
bedlcista 


nONAlOO KROOUNI 


LO SPORT IN TV 


RAIUNO Ore 15 Tennis Intemazionali d Italia maschili ore 0 50 
pallanuoto Ualia-Usa per la Coppa Fina da Salonicco 
RAIOUE Ore 18 15 Tg2 sport sera ore 20 15 Tg2 to sport ore 
23 45 Tennis Campionati intemazionali d Italia maschili 
CANALE S Ore 23 40 Golf ^rt d élite a cura di Mano Camicia 
TELEMONTECARLO Ore 12 30 Sport News ore 20 15 Tmc 
Sport ore 20 45 Parma finale dei play off di pallavolo tra 
Panini e Santal ore 23 20 Tennis Interanazionali d Italia ma 
schili 


Doping, la piovra de^ affari 


Si è aperto len a Firenze il «Simposio 
mondiale sul doping nello sport. E il 
pnmo nella stona della durissima bat 
taglia che si combatte contro l uso dt 
sostanze illecite da parte degli atleti 
Organizzato dal Centro studi della Fi 
dal (Federazione italiana di atletica 
leggera), e sotto I egida della Fonda 


zione intemazionale d atletica si e 
amcchilo di informazioni e di rela 
zioni significative La cosa Che e sem 
pre emersa in maniera lampante e 
stata che nonostante i controlli i 
«frodaton» hanno ampie possibiita di 
non venire scoperti e che intorno al 
doping ruotano affan per miliardi 


DAL NOSTRO INVIATO 


REMO MUSUMECt 


Mercato 
Ecco Borghi 
l’inflazione 
rossonera 
degli stranieri 

■1 MILANO Ecco Claudio 
Borghi milanista di passaggio 
comperalo da Berlusconi per 
essere dirottato in un altra 
squadra di sene A Largenti 
no di 23 anni proveniente dal 
Boca Junior è staio presenta 
to ieri mattina nella sede di via 
Turati Dopo Gulllt e Van Ba 
sten olandesi è stata la volta 
dell estroso centrocampista 
sudamericano L amministra 
tore delegalo Calliani ha volu 
lo precisare «Abbiamo preso 
irestranien ma nessuno è an 
cora tesseralo anche se devo 
aggiungere che I Ipotesi Van 
Btf ten Gulllt è la più probabi 
le» Borghi al contrano non 
ha dubbi «io mi sento del Mi 
lan sarà poi il campo a deci 
dere. • uebutterà a San Siro 
nel Mundialilo per club Con 
tratto quinquennale E stato 

S ' I due milioni e lOOmlla 


AUenatori 

A Coverciano 
iSacchi 
e Capello 
s’ignorano 

! 

iM COVERCIANO Non ha 
I avuto propno il sapore della 
j nmpatnata la riunione degli 
allenatori di calcio di sene A l 
I sene B convocati al Centro 
tecnico di Coverciano per n 
spondere assieme ad alcuni 
giornalisti al quesito «tl calcio 
è ancora un fatto tecnico^» 
Molti infatti si sono trovati fac 
eia a faccia con il collega che 
sta per rubargli il posto Solo 
un breve saluto tra Berselfini e 
Bolchl L allenatore del Cese 
na e in lizza con il dimissiona 
no Enksson per sedersi sulla 
panchina dei viola L allenato 
re del Milan Capello e Sacchi 
che lo sostituirà 1 anno prossi 
mo invece hanno fatto finta 
di non vedersi mentre c e sta 
IO uno scambio di salaci bat 
tute tra Mondonico allenato 
re del Como e il suo probabile 
sostituto Agroppi 


■i FIRENZE «Guardate che 
siamo in grado di scopnre tut 
to di individuare ogni sostan 
za Non vi conviene far uso 
dei doping» Il monito e di 
Manfred DoniCke direttore 
del laboratorio di analisi di 
Colonia il pm ricco assieme 
a quello di Stoccolma di ap 
parecchiature uitiamoderne e 
sofisticate Cita un esempio 
I «Si era sparsa la voce che non 
fossimo in grado di rilevare 
: I uso dello sianozololo Ma 
quella voce era falsa» Che 
I cos e lo stanozololo^ E un 
metabloccante vale a dire 
I una sostanza che rallenta il si 
sterna stmpat co e quindi i bat 
Ititi cardiaci 1 metabloccanti 
[vengono usali da alcuni pen 
! thatleti impegnali nelle gare di 
j uro Si può ipotizzare che i so 
vietici colti in flagrante ai 
I campionati del mondo di pen 
tathlon disputai a Montecati 
' ni I anno scorso abbiano fat 
to uso di un metabloccante 
probabilmente io stanozololo 
convinti che non fosse nle 


vabile dalle apparecchiature 
di controllo antidoping La 
stessa cosa è accaduta al te 
desco federale Peter Angerer 
ai campionati mondiali di 
thnatlon l anno scorso a Ru 
pholding £ tuttavia lo stesso 
Manfred Donicke autore del 
monito dice che man mano 
che vengono individuate so 
stanze nuove gli avversari s» 
fanno piu agguernti È una 
escalation senza fine 
Dalla relazione di Donicke 
é emerso ad esempio che si 
no al 1983 sono stati effettuati 
treniatremila controlli con 


623 casi dt positività Di questi 
ben 439 (due terzi) relativi al 
t uso di steroidi anabolizzanli 
Ma di questi 439 soltanto 22 
per uso di testosterone Che 
cose"’ E Jormone sessuale 
maschile usalo per irrobustire 
il fisico e per migliorare la 
produzione di globuli rossi II 
testosterone endogeno (e 
cioè naturale) non e ntevabi 
le Quefio esogeno (e cioè 
prodotto per sintesi) e invece 
nievabile E tuttavia anche 
questo prodotto se ben misce 
lato COI melabol ci vale a dire 


con sottoprodotti sfugge da 
responsi chian 

La verità e quindi che il de 
terrcnte - c cioè la minaccia 
di (Xinizioni - funziona Ma 
non abbastanza non come si 
vorrebbe 

Ma funziona veramente il 
deterrente Un esempio su 
tutti ai co irotli effettuati sul 
personale della manna amen 
cana li 40% dei mannai usava 
sostanze stimolanti o simili In 
tre anni la percentuale si è poi 
abbassata al 4% Ma nusciie a 
immaginare controlli del ge¬ 


nere m caso di un conflitto^ 
Certamente no E gli atleti 
piaccia o non piaccia sono 
come dei soldati m guerra. E 
qual è la Federazione disposta 
a proporre e a realizzare test 
durante gli allenamenti e cioè 
pnma della «battaglia»'’ 

Si é parlato del doping del 
sangue definito dallo svede 
se Bo Berglund - una minac 
eia piu grande degli steroidi 
anatolizzanti «Ve ne sono 
due tipi c e quello realizzato 
con donatore e si tratta dell e 
modopmg nlevabile e quello 
con sangue propno - emoau 
loirasfusione - che non e nle- 
vabile» 

F che dire poi del business 
nato attorno al doping'’ Ab 
biamo appreso che negli Stati 
Uniti esistono cenlralim tele 
fonici che danno consigli sui 
sistemi piu efficaci per dcpi 
stare e confondere i controlli 
e quando cè il business le 
battaglie è pm facile pe derie 
che vincerle 


BREVISSIME 


Ok stBctto Toiloo. 11 vicepresidente della Fifa (Federazione in 
ternazionale del calcio) Hermann Neuberger ha approvato 
il progetto del nuovo stadio di Tonno per i mondiali del 
1990 progetto illustrato len presso I assessorato dei comu 
ne piemontese 

DI aiI ss I oiil di isiBorgeic L arbitro Pier Luigi Lamoigese ha 
dichiarato len a fetenza ad alcuni giom^isti di essersi 
dimesso dai ruoli arbitrali per «improrogabili impegni di 
lavoro» 

Mbnub europeo. Vincenzo Maenza ha conquistato len a Tarn 
pere (Finlandia) i) titolo europeo di lotta greco romana 
nella categona dei 48 kg in finale ha battuto il bulgaro 
Bratana Tsenov ai punti (6 5) 

Hockeysic ttsuiTZ u Londra. La nazionale femminile dt ho¬ 
ckey su prato ha ottenuto la qualificazione dei prossimi 
•europei» di Londra (da! 3 al 13 settembre) giungendo 
seconda dietro al Galles nel torneo di prequalificazione 
svoltosi a Swansea (Gran Bretagna) 

Morti tre culclatoil Tre giocaton messicani della squadra del 
Queretaro (capof»ta del campionato di fì) sono morti ed 
atto sette sono nmasti fenti gravemente a causa del nbalta 
mento del) autobus mentre stavano nentrando da Vietona 
dove avevano pareggialo (1 1) 

«lave «aquadra del cuore» Nonostante ta conquista anticipata 
da parte del Napoli dello scudetto la «Squadra del cuore» 
resta la Juventus 11 concorso promosso dall Ip (industria 
Italica petrolO m collaborazione con ia «Domenica sporti 
va» che si chiuderà il 14 maggio vede i bianconen in van 
taggiodi oltre 2 milioni di voti su Inter Napoli e Milan 

Kelly leader alJu Vnelu. L irlandese Sean keliy ha conquistato 
il pnmaio in classifica alla Vuelta, vincendo I individuale a 
cronometro di VaJladolid 


4 


runità 

^ / Martedì 
émiàtmà 12 maggio 1987 


4 



















Sport 


Don mboMI: 
«Quegli operai 
in corteo verso 
il lavoro» 


■■napoli «Questa Cien ndr) mattina mentre andavo a Napo* 
ti costeggiando la zona industriale ho incontrato tante macchi 
ne in fila Erano gti stessi operai dell Alfa edialtreindustneche 
domenica avevano festeggiato lo scudetto al San Paolo Tutti si 
recavano al lavoro senza bandierine e senza sloglan Con com 
postezza come per dire len eravamo in festa oggi e un altra 
cosa» La testimonianza è di monsignor Antonio Riboldt vesco 
vo di Acerra «Lo scudetto e un primo traguardo I napoletani 
devono dimostrare che sono capaci di ottenere traguardi di 
prestigio non solo nello sport» 


NAPOU 


Poste-sprint 

perii 

francobollo 
del Napoli 


ROMA E poi dicono che le Poste sono lente 11 prossimo 
lunedi e cioè solo 24 ore dopo la conclusione del campionato 
verrà messo in vendita un francobollo in onore del Napoli 
Poligrafico e Zecca dello Stato lavoreranno giorno e notte per 
garantire la distnbuzione del francobollo in tutt Italia Di solito 
la tiratura dei francobolli celebrativi non supera i cinque milioni 
di pezzi ma lo stonco scudetto dei Napoli farà raddoppiare la 
richiesta L emissione di un francobollo in onore delia «quadre 
vincitnce del campionato era prevista per il 1* giugno La vitto- 
na anticipata del Napoli ha fatto «correre» anche Te Poste 


La quiete dopo lo scudetto 


Un normale lunedì 
Fabbriche piene 
ma scuole vuote 

OALU NOSTRA HgPAZIONE _ 

LUIQI VICINANZA 


■i NAPOU «L avvocato si è 
preso fa fabbrica noi gli ab 
biamo soffiato lo scudetto» 
Gii occhi ancora gonfi di son 
no la voce roca e un pizzico 
di stanchezza in piu del solito 
ma tutti puntuali ali appunta 
mento quotidiano con il car 
tellino marcatempo AUasud 
ore 6 la luce del giorno è an 
cora incerta la fabbnea tutta 
via già e pronta per girare a 
pieno regime «Assenteismo? 
Neppure un po Èunagioma* 
la come tutte le altre» confer 
meranno più tardi i dirjgènii 
della casa automoblistica Ed 
un veterano dell azienda 
commenta malizioso «Hanno 
telefonato decine di giornali 
sti Evidentemente immagina 
vano di trovare i reparti deser 
Il » 

La notizia del primo giorno 
dell era del dopo-scudetto è 
proprio questa smallila la 
sbornia collettiva di domeni 
casera I napoletani sono tor 
nati Ieri alle loro occupazioni 
di sempre assenteismo zero 
all Alfasud all Italslder e in 
tutte le altre fabbriche ritmi 
regolari al Comune e negli uf 
flcl pubblici Persino le strade 
erano più pulite Eppure du 
rante i festeggiamenti s erano 
trasformate in un tappeto di 
coriandoli e stelle filanti 

Un piccolo miracolo di or 
ganlzzazione e di efficienza 
Insomma I napoletani come 


già allo stadio si sono nvelaii 
di parola si erano ripromessi 
d) dimostrare all Italia intera 
che insieme alto scudetto in 
colore avrebbero conquistato 
anche quello della civiltà e del 
buon senso Se lo sono men 
lato a pieno titolo Preoccupa 
tissimo alla vigilia il commis 
sarto al comune Sergio Vitiel 
lo ieri ha spedito un teiegram 
ma di congratulazioni a Perlai 
no con i augurio che lo scu 
detto «stimoli altri setton della 
realtà cittadina» Il questore 
Antonio Barrei lira un bilancio 
postivo del giorno pm lungo a 
Napoli «Domenica abbiamo 
mobilitato piu di 600 uomini 
nei pressi delio stadio ed altn 
500 nei punti nevralgici della 
città ma 11 loro intervento non 
si è mai reso necessario» Nel 
le piazze e nei vicoli ballavano 
e si divenivvio un milione e 
passa di persone li clima 
Ideale per la micro-criminali 
tà ma a quanto pare anche i 
delinquenti di professione do 
menica hanno fatto festa furti 
negli appartamenti borseggi 
e scippi $1 sono mantenuti nei 
livelli fisiologici della metro 
poli E la camom? Il questore 
Barrell ha negalo che le mani 
fesiazioni di gioia siano state 
Ispirate dalle «famiglie» crìmi 
nell «È stato tutto cosi spenta 
neo» 

Il risvolto della medaglia è 
rappresentalo da un ottantina 


di persone rimaste lente in 
modo piu o meno lieve dai 
bolli 0 nel corso di incidenti 
Il più grave e avvenuto ai Ponti 
Rossi dove un auto pirata ha 
investito un uomo Antonio 
Colaiacono cui e stata ampu 
tata una gamba nel quartiere 
la festa è stata sospesa e spo 
stata a domenica prossima 
Altre persone sono state lente 
da colpi di pistola ma la poli 
zia in questo caso pensa che si 
tratti di un regolamento di 
conti 

Eccessi festaioli non sono 
mancati in diverse scuole la 
conquista dello scudetto si è 
nveiato un ottimo motivo per 
assentarsi in massa ien in 
mattinata un centinaio di un 
der 18 SI sono ritrovati davanti 
alla sede del Calcio Napoli in 
piazza dei Martin salotto buo¬ 
no della città e SI sono placati 
solo quando Feriaino si è con 
cesso loro per qualche secon 
do dal balcone dello studio 
In piazza dei Martin s affaccia 
anche I Unione indusinali 
I austero palazzo Partanna era 
insolitamente bardato daz 
zurro Una volta tanto gli im 
prenditon si sono trovati in 
sintonia con i sindacalisti in 
fatti anche dalla sede della 
CgtI spuntava un bandierone 
del Napoli Interclassismo del 
pallone? La Cgil ha preso in 
contropiede gli eventuali criii 
ci organizzando per domani 
pomerìggio un dibattito dal te¬ 
ma «I risvolti sociali dello scu 
detto» 

La miccia dell entusiasmo 
SI è riaccesa in serata gran 
folla in piazza Plebiscito la 
lu grande del capoltiogo per 
appuntamento con la diretta 
del «Processo del lunedi» I ti 
fosi hanno pazientato per ore 
mentre sul maxi schermo 
scorrevano le immagini di una 
ricostruzione televisiva del 60 
anni della squadra azzurra. 



Feriaino: niente 
dimisàoni 
e quasi onorevole 

PAI NOSTRO INVIATO 

^AOLO CAPRIO 


■i NAPOLI Lo Chiamano 
I uomo delle scommesse Nel 
la vita di Corrado Feriamo 
presidente del Napoli con lo 
scudetto ce n è sempre una 
da vincere Una specie di gio 
co E nel suo futuro c è pki di 
una scommessa Ce n è una 
politica e una sportiva Elezio¬ 
ni Oa de lo vuole nelle sue li 
sie) e un Napoli sempre piu 
competitivo In Italia e in Euro¬ 
pa Ma non ha ancora deciso 
«Qualunque essa sia sarà latta 
sempre nell interesse del Na 
poh» premette con un pizzico 
di retonca. «Di sicuro non sa 
ranno scelte traumatiche» ag 
^unge subito dopo Quindi 
niente dimissioni da presiden 
te del Napoli? La risposta è 
sibillina. «Le scelte saranno 
ponderale Niente colpi di te¬ 
sta» 

Piovono domande Feriai 
no. forse in difficoltà di fronte 
è tanti attenti e curtosi ascolta 
tori mordicchia nervosamen 
te le asticelle degli occhiali da 
sole Ma è felice Poi dim 
prowiso una frase chianfica 
tnce «Bianchi ha firmato il 
contralto ad una condizione 
che CI fossi ancora io al Napo¬ 
li» Dunque nessun addio e un 
legame sempre più stretto con 
il suo allenatore «Tirate voi le 
somme» 

ficaia pmldeatc, Blaoclil 


dice di etaere rlowsto a 
NapoH, ooooataaie avesse 
preseatato le dlmlssloiil 
subito dopo la partita eoa 
il Tolooa, per oaa sua «tar- 
baia». 

•Furbata»^No sono stato sol 
tanto un artista nel perdere 
tempo Gli dissi di andare 
ugualmente in panchina a 
Brescia poi al ritorno ne 
avremmo nparlaio Gli dissi 
anche che sarebbe stato pa 
drone di fare quello che 
avrebbe voluto II Napoli non 
avrebbe avuto problemi a pa 
gare due allenaton II Napoli 
vinse a Brescia e io per tutta la 
settimana scompani dalla ci^ 
colazione Bianchi mi cercò 
non riuscì mai a trovarmi Per 
una settimana giocai a na¬ 
scondino E le bugie che in¬ 
ventai 

Quaod'è ebe è baio II Na» 
poU dello scBdetto? 

In due momenti nel compio 
nato 64 85 quando a Vletri 
sul Mare con i giocatori che 
volevano abbandonare il ntt 
ro riuscii a nmettere a posto I 
cocci di una squadra a pezzi 
Quel giorno s iniziò la nfonda 
zlone del Napoli Poi quando 
fu acquistato Maradona. Deci¬ 
demmo questo passo cosi im 
portante e oneroso perché 
comprendemmo che la città 


era pronta per un grande tra 
guardo E tutta la città alla 
quale siamo estremamente 
grati CI ha aiutato ad acquista 
re li campione argentino Ma 
radona è di Napoli non del 
Napoli 

Sotto la sede in piazza dei 
Martin c è sempre piu folla ci 
sono sempre più bandiere 1 
tifosi lo chiamano lui il timi¬ 
do Feriamo è costretto ad af 
facciarsi È un uragano di ap¬ 
plausi Lui goifamente si inehi 
na e arrossisce 
Presidente, dove ha fe¬ 
steggiato lo scudetto? 

A Forcella in mezzo alta gen 
te perché a me piace stare in 
mezzo alla gente Avrei voluto 
essere dappertutto 
E ori che cosa accadrà? 
Ora dovremmo essere sempre 
all altezza della situazione Lo 
scudetto non deve essere un 
episodio Qualcuno ha storto 
la bocca per questo scudetto 
napoletano Non posso farci 
nulla Peggio per loro Ma è 
ormai chiaro come il sole che 
il calcio per sopravvivere e re¬ 
stare sempre beilo ed interes¬ 
sante ha bisogno delia gente 
del Sud del tifo del Sud 
iB dlclotto anni di preM» 
denta cè un calciatore 
che le è rimasto nel cuore? 
Ho imposto al mio cuore di 
amare tutti allo stesso modo 
per un senso di giustizia 
Id tanta gioia c è qualche 
ricordo che ancora oggi 
ramareggla? 

Le bombe sotto casa Ma a 
quei signori abbiamo fatto ca 
pire che i più forti siamo noi 
bqmbe o non bombe Siamo 
riusciti a vincere una battaglia. 



I jnrogetti, le aml^om e i piccoli spreti dietro le quinte 


Careca 


■■ NAPOLI Careca Tranci 
m Tassotti Gatta e Pagano 
dei Pescara due giovani prò- 
mf'sse questi ultimi che piac¬ 
ciono tanto al generai mana 
ger Pier Paolo Marmo sono 
gli obiettivi e in un certo senso 
anche i sogni proibiti del Na 
poli del futuro quello che do 
vrà ripetersi in campionato e 
affrontare la Coppa del Cam 
pioni 

Il piano d azione è già stalo 
delineato dalia società le trai 
lalive allacciate Feriamo ha 
detto di non voler fare follie 

Le parole del presidente si 
riferivano all acquisto di Care 
ca centravanti del San Paolo 
e della nazionale brasiliana 
per li quale c è stato un im 
prowiso e inaspettato gioco 
al rialzo da parte della società 
paulisia che dai due milioni di 
doitan iniziali ha fatto lievitare 
la sua richiesta portandola a 
quattro milioni di dollari È 
probabile che ci sia In tutto 


Gli azzurri di domani? 
Careca punto e a capo 
Bianchi vuole 
il rossonero Tassotti 


questo li solito gioco delle 
parti II club paulista deve aver 
ricevuto altre offerte (si paria 
dei Rea! Madrid) che lo han 
no sollecitato ad alzare il 
prezzo 

Secondo obiettivo è Tranci 
ni il forte difensore del Tori 
noe della nazionale II Napoli 
s è inserito molto bene nel di 
scorso fra il Tonno e la Roma 
che presa da altri problemi 
ha un po mollalo la presa in 
questi ultimi tempi Bianchi è 
un estimatore di Francmi cosi 
come lo era di Nela alter ego 
del tonnisla Ma 1 inforiunio 
subito dai giocatore gialloros 
so domenica contro la Sam 
pdona ha gelato la trattativa 
Nela infatti sarebbe potuto ar 
rìvare al Napoli in cambio di 
Carnevale A proposito de! 

1 attaccante che nelle ultime 
tre partite giocate da titolare 
ha praticamente consegnato 
alla squadra lo scudetto e or 
mai certo che lascera il club 


partenopeo Lui per restare 
vuole la certezza di un posto 
da titolare certezza che ai Na 
poli nessuno gli può dare Ec 
co II perché dei sicuro addio 
Con la Roma è quasi d accor 
do Manca soltanto la firma 
Come difensore puro Bian 
chi ha chiesto Tassotti menu 
to t ideale per puntellare una 
difesa che ha qualche anno di 
troppo Manno ha promesso 
di fare il possibile per accon 
tentarlo Nei sogni proibiti 
c erano anche Vialli e Alessio 
Il secondo e ufficialmente già 
della Juve il primo è sulla stra 
da di esserlo Sono invece già 
stati acquistati Gatta portiere 
e Pagano tornante del Pe 
scara Due giovani di bellissi 
me speranze Per li secondo 
c è la possibilità di avere una 
maglia da titolare Ma in que 
sto caso dovrebbe farsi da 
parte Romano uno dei prota 
gonisti dello scudetto Dal 
I Empoli infine niomerà 
Baiano Q Pa Ca 


Dal ciabattino 
al massaggiatore 
Ecco i silenziosi 
uomini ombra 

MAIIINO MÀROUARDT 


NAPOU - Salvatore Carman 
do massaggiatore Raffaele 
Cerullo preparatore atletico 
Antonio Dtglio magazzinie 
re Andrea Di Meo fisioierapi 
sta Salvatore De Paolis. eia 
batiino Sono gli uomini om 
bra degli spogliatoi impene 
trabili depositari di piccoli e 
grandi segreti piccole e gran¬ 
di verità mai rivelati del Napoli 
dei giorni inquieti e di quelli 
felici Professionalmente un 
peccabili il Napoli deve an 
che al loro lavoro dietro le 
quinte il pnmo scudetto della 
sua storia 

Salvatore De Paoiis una vi 
ta tra scarpette bullonate e 
palloni è 1 anziano della com 
pagaia È ancora commosso 
per il raggiungimento del tra 
guardo sognalo dalla prima 
volta che mise piede negli 
spoeliaioi 

•Sono felice non meno dei 
giocatori e dei dingenti An 


che sotto il profilo professio¬ 
nale per me è stala una soddi 
stazione Ho trascorso una vi 
la a scegliere domenica per 
domenica, I tacchetti adatti e 
certe volle a sostituirli nell in 
tervallo a causa delle mutate 
condizioni del terreno Ma i 
veri menti - conclude con 
molta modestia il gommista 
del Napoli FI > sono degli al 
tri» 

A Salvatore Cannando pn 
mi attori e compnman affida 
no la cura dei muscoli E en 
trato perfino nelle grazie di 
Maradona I energico mas 
seur tanto da diventarne uno 
dei piu fidali accompagnatori 
Salernitano tifa per la squadra 
della sua aità. Poche parole 
alla Maradona per spiegare la 
sua gioia «Sono felice - confi 
da - come se lo scudetto I a 
vesse vinto la Salernitana» E 
giu gli immancabili sfottò del 
le altre «voci di dentro» di pas¬ 


saggio 

Antonio D Iglio ha preso il 
posto di Gaetano Mastrurzo 
lex tuttofare e public rela 
non man degli spogliatoi Cu 
ra il guardaroba delle stanze 
segrete del Napoli supremo 
controllore delle vettovaglie 
nei camerini senza orecchi né 
occhi Di fatti come i suol col 
leghi avrebbe tanti da rac 
contarne Ma ovviamente ha 
la bocca cucita «Il primo se 
greto per riuscire a fare que 
sto mestiere - conferma - 
consiste nel dimenticare di 
avere occhi e orecchie Noi 
siamo come le famose scim 
miette» 

Raffaele Cerullo insegnan 
le di educazione fisica è il 
preparatore atletico E la re¬ 
cluta del piccolo esercito dei 
senza lingua lavora coi Napo¬ 
li da appena due anni Quanto 
è bastato per fargli guadagna 
re la fiducia di tutu 

«Ho ricevuto sodd stazioni 
da quest anno di lavoro so 
prattutto per i recuperi dei 
due giocatori che Bianchi mi 
ha affidato Mi ha dato carta 
bianca anche perche ci siamo 
capiti subito Abbiamo io stes 
so carattere» Infine Andrea 
Di Meo i) Maciste della trup¬ 
pa Non c e giocatore che non 
abbia saputo apprezzare la 
sua professionalità Negli spo¬ 
gliatoi è quello che piu spesso 
alza la voce 


1 fest^iamentì 

20inila ad Ascoli 
e poi colossale 
cena sulla «Lauro» 

* NAPOLI I festeggiamenti non finiscono 
mai Dopo la gioiosa e anticipata sbornia di 
domenica i tifosi del Napoli hanno m program 
ma un bis Almeno in 20mila andranno ad 
Ascoli per ammirare la loro squadra di scudet 
to vestita Sugli spalti dello stadio marchigiano 
cercheranno di alleviare le pene dei tifosi del 
I Ascoli con una banda musicale al gran com 
pleto e con un turbinio di colon azzurro bian 
co rosso e verde La festa continuerà nella 
capitale partenopea dove sembra che si passe¬ 
rà la nottata con una cena colossale allestita a 
bordo delia «Achille Lauro» 


1 GABELLA • 6 


3 FRANCINI 


IO MARADONA 


4 BAGNI 


RENICA 5 FERRARA 


8 DE NAPOLI 


2 TASSOTTI 


11 CARECA 

I 

9 GIORNO 

7 PAGANO 


Quattro baby tifosi 


Gli infortunati 
Bagni rifiuta 
di farsi operare 
al menisco 

■i NAPOLI Le preoccupazioni per il futuro 
sono di natura sanitaria e riguardano alcuni 
giocaton Alcuni come Bagni e Carnevale han 
no concluso questo campionato stringendo i 
denti e riempiendosi di cortisone Entrambi 
sono sofferenti al ginocchio La causa meni 
SCO Quello di Bagni è praticamente accertato 
Però di operazione Bagni non ne vuol sentir 
parlare Lo farà soltanto quando il ginocchio 
fara crack Meno grave la situazione di Carne¬ 
vale Ma anche lui ha problemi di menisco Poi 
Ci sono I grandi ammalati Carannante Fiiardi 
e Celestini I primi due hanno appena ripreso 
Meno buone le notizie per Celestini 
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Il ruolo di questi istituti analizzato in un recente convegno a Genova 

Borse rionali addio, a meno die 



Tasse: dichianure 
il vero ma pagare 
tardi. Perché no? 


Ma pagare le imposte conviene? Non è ovviamente 
una incitazione alla evasione fiscale. Anzi, questa 
domanda nasconde una attenta analisi sul fatto 
che, sebbene dichiarando il vero alla amministra¬ 
zione finanziaria, per il contribuente conviene non 
pagare subito. Non si incorre, infatti, in reato o 
ammenda ma solo in una sovratassa e interessi in 
mora che a conti fatti può far pensare che... 


OmOLAMO lELO 


Le preoccupazioni, rimaste senza una precisa ri¬ 
sposta, sono aleggiate al convegno: «Quale Borsa 
per gli anni 90». organizzato dalla Borsa regionale 
di Genova e dallo Studio Caffarena. Se il mercato 
finanziario regionale non sembra avere un futuro 
roseo in vista della riforma della Borsa gli agenti di 
cambio rischiano dì essere spiazzati da videotermi¬ 
nali con emissione automatica di contratti. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

RENZO RTSEANEUI 


MI GENOVA. La riforma 
della borsa porterà alta 
scomparsa deftniliva delle 
borse regionali trasforman¬ 
dole in terminali del nuovo 
mercato nazionale dei valori 
mobiliari? Questa domanda 
aleggiava sul convegno Qua- 
/e borsa per gH anni 90 orga¬ 
nizzato dalia Borsa Valori di 
Genova e dallo Studio Caffa¬ 
rena ma, non essendo stata 
posta esplicitamente, non ha 
avuto nemmeno una risposta 
precisa. Eppure, dagli inter¬ 
venti è risultato chiaro che 
dalla riorganizzazione - o 
scomparsa - delle borse va¬ 
lori regionali dipenderà an¬ 
che la possibilità di entrata 


nel mercato mobiliare delle 
centinaia di medie imprese 
indipendenti dai gruppi fi¬ 
nanziari che nelle condizioni 
attuali non hanno interesse a 
quotarsi al pubblico merca¬ 
to. 

il prof. Mario Bessone, 
commissario della Consob, 
ha anticipato nella relazione 
introduttiva i contenuti del 
progetto di inuova borsa* 
elaborato dalla Commissio¬ 
ne. Di questa relazione l'ele¬ 
mento più discusso è il futu¬ 
ro degli agenti di cambio ed 
in questo ambito il ruolo del¬ 
le banche. La «nuova borsa*, 
organizzata per trattare titoli 
di massa, attraverso video¬ 


terminali e remissione auto¬ 
matica di contralti, senza 
movimento materiale dei ti¬ 
toli, non ha più bisogno di un 
tipo di intermediario fornito¬ 
re dì servizi personali specia¬ 
lizzati. 


Agenti di cambio 

piccoli 

imprenditori 


Gli agenti di cambio, «pic¬ 
coli imprenditori* della vec- 
chia borsa, saranno semplici 
associati di tmpr^ di semd 
vaste ed anonime. Il cambia¬ 
mento sembra averii colli di 
sorpresa. Eppure, rimpoveri- 
mento del loro rwrio ha ori¬ 
gini lontane ed è durato de¬ 
cenni. La Borsa Valori di Ge¬ 
nova era una vera borsa sol¬ 
tanto prima degli anni Tren¬ 


ta: la presa di controllo,delio 
Staio su Credito Italiano, An¬ 
saldo ed m generate nell'in- 
dustria sidenirgica, navale 
ed elettromeccanica venne 
condotta in modo da decre¬ 
tare la fine di un embrione di 
mercato finanziario regiona¬ 
le. Né durante il fascismo né 
con la De sono risorte le 
condizioni per lo sviluppo di 
mercati finanziari regionali 
perché gruppi finanziari sta¬ 
tati e privati hanno sempre 
trovato la convergenza dei 
loro interessi sulla centraliz¬ 
zazione. Il degrado delta 
Borsa valori di Genova non è 
un caso ma la regola. 

Di fronte alta nuova dose 
di centralizzazione avviata in 
questi due anni, pronta a isti¬ 
tuzionalizzarsi nella riforma 
della borsa, gli interrogativi 
sono comprensibili; la sor¬ 
presa un po' meno. Ci si 
chiede che line stanno per 
fare i propositi espressi da 
tante parti (dairimi; dalia 
Consob; dagli enti di gestio¬ 
ne delle partecipazioni stata¬ 
li) di creare le condizioni per 
quotare le imprese medie e 


piccole. Si è parlato anche 
qui di promozione tramite le 
cosiddette banche d'investi¬ 
mento (merchant banking) 
ma poiché > come abbiamo 
sentilo anche qui - «non esì¬ 
ste caso in cui la banca abbia 
consigliato acquisti di azioni 
che non fossero nel propio 
interesse* (e solo seconda¬ 
riamente nell'interesse del- 
l'investilore) non ci si aspet¬ 
ta molto da quella parte. 

Cosa vogliono le imprese 
indipendenti per quotarsi in 
borsa? Basta fare un elenco 
di esigenze per capire i moli¬ 
vi delle resistenze all'allarga¬ 
mento orizzontate del mer¬ 
cato: I) valutazioni obiettive 
del patrimonio, dei potenzia¬ 
li e programmi in forme che 
non pongano l'impresa pro¬ 
duttiva in balia dei «si dice» o 
di aggressioni organizzate; 
2) forme di collocamento e 
organizzazione del mercato 
secondario che assicurino 
effettivi afflussi di capitali 
senza doversi esporre a flut¬ 
tuazioni che destabilizzano 
t'impresa di produzione; 3) 
possibilità di emettere i titoli 


a condizioni appropriate, 
eventualmente salvaguar¬ 
dando l'indipendenza degli 
azionisti-amministratori (di¬ 
versificazione dei titoli parte¬ 
cipativi); 4) possibilità di ot¬ 
tenere tramite la borsa finan¬ 
ziamenti integrativi per le 
esigenze a breve, in forme 
dirette ed a costo competiti¬ 
vo. 


Le innovazioni 
in Francia e 
Germania federale 


Questo tipo di questioni è 
stato al centro delle innova¬ 
zioni borsistiche attuate in 
Francia e Germania con ri¬ 
sultati più o meno buoni. In 
Italia abbiamo sentito dì re¬ 
cente un accenno del presi- 


■i ROMA. Nell'ultima parte 
dei quadri riepilogativi delle 
dichiarazioni dei redditi sono 
contenuti gli spazi che riguar¬ 
dano i versamenti delle impo¬ 
ste a debito. Le stesse istruzio¬ 
ni che accompagnano le di¬ 
chiarazioni sono abbondanti 
nell'illustrare le modalità e ( 
termini di versamento. ì mo¬ 
duli e I bollcttitii da usarsi, le 
annotazioni e l'allegazione da 
effettuare In altre parole pos- 
sidiiio dire che vi é un grande 
interesse acché il contribuen¬ 
te paghi in sede di presenta¬ 
zione della dichiarazione. Ma 
sono obbligatori e necessari 
questi versamenti? Innanzitut¬ 
to deve 'essere sfatata la men¬ 
talità In base alla quale chi 
non versa in sede di dichiara¬ 
zione commette un reato san¬ 
zionabile con l'ammenda o 
con la^^Ha'j^ùniària. Qiilh 
ste ultime riguardano i casi in 
cui il contribuente omette di 
presentare la dichiarazione, 
oppure la presenta incomple¬ 
ta 0 infedele. Se non si paga 
non si commette alcuna eva¬ 
sione fiscale. Infatti, in ca^ 
dei genere il contribuente sa¬ 
rà tenuto a pagare una sempli¬ 
ce soprattassa oltre al paga¬ 
mento degli interest di mora. 
Visto che la cosa non é cosi 
grave come si crede.che cosa 
succede se non si paga? Con¬ 
viene pagare od aspettare la 
richiesta di pagamento? Le 
istruzioni cl dicono che l'inos¬ 
servanza totale o parziale del- 
l'obbligo di vemamento, entro 
Il termine per la presentazione 
della dichiarazione delle im¬ 
poste dovute comporta il pa¬ 
gamento degli interessi di mo¬ 
ra nella misura del 12% annuo 
sulle somme non versale, con 
decorrenza dal primo giorno 
successivo a quello di scaden¬ 
za del termine per il venia- 
mento stesso ( e cioè dal 2 


giugno) e sino alia data di sca¬ 
denza della prima rata della 
cartella esattoriale che chie¬ 
derà le imposte non versale. 
Inoltre, si applica la soprattas¬ 
sa pari al 4Ó% delle somme 
non versate. Al primo Impatto 
si é propensi a pagare; vi é un 
S2% aggiur\Uvo da corrispon¬ 
dere. Ma andiamo per gradi. 
La cartella esattoriale arriverà 
con un ritardo medio di tre 
anni per cui l'onere annuale si 
ridurrà sensibilmente; il solito 
12% per gli interessi e ì) 13.3% 
per la soprattassa (40:3 aan- 
nualità) e cioè il 25,3% annuo. 
Inoltre gli importi della cartel¬ 
la esattoriale (con esclusiorte 
della soprattassa) con l'onere 
di un 6% semestrale possono 
essere dilazionali, in quanto 
carichi arretrati, dal ministero 
dette Finanze o dairinlenden- 
le di finanza nell'arco di due 
anni o di un anno e mezzo. 
Per cui l'onere del 25,3% an¬ 
nuo si riduce ancor di più 
(netlordine del 17 -18 percen¬ 
to). Prima di pagare il contri¬ 
buente dovrà rispondere a 
questo interrogativi. Chi ha at¬ 
tualmente i mezzi finanziari e 
non sa come investirli molto 
proficuamente farà bene a pa¬ 
gare quanto dovuto. Chi ha at¬ 
tualmente i mezzi finanziari e 
prevede di investirli con alti 
rendimenti netti(comunque 
superiori al 17 -18%) preferirà 
non pagare. Chi non ha attual¬ 
mente i mezzi finanziari e de¬ 
ve ottenerli in prestito da un 
istituto di credito farà bene a 
rammentare che le banche 
capitalizzano gli interessi pas¬ 
sivi ogni tre mesi e che un tas¬ 
so di oggi dei 14 per cento tra 
(re anni sfiorerà ii 20 per cen¬ 
to e tra cinque anni supererà 
questo valore abbondante¬ 
mente. Gli imprenditori si fa¬ 
ranno quindi, una domanda: 
conviene investire in azienda 
o pagare le imposte? 


■ Il presidente della Coldiretti Arcangelo Lobianco 
rilette alle polemiche (e alle paure) sul progetto Aquila 

Macché tremila supermarket! 


Scadenze 
fiscali di 
fine maggio 


Tremila e cinquecento supermarket innonderanno 
le nostre città sotto la guida della Coldiretti e della 
Federconsorzi? Il progetto Aquila sconvolgerà ras¬ 
setto commerciale del nostro paese? Il presidente 
della più grande associazione contadina. Lobian¬ 
co. butta acqua sul fuoco delle polemiche. «Il no¬ 
stro progetto è quello dì rivitalizzare l'impresa agrì¬ 
cola, non di diventare una catena distributiva». 


RENIO SANTELU 


RN ROMA. «Macché tremila 
e cinquecento supermarliet, il 
progetto Aquila- à- ben altra 
cosa*. Arcangelo Lobianco 
butta immediatamente acqua 
sul fuoco della polemica e 
dello scalpore suscitali dalla 
notizia che nel giro di poco 
tempo la potentissima (oggi 
per la verità un po' malanda¬ 
ta) Federconsorzi potrebbe 
diventare una nuova catena di 
distribuzione commerciale. 

Chi, ovviamente, si è subito 
risentito del progetto (presen¬ 
tato alla recentissima assem¬ 
blea della associazione) è sta- 
I to il mondo commerciale ed 
! in particolare te associazioni 
di categoria rappresentate 
dalle due organizzazioni del 
settore: la Confcommercio e 
la Confesercenti. 

I Mentre la seconda » è subt- 
I to esposta in un giudizio nega¬ 
tivo la organizzazione di Co- 
lucci pur esprimendo un certo 
disappunto ha mandato giù il 
•rospo* con un contegnoso 
, no camment La ragione d'al- 
' tronde è facile comprenderla, 
i Sia la organizzazione dei con¬ 
tadini che quella del commer¬ 
cio coabitano sotto lo stesso 
ombrello: quello democristia¬ 
no. Insomma. come dire?. 


una guerra in famiglia non sta 
proprio bene! • 

- «L ho spiegalo anche al pre- 
aidenie Coiucd (Confcom« 
mercio, ndr) - ricorda Lo- 
blanco - il nostro progetto 
Aquila non è una trasforma¬ 
zione di una struttura in un'al¬ 
tra, bensì un tentativo genera¬ 
le di razionalizzazione del set¬ 
tore. fino ad oggi bistrattato e 
che si é mosso in maniera 
sparpagliata*. 

Se non comprendiamo ma¬ 
le, il ragionamento della Col- 
diretti è questo: in pochi anni 
il mondo agricolo è passato 
da nove a tre milioni dì addetti 
perdendo oltre ai numeri an¬ 
che peso politico; in campo 
comunitario la voce della 
nuova impresa coltivatrice è 
sempre più fievole rispetto 
^1) acuti delle nazioni nord¬ 
europee e tutto ciò grazie ^ 
alle politiche economiche dei 
vari esecutivi succedutisi, ma 
anche alla responsabilità dì 
chi lavora la terra. Conclusio¬ 
ne: è venuto il tempo che il 
mondo agricolo rialzi la testa 
mettendo, come primo atto, 
un po' d'ordine in casa pro¬ 
pria per tutelare sia il reddito 
da lavoro che quello di Impre¬ 
sa. 



Arwtgcio l^rianoo 


«Basta. quirKfi. con una as¬ 
sociazione - inteiti^ deciso 
Lobianco - che fa una cosa, 
con una coc^rativa che ne fa 
un'altra ancora e con la strut¬ 
tura della Federconsorzi che 
sì occupa d’altro. È il momen¬ 
to di coordinare tutte queste 
attività per essere credibili, 
polUicamente e sul mercato*. 

Non è proprio la fotografia 
di una famiglia roviriata ma 
certo è che il quadro che 
emerge dalle parole dei presi¬ 
dente della Coidiretti non é 
esaltante. 


D'altronde questa situazio¬ 
ne non si discosta poi di mol¬ 
to da quanto si evìnce dall'ul¬ 
timo check-up della Feder- 
consorzi: una struttura che 
mostra ì suoi anni, ancora in 
attivo ma sul filo di rasoio e 
solo - come dicono i maligni 
•> per utili bancari. Quasi tre 
miliardi di utile e sette in me¬ 
no di fatturato. «Insisto • con¬ 
trobatte il presidente della 
Coidiretti - la Federconsorzi 
non è al centro di questa ope¬ 
razione, è solo uno degli stru¬ 
menti. Abbiamo la necessità 


di rigenerare I rapporti tra as¬ 
sociazione di produttori e 
cooperazione ed in questo si 
inserisce anche la nostra vo¬ 
lontà di far funzionare quei 
punti vendila detta Federcon¬ 
sorzi > che già esistono - rac¬ 
cordandoli, ad esempio, alle 
realtà produttive vicine a noi. 
Perché mai devo trovare in 
questi luoghi il latte Parmalai 
invece che quello della Polen- 
ghl Lombardo (braccio indu¬ 
striale assieme alla Jolly Co- 
lombani e alla Massalombar- 
da ndr)?*. — 

Questo forse può spiegare 
come il progetto Aquila non si 
possa ridurre semplicistica¬ 
mente ad una fantasiosa costi¬ 
tuzione di migliaia di super- 
mercati, ma non riesce a chia¬ 
rire, però, come il mondo 
agrìcolo rappresentato dalla 
Coidiretti e dalle sue dirama¬ 
zioni economico-sociali pos¬ 
sa ricercare una via d’uscita 
vincente senza un raccordo 
con le altre forze nel settore. 

«Per noi è un problema di 
correttezza > sostiene Lobian¬ 
co -• Come possiamo andare 
a ricercare un dialogo costrut¬ 
tivo con altre forze del settore 
se al nostro interno non cam¬ 
miniamo tutti verso una stra¬ 
da? Una volta intrapreso que¬ 
sto viaggio, invece, chi ci po¬ 
trà impedire di avere strategie 
concordanti con altre impre¬ 
se. pubbliche, private o coo¬ 
perative che siano? Un esem¬ 
pio: la Lega delle cooperative 
in campo vinicolo commer¬ 
cializza il 70 per cento delia 
produzione, noi invece pro¬ 
duciamo per rSO per cento. 
Chi. nel futuro, potrebbe im¬ 
pedire un accordo?*. 


GIOVEDÌ 14 

iBpMte dirette. Versamenti 
diretti in Esattorìa. Termi¬ 
ne ultimo entro il quale de¬ 
vono essere effettuati i ver¬ 
samenti in esattorìa a mez¬ 
zo c/c postale (modello 
unificato) delle ritenute 
operate dai datori di lavo¬ 
ro non agricoli nel mese di 
aprile su: I) retribuzioni, 
pensioni, trasferte, mensi¬ 
lità a^iuniive e relativo 
conguaglio; 2) emolumen¬ 
ti corrisposti j^r prestazio¬ 
ni stagionali; ^.compensi 
corrisj^ti a soci di coope¬ 
rative. . 
VCNOIDlU 

Inpoeie dirette. Versamenti 

diretti in Esattoria e Teso¬ 
reria. Termine ultimo entro 
il quale devono essere ef¬ 
fettuati i versamenti atto 
sportello esattoriale e del¬ 
la tesoreria delle ritenute 
considerate nella scaden¬ 
za di sabato 9. 

mercoledì 20 

lapnlt dlKltc. Venamenli 
diretti in Esattoria. Termi¬ 
ne ultimo entro ii quale de¬ 
vono essere effettuati i ver¬ 
samenti allo sportello esat¬ 
toriale delle ritenute consi¬ 
derale nella scadenza di 
giovedì 14. 

SABATO 30 

DtcUarazlonl, ModeUo 700. 

Termine ultimo per la pre¬ 
sentazione delle dichiara¬ 
zioni modello 760 e per i 
versamenti in esattoria 
deirilor e deil'lrpeg da 
parte dei soggetti all'impo¬ 
sta sul reddito delle perso¬ 
ne giuridiche il cui periodo 
d'imposta coincide con 
l’anno solare ed il cui bi¬ 
lancio è stato approvalo il 
30 aprile. 

A cura di □ G.l. 


••• 


dente deH'Associazione cas¬ 
se di risparmio Camillo Fer¬ 
rari alla possibilità di una 
riorganizzazione unitaria del 
«ristretto» (ancora non inte¬ 
ramente regolato) e «terzo 
mercato» (libero). Il prof. 
Bessone ha fatto cenno alla 
quotazione dì titoli di società 
cooperative, un caso specia¬ 
le in quanto richiede forme 
di gestione appropriata della 
nominalività dei titoli, carat¬ 
tere imprescindibile di que¬ 
sta società. Altre valutazioni 
e proposte sono contenute 
in un rapporto del Crei sul 
Finanziamento deU'mdu- 
stria. 

Anche nel convegno della 
Bvg abbiamo sentito qualche 
accenno al fatto stupefacen¬ 
te che il Parlamento non ab¬ 
bia espresso un suo progetto 
di riforma delie borse valori. 
Forse ii motivo è quello det¬ 
to all'inizio: il Parlamento 
avrebbe qualche dìtticoità a 
ridurre la riforma della borsa 
ad un potenziamento del so¬ 
lo mercato dei tìtoli di mas* 


Quando 

cosa 

dove 


Oggi Viene presentata la ri¬ 
cerca. curata dai Credilo 
italiano e dalla Confeom- 
mercio, su *11 turismo nella 
società e neH'Gconomia 
italiana*. Intervengono, tra 
gli altri, Piero Bamcci, Giu¬ 
seppe De Rita, Neno Nesi. 
Umberto Nordio, Lodovi¬ 
co Ugaio, Bruno Storti. 
Roma • Sede Abi. 

R Organizzalo dalla corpora¬ 
zione dei mastri oleari in > 
collaborazione con il Co* 
mune di Pontassieve con¬ 
vegno sul tema «Nella de¬ 
nominazione di origine il 
futuro della oiivicoltura di 
pregio*. Rrenze • Palazzo 
Vecchio. 

VcBerdl 1$. 26* convegno 
dell'Associazione italiana 
per gii studi di marketing 
dedicalo a «U marketing a 
dimensione di impresa*. 
Verona - Sala convegni 
della locale Cassa di Ri¬ 
sparmio - IS e 16 maggio. 

LnDedl 18. Le banche, la fi¬ 
nanza italiana e l'impalio 
dei servìzi fmanziari in Ita¬ 
lia sono l'argomento 
deir«European banking 
conference». Al convegno 
interverranno Luigi Arcuti. 
Raul Cardini, Giovanni Qo- 
ria, Nerio Nesi. Gianni Zan- 
dano. Milano • 18 e 19 
maggio. 

• Promosso dalla Scuola di 
management della Luiss 
seminario di studi sugli in¬ 
terventi finanziari intema¬ 
zionali agevolati e stru¬ 
menti per gli investimenti e 
l'esportazione. Roma- 
Luiss- 18 e 19 maggio, 
a cura di □ R.Fu. 


Convegno di gestori europei a Bolzano 

Prezzi petrolìferi lìberi 
ma non in lìbero mercato 


' Investimenti rallentati per il blocco della spesa 

Ricerca ed ìnnovarione: ecco 

tutte le leggi decadute con la l^slatura 


VINCENZO ALFONSI 


■■ Ma l'Europa è sempre 
da emulare? 

A prima vista sembrerebbe 
di si anche per la distribuzio¬ 
ne dei carburanti, che m Italia 
risulta estremamente frazio¬ 
nata. Circa 36 700 punti ven¬ 
dita con una produttività al¬ 
quanto scarsa (400 000 litri 
annui di venduto)e con strttu- 
re distributive motto tradizio¬ 
nali. 

In Europa la rete distributi¬ 
va ha visto, negli ultimi 10 an¬ 
ni. un forte processo di ristrui- 
turaztone e quindi di riduzio¬ 
ne del numero dei punti di 
vendita. 

Significativa è la realtà della 
Germania che nel 1974 aveva 
circa 40.000 punti vendita ri¬ 
dotti nel 1985 a 19.000. A ciò 
ha corrisposto, ovviamente, 
anche un aumento della pro¬ 
duttività salita da 600 000 ad 
oltre due milioni di litri annui 

Questo processo di «ristrut¬ 
turazione selvaggia*, svincola¬ 
ta da ogni logica di program¬ 
mazione. da alcuni anni è in 


atto anche in Francia, paese 
con caratteristiche strutturali 
simili a quelle italiane: il servi¬ 
zio all'utenza ed il nspello del¬ 
la funzione e del ruolo del pic¬ 
colo imprenditore (gestore) 
passano m secondo piano per 
far posto ad una logica di pro¬ 
fitto deli'azienda petrolifera e 
non del sistema di rete. 

C'è da notare che, in tulli 
gli altri paesi europei, ad ec¬ 
cezione deiritalta, i punti ven¬ 
dita carburanti sono dei veri 
centri «poliservizi» per l'auto e 
l'automobilista, dove si posso¬ 
no trovare carburanti, lubrifi¬ 
canti, autoaccessori, giornali, 
servizi vari (officine.ecc...). 
punti di ristoro e quani'altro 
può essere utile ait'utcnte. Ciò 
trova riscontro nel ricavo lor¬ 
do del gestore che. in paesi 
quali la Germania, la Svizzera 
o la Francia, per il solo 
30-50% è rappresentalo dalla 
vendita dei carburanti e dei lu¬ 
brificanti In Italia, invece, il 
ricavo del gestore è dato me¬ 
diamente per il 90-95% dalla 


vendila di carburanti e tubnfi- 
canli Direttamente legata ai- 
l’aspetto della struttura del 
settore è la politica dei prezzi. 

L'assurdo è però che ad 
una liberalizzazione dei prezzi 
non corrisponde una «libertà 
di mercato- infatti i gestori, 
pur essendo imprenditori e 
proprietari degli impianti, so¬ 
no costretti ad attuare i prezzi 
imposti dalle compagnie £ 
come se non bastasse la co¬ 
siddetta «concorrenza» è qua¬ 
si una chimera, per tutti serva 
l'esempio delia Francia. 

Nel momento iniziate delta 
liberalizzazione, anche per ef¬ 
fetto di azioni promozionali di 
punti di vendita nei supermer¬ 
cati. CI fu una discreta concor¬ 
renza nei prezzi Cessata l'ini¬ 
ziativa dei supermercati, rima¬ 
sta la liberalizzazione, i prezzi 
sono ritornati a livelli più alti 
di quelli iniziali nonostante il 
crollo del greggio sul mercato 
internazionale 

Non sempre, quindi, la real¬ 
tà europea può essere valido 
punto di rilerimento come 
semplicisticamente cerca di 


fare rindustria petrolifera ita¬ 
liana: alcuni elementi di posi¬ 
tività esistono, ma sono ac¬ 
compagnali da tante altre 
esperienze negative sulle qua¬ 
li l'Europa guarda con interes¬ 
se all'Italia. 

Questi elementi sono stati 
approfonditi di recente in un 
convegno europeo dei gestori 
dei punti vendita carburanti, 
organizzato dalia Faib a Bol¬ 
zano. nel quale sono state get¬ 
tale le basi per costruire 
un'associazione europea del¬ 
la distribuzione. 

Gli scopi dell'associazione 
sono sostanzialmente tre: 

1 - sollecitare gli stati mem¬ 
bri e la Comunità a prestare 
maggiore attenzione ed un 
impegno ai problemi dei di¬ 
stributori di carburanti, 

2 - accrescere la capacità 
contrattuale della categorìa in 
rapporto alle compagnie pe¬ 
trolifere che, sempre più, ten¬ 
tano di imporre la loro politi¬ 
ca nel mercato: 

3 - affermare il ruolo im- 
prenditonaìe del gestore in 
quanto titolare di un'impresa. 


GIAN LUCA CERRWA FERONI 


■■ Lo scioglimento antici¬ 
pato delle Camere ha interrot¬ 
to (e nella migliore delle iptv 
tesi rinviato di alcuni me») 
l'esame e l'approvazione dì 
numerose leggi di sostegno 
all'innovazione e alla ricerca, 
ed in generale di promozione 
industriale, fn questo campo 
anzi l'interruzione della legi¬ 
slatura è stata particolarmente 
incidente, poiché solo negli 
ultimi mesi erano andate ma¬ 
turando. se non ancora linee 
comuni, almeno le condizioni 
per una più intensa ed artico¬ 
lata fase legislativa. Sotto ii 
profilo deita legislazione indu¬ 
striale. la fX legislatura passe¬ 
rà dunque agli atti grazie al 

f ioverno di pentapartito come 
a più povera di provvedimen¬ 
ti, tutti comunque con una 
marcata curvatura a favore 
della ristrutturazione 
Tuttavia, pur con tanca, sot¬ 
to la spinta di vecchie e nuove 
contraddizioni (riduzione dei 
margini di competiliviià inter¬ 
nazionale attraverso la nslrut- 


turazione; restringimento del 
commercio mondiale; cre¬ 
scente dualismo tra grandi im¬ 
prese o groppi e imprese pìc¬ 
colo-medie, con visibìli segni 
di logoramento di interi siste¬ 
mi industriali regionali) anda¬ 
va facendosi strada la comune 
consapevolezza della necessi¬ 
tà di alcuni mutamenti; orien¬ 
tare legislazione e risorse dal¬ 
ia «ristrutturazione* allo «svi¬ 
luppo»; rafforzare e qualifi¬ 
care gli interventi a favore 
dell'impresa minore; finalizza¬ 
re in modo più stringente le 
leggi per la ricerca e l'innova¬ 
zione. 

Nel campo dei servizi alle 
imprese (la cui promozione è 
oggi affidala per intero alla ca¬ 
pacità autopropulsiva dei si¬ 
stemi locali) è rinviato alla 
nuova legislatura il provvedi¬ 
mento - in discussione alla 
Camera - per la istituzione di 
un Fondo nazionale per la 
promozione di centn di servi¬ 
zi. progetti innovativi o di 
adattamento e difiusione del¬ 


l innovazìone. Ferma la co¬ 
mune opinione di escludere 
modelli universali e predeter¬ 
minali e di assegnare al potere 
pubblico piuttosto il compito 
e le risorse per stimolare la 
nascila di centri e strutture di 
servìzi, sostenere i progetti, 
verificarne la validità (evitan¬ 
done l'indiscriminata prolife¬ 
razione e previlegiandone la 
specializzazione e tipizzazio¬ 
ne per aree prodotto) restava¬ 
no e restano aperti alcuni pro¬ 
blemi, peraltro non insupera¬ 
bili: la partecipazione tempo¬ 
ranea dei Pondo anche al ca¬ 
pitale del centri di servizio 
(caldeggiata dal Pei); se e co¬ 
me dar vita ad un organismo 
nazionale; a quali soggetti 
(ministero Industria o Imi) as¬ 
segnare il fondo ed i compiti 
connessi. 

Analoga sorte ha subito la 
legge relativa alla promozione 
di consorzi tra imprese e misti 
(pubblico/pnvati) - anche se 
questi ultimi dovrebbero esse¬ 
re più propriamente ricom¬ 
presi nella legge del servizi dì 
cui sopra - e la legge per l’isti- 


luzione del Fondo nazionale 
per l'artigianato,. 

Sono egualmente decaduti 
i provvedimenti, promossi an- 
ch'essi da vari groppi, di so¬ 
stegno alla innovazione (non 
solo tecnologica, ma anche 
immateriale) dell'impresa mi¬ 
nore e alla nascita di nuove 
imprese, in particolare inno¬ 
vative. attraverso un m/:rdi in¬ 
centivi monetari e fiscali. 

Più complessa ed anche 
politicamente più controversa 
(per ovvie ragioni, considera¬ 
to che la politica economica 
ed industriale di questi anni 
hanno assunto proprio la 
grande impresa come destina¬ 
tario previlegiato) l'ipotesi di 
revisione della /egge n. 
4fy'1982(Fondo per la ricerca 
applicata e I innovazione), or¬ 
mai unico strumento dì incen¬ 
tivazione industriale vigente. 
Tuttavia al di là di alcuni nodi, 
peraltro politicamente decisi¬ 
vi. anche qui andavano emer¬ 
gendo nuove consap^olez- 
ze; la necessità dì unificare il 
Fondo o almeno gli indirizzi e 
le procedure, distinguere con 


precisione te aree di interven¬ 
to (ricerca e sviluppo; innova¬ 
zione; industrializzazione), 
qualificare le sedi istruttorie 
(nucleo di valutazione) e di 
verìfica dei risultati. 

Con l'interruzione della le¬ 
gislatura sono iniìne decaduti 
provvedimenti diversi, giunti 
ormai a maturazione, aventi in 
comune la specializzazione e 
qualificazione della ricerca e 
delia innovazione di sistema, 
in comparti strategici come, 
ad esempio, la legge per l'isti¬ 
tuzione della Agenzia spazia¬ 
le, per la promozione e l'orga¬ 
nizzazione delle attività spa¬ 
ziali. 

È evidente che al rinvio di 
queste nuove normative, ne¬ 
cessarie per interventi qualita¬ 
tivamente diversi, sì associa il 
blocco della spesa, normal¬ 
mente prevista con accanto¬ 
namenti nella legge finanzia- 
na; e quindi un sostanziale ral¬ 
lentamento (che per l'impresa 
minore è una vera c propna 
cesura) della dinamica degli 
investimenti pubblici e pnvali 
da questi indotti 
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Al Salone di Barcellona 
tutte le marche hanno 
vantato vendite record 


In Spagna s’è scatenata 
la corsa all’automobile 


Il Salone di Barcellona ha chiuso domenica i bat 
lenti Grande il successo di espositori e di pubbli 
co La presenza di 1200 marche di 30 paesi sui 
70 000 metri quadrati del Montjuich la dicono lun 
ga sull interesse che ha acquistato il mercato spa 
gnolo E diventato il quinto in Europa con 683 mila 
auto vendute nel 1986 

DAL NOSTBO INVIATO _ 

FERNANPO STRAMBACI 



M BARCELLONA I dall spie 
gano le ragioni dell inieresse 
per questo Salone che pur 
aperto per la prima volta nel 
1966 era stato sempre snob 
baio dalla stampa Anche 
quest anno per la venta novi 
ti di grande rilievo non ce ne 
sono state se si escludono 
quelle presentate dalla fabbri 
ca d» casa che ha esposto tre 
nuove versioni della Malaga 
U piu interessante e la Mala 
ga ad Iniezione perche è il se 
gnale di un salto qualitativo 
nella produzione della Seat 
Per questa vettura è stato 
adottato un sistema ad mie 
zione elettronica di tipo multi 
pomi ossia uno dei piu solisti 
cali esistenti attualmente sut 
mercato 

Da noi questa Malaga che 
sarà contraddistinta dalla sigia 
SXi arriverà in autunno Con 
la sua cilindrata di I 461 cc e 
una potenza di 100 Cv è in 
grado di sfiorare i 180 orari di 
velocità massima e di passare 
da 0 a 100 Km orari in soli 11 
secondi 

Seguono tra le novità espo* 
$t« dalla teal al Salone di Bar 
oHIona e che vedremo in Ila 
(ia, la Malaga Premier una 
versione particolarmente 
equipaggiata e dotata di se 
ne di aria condizionata e la 
Malaga Brisa che da noi si 
chiamerà Malaga Super carar 
terizzata da un allestimento 
particolarmente ricco 

Altre novità della Seat ma 
riservale al mercato interno, 
la Marbeila Piaya e la Ibiza del 
Sol II. prodotte in sene limita 
la 

E a proposito di Ibiza è be 
ne ricordare che questa berli 
nella che da noi è ^predata 
alla classifica deile «Top Ten* 
ossia delle dieci auto piu ven 
duie In Spagna è a) pnmo po 
sto m assoluto con 7 0D6 unità 
vendute nel mese di marzo E 
tanto richiesta m Spagna e al 
I estero che la Bepi Koelliker 
che importa le auto Seat m Ita 
Ila avra probabilmente da fa 
re i conti tra il numero di Ibiza 
nchicsie e quelle che la Casa 
spagnola sarà m grado di con 
segnare all importatore Italia 
no 

La Seat Infatti deve tener 
d occhio anche il mercato in 
terno per evitare che le auto 
di importazione o cosiruite in 
loco da altre marche le porli 
no via troppo spazio Non c e 
marca infatti che non possa 
compiacersi delle sue vendile 


sui mercato spagnolo A co 
minctarc dalle Case italiane 
che anche se le foro vetture 
non figurano ancora nella 
classifica delle quindici auto 
piu vendute in Spagna posso 
no vantare incrementi di ven 
dite record nei primi tre mesi 
deli 87 rispetto allo stesso pe 
nodo dell 86 Del 274 4 per 
cento sono aumentate le ven 
dite delia Fiat del M8 7 per 
cento quelle della Lancia del 
136 7 per cento<)uelle dell Al 
fa Romeo Si tratta degli mere 
menti piu alti ma con una 
quota del mercato totale che 
è solo del 4 5 per cento con 
tro il 24 4 per cento della Re 
nauh che non ha rinunciato 
come ha fatto a suo tempo la 
Fiat ad una presenza produt 
Uva in Spagna e che ha avuto 
44 3 punti di incremento 



La Malaga ad tnlezione elettronica Nella foto sopra II titolo U ' 
Ibiza Manrique un curioso modello prodotto in soli 10 esemplari 



L interno della Seat Malaga la piu lussuosa delle vetture delta 
gamma Questo modello, come le altre novità Seat, arriverà da noi 
in autunno 


Sono offerte con il tetto 
aprìbile di serie 
le Raiault 9 e 11 Spring 



■■ La gamma delle Renault 
9 e 11 Tipo Due recentemen 
le rinnovala nella linea e nelle 
motorizzazioni si è arricchita 
di una sene speciale chiamata 
Spring Le Renault 9 e 11 
Spring (netta foto) utilizzano 
la motorizzazione delle ver 
sioni Tl e Tic ossia il 4 cilindri 
di 1237 cc con una potenza di 


55 Cv a 5250 giri/min che 
consente velocità massime di 
148 Km/h e consumi che in 
media Utac sono indicati in 
6 56 litri per 100 Km per la 9 e 
in 6 46 litri per la 11 LeSpnng 
hanno un livello di equipag 
giamenio molto inieressante 
e sono le uniche auto di que 
sia categoria ad avere di sene 


il letto apribiìe ad apertura 
manuale Oltre che dal letto 
aprìbile sono riconoscibili dai 
monogrammi laterali e poste 
non dai copnniola dello stes* 
so colore della carrozzeria 
dai due retrovisori esterni re 
golabili dall interno e da una 
profilatura verde gommata 
Costane 12 800 000 e 
13 200 000 lire 


M Ivano Seggio presiden 
le dell Apnita di Noate ha 
presentato alia stampa le sue 
nuove moto per la stagione 
87 Cio facendo non ha man 
calo di sottolineare il succes 
so di vendite che ha premiato 
la casa motociclistica veneta 
nel 1986 L aumento di faitu 
rato e stalo infatti pan ai 60% 
rispetto all anno precedente e 
gli utili di oltre 2 miliardi pan 
a un incremento di oltre il 
100% Nell anno in corso I o 
biett vo e di produrre 32 000 
molocictetie per un volume di 
affari superiore ai 90 miliardi 

(n occasione delia presen 
fazione del nuovi modelli - si 
tratta per lo piu di aggiorna 
menti > abbiamo saggiato con 
una breve prova su strada la 
Tuareg 125 e la * questa si 
integramente nuova - AFI 
125 La prima è una enduro 
che con t acquisizione del 
doppio faro di un serbatoio 
da 22 iiin ben sagomato di 
una parziale ca^natura e di 
un parafango anteriore ade 
rente alla ruota viene definita 
•moto totale* 

Questo genere di moto vie 
ne proposta come valida per 
tutte le Situazioni offrendo un 
comportamento accettabile 
sia su strada che fuon strada 
anche se nel corso delia no 
stra prova su sterrato sono 
emersi i limili dei tipo di gom 
matura adottata 

La Tuareg 125 offerta in 
due abbinamenti di colore 
bianco/rosso e bianco/blu 
con un estetica davvero ac 
cattivante è dotata di un bnl 
lame motore a due lempt crni 
valvola allo scarico che eroga 
26 Cv a 9000 gin con una 
co(»ia massima di 2.2 kgm a 
8000 giri 11 rapporto d'i com 
pressione e di 15 5 I ^ es 
sendo sufficientemente elasti 
ca e prr^ressiva nell eroga 
, zione della potenza, la Tuareg 
nchiede. nel fuon strada una 
certa accortezza nel dosare il 
gas Le sospensioni sono a 
puhio come tutta la ciclistica 
j che rende la moto comples^ 

I vamente facile da guidare 
maneggevole e nello stesso 
tempo stabile quanto basta 

I sei rapporti del cambio » 
sgranano in rapida successio* 
iWj consentendo di superare 
di poco i 130 orari ùnghe 
perconertze senza soste do¬ 
vrebbero essere consentite 
dalla comoda posizione di 
guida con gii arti non «canea 
ii> e con le ginocchia infilate 
naturalmente negli incavi del 
serbatoio Le vibrafoni sono 
ndottisslme cosa che conm 
buisce non poco al confort 
generale 

Notevole il livello di finitura 
e la dotazione accessonMlca 
delia quale segnaliamo per 
brevità 1 allarme per la stam 
pella laterale aperta (manca m 
alcune grosse cilindrate giap 
ponesi) il livello benzina la 
riserva cito il termometro ac 
qua li portapacchi in allumi 
nio 

La AFI e una 125 stradale 
dell ultima generazione owe 
ro è carenata veloce e ben 
rifinita come una grossa cihn 
drata Sobna ed elegante la 
AFI CI ha impressionato per le 


I quadri di segnalazione della Veglia Borlelti specializzata 
in slrumer lazioni per auto da competizione sono stati 
installati sulle piu recenti versioni dell Alfa 75 Questi slru 
menti - sottolinea la Borletli - vengono costruiti e cotiau 
dati per offrire un funzionamento sempre sicuro e preciso 
Assicurano segnalazioni esatte immediate e facilmente 
leggibili grazie anche alla cura con la quale sono siati 
studiati per evitare riflessi sta durante la guida diurna che 
durante quella notturna 






Fondazione ” 22 maggio si inaugurerà a 

J. *vf JouyenJosas sede della 

Cartìen Fondazione Cartier che 

MUnmmanD ospita normalmente tasse 

«nummdye 

à Ferrari» contemporanei una ecce 

zionale mostra intitolata 
«Hommage a Ferrari» La 
rassegna che è stata allestita dallo stilista Andree Putman 
rimarrà aperta al pubblico sino al 26 luglio e vuol essere i) 
nconoscimento della Fondazione ali «artista» Enzo Ferra 
n Nel «Bunker» della Luflwaffe oggi trasformato in conte 
nitore artistico saranno esposte le piu storiche Ferrari di 
Formula I sotto la «Tenda» eretta nel parco della Fonda 
zione oltre ad una mostra fotografica su Enzo Ferrari 
venti modelli di Ferrari della collezione Bardinon sino ad 
oggi mai esposti nel «Villaggio* il mito Ferrari interpretato 
da 10 grandi fotografi Per I occasione Cartier ha realizzato 
100 preziosissimi modellmi del motore 312 Boxer 


La i^inlia Tuareg 125 fotografata durante la prova su sterrato 








La nuovissima Aprilia AFI 125 è una stradale nfinita come una 
grossa cilindrata 


,, r .. denti sono stati provocati 

Qll inGQCntl sulle strade itaJiane dallo 

lìAr CTAnnlA scoppio di pneumatici in 

ijr" ggg coinvolto 

di pllBUnidtlCi mezzi pesanti Nell ultimo 

decennio si sono verificati 
per lo stesso motivo 12 mi 
la incidenti con 450 morti Lo ha rivelato in occasione del 
recente IO* Salone del veicolo industriale e commerciale 
di Tonno la Società distribuzione ricambi citando dati 
della polizia e dei carabinieri Non e stato possibile deier 
minare quanti incidenti siano stati provocati da gomme 
con problemi di pressione Nella stessa occasione è stata 
denunciala la eccessiva vecchiaia dei parco circolante 


prestazioni formidabili delle 
quali e capace La casa dichia 
ra una velocita massima di 
150 km/h ma l esemplare che 
abbiamo avuto in prova ha su 
perato abbondantemente tale 
limile La potenza massima è 
di 26 Cv a 9000 gin e la coppia 
di 2 15 kgm a 8000 gin 
Piacevolissima da guidare 
lungo Itinerari ricchi di curve 
dove evidenzia una buona 
maneggevolezza una ergono 
micità dei comandi e una 
inappuntabile tenuta in curva, 
ia AFI SI nvete particolarmen¬ 
te stolte «sul veloce» U telaio 
e le sospensioni ci sono quin 
di sembrate veramente a pun 
to come abbiamo venficalo 
anche su fondo stradale im 
perfetto Soltanto una certa 
«secchezza» delia sospensio 
ne posienore ci ha fatto desi 


derare una sella un po piu 
morbida quantunque quella 
adottata sia ben conformala 
Assolutamente ongmale per 
una moto di sene con irasmis 
sione a catena il monobrac 
CIO posienore che sostituisce 
il classico forcelione 
i freni a disco di grande dia 
metro si sono dimostrati suffi 
cieniemenie potenti e modu 
labili Ampia la dotazione ac 
cesaonsbea e accurata la ver 
nlciatura Peccalo che tutto 
questo si pag^ profumata 
mente essendo il prezzo delia 
AFI 125 di lice 4 450 000 
•chiavi in mano» peraltro alli 
neato alla concorrenza La 
Tuareg 125 costa 4 150 000 li¬ 
re e per ambedue le molo e 
previsto i awiamenlo elelinco 
con un sovrapprezzo di lire 
300 000 


FRANCO ASSANTE 

D «sorpasso» 
di un’auto ferma 


La Orìon Ck 



■■ 1 modelli della gamma 
Orlon sono diventati otto Vi 
sto il successo incontralo dal 
la vettura e la tendenza della 
clientela a richiedere versioni 
piu accessoriate ia Ford italia 
ora la commercializza anche 
nelle versioni che si colloca 
no a liveiio di equipaggia 


mento Ira le C) e le Ghia - 75 
Clx a benzina a 13 607 000 li 
re chiavi in mano e 1 6 Clx 
Diesel a 14 610 000 lire 
Si tratta di prezzi mollo 
concorrenziali La75C)xfne/ 
la foto) monta un motore di 
I 4 litri e può raggiungere i 
167 Km/h La Clx con motore 
Diesel I 6 fa I 146 oran 


■■ Pur se la dottrina non 
sempre e stata concorde ) o 
neniamento gunspnidenziale 
ha cDstaniemenie ntenuto 
che «Il superamento di un vei 
colo fermo sul lato destro del 
la carreggiata deve conside 
rarsi sorpasso ad ogni effetto 
di legge»(Cass pen sez IV 
9 novembre 1970 n 2047) 

La questione può sembrare 
semplicemente teimmologi 
ca ma cosi non è 11 sorpasso 
di un veicolo è infatti disci 
pimato dall art 106 del Codi 
ce della strada e a tale norma 
bisogna far nfenmento anche 
quando si supera un veicolo in 
sosta 

Per il superamento di un 
veicolo fermo cioè vanno 
■osservate tulle le condizioni 
previste dalla legge per li sor 
passo di veicoli in movimen 
lo» (Cass pen sez IV 16 
maggio 1967 Tameone) 

In particolare il sorpassante 
deve accertare che sussistono 
tulle ie condizioni per poter 


effettuare la manovra senza 
pencoli e di dispone di uno 
spazio libero sufficiente deve 
usare cautela e pmdenza so¬ 
prattutto quando la manovra 
esiga i invasione dell opposta 
semicarreggiata dei'e avere 
una velocità che non metta m 
pencolo i incolumità degli ai 
tn utenti della strada deve 
mantenere un margine di steu 
rezza laterale rispetto a) velco 
lo superalo non deve accele 
rare ma agevolare il sorpasso 
dei veicoli che seguonu i 
conducenti che a loro volta 
intendono sorpassare il vetco 
to che sta superando il veicolo 
in sosta non possono farlo 
senza aver atteso il supera 
mento di tale veicolo (ermo 
Insomma con il termine 
«superamento» si e voluto in 
dicare soltanto il sorpasso di 
un veicolo in sosta ma non 
creare una nuova figura giuri 
dica e una disciplina diversa 
da quella stabilita dall art 106 
del Codice della strada 


Nella descrizione di qualunque motoie 
oltre a numero e disposizione dei cilindri tipo 
di distribuzione e di raffreddamento ecc e 
indispensabile fornire alcune misure caratteri 
sttche 

La corsa indica la distanza Ira il Pms ed il 
Pmi ovvero lo spostamento compiuto dal pi 
sione (net disegno qui sono a sinistra) tra le 
due posizioni estreme rhe esso assume all m 
terno del cilindro Con il termine di alesaggio 


SI indica il diametro dei cilindro (nef disegno 
qui sono a destra) Queste due misure si espn 
mono in millimetri Dal rapporto alesaggio e 
corsa nasce la definizione di motori a corsa 
lunga quadri o superquadri (ne/disegno sono 
il titolo) 

Una volta che le misure della corsa e dell a 
tesaggio siano note e facile caicolare il volume 
generato dal pistone nel suo spostamento tra i 
2 punti morti ovvero la cilindrata del motore 


CONOSCERE L^AUTO 

D motore; ales^gio 
corsa e cilindrata 


Si deve tenere presente che il rapporto di 
compressione e solo un rapporto geometrico 
che non tiene in nessun conto it reale grado di 
nempimento del cilindro Quest ultimo vana 
m uno stesso motore a seconda de)) apertura 
della valvola a farfalla del carburatore e del 
regime di rotazione Cosi se ad esempio si 
procede a bassa velocita in quarta con un (ilo 
di gas tl motore funziona normalmente men 


tre alla medesima velocita e sempre in quarta 
se SI preme a fondo il pedale deliacceleratore 
e assai facile che il motore «picchi in lesta» 
(ovvero che si venfichi la detonazione) Que 
sto SI spiega col fatto che aumentando I aper 
tura della valvola a farfalla che è comandala 
dal pedale dell acceleratore aumenta it nem 
pimento dei cilindri e quindi la miscela 
aria/benzina viene compressa in misura ben 
maggiore In altre parole il «battito in testa» a 
pania di rapporto di compressione si verifica 
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Naturalmente il valore ottenuto per un solo 
cilindro indicherà la cilindrata «umtana» si do 
vra moltiplicare questo valore per il numero 
dei cilindn per ottenere la cilindrata totale fsi 
veda il disegno o destro) 

Si osservi che la cilindrata corrisponde ai 
volume del cilindro meno lo spazio (corri 
spendente al volume della camera di combu 
slione) che rimane al di sopra del pistone 
quando questo si trova al Pms La cilindrata si 
esprime m centimetri cubi o anche in litri Te 
nendo a mente che un litro corrisponde a mille 
cenlimeirt cubi è chiaro che ad esempio un 
motore di «due litri e mezzo» ha una cilindrata 


di 2500 cc II rapporto di compressione e il 
rapporto tra i volumi a disposizione dei gas 
alt interno del cilindro quando il pistone si 
trova nelle due posizioni estreme (ov%ero al 
Pms ed a! Pmi) In altre parole esso e costitu to 
dal rapporto tra il volume del cilindro e quello 
della camera di combustione 
Cosi ad esempio se in un motore il rappor 
to di compressione e 8 (ovvero 8 1) il volume 
a disposizione delia miscela aria/benzina 
quando il pistone giunge al Pms e soltanto 1 /8 
di quello che era disponibile alla fine della fase 
dt aspirazione quando tl pistone si trova al 
Pmi 


Questo rapporto che nei motori moderni ha 
valori mediamentecomprefet tra8e II (il rap 
porto di compressione si calcola sommando te 
d mensioni delia cilindrata a quelle della ca 
mera di combustione e dividendo il totale per 
le dimensioni della camera dr combustione) e 
estremamente importante ai (ini del rendimen 
lo del motore e delle prestazioni ollenibiit in 
linea di massima sarebbe opportuno che esso 
fosse molto elevato passando da un dato rap 
porto di compressione ad uno piu aito infatti 
SI può ottenere una maggiore potenza a parità 
di consumo o viceversa un minor consumo a 
panta di potenza erogata E per questo motivo 
che 1 motori da competizione sono carattenz 


zati da rapporti di compressione assai eiovati 
Se pero il rapporto di compressione supera 
un determinato valore (che vana da motore a 
motore a seconda del tipo d camera di com 
bustione impiegala della posiz one della can 
dela e di alln fattori tra cui la temperatura di 
funzionamento) la combusi one non avviene 
piu in maniera normale ma si venfica ii penco 
lesissimo fenomeno della detonazione (ossia 
la combustione di tipo esplos vo di una parte 
della miscela aria/bcnzina) c e m grado nei 
cast piu sen dt mettere in breve tempo com 
pletamente fuon uso il motore (generalmente 
a causa delio sfondamento delta parte supeno 
re del pistone) 
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quando il motore -respira» meglio ovvero nei cilindri salgono considerevolmente ia 
quando entrando ad ogni fase di aspirazione pressione alla fine della fase di compressione 
una maggior quantità di miscela aria/benzina e la pressione massima del ciclo 

In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia Disp 1 3 
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CASOPERCASO, 

Ogni malato oncologico ha una sua sto¬ 
na fatta di lunghe e continue cure, di 
spostamenti che spesso coinvolgono fa¬ 
miliari e amici. Uno stato di dipenden¬ 
za che rende ancora più pesante la ma¬ 
lattia. Allora, la cosa più efficace per aiu¬ 
tare ogni storia, è portare la cura al ma¬ 
lato, è restituire autonomia e dignità. 


CASA PER CASA 


L’impegno dell’AMO (Assistenza do¬ 
miciliare Malati Oncologici) è tutto qui. 
Preciso, concreto, a breve termine. Un 
programma che integra l’attività del re¬ 
parto Day Hospital dell’Istituto Regina 
Elena e che prevede l’acquisto di 3 bus 
e l’addestramento di equipes specializ¬ 
zate di medici e paramedici per l’Assi¬ 
stenza domiciliare ai Malati Oncologici. 
Un progetto decollato grazie all’impe¬ 
gno umano e finanziario di tutti i pub¬ 
blicitari romani. Sono loro il motore 
di questa iniziativa e sono loro che in¬ 
vitano anche te a dare un contributo. 


Pagamento efTettuabìle con versamento su c/c postale 
n. 11661006, o mediante bonifìco bancario sul c/c n. 22632/H 
Banca Nazionale deH'AgricoItura — Ag. Eur - Roma. 
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ASSISTENZA DOMICILIARE MALATI ONCOLOGICI 

Viale della Tecnica, 168 - 00144 Roma-Eur - Tel. 5923279. 






















